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Editoriale 

n ritorno 
opoaio 


è et&ta.intemnu ecoiuraatal* 

; idp ìanipewA KM9 in campo di attori e protagonisti sov 
: Pasqua» fermo e severamente 

/: : intO’Jit^iuàizio espresso da) Pc) e da))'intero movi- 

; iln(|qcajevQuesto giudizio si fonda su profonde 

I Vcódtesiaaionl'drrnerjio ai singoli provvedimenti e ali'ispi- 
filosofia che lieosiiene. Tanto che la 
sUo controplano che è; in sostanza, 
i^'ahra possibile manovra economica, Ma 
l^^té d forse la reazióne operala che d su*' 
avidii^ne ragioni del'paese.'^A volte guidata 
ij^p^aeal) territofiall >e di fabbrica, m 
'e'attuala dagli steisl,lavoratori.’Nuovl 
iftèitjzionl seno gii pro#ammaH per marte* 

/|'^tn^wpsaifnoi bTsfraità di un Ipdubbto fattoi politico, come 
: xftjmbft^apilliqvpcheaquestaprotestabperaiaésiatoda* 
rJtQ%cuiSQ|Q:(Ul titoló'dl àpertumde(l'«Uii(tà».di‘leif «Operai 
é ^d^Ìi!QlltaHr;'òtada'quaiUutta1a4tàfflpa italiana. ' - -..j 

■ Ir t'ìqiMbra'^gidAo sottqlineaie ewatorizzareiiml* I 
‘ ~ fótwbHa ofieraia, anche pemhé non era èffal* i 
I'- ^rcM MUn/Mnie 44 i«m)w 

. «Ih «vvsniva, KHt' iwniwisni nmp?» 1 

t il segno dl^pn malessere di^^ { 

d^^Pblciujalltè'che'Cómìnclano a i 

vilji( 7 (ine|^^Ìori[^'|òc{ale:epotillco;È dalle fabbrfcljèj in i 
. r*;hv^;^airl(QÓ^jf;^c1te:vlene una prova di diipohM^^ i 

;rrilpNì^tìiwne!è:^c^jQttà.:.Spetu almì)vlrnento BindàCàlé : 
. ii^ià jt^i e tutté>lKfb^.dl Ingresso saper ràccoglieie, àIjla^ i 
‘Itale ^: lptbrtimW la‘'^ la volontà di queste pvlibe 
'%arfgiiià^'^l9^nflQ dei layorb> f sindacati si sonò Éà 
' <^.dàU iap^i^aq^||)tò?fper valutare attraverso quali formale i 
|t^l^iSlpUl^in|mpnire e modifkaie radicalmente leikK 
^l^i^'di|||^:^^|w£^ssono ora fa'lQ con maggiore coiiyln- 
:'ì contro!ÌI:^f 

' WÌ$lndacato.-.cQme ha scritto qualcupò; 

■ sindacato a.sapdr fare fino in 

- dietro.la piotesta'operala.sl inM 

» aniwiw^ riosira battaglia sui dirìiti'dej la* 

de) recente cpngfeSso. 1) sensòi'de) 

. : operai, abbiamo visto in tuni^iìe* 

fi t^^iy'iÀlìfbn^a^^ta^'suilanostraipetìle.^ia hàRlm^ 
?^ f^ ^hiftttHtij!g^uhtsta''oiù debole, cosala volu)oìidì|e 

Oggi iTwecesi^att&’diiìflér* 

' IMfò^bni' dhKiij^'v^ necessario rlsanament'd fi* 

' ^nà(lalaliq%;^^i^t^lg'uardi sociali e <ctvili>che t’ltalladeve 
.^l^tseguKldl O'^QUCsbiria che ianoiamo a) govcmoea 
: ng[l|^j^jC|pf^}péRca'pllolQ,‘e per fare un esempfofri* 
ÌWei!ò'e'{)du|$dn^|carnènie irprohtuanb;farmaceuf)d^ 
;;}nv;ke p| imiw per i malati e i cittadini più deboli. 
vPfÙ in^gs^itlej^Hp^ con forza ll discorso fiscale 
ri(alÌattan^tQ^^llà-base imponibile, e tassazione delle 
’ ÉtshdltO llnAhiri^) e imponendo li tenia delia qualità dei* 

V- C la-|l^iai^^uai^è di una nuova politica economica ca* 
Plqe d) MituO'à^VAézzngtò^ Una vera 

' -'pdiliea^ecortomleadi'risanamentocheètuttaltracosarì- 
SjMito aDa'm^hina manovradj Questi giorni. 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 66‘, n. 72 
Spedizione in abb. p 
L 1000/arretrati L. 
Domenica 
26 marzo 1989 


EimoMimuim 


Per il Parlamento oggi 200 milipni alle urne 
La posta in gioco è niia^Uovasfase della?f er^^ 



mmm 


IjMA edele ad una ormai consolidata e infelice iira* 
fU^>M Sgoverno ha scelto! immediata rVigilia 
rdi^n periodo di fenc per varare i preanhuncia* 
vy|^^. .;'/lljjagl(rAÌla spesa pubùica. Essendo cambiati e 
vPSi'^ àòonvoU) I norma)) cidi stagionali e 
rnqfeorologici, adesso sono 1 tagli e le manovre 
'^iJfQlidcÀ’òcpnomica ad annunciare, più del.freddo e del 
.gàMptiarrivo^ifiIatale. di Pasqua, di Ferragosto. Le ragio* 
^«n)‘jdj-(fupsta Q^lira^giplù estesa versione dei vecchi «gover* 
f'ìfl^ineArU 9 ^rtp,^naturalmente, varie. Un governo debole, 
!(pRfb,è4A'(e'^^eaempre di più quello di De Mita, si n* 

'^ duce Ingvitabllménfe all ultimo momento per decidere. 

» à in) J^uhigajorca (l'unica prepotenza) che riesce 
prifAqra'é dQhUollavoraton e tasocietA debole, spe- 
ehg,.hel‘idima^festivOé nella spontanea voglia di la* 
i 4|Mfo l^/spalfe^ almeno per: qualche giorno, I prò* 
i bMjTii e glLaffaf^^la vita quotidiana e malenale. Questa 
UMjMf^P^i^AmìAòenaè stata.int^^ econirastatav- 


Il via Stamane alle 7 in tutta l'Unione Sovietica al* deciso di mcfterb sotto’in*, 
ie eiezioni per il, «Congresso riei deputati del po- 
poloi. Votano circa 200 milioni di persone. A Mo- „„T'.^lnSlSrSnk» 
sca sono quasi sette mUioni l^ri ultima manifesta- candidato «d averlo faho E U 
zione in favore di Eltsin:'erano in ISmildà Accuse gente-a tutta convhii. .Conno 
airapparaio. Sospeso ; il vicedirettore: della «Mos- 
kovskaja Pravda». .Eltsin, in un^ ariicolo^ sostiene òi ingiù- 

che bisogna sconfiggere burocrazia e corruzione. ieri; uittmo gkNno^ì propa- 
* ganda ammessa (e mmne 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' già si votava nella lontana pe*: 

«•MiM aaMi nlsola di Sakhalin), ^meno 

«PRQIO «mai quindicimila peisbfie h^no 

m MOSCA.. Scattano starna* mo organismo a svolgere le partecipato allà mtoifeslazio* 


A&nasiev siluxato 
Uri uomo di Goriy 
dirigerà la «Ptavcla» 


Con un gol 
di Beiti 
l’NaliS batte 
l’Austria 


Con un gol'di Berti; (nell» foto) a pochi minuti dalla (òA* 
dusibne. la nazionale Hai^ di calcio ha battuto a Vieq^ 
na, Dylla prima delle duo amichevoli all'estero, la luittojgMt 
austrìaca. Una vittoria, comunque, non confortata'tf^s-ìiA 
gìqco convifKÌente. MeicoledVprossimosIt replica contro U ’ 
forte. Ròmàiiia. Oggi prenderà il via anche li mondiale df 
ponriiila uno. Si corre il Gp del Brasile a Rio de Janeiro. Sa^ 
rà ancora il campione del moiKlo Senna a partire In pois ' 
pbsitionja trentesima della sua carriera. mello sknit 

Fonti Cbr 1! settimanale Inglew Sun» 

7¥mes scrive oggi che 1 
.r?S** *T^ - servizi «greti americani 

oli nttCntntOn avrèbbero identificato gu ai* 

li»l liinihh? tentatoci di Locketbte al 

aei jumpor lumbo Pan Ami sarebbero 

stati terroristi apoartenenti 
al pronte popolare per la li» 
beraziqne delia Palestina *> Comando generale di Ahtned 
Jibril pagati da ambienti radicali iraniani. Il giornale inglero 
sostiene che rinformazione sarebbe stata confermata ani 
che dairoip che da mesi svolge un'inchiesta autonoma suh 
l’attentato. __ apaqima g 


ne alle 7 in tutta TUrss le pn* 
me elezioni delta peresto>|ka. 


(unzioni di vera e propna as- 


scmblea legislativa, rimanen* 


Parate. Denunce sevenssime. 
al Comitato di partito - di Mo*'. 


S uasi duecento milioni di so* do al congresso» il ruolo di JP*.2P 
etici alle urne per eleggere indirizzo «.Ile Kelle slraleiU 
1,500 deputali del KTongtes. che 


1.500 deputati del Klongiea- che , 

SO.HI nuora Pariameniovolu- | «menci vanno alle urne in ™,.‘inSKi,rFÌt«l‘n V 

pra^« al rÓnC; d?'l T™" ^ dafSSS’tSS'ieSS: 

Kdel S ugno y^rAtie w ^ carnpagna, elettorale - e „ .Moskovs)tà|a fVàVda» 

rcus oei giugno i»aa. Alle w* non solq a Mosca - ha rlvita* ner non aver còndA^ rinin»* 

ganizzazioni sociali (partito, ?.*!*»?? 

sindacati. Komsomot.a^ia- Ktol^,Sa,£^^ renza^ partito «^ledatìo* 

aloni delle donne, degli scrii. . "* • 

lóri ecc 1 è sfiettato il comoi- sin».t'Unà'doniiàf-^iLlbcr^ 

lo. ‘gli quasi^Uilto portato*^a 

leimlne, d. nominale. In vola- Sì 

aloni,speciali e nsenigte. alni W®"* *•** dover chle^ la naU»^ 

750 deputati II congrego, in- “ai«'>!i9.;#;M9»ca, Boils Bt- ne e non Bisln, U> abUamo 

latti, si comporrl dii 2S0 psn ‘'n. ha pohmmlo l'attenil» lasciato aolo nella sua batta, 

laméntari (li primo ad esaeie "« nella cùpje dopo che II glia Ma dove emvamo noi co-' : 

rieletto è stalo MlUiàirObiba. Comtialo (xMiale del Pciiihà' mutilali?.; .r-v , n 

clov. la scorsa settimana) che \ 

a loro ralla dovranno noininav ai<MnéUan«ì««#Pe^évBraanìwbóe^BMìé>)iióe^ 
?n.™&Ì!ìl5S?.'ulll MASSIMOCAVALLINI ARTUR0G«°0LI AMMIttf. 


aver osleggiatoe con . 


KS, Borfs Elt* ne c non EltsiR. Lo abbMuno 
ito Vattenilo*: lasclato^sob: nette batta» 

I dopo che' il :glia. Ma dùve eravamo itol co’V 
e del PcU^nà‘ munisti?»: ’ , v*: ' \ 


MAaéf|ÌÌiyqAvAt(^ii^< AI^TOftò BapiqCi • 


Un vertice 


perpteniefe' 
su Bush 


■« Vertice arabo a tre, ieri a 
IsmalDa, per dare impulso, al 
processo negoziale di pace! Sì 
sono incontrati ' tre prptàgoni* : 
sii di primo piano della crisi 
nicdioiientaie;: ir feaiter'pale* 
sUnese Arafatv il presidente 
egiziano Mubarak'e re'Hus*,, 
sein di Giordaniat Questi ulti* 
mi due saranno nelte pros^*: 
me settimane a Washlf^ton 
(dove andrà anche l'israelia* 
no Shamir) mentre ne) giorni 
scorsi l'Olp ha avuto a Tunisf 
la quinte tornata di colloqui 
con l'ambasclators Usa Pelle-, 
treau. Proprio sii questi collo*' 
qui il leader paicsilnese ha ri¬ 
ferito ai suoi interlocutori. I tre 
statisti hanno poi concorda- 
mente definito i modi'e gli ar 
gomenti per chiedere a Bush 
una pressione decisiva su 
israeie, ai fine dì dare il via in 
tempi brevi ai negoziato di pa¬ 
ce e superare i >no» di Shamir 
al dialogo con l'Olp. . * T 
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lln^nchiesta Sesso difficile. Compro^,, 

. ^a,gga venduto, faticosamente « 

# perfino drammallcarrwnte 

prasnnaioiie vissuto, prostituito o estolto 

m llsllft dentro i meocanismi di un 

HI iMiito . mercato che vede grande» 

mente variettsiti le antiche 
forme della domanda e del* 
rofferia. Sesso.amarot. Quali ■ono.voggl. i caratteri delte 
prostituzione in Itelte? Quali e quanti, e.quanto dlvenl da) 
passato, i contraenti di questo speciale contralto? I risuHati 
di Una ricerca deli’Aspe'(Agenzia sui problemi deiremargl* 

APAWM„a 


L'Ibmai Per l’allarme nel cieli. l’Ihtn 

rflwndMlll* consiglia i zuol olile ecMM^ 

mila dipendenti non Mine 
non voute su lerci americani £lacan- 

M iaiMilIcà leguenza dell'aUaiRW IMP : 

«»■ data dalla atampa ihlM 

au posaibiJi atmdatl. Uw 
minaccia che aumenli 1*, 
paura di volare e si aggiunge ai peiicoll per gU IneldeMi. ha 
nosirn cnniila è andata nei capannoni delTAHIalla .i nu- 
micino dove i velivoli anno lOlto^U a manutenzione, 

, * httmmfk IS 


,VMor Atanasiav ; 


QIULIETTO CHIESA A PAOINAa-, 



Da,una 


\ i«troliera incagliata tonnellate di gregl^o si riversano 
(fèlle più importanti riserve faunistiche deglLStati Uniti- > 


È una catastiofe annunciata: da vent'anni gli am- 
blenlaristi ammoniscono sulle possibili, disastrose 
Conseguenze dell’estrazione, massiccia del petro. 
iio in Alasica. Ed ora, da una supeppetroliera lmi- 
ta sugli kogli del Prince Williams: tound per evi. 
tare degli^iceberg si sono riversati in mare becen- 
lomila; banli di SmSSio, che Iranno formato una 
chiazza lar^A 200 metri e lunga cinque miglia. : 


^on è un’oifesa» 
n re^sta divide 
il film su Seveso 


Uno dqgh ecosistemi 
p)ù importanti de) pianeta, 
quqtio de) ^Ifo d'Ateska, 
ncchisauno di fauna .«vvege* 
tazione marina, è minaccia¬ 
to di morta. £ la più'grave 
catastrofe ecologica che 5i> 
rsia abbattuta sui man d'A* 
menca A provocarla è stata 
la super-petroliera Exxon 
Vatdez, che viaggiava con 
lin carico di un milione e 
Zumila banii di greggio.i 
f^llo ’. squarcio provocato 
nella nave a causa dell im¬ 


patto con gli scogli, sono i 
usciti circa SOOmila barili: i 
degli aim, ancora nelle cl*; i 
steme della nave incollata, 
non SI sa che (are «Siamo 
sgomenti e preoccupati», ha i 
dichiarato Chuck Meachamr. 
biologo del dipartimento pe* i 
sca e caccia de)rA)asKa> Il i 
disastro mette sotto accusa i > 
petiDlien e i loro protetton i 
politici,.pnmo fra tùtti il prè* I 
sidente Bush, che ha sempre 
difeso lanceica e k) sfiutta*. | 
mento peholifero in Alaska. • ' 


■«.ROMA Sdegno e richiesta 
di «nsaicimento morale». Cosi 
é stato accolto da alcuni citta¬ 
dini di Seveso •?> tutti vicini alla 
Dc ^ il film «Una lepre con la 
faccia da bambina», regia di 
Gianni Serra, in onda su «Rai* 
due» nei giorni scorsi.. E Fo^ 
migoni ha approfittato dell'oc¬ 
casione. per lanciare Mtii'Stira- 
Ù. Lo, scene^iàio,':tratto dai* 
. l'omonimo libro di Laura Qpiit 
U. ispkatò a) dramma-deite 
diossina, à stàio defluito 


■BANoo ; 

«ignobile» dal teÌàfif^4i'M ^ 
ha chiesto ai v(rtdel?Ral.m^$ir« 
di ttasmtsstone. «npaniìoite»^^ 
per «nstabilire te ve^tà»,4to^ 
m^oni? - nballe .(^anqt Sena 
- Dubito che nppiNMiltidti ì 
cittadini di Sqwiip. 
d'essere tornati agli anni SO; Il 
filmato è rispettoso della rea)* 
tà come io è del toma deU'a*: 
borio. Si .rischia dinon poter 
più fare film legati alte nakà 
socialei. 


Una guardia costiera mostra una ucdSa 'daUa q^tà^ìfi 
I greggio riitersatàsi In mare " •' '• .y*' ' 


SIEGMUNO QINZBERQ A PAQINA S 


*Mmbiiiaa 


Intervista allo scienziato Usa Stanley Pons 

«dia fudone nucleare? 
Venga, ^ela mostro» 

' «Se mi viene a trovare, resperimento lo ripetiamo diaiamenie re,,perimento. È 


Anche domani porperiggio», Stanley Pons, uno dei 
due scienziati che hanno annunciato di aver otte¬ 
nuto la fusione nucleare con strumenti da «picco- 
lo.chimico», intervistato da «l'Unità» si Mostra sicu¬ 
ro e rivela di avere in programma altri 13 esperi- 
ipenti per i prossimi giorni, Ma avverte: «Non ripe¬ 
tetelo in altri laboratori, è pericoloso». 

■ ■ ,lOAU NOSTSOOORRISPONDENTÉ 

i SICOMUNO OINZBCRO 

iipNEW YORK..Possiamo ri-, siorie nucleare è riuscita più 
Intere l’esperimento di tusio* di una volta a lui e al suo col- 


j)e:-auando vogliamo. E nei 
JiKffisimi giorni lo faremo altre 
tredici volte», li ptolessot Slan- 
ley :Pon8, uno dei, due scien- 


>». Stanley Pons, uno dei molto pericoloso, puo sluggire 
annunciato di aver otte- mano, una volta, durante i 
■nn V.n.mi>riH ria .riiròn- lemalivi falli nello Utah, si è 
: avuta addlrinura un'evapora- 

l «1 Unità» SI lÙQStra SICU* zìone dell'eleurodo. Bisogna 
)granima altri lo, esperi- attendere, afferma, che venga 
i; Mà awerle: «Non ripei- pubblicato, in maggio, tl loro' 
periGoloSÓ». lavoro scientifico per impedire' 

che l'esperimento metta in- 
tRlSPONOENTE incontrollabili e 

accada un incidente. 

siorie nucleare è riuscita più scientiftea inglese Nature, ha 
di una volte a lui e al suo col* tiegli ostacoll.,:alm®o 

lega, l'elettrochimico inglese pubbljcazlorje 


Martin Fleischmann. E annun¬ 
cia che nei prossimi giorni so- 


dell'aiticoio e annuncia per (a 
prossima settimana una con¬ 


no in programma altri 13 ferenza stampa che spiegherà 
esperimenti. la loro singolare decisione di 


TOS 1 r.h esperimenti. la loro singolare decisione di 

ziat] ^ell Università dello Ulah lancia un appello: che dare le notizie alia stampa pii- 

altri scienziati, nel mondo, ma della pubblicazione del la* 
ragglurito la fusione nucleare tentino di ripetere imme- voro scientìfico, 
a temperatura ambiente con 
,un marchingegno sòstanzial* 

ihehle semplice, si mostra si* A pagina 4 

cùro d) sé. Sostiene thè la fu» . . . ■ . . . 


Così 


■« SI racconta che più dì 
I SO anni orsono un uomo di 
gpìi'emp trovò tempo per visi¬ 
tare il pjccpio laboratorio di 
uno scienziato che, lavoran¬ 
do al difuori deile mode allo¬ 
ra corrènti In fisica e in chimi¬ 
ca, slava trafficando con pic¬ 
coli dispositivi-che avrébtrèro 
dovuto sfruttare l’energìa elet¬ 
tromagnetica, cosi da produr- 
fé, nel’futuro, macchine in 
grado ,d) sostituire quelle a 
vapore. •• In ■ quegli anni le 
grandi macchine a vapore 
' stavano alla base delia rivolu¬ 
zione industriale e dalie spe- 
, ranze di raigUorame l’effi¬ 
cienza sembravano dipende¬ 
re la poJ|qM;déile nazioni; la 
ricchez|a borghesia 

trionfante e la" crescila Sem¬ 
pre più rapida del progresso 
economico d'occidènte: e, 
ben sapendo come stavano 
te cose - nel quadro delle 
aspettative dominanti, l'uomo 
di goverrio pose con garbo, 
allo scieriziato. una domanda 
cruciale: «À che cosa servono 
i queste macchinette?». E lo 


scienziato risponde; ^<m si 
preoccupi: .irt^rèle certa- 
mériie ;il modo di farci .dM 
soldi ed impeme nuove tas¬ 
se*. ' •' '* 

Questo arieddoto non sem¬ 
bra essere atòastanza chxu- 
mèrttato da godere dei privi¬ 
legi-di Un fatto stórico.'^ Esso, 
tuttavia^ è talmente cr^ìbiie 
da-.apparir vero. Irr quegli an¬ 
ni si crédeva infatti che fosse 
mMo concentrare gli sforzi 
per rendere semp^ più razio-, 
naii le m^hìne - a vapore, 
così ccane » riteneva ovvio ì) 
fatto d'applicare i più raffinati 
metodi matematici disponibi¬ 
li per ricòndune i mlùrteriòsì 
continenti deH'efettrìcItVe del 
magnetismo entro l'confini 
delle teorie già esistenti. Il no¬ 
stro scieriziato. invece, punta¬ 
va te prqp^ possi¬ 

bilità di espile quéi conti¬ 
nenti percorrendo tragitti in¬ 
soliti, e cioè uagliti che fosse¬ 
ro, nello stesso tempo, non 
troppo sofisticati sotto il proli- 
io tecnologico e irriducibili 
atte conoscenze teortehe di¬ 
sponibili. 


«NRICO BILIONI 


Il coraggio Jnteltettuate di 
quell'ùomo della' prima metà 
deit'800 ebbe rsuccessp. Le 
sue ricerche illuminavano 
orizzonti di conoscenza e po¬ 
sero basi per appltcàzioni 
tecniche di enorme peso; 
orìùonli e basi che, per molti 
scienziati della sua epoca, 
neppure erano immaginabili. 

Ct separa da quegli anni 
un lasso di tempo notevole. 
In quegli anni non esisteva 
infatti ia big-science, con i 
suoi bisogni di finanziamenti 
in miliardi di dollari e con la 
sua massa di ricercatori e di 
tecnici sparsi in laboratori e 
università sulla superficie del 
pianeta. Ma siamo in un cé^ 
to senso Vicini a quel tempo 


' sótto altri aspetti, alcuni, dei 
squali si torto nt^festati. nel¬ 
la comuriicaziohé di maua, 
. in. óccasìone dell’annuncio 
della clàmOit^ e-ancora di¬ 
scussa possibilità di aprire 
prospettive inaspéttate nèl 
settóre della fusione nucleare 
controllate. 

li primo aspetto riguarda i 
criteri di accettazione di una 
.scoperta scientifica. Carlo 
Rabbia scrive ad esemplo 
che la conclusione annuncia¬ 
ta da Fleischmann e Pons 
•sembra relativamente con¬ 
vincente» e che «probabil¬ 
mente è stato tetto un grande 
passo in avanti veito la fusici 
né nucteare», anclie se saran¬ 
no nec^arì ulteriori controlli 


Per la Pasqua 
domani niente giornali 

■1 In occasione delle festività pasquali, «l'Unità», come 
tutti i quotidiani; domani non esce. A tutti i lettori tanti au¬ 
guri e appuntamento a martedì. 


pracip 


per verificare il carattere della 
scoperta e sì dovrà fare^mbltav 
strada prima di giungere ad 
applicazioni pratióhé di rilié* 
yOi tt che implica uria cimò* 
stanza esseruialè: resistenza 
di .una big-science npniiricri* 
na la natura sostànziaimente 
democratica deH'impreto 
scientifica, nei senso chériés- 
suno pone sérìarheiite in 
dubbio la possibilità .che, in 
un piccolo laboratorio, po¬ 
che persone competenti sap¬ 
piano porre, alia natura, le 
domani gìu^e. L'unica re¬ 
gola che deve essere rispetta¬ 
ta da tutti à quella che;rigua^ 
da la controìiabilità dei dati 
spéHmentaiì. 

li secondo aspetto conce^ 
ne quel lato aifascinante del¬ 
la ricerca scientilica che 
comporta l’emergenza deU-l- 
I natteso. lo non so se Flfisch-? 

: mann e Pons hanno ragione: 
il giudizio in merito spetta ai 
fisici e ai chimici. Come stori¬ 
co. però, so che, se Reisch- 
mann e Pons avessero davve¬ 
ro ragione, allora passato un 
doveroso momento di stupo¬ 


re e meravìglia per la loió im¬ 
presa, avremmo tutti quanti 
ùria nuova occasione ^ tK 
coniare l'antica lesiona che 
^ GajUeìceitò di impattile a un 
filosofò de) suo tempo: «La 
riatùfa,-signor mio, ai butte 
delle costitut'ion) e daeratt de 
1 prìncipi, degl'imfkenitori è 
de 1 monarchi, a rtehleato de' 
quali élla non muteieldw un 
iòta deile leggi e statuti suoi». 

li terzo aspetto ha pertanto 
le vesti dèlia politicà, inleu 
nella sua nobile forma di ri¬ 
flessione sulla reatluaUtità d) 
un governo detta riroluglone 
scientifica e tecnologica, Se 
davvero diventasse copciete 
la possibilità di sfoittàro te 
reazioni nucleari a freddò; al¬ 
lora si porrebbero te bàri per 
una rivoluzione industitete 
senza precedenti, in te) caso 
nessuno potrebbe permetter 
si il lusso di dimenticare che 
la natura «sì burla» davvero 
dei decreti dei principi, poK 
ché i prezzi da pagate sate^ 
bero inimmaginabili rispètto 
a quelli che purtroppo 
stiamo pipando. 










rUnità 

Ciòmale del Partito comunista italiano 
iondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Mattei e la De 


PHANOQCAIIOLA 

He il sé^taho dèlia' crUUana tosse 

# ' un uomo próiettato verso il 'passato o. parafrà* 

^ sando Viuòrio Gassman. un uomo con «un mé- 
diòcrè passato dietro Ìe spià|lèi|, era cosa nota a 
tùltl. Che l'on. Foriàni ihtepdèsse artèhé rìscHyé* 

.re la: stona ìtallàhà nella sUa nuóva*vecchla ve* 

sio di segrelaHodèlla De è invéce ja novità di'.questi 
giorni, È Infatti (ilìillcile Intorpretare la sua uscita antj-BÌàgÌ, 
aùll-ptione, a favore della integrità mdraledéirpx p^àldèn- 
, EnricóiMUtteli se non pròprìò còme un tèmàiìyo 

alduiinto maldèstrp di negare la storia delle cohnessibnì tta 
FgHecipaiioni slàtalirik é sviluppo della corruzione politi* 
càinijalia. 

Negare l’evidente, sostenére "Spiritose invenzlonlf* (cioè 
menzogne), sta ridiventando un modo di fare politicai que* 
sio mi sembra l'aspetto centrale deila querelle degli ultimi 
gloml; Cèrtamente-la^polemica.Pc*Rai dimostra altri feho* 
meni estremamente gravi; la volontà di censuro partitica 
nei-conlronti di una trasmissione televisiva; li livello estre* 
mamente basso della lotta tra laide De per il controllo del* 
rcmHtentc di Stato; la concezione "mediocvatc» percul ciò 
che secondo la legge è «cosa pubblica» néllairealià, per al¬ 
cuni esponenti democnstiani, diventa «cosa privala»; ia 
concezione infine dell'informazione esclusivamente come 
informazione giudiziaria; si può dire qualcosa di qualcuno 
solo se esiste una molteplicità di sentenze di condanna del¬ 
ia stessa persona; 

il fallo è che tulli questi elementi appaiono di contorno a 
una acclla di metodo di fondo che con Foriani si sla. ancor 
più che In passalo, npristinando; chi cerca le responsabilità 
della situazione politica e morale attuale è un nemico delta 
Democrazia cristiana e «quindiu delia democrazia italiana 
ileiSB,:E non rni pare casuale che il bersaglio di questo me¬ 
todo sia costituito da uno'dei pochissimi esempi di giornali* 
SRIO d’inchiesta oggi esistènte. 

SI potrebbe obiettare; come sl lpiiò crédere che un «One 
volpino» delta politica Intervenga Ih rhddq còsi gros^lanb, 

. spudorato, pesante? L'obiezione hóh è pHva di significato: 
l'intervento è stato veramente grossolano, spudorato e pé* 
MRIQi ma è anche vero che esso piiò contribuire a colpire 
coniemporanegmenie più bersagli, a far ottenere alla nub* 
Vi segreteria democnsilana più risultati. In particolare Ire.' 

Primoi ricordare ad alleati e avversari la •centralttà»;della 
De, sbattendo In faccia a tutti il «nòn ci làsccremo processa» 
re* già sperimentato in passato, contemporaneamente' ri¬ 
dando grinta e senspdl appartenènza ai propri adepti e so- 
slenitorI. Secprtdo: risolvere faide interne alla Oc usando il 
^chio sistema deirapcitura dègll armadi con dentro 
scheletri scomodi per gli ere dirigenti della stessa Oc. Infine, 
avvortlre.1l popolo e rigcllta che o ci si adegua, e ci si alli¬ 
nea con la nuovà leadèrehip; oppure opinicmlstl, grilli par* 
lanli, moralizzatori.; dovranno trovare nuove sedi e nuove 
cmlttenli per farsi sentire éiedere. 

a i spiegò megl^,: In merito ai primo obiettivo ft 
sufficlenté andare còh la memòria al>.fàmoso 
discorso dep on. Moro alla Camera dei deputa* 
« U suando Il dibàuito sullo scandj^jq 

khcedMRicoìrqare l'effetto interno (Hdareorgep 
gito ai^ dènjpSristianl) : ed. esterno («fiventùal- 
mcnie muoia gansonè dòn tMitri liiistei»), Sul secondo 
oblouiVQ: slamo nèl- pHmi^anni TÒ-e (n Ufilla ^scoppia lo 
scandalo del petroli (ìVòrirnò dei tàntl), questo fa scópéV* 

• chiere la péntola di tut.ia una serie di fatti e fattacci retativi 
alle Partecipazioni statali e ai partiti di governo. Si discute 
affannosamente delta legge sul finanziamento pubblico del 
partiti ed .éccq che un autorevole dirigente democnstUno^ 
rilascia una fondamentoie inieivlsta 

nella quale sostiene senza mezzi termini che una delle fun¬ 
zioni concrete, normali svolte dai vari enti di Stato è sempre 
stata ed è quella di contribuire finanziariamente alla'vita 
dei partiti governativi (a partire gyviamenie dalla De, a par* 
lire ovviamente dalla corretto di base, come si chiamava 
àilòra la corrente doll on. De idiia). 

l’icgancio in modo cosi gitossojano il ruolo di Mattei e del* 
rErdiàflNando addirittura ad allermare che Mattel sì gkiria- 
va dl un potere suo inesistènte, Forlàni vuol forse farci ricor¬ 
dare M <Plpe*' de) suo ex capo De Mila? È forse sua inteh* 
itone far crescere II «rumore» su un pezzo deila Oc por po¬ 
ter poi precedere più facilmenic alla normalizzazione forlà- 
I rtiana? Può darsi, e in'questq caso avrebbero ragione gii 
estimatori delta «volpinltà» dcll'on. Foriani (già compagno 
di corrente dei vari Panfam; Gioia. Urna eccetera). Ma con¬ 
temporaneamente è chiaro che si ottiene anche di ribadire 
I che per definizione i dém<^HslianÌ sono intoccabili, afler- 
mazlonc dogma per soUpiincarc la quale si può anche an¬ 
dar giù pesanti, grossolanarfiente. bnitatmenie. Soprattutto 
quando è urgente mandare all’esterno segnali sulla rlvitallz- 
zaruone delia Democrazia cristiana. 

lo scandalo derivante dalle-affermazióni ^ell'on. Foriani 
non sta quindi nel fatto che «Ha pariàlb male di Garibaldi» 
(cioè della Rai) come ha voluto far finta di credere io stes- 
ib autore dello^acandaio, ma proprio net tentare ancora 
una volta di impedirci che anche Garibaldi (in questo ca^ 
Inteso come Peì), cHé pur alcune cose buone a^éva'fàltb, 
era stato anche autore di non poche Ignobiltà.. 


Commenti 


■I Qual) regole hanno effet¬ 
tivamente retto in questi ultimi 
anni il nostro sistema politico? 
Un tentativo di riflessione in 
questo senso può aiutarci ad 
andare oltre alcuni ablluali 
schemi interpretativi, comin¬ 
ciando cosi a misurare le va¬ 
riazioni che, nel funziona¬ 
mento dei sistema, possono 
essere Introdotte dalla nuova 
linea adottata dal Pei. 

Scelgo, per avviare l’analisi. * 
tre di queste «regoie": il pro¬ 
cesso di esclusionc/ìnclusìo-, 
ne al quale è stato sòtiopòsto 
Il Pei; il rovesciaménto del 
Principio di lègittìrriàziohè; il 
tentativo di convertire la que¬ 
stione politica integralmente 
in questione istituzionale. Per¬ 
manendo l'esclusione formale 
dal governo; il processo di In? 
clusione è pa&saio per tappe 
diverse; dalla compartecipavi 
ziqne comunista alla legisla-' 
zlohé, soprattutto a quella mi¬ 
nóre, alia gestione comune 
deil'emergénza economica e 
terroristica, alla indicazione 
(proclamata, ma negata nei 
fatti) delle riforme Istituzionali 
còme terreno d incontro irà; 
Ione di maggioranza e di bp-; 
posizione-Diveniva così sem¬ 
pre mehp,iimpida la funzióne 
déiroppbsizióne e. conse¬ 
guenza inimèdiàta, finiva con 
l'etere preclusa la .possibiiità'; 
stessa di ègire con tu)ia l'éher- ■ 
già. necessaria pèrula cbstitu- ‘‘ 
zione di ùn vero schiemntento 
alicmatlvó. ; 

il l^ì finiva con l’essere 
coinvoiio In operazioni di. pu¬ 
ra stabilizzazione dei'sistema, 
che prbgréssivamerite càm- 
biàVano ségno agli stessi pro¬ 
cessi di legittimazione. Fino 
ad un certo rnomento è stata 
la aola De che, decidendo l'al¬ 
largamento detr<area demo» 
eretica», legliilmava questa q 
quella forza al governo del 
paese Da un certo punto ut 
poi, Invece, è stata la Oc ad 
aver bisogno di una legittima- 
zione conferita dalle forze di 
sinistra La descnzlone di que¬ 
sto rovesciamento del proces¬ 
so non è un paradosso. Sono 
stati proprio I partiti della siiti- - : 
stra «« il Pél ài tempo della solL 
darietàvnaztonale, il Pil nella 
salóne , del pentapartito »« a : 
rìconfemiare la Oc come asse 
portante, e soprattuttoilnetimi» 
Mbito, wll’intoro lureihà- 

Qkrceato tutto <inionto al 
suDOentrOi 11 ilKamàiiè vhio 
Indicare come unica via dto- 
scita quella delle riforme isti- 
tuiiortali. Intendiamoci: hlor- 
me .erano è som necessarie. 
Esse, pero, sono state presen- 
lalé come il toccasana, come 
Il sumMaio di una inzlativa ri- 
(orinatiice che SI era spenta 
pm.ragtohi in primo iiiogo PO- 
Uriche. Non sènitm' aridte 
questo ùn paradosso; l'insL 
stenta suldema delle- «graràl» 
ritòrmè ìsrituzlónàll n? ribjto 
cpn il ràppreseritaré Un formi- 
dabile struirientodl conserva¬ 
zione, su tutti i versanti, Rifu- 
Ondosi dietro loMchermb 
delle riforme si sfuggiva alla 
questione. dura dei rapporti 
politici effettivamente praticati 
e di quelli itecessaririn un'e- 
. poca che tutti riconoscevano 
di grandi mulaménti.,Tutto.ye- 
niva imputato ài nto^ànismi 
istituzionali, e tutto rinviata al 
«dopo ritorma»;, in questo mo¬ 
do mchi équilibri e soggètti 
sòstanziàlmente mafglnail'&o- 
no sfati mantenuti In vita. Be- ^ 
sta ririellere. d'àlira parte, sul 
modo in cui è stalo eluso il te¬ 
ma deila corruzione, sbrigati¬ 
vamente ritenuta figlia spio 
del blocco del sistema, del- 
l'asseriza di alternativa. Si è 
distolta dosi l'attenzione dal 
rigpré dei comportamenti, 
dalla necessità dei controlli 
(basta pensare àgli attacchi 
[atolli àltà magistratura). ; E, 
accantonata la questióne ino¬ 
rale, si è pèrseverato nèlie 
vecchie, pessime abitudini. 

Inplire. ricacciata ih secon¬ 
do-piano là riflessione più di¬ 
rèttamente politica, la stessa 
difhéhsione delle riforme isti¬ 
tuzionali assumeva inganne¬ 
voli tratti, «efficlentistii. Ma; in 
nome deH'efficienza, si pre¬ 
tendeva , un coinyqlgimento 
tó^le dèirQppqùzibne, qUé- 
. sta. volta nella ’^ibne estre¬ 
ma di un suo obbligo di non 
contrastare la realizzazione 
del programma per il quale il 
governo aveva ricevuto la fi¬ 


Si comineiano finalmente a realizzare 
condizioni per un nuovo quadro pólitìco 
La discussione al congresso del M 
La politica e le riforme istituzion^i 
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ducia. Lungo questa strada la 
funzione stèà^ deD'opposl- 
zione finiva con l'appanre éó- 
mc una scria di .«disecono¬ 
mia» del sistema, come tale 
da eliminare o comunque da 
cireoscnvèfe .rièl modo .più 
drastico.. L'eàclpslone del Pel; 
a questo pùntò, 'non brà'più 
fondata su-motivazlohiideolo- 
glcfte; ma- àMl olfatto' Che . ;le 
ème^ehze continue del no¬ 
stro sistèma^bbiii^O/rendei- 
no ’ihaccetiablle una effettiva 
furuiòne di opposizione. 


«postìtuzione 

materiale» 


fendeva così corpo una li- 
neà di rìfonfie istituzionali 
francamente dutorltàriq, visto 
che l'efficienzariè! sistema era 
direttamente'cO|l^ata con un 
sostanziale azzeramento del 
ruolo deiropposlzione. E la 
pratica negazione di questo 
ruolo dava impulso a quèllà 
che mi sembra giusto definire 
la «CostituzioUv separata» de| 
pentapartito, che ha avuto il 
sùo asse portante nel piag¬ 
gio dal termine .«ahernatiya» a 
quello di «alternanza», e nella 
riduzione di' quest'ultima ad 
una semplice ròtàziòne tra i 
partili per la gtiidà.di una coa¬ 
lizione sembré'irhmutata. 

Sullo sfondo si possono co¬ 
gliere tendenze più generali. 
La riduzione della politica a 
tecnica di gestione, l'incapaci¬ 
tà culturale di'apiire la politica 
al mondo cambiato, lo scarto 
enorme tra l’abuso della.pa[o- 
la «moderno» e la vecchiàia 
delle prassi. Credo che tutti 
siano stati colpiti dà uh singo¬ 
lare ritorno di comportamenti 
nel Psi rinnovato di Bettino 
Craxl. Come nella seconda 
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stagione del centro-slni^ra, 
anche In questa del pentapar¬ 
tito li.f^ it4 finito cori lo sfida¬ 
re la Pc sui puro terreno del 
potere. È, ora come allora, la 
De è tornata om nuova forza 
al centro del sistèflia:, 

Nòn dico diretto:«recato 
modo di coamìiireu dcx^ràN! 
il sistema pdKico avMse co¬ 
me suo , principato obiettivo 
nndeboHmòhlo del FcL Sta di f 
fatto che questo slava proprio 

avvenendo. .sefuè <^ 

stante Ifirero ormài dà 
quel «pésàrmòlt^, desse segni 
ai ritròveta vkàVUL Al contra¬ 
rio. Próf^ tor 
gioco strettó.ìddfpentapariito, 
la diaiéhia rissosa che io iM- 
K. la mancanza di un ruolo 
forte defi-oppo^rione hanno 
accenttiato gli èfemenlì di cn; 
si. Ed una stratta fatta solb 
di aggiustamenti isUluzkmali 
mostra già R fiato corio,- nà la 
rifonna della presidenza . del 
Consiglio, né ^ rclimlnazione 
del voto legre^ hanno iestl- 
tuìto vigore alla dpezione del 
governo e compattezza alla 
maggioranza. 

&a Indipensabito. allora, 
tornare alle anafùri pditiche, 
ridisegnare i'orizzohreigmere- 
le delle riforme, misimre s ! 
questo, e Don su .una astratta 
efficienza dèi sMèma. la stes¬ 
sa prospettiva dette 
Già nel congresso draracri- 
stiano era emeriio qualche 
barlume di consapevotezza,-e 
lo stesso Foriani aveva detto 
che il parlare di rifemm istitu¬ 
zionali non può soriKuve una 
prospettiva politica. Ma non si 
può certo; pensare che i de¬ 
mocristiani, ^ndi bermliciari 
di questo stato, delie cose, 
possano spinger» al dt 'là dì 
una battuta. Ecco peiéhé il 
congresso del Fcì, nel suo 
svo^ìmenio.e nelle sue con¬ 
clusioni. dev'essere considera¬ 
to pnmrto por te »i3 capacità 


di porre le premésse permu¬ 
tare Io stato delle cose che ho 
cercato di dèi^rfvere, creando 
cosile coodizioni’diibase per 
quetratlemaUva chà, a parole, 
tutu rilenflono. iddiàpàRiabUè 
per ricostituire leylpiKlaiiienia 
stese della-togltomiià demòè^ 
eretica déT'iWema pbHticd fta^ 
iiano i/viurt..», i. . 

ii.'- 

Le cohuiiloni 
per raltematlva 


E per qUèàto^chr-trovo de¬ 
boli, ma non sot^t|èndenti. te 
analisi di chi - ccm un fààU* 
smo nelle appàrértze pertuasl- 
vo. ma sostanzlalm^to Ingan¬ 
nevole soUovBluta, 11- con¬ 
gresso dei Pcv ridudMidod di¬ 
scorso suD’antemaliva ad una 
immediata verìlk:a>.-delto:aue 
condizioni nbmértohe, ’Oggl o 
domallma. La domànda realL 
sUcB deve.euere un’Bllri;.sÌ è 
mai davvero cominciato a la¬ 
vorare per creare le condizioni 
politiche e stmtlurall per una 
altemaUvà? Queste Gondirioril 
non consistono ancheneHa'ri* 
m<»ione dei dtyeni? fattori ài 
qualiàccennavo prima? Ei più 
particolarmente, - una delie 
condizioni non riguardava 
proprio gli specifici: rapporti 
tea'Péi e che dovevano es¬ 
ser tràtli fuori dal gioco diplo¬ 
matico tra i Vémei di partilo, ti¬ 
pico degli anni pàstoti è tonte, 
per le sue imbiguità, di frustra¬ 
zioni e di settarismi?- 
Le condizioni politiche per 
rallemativa còminciarió cosi a 
non essere soltanto èhùnciate. 
Que^i non sono tempi propizi 
ai doppio ruolo di Opposizio¬ 
ne e di governo, a meno che 
non sì vr^llano sfruttare rendi¬ 
te di posizioné Sempre più 
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problematiche, e che accre¬ 
scono non ia governabilità, 
ma ta fragilità del sistema. La 
defihizióne netta dei ruoli di 
ciaKÙnò dei partiti della sini¬ 
stra; allora, appartiene non al¬ 
la 'polémicà preelettorale, ma 
alla volòhtà di fare uscire l'in¬ 
tero sistema dalla indecifrabi¬ 
lità che, da troppo tempo lo 
caratterizza. A che cosa senl- 
rebbe dare più potere ai citta¬ 
dini se, poi, la loro accresciuta 
capacità di scelta dovesse 
scontrarsi ,allora con la scar¬ 
sa cHiarézzé delle posizioni 
dei partili? 

.^vln^questa prospettiva, diven¬ 
ta essèhztaie non il fatto conti- 
gente (anche se in questo 
mbmehto essenziale) della 
precisa vcollocazipne del Pei 
all'opftosizione, quanto piut¬ 
tosto ildato Ktituzionaie nuo¬ 
vo ràpprestniato appuntò dal- 
..laificosliluzlone visibile di.un 
'bolo ditopposizioné. Questa è 
già una riforma istituzionale, 
àiia quale potrà dare ulteriore 
s|ìèssore rannunciata costitu- 
ztonè. di ’Un governo ombra 
(ghè dii^à pure essere il luo- 
^ 0 l'iasione per tornare 
aiià!-politicà delle grandi scel- 
téi.^r relaborazionerpuntua- 
lé di programmi ambiziosi). 
Ma. é. liba riforma che nasce 
da uh atto politico, non da 
una operazione di ingegnerìa 
costituzionale. Viene cosi rico- 
Slit.uftò inègame Ira prospetti¬ 
va politica e dimensione istitu¬ 
zionale.. il cui abbandono è al- 
Tonglne delle ambiguità e dei 
ntardi degii anni passati. E già 
nella relazione di Achille Oc- 
chello era stata nmossa la pie¬ 
tra angolare della «Coslituzio- 
• ne separata», negandosi alla 
alternanza tra democristiani e 
sòéiàlièii.atla guida del penta- 
paitito. ogni reale e dinamico 
valpré politicò, 

Prc^rió la riconquista di 
una dlinenstone politica insie¬ 
me pio tofga e più netta può 
consentire una ripresa seria 
della discussione suite rilorme 
istiiuzionàl). L'accento è po¬ 
sto. da molti, suite léggi eletto¬ 
rali. Insisterei immediatamen¬ 
te su quella per gli ènti locali, 
peitehé ptopriò nei comuni ia 
pòlltica si è frammentala nel 
ricattò esercitato da ogni mini¬ 
mo. raggrijppamento clientela¬ 
re,'nella dissipazione delle ri¬ 
sone, nei «partiti degli asses- 
sorii: QUI Kelle dei cittadini, 
diritti dette maggioranze e go¬ 
verni. stabili possono senza > 
tròica:' fatica coincidere. Ed 
uri più Vitate circuito delie au- 
tortomte locali-avrebbe imme¬ 
diati effetii benefici anche a li¬ 
vèllo nazionale. 

Cosi ragionando, non voglio 
eiudére II toma più spinoso 
della todBe èleitorale Raziona- ^ 
lé/.;Marqueita. da uina;:partè, , 
deve «ssere vista come pezzo 
fjl qo^ltema: coltegàto, 
que, ITfroodo in cui yeiranhó 
nronriato'-le autonomie, locali 
e IL Parlamento, alla portata 
che si dliribulrà agli istituti di 
democrazia diretta. E. dalt’al- 
Ira, dev'essere discussa nel 
nuovo contesto politico che si 
va creando, senza miti e senza 
ubnacafure . ingegneristiche. 
Senza imii; il sistema francese, 
pregiato da tanti, ha (tosi bene 
resuiulto i| potere ai cittadini 
che oggi la Francia è retta da i 
un governo di minoranza, 
dunque rifiutato dalla maggio¬ 
ranza degli elettori. Senza 
ubriacature che, ^dl nuovo, ci 
farebbero perdere di vista i ter¬ 
mini politici del problema. I si¬ 
stemi eleitoràli maggioritari 
sono stati sempre impietosi 
molhplicalorì delle crisi. Se 
uno di essi fosse stato adottato 
ih Italia qualche tempo fa, è 
próbàbile^che Achille Occhet- 
to si sarebbe trovato alla testa 
di.un partito del 15%. 

t^i ài stanno creando con¬ 
dizioni po/<h^ diverse. È giu¬ 
sto. quindi, riflettere seriamen- 
te.àhche'sul sistema elettorale 
che meglio piiO interpretare 
quésta fase. Senza perdere di 
vistej tùttàvia, il fatto che la ri- 
cósliuzbhe della «qualità de¬ 
mocratica- de) sistèma - l'al¬ 
tro grande obiettivo che segna 
l'orizzonte delia politica co¬ 
munista r richiede procedure 
capaci di dar vita a soggetti 
nuovi, a nuove identità pqliti- 
ché; e dunque non può ridur¬ 
re elezioni e Parlamento a 
semplici tramiti per l'investitu¬ 
ra di uri governo. 


Tra Nord e Sud 
internazionalismo 
della neeessità 


fTOMLDMC^I 


e ra lo abbiamo 
' capito. Nei. se¬ 
greti pensieri del 
Nord, il Sud ave- 
va un destino 
segnato: quello 
di pattumiera - debitamen¬ 
te remunerata - dei rifiuti 
dei paesi ad alto consumo. 
A quanto mi risulta, nel solo 
mese di marzo ben tre in¬ 
contri ad alto livello si; roqP 
tenuti in Eùropé - a Londra, ' 
air^, a Basitea per af<; 
frontale, sotto vari aspetti, la 
questione, e In tutti e Ire i 
casi i paesi-pattumiera han¬ 
no fatto capire che loro non 
ci stanno. Anzi, resi inspera¬ 
tamente forti dalla minaccia 
che per suo conto il buco 
dell'ozono ha lancìato^coh- 
tro il modello di civiltà di 
cui va fiera la porzione nor¬ 
datlantica dèi pianeta, han¬ 
no fatto sapere che le risor¬ 
se di madre natura sono di 
tutti e che nòh è assoluta¬ 
mente toiteratrile che un ; 
quinto deil umanilà ne con¬ 
cimi quattro quinti metten¬ 
do in rischio la sopravviven¬ 
za della specie: £ comincià- 
ta cosi, un po' in sordina, la - 
rivoluzione del ,^0|ueinila 
che, come tutte, le vere rivo¬ 
luzioni, ha anch’essa una 
sua base stnitturale: lo squi* 
librio ecologico. ' 

Chi di noi; appena qual¬ 
che decennio fa, avrebbe 
potuto immaginare che à 
dar sostegno oggettivo, alla 
marcia dei pppoìi del sotto¬ 
sviluppo sarebbe : accorsa 
ntontemeno che la seconda 
legge dèlia termodinamica, 
quella delTentropiaf Ora 
sappiamo che Un nuovo on 
dine écònomico intetiiazto-: 
nate é richtesiò non, solo 
dalla coscienza (la coscien¬ 
za, ahimè, non abita la sto¬ 
ria. àhita fi regito deMinlf) 
ma dalla btostèra, la lègge 
della distribuzione del con» 

' àU'róo (|elte.;if$òAè> chtedè 
un hùbvo ordine economi- 
cf^.totoroaztoRqto,Mh4à dèi 
quàlè. èc(:ò là Vènto impre¬ 
vista, moriremo lutti. L'intèr- 
nazionalismo di classe vie¬ 
ne, non annullalo, no. me 
inglobato neil'intomaziona- 
lismo di specie. 

Chi si ostina a sognare un 
mondo libero, uguale, Ira- 
temo avrà pure il diritto di 
rallegrarsi se una volta'lanto 
te minacce della natura por¬ 
tano sostegno agii ktoaJì 
morali. Quando a gridare la 
verilà'sono non più soUanto 
i profeti ma anche le pietre, 
c'è qualche buona sp^ràn- 
za che essa finisca col laiài 
ascoltare dai politici e. dagli 
eciMtomlsii, professione- 
mente sordi allè profezie, li 
nuovo ìnternazìpìialismò. 
che ha- avuto qualche oco 
promettente nel recente 
congrèsso del Pcì, rimette in 
moto quella legge qelto iri- 
teidipèndenza che della 
sfera pitica sembrava es¬ 
sersi ^nuata.in questi ulti¬ 
mi tempi. Questo fatto meri¬ 
ta una spieg^ipne^e una ri¬ 
flessione. ’ 

L'atteggiamento del Nord 
sviluppato nei confronti dei 
paesi del sottosviluppo, 
sembra obbedire al princi¬ 
pio dell’antagonismo. fra i) 
Primo e il Secondo mondo, 
la cui espressione geopoliti¬ 
ca è la'linea di Yalta estesa 
a dimensioni pianetariei Lo 
zelo per i diritti dei pòpoli 


SUGIO STAiNO^^ 


ha tratto vantaggio dallo 
stato di reciproca soivé- : 
glianza to cui, lino a questi 
ultimi àhhl$ sì tenevano i ; 
due blocchi, responsabili, 
agli occhi dell opinione 
pubblica, di quanto awenl- 
ya nelle rispettive aree di In¬ 
fluenze. Le ondate intema- 
zionaliste che rlmpivano le 
piazze nascevano da) senso 
di soMari^to'^^ifitet^jF^^to; 

per il destinò dei popoli, ò 
erano un rifiesso dei conflit¬ 
to fetiQvesi? li dùbbio é^blù 
che legìttimo. Certo è che I 
popoli in lotta per la loro li¬ 
berazione non sono cqsV 
pronti a raltegràrsi insidi 
à noi per I progressi dèlia 
distensione fra Usa e Urss. 

Ai loro; Occhi Una paqfito# 
gestiorrè del condominio 
serve à, rendere inascoltate 
lè protèste dei domiriaii, à 
emaigiriare anzi le toro voci’ 
che tròvàno sempre rirerio 
accogliènza nel circuiti del¬ 
le agètizle di informazìCHW, 
(Juéllà che nel nostro Ilq- ; 
guaggto si chiama disteri- 
storie, Dcà loro linguàggio si 
chiama : omertà. Quando i 
potentiiKlòperano la diplo- 
maàtoidèlto'Séntllezza^ dèb<^^ 
le régolé del do uf des deh- 
frano anche I regali di Op¬ 
portuni' silenzi. Neli'epòca <> 
della gueira fredda se da 
una j^torte si gr^ava; per le 
manóvrocpittrbTWòiuzIoria- 
rie ni danni del Ntoaràguà. ^ 
dalTaltra ^'gridava pei^ròc- 
cupaztone militare dell'Ah ' 
ghanlstan. NeH'epoca delle 
inteseoòrdiali è più Che giù- 
sto dimostrarsi Iton ràlins 
comprensione per te neccHt- ' 
sità connesse all'esèicìziò 
deldominto. -r 

; anio più che. 

' I ' l'antagonismo 

■m, K tra i blo^hLde). 

A Nord è teeritto 

, dttiirolùWjto - 

munanza di 

teressi. desitoàta a tor$r dF 
anno toy,anno sempre ^ 
èsìgentè. Là vera posta In: ' 
gioco della storia futura à la 
legittimità o rneno dei mo¬ 
dello di cMlià industriato.^ 
quale Che sia il sistema 
ideotoglco 0 ecehomicò 
che ne rivendica la. gesti»' 
ne. Il Ccmflitto. Est-Ov^sl è, 
tutto ipmmatO, sul medesi¬ 
mo vé^nte, I popoli del 
spttc^iuppo sono sull'al-. 
tro, sempre più consapevoli : 
cho l'equUìtùio del pianeta'^ 
li condanna alla rinuncia ’' 
perpetua ad uri liveito di vi- ^ 
ta il npstro ^ fino a tori di 
tenuto disponibite a (uttL ^ 
apre.qulun discrimine epo¬ 
cale che potrebbe pian pia» 
no rendere sempre mério 
convincente, anche netià «ir:- 
nistra, la solidartelà interna- ; 
àionato. La mia impressione 
è che ì sintoRii di que^ àf- 
fievolimenlo ci siano già. 
Che |!intemaztonBlismo dèlr 
la. rivoluzione bor^i^ 
deirgd; fosse solo idcrol^i^ 
co, insincera e vergognosa*’ 
rhente conbaddittorio lo ah-; 
biamo appreso dalla storia 
del colonialismo. Ma Tinte^ 
nazionalismo operaio? 
Quello che ha illuminato le 
lotte delle cla^i oppresse 
deirOccidente? Se esso non 
sapesse riprendere le misu¬ 
re sulle nuove contraddizio¬ 
ni che ho cercato di descri¬ 
vere, il futuro perderebtto 
ogni luce di speranza. 
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NEL MONDO 


Oggi alle uitte per il Congresso A Mosca battaglia per Eltsin 

Dopo settimane di aspri scontri Un giornalista licenziato 
si va al voto per la prima volta perché to difendeva 
in un dima di vero confronto contro una redazione ostile 



Uirss, vo^ É dem 


iimm 


Vietor^Afanasiev,: sostituito alla direzione della Pravda 


Pn(vda;MBia^ 
se ne va, arriva 
laglasnost 

( j I ‘‘ 

VikUr Afanasievinoniè più diretlOK della •Pravda»; La 
nptIlilSi non ufficiale,*sarà resandtd'nel prossimi gior- 
hi- M SupiPOMÒ/èndretilSè l'aiutante personale di Gor- 
P^ioy, Jyan PWilOV, cui,* nel recènte passato, era già 
toccato il compito di'sostituire per un breve periodo 
Il brezneviano ICosol,apQV alla tes|èdel •Kommunist». 
La «Pravdaa di Afanàsièv si era distinta per esplicita 
«prudenza» verso le-,novità della, perestrojka. 

i ,..i' f, '«1 ■■,, ■ ■!. ' i * : 

OAL NOSTRO INVIATO _ 

'~aiiiutTToeÌiiai 


m 
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I detti celebri 
della campagna 
elettorale 
di Boris Eltsin 


Boris Eltsin (nella lòtò) ha fatto storia in questa campagna 
elettorale e » tramandano già le sue frasi famose. ^Iia ma* 
fia di Mósca ha raccontato: «Quando ero primo segretario 
ho cominciato a combatterla. Mi hannq fatto sapere: “N'isto 
che ìél si occupa di noi, anche noi ci occupiamo di lei. Le 
diamò solo due anni di tempo". Sarà un caso ma, puntual* 
ménte, dùé anni dopo mi hanno cacciato*. Sul famoso di* 
scorso ài flenum del 1987 Eltein ha commentato: dJopok 
; riunione circolavano a Mosca molU lèsti falsi del mio mler* 
vento. Mi dispiace per i compagni che hanno dovuto sbor* 
sare 30-50 rubli per le fotocopie*. Sulla Tcarenzaa dèi pio- 
dolti alimentari ha sentenziato: «Qualcuno nel PbiilbUro sq* 
sUene ette tutto va bene. Certo, c'è chi ha accesso à tutto, è 
chi solo... alte sardine». Infine sui privilegi: «Ho rtniiirtciàto 
alla metàdei miei priyU^ l'altra miaspettavNonsipuÀ (a* 
re lutto e subito, si risenta rinfaito...*. (Cltisn:ha avuto di* 
sturbi cardiacl dopO’la rimozione da prtrno aegrèUuto di 
Mosca). 


Alle urne quasi 200 milioni di sovietici per eleggere i 
deputati déli«Congre^. Nuova manifestagiohé^del 
sostenitori di Bòris Eltein. Gravissime accuse ai parti* 
to di Mosca per aver scatenato una campana con* 
trp di lui.i Sospeso il vicedirettore; del giomàlé che 
ha denunciato le pre^ioni deirappàratò. sulla teda* 
zione. Una donna; «Siamo noi comunisti a dover 
chiedere |a riabilitazione, non Eltsin»; ^ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


fMMOSGAr VJktor>War\esiev 
non èpip direttore delle «Prav* 
davtà notizia, ancoià non qf* 
Tleiàie, è tuttavia ,<di fonte mpi* 
‘totitwndlbtle. e dovN^be es> 
' iseti resa TiQia nel prossimi 
glOmi* 'Insieme a quellà jftip 
concifme ,11 nuovo dlieitore 
;dè|l'onar)o del pcus. Lineane 
^,Mr^i:più' importantiv'injklla 
;g^àirchila della leadership so* 
^etfcà, toccherebbe-e Ivan 
;|fh>Ìw,vfino a ieri'uno'degù 
eàmppi.del:sefltq* 


corftltetd 

Cemmn del partKo - era stàto 
'cKl^àto^^lia ^rezionapd 
ifKqmmttifilstb'pef.aostltuilM 
iCtif^uKoSolapOv, .Uho\||M)l 

Àbqnw'dlcòrTiariqDdèHà «f^v^ 
IdàINvevg sistemalicameqtee 
;peivtcac«mente jdato-uci’iaiec* 
Iprt^lone .conservatrice delle 
;pA^Btrojka- Sotto la-sqa dire* 
]zlQjMr In piena:'gl«imOst gor* 
^pHioviana, la si 'era 
toatlrtejflzzatar cpnfe ituno dei 
^mbrrm))' p)S conservatori 'fi 1 
ilel»rl‘SOviei)cl-l>vevahp. «pu* 
nlUiv^rànno scoqio/.f^ehdola 
i^èidèté* ala còme' diffusio* 
M:fche come abbdnamerfti. 

' Altri'quOti^ànl (n 
Ipnlho luogo il più coraggioso 
i*l»^IÌB» r* ^rwelavano una 
i |i% enescità di popolarità. 

; ,'Inori è ancora noto.)} nuovo 
[-che sarà àffldaTo a 
Vlì^‘Alànasiev,' Corre Voce 
eh'e'^sarà'^'mandato à dirigere 
lunb degli istituti del)'Accade* 
^mjs^<dè 1 ie: scienze ‘ dell'Urss. 
Afanasiev o infatti, oltre che 

cQ^i^del partito; anchp ao- 
caqptniCO. I) .campo dei Jsuoi 
Mrì)eressl è quèlto dei sistemi 
'aelllinformaziorw evde)l!uso 
MKièririficO» delllInlOrmasione 
neirartedi'govemb. I suol la¬ 
vori -'Ohe appunto gli valsero 


Ìi:«lltolO:accademjco''** ebbero 
tuttavia il '^difètto* di essere 
stati scritti In'un'epoca In cui, 
dorné^yleneuiriemirhente neo- 
nosclùto Qggip pàriOrmazione 
eraauttlaltrofhja lalàe, com'è 
beanoto. rartè.d|[,Mvemo ne 
risentiva pesmiemente. in 
ogni Caso r se le imtictpazioni 
di cui dlspdniaì^ióno esatte 
fa sua cartielfillihìriHica sem¬ 
bra Ormai volgeàè'artarmme 
Non era'dlffiGÌ)e;inotare > e 
al lettori savielici;ftpi) era cer¬ 
to sfuggiioii^i che apio riprese 
i’orggno avpva, per 

COSI dire, qtesspifapproflttatoi» 
dell'asKnaf dl;porbaciov da 
Mosca, per viau o In vacan¬ 
za, pèr darà vita a ifiiziative «di 
tendenza* che fnlravano a 1D^ 
iaré^ là linea politica verso in- 
diljriuUcheiifi^avaho 11 prò* 
.rinnovato^,, durante la 

dòiraitata 1987^ ad.^eSemplo; 

U«lò detlà»kq(Koacluta redat¬ 
trice/Vera rUtacenkOi aperta- 
niente òsille alja-reyìfione an- 
tutallnian& FU da motti,consi¬ 
derata, Ih S^ultOi come 
-bh'anticlpazioi)e'deiroffensiva 
che, nel marzo; 1988, venne 
scatenata con ^l'artlcoto su 
-•Sovletskala fiottila»-di Nina 
Andreeva. Ma d Racconta che, > 
quando il ^IHouro del Pcus 
decise, dopo uria drammatica 
sèrie di discusSIOnit che tocca¬ 
va alfa' *fhavdair.<itepllcare alla 
«plattMonna’ anilperestioika», 
tadirezione debgiomale eser¬ 
cito dlnoairulllino una forte 
resistenza, alla.pubbjìcazione 
della reprimertda. porbaciov 
tuttavìa: avpva'’preferito non 
procedere'sublfp àllà sostitu¬ 
zione di un dlrettofe cosl po¬ 
co omogoieo>con la sua li¬ 
nea. AiMùiripi^ aveva fatto 
capire dì non svoler stroncare 
\\ dlbaiiito'coft a») ammini¬ 
strativi .(imttU direttore dì 
•Soviétskala Rqaslja», Valentin 
Cìkin, è ai^orà à suo posto). 
Ma - Foiìehtapvénto' politico 
della «lhavaa*èra uhà laccen* 
da- troppo Impoharile per non 
essere, prima odc^i risolta. 


Ipl MOSp!i. «Òggi è toccato 
a Ettsin, domani, potrebbe toc¬ 
care a Gorbaciov...*. Dal palco 
sistemato alla meno peggio 
nella sterminata «Piazu delle 
parate*, nei'pressi del parco 
Luzniki, il giovane eltsiano 
dalla giubba rossa si sgola e 
Incita 1 quindicimila, stretti 
nello spazio delimitato da un 
cordoncino e sorvegliato da. 
miliziani, a gridare i) nome del 
«ribelle*. Lui non c'è, Ha .prer 
ferito rimanere lontano dalla 
nuova manifestazione di.mas- 
sa in suo favore, forse per non 
dare tòri pretesti. lOittnv Eltr 
sin», dice la gente alzando i 
-pugni chiusi. Il giovane do¬ 
manda: icSiete per Gorbaciov? 
siete per Eltsin^: La (olla ri- ' 
sponde hi «SI. sU. Poi 
chiede ancora: «Siete per il 
plural(amo>. E la gente: «Cer, ; 
lo che lo siamo»., 


Licenziate quel 
giornalista 


Ecco, cosi si va al voto4n;UrRs; ^ 
:Certo,-fin tutte le altra città 
iditligHlniMla sterminaiaìiiziot 
riè'mn àarà dome à Mosca. 
Cosa sarà aocàdùtq laggiù, ad 
èirt‘rièlIÀ^ittà di PètibpìVRriilt 
àirundicesiRio fÙM orarlo? 
Duecènto’ milioni v6tàho"i(daÌ- 
ie 'sette àilè venti) per ISOÒ 
deputati de) nuovo «Còrigtes- 
so«. quasi sette milioni nella 
capitale. Un avvenimento as¬ 
solutamente Inèdito in 70 anhl 
di storia ppstrivpluzlqnaria> E, 
nonostante ) riconosciuti, dìfel- 
ti della legge. è|étiqra|e,, un 
evento storico ne) qlffk;ile 
cammino verso la pièna de- 
modratizzazlone della sòcielà 
sovfetka. 

L’Urù vota dppo settimane 
di aspri scontri eiettoraii, va al¬ 
fe urne (e sarà interessante 
verìfiqare la percentuale degli 
eleuori) in un'atniosfeca ani- 
mati^ima. E con il Fbus, pèr 
•la pi^a volta, alle pre^con 
una mulUformità .di Qpihioni. 
di schieramenti e: anche, con 
una aperta opposizione. Co¬ 
munque finirà, si può Jacil-, 
mente prevedere che nel riri- 
novato Soviet supremo non ci 
saranno più soltanto deputali 
disposti ad alzare la inano per 
lutti e cinque gii anni del man¬ 
dato- E per l'apparato del par¬ 


tito, ripetutamente mésso sul 
banco degli imputati da deci¬ 
ne di candidati e dalle prote¬ 
ste della gente, non sarà utf 
betgiomo. 

Sul palco della' manifesta- 
zione per Eltsin ad un (ratto 
prende la parola i! vicediretto¬ 
re della «Moskovskaia Pravda», 
il giornale controllato dal co¬ 
mitato. esecutivo dì Mosca e 
distinto^ per una aggucmia 
campagna contro l'ex primo 
segretario. La gente sa e lo fi¬ 
schia. Lui precisa: «Un mr> 
amento, anch'io sono per Eit* 
sin...». E. subito dopo, raccon- 
launa storta incredibile, fi arri* 
vàio al comizio con una lette¬ 
ra di sospensione dallawro. È 
uno del tand ehe venerdì sera, 
dopo glomi *d) qreraricazlonl 
da parte dei comitato esecuti¬ 
vo, ha votato per la^pubbllca- 
’ zlorte di una lettera di filtsln In 
risposta a) diffamante articolo 
dell'operaio Tlkhomirov, Q suo 
principale.accusatore atipie- 
num de] Comitato centrale, «fi 
vero - dke i) giomalisia r- la 
nostra redazione ha ^svolto 
una politica tendenziosa veno 
EUsln. Havoluto.posl l'appvat 
to di Mosca». Dapprima non 
gli,,si cipde-i fipi.^tlulrigKkk 
un'aoeusa.... ,inequivDcaluie: 
«L'ordine è venuto dagli utiici 
di Zalkov, il primo s^retvio, 
il quale ha a disposizkme urto 
staff di giomalUti deilÀ 'tesa" 
per fargli la propaganda do- 
vunquevada». 

Adesso la gente lumoreg* 
già. Grida ' cernirò Zàikov, 
mèmbro del Politburo. «Al 
giomaie *>. racconta il vìcedi- 
leUDiet-i arrivavano testi in bu¬ 
sto,spillate con ia scritta: pub¬ 
blicato. E il direttore pubbHca* 
VI. Ma, iipi, qeitlnava le lettore 
indignato .dei tottcèi e stampa- 
^ ìnwce, quelte battute a 
rriàcchirto negli uffici del parti¬ 
to...». Ma cosa è dKéntata. al¬ 
lora. Ia:*praivda di Mósca*? Lui 
dice, senza, .mezzi tèrmini: 
«Una marionetta*. E propone, 
davanti- al;! Smila, una com- 
missiorie di: ipdhiesta per ac¬ 
certare le re^iorùabilHà della 
inaudita cairpagnacontrò Bo¬ 
ris Eltsin. Tutti alzano le mani. 
Per poi subito dopo urlare di 
ràbbia • perché il vtoedàèttoie 
denuncia il fatto che ton il 
gkmale non è stato fàttò ani- 
vare volutamente nelle edicole 
perchè c'era ia lettera dì Elt- 


Parallelismi e divergenze con l’esperienza sovietica 

A Budap^ nascono i partiti 
SodaliOTO inedito in Ungheria 


ARTMIIOtAIIIIMA^i 


; ■■ BUDAPEST. Il segretario 
generale del Posu Grosz è tor¬ 
nato dal suo incontro con 
Qprbaciov a Mosca con un In- 
coraggiaménto a proseguire 
sullà strada delierifópe poli¬ 
tiche cdeconoiriìché; I gior¬ 
nali unghérèsi sottolineano, il 
parallelismo della 'strategia 
delle rifomie In Unione Sovie¬ 
tica e in Ungheria pur nèila^di- 
versltà di tattica e di metodi di 
reàlizM?iohè, là comune con-, 
cèzlone che «il socialismo non 
: può perseguire pienamente ì 
suol oblèttTvi senza là demo¬ 
crazia», li reciprocò interesse, 
ai successo del movmento ri- 
tormistico. Le differenze delle 
quali si è ampiamente discus¬ 
so nel,colloqui sarebbero, se¬ 
condo Grosz e Gorbaciov, 
•inevitabili e pienamente giu¬ 
stificate» per ia diversità di sto¬ 
ria. cultura, tradizióni, dimen¬ 
sioni e collocazione dèi due 

g aesi. Le conclusioni che 
rosz sembra aver tratto dai 
colloqui sono che 1 dirigenti 
sotrièucl nutrono piena fiducia 
in quelli di Budapest e che 


non ci saranno pressioni per 
rallentaré 0 attenuare te rifor- 
me uc^hètesi. 

L pUnti di divaricazione tra 
: to rifòririè e quelle 

ungheresi che fanno pensare 
a un «pwalléilsmo divedente» 
sono, secondò i lesoconti dei 
giòrnàii ungherési, sostanzial¬ 
mente tre;,li.ptùlripartiilsmo; in 
attésa della/légge sui partiti 
politici, deilà: légge elettorale 
e della nuova Costituzione il 
pluripartitismo sì sta già strut¬ 
turando nella socìètà unghe¬ 
rese. Alcuni pariiti si sono già 
..costituiti, stanno elaborando i 
toro programmi, sì Confronta¬ 
no con'il potere. Altri sono in 
lèse di formazione. Esprìmo¬ 
no orientamenti socialdemo¬ 
cràtici, liberali, pòpoiar-cristia- 
nij'll pturaiismo pOiiiico che si 
deilnea è un.pVuràlismo pie¬ 
no, non egemonizzato dal 
partito al potere e non costret¬ 
to nel quadro prestàbliito de) 
•socialismo*. Il Posu stesso sta 
Uaslormandosi da partito 
ideologico a partito politico 


liiltòto a tutto vpagfriài ièri sul 
•Nepszàbadsag»; «Come di¬ 
venterà il partito?*) e > suoi di¬ 
rigenti considerano anche Te- 
vehtuaUtà che esso possa es- 
;aere messo in minoranza. 

. GÓrbaciov ha. detto a Grosz 
cHe/t'Urss rimane ancorata al 
monopartitismo. Ma i giornali 
ungheresi danno ampio rilie¬ 
vo anchq.a Eltsin che sostiene 
che !a perestrojka ha bisogno 
di nuove idee se non vùoje 
impantanarsi. 

Il Gomeepn; i dirigenti un¬ 
gheresi temono una spaccato' 
ra tra riforme polìtiche (che 
procedono speditamente) e 
riforme economiche (che so¬ 
nò invece in ritardo). Una del¬ 
le cause, anche sé non la so¬ 
la, viene vista nejla Inefficien- ' 
zà del Comecon. Gorbaciov Si 
è detto d'accordo sulla,neces¬ 
sità di una riforma dell'organi¬ 
smo, ma questo presuppone 
una riforma delle economie 
dei paesi aderenti, che è una 
prospettiva ancora lontana. 
Rimane dunque solo la possi¬ 
bilità dì rendere più efficaci i 
rapporti bilaterali. Ma gli un- 



L*€COIIOniUl fi RviatlQtamemo dello stoto 

__ ,>1 #nr»A.. deH'econoiriia è degli àfié 

««pittilo iOn€>* prcwigtoriamentl di ftonèri 

difii comizi ' allméntàri e beni di cònsu^ 

moèiltastoeulquàtohah* 
nobaitutodiplùtuttìioàn* 
dìdati, in tutto 11 paeee. À 
qUàtttO anni datl'aVVÌO della 
rifórma èconomica, i negozi 
sonovuoti e ll governo ha amniesso l'èsisfenza del dèfiat di 
bilancto e dell’infiazioM. Le (Msiztonivàhriò dalla tede nel¬ 
la petosiToikaìàite richtoSto, spràaO formùtotoi in timi aoeésl, 
diidràsticheriduétoni ìielFapparato dipartito edi goyeino. 
oltre àlràboUétoite dèi priviteli di cui Ì-apparato gone.;MolU 
candidati si aono dichiarati aaoqordo von;i tagli a) bllàngio 
mIJitim ^Rgùrati daiOpr^tov. 

«Una iifoniia 
vertidstiai» 

Uoitiche 
di SaUiarav 


La rifoima istituzionale deli* >'■ 
neato da Gorbaciov è stola 
oggetto di cntiche peiché ri¬ 
tenuto veitklsiica e passibi¬ 
le di abusi, Sakharov (nella 
foto) ha criticato il fatto che al vertice sia stoto riconoaciuto 
anche stavolta il diritto di «sfoliire» lè liste dei candidati, pie* 
miando solo quelli ngi al potere. Eltsin ha denuncialo la 
pratica della cooptazione, che aasegna al partilo e alle sue 
organizzazioni un terzo dei seggi dfaqionibill a) nuovo Paria* 
mento. L'esponente politico moscovita ha chiesto .libere 
eiczionr per tutti i seggi al congresso dei dopuiàti del . 

, lo, proponendo che anche detezione del capo dèlto Stoto 
(ria diretto. Nd sistema attuale è il Parlamento ad elèggeteli 
presidente. 


Due sostenitori di Eltsin innalzano uno striscione durante la manifestazione nella piazza delle Parate, 


L'Uns Le auiorìlà tèvielKhe h*nnó 

d cMnM coìnliKleto ' M enviidMÉ 

«WPi® che l’ino biuiale deltènìN.^ 

un anlllM no e delle/hniw:che> l<* 

«ÌV3!. c»lieiizalo<l«cennldli*»i. 

venie me ha.pottato il pAOM ««II. 

Torio del dlMstiD ecoloaicg. 
. L'inqUlnamenlO èelTu». C 

delle icque, Tibun di leni- 
ll|TaMl.« poticidLi iWii rali dal nucleare tono Nad cv» 
ckti da’iholttàndidili, m loiodiìconi, con lonidl preog. 


Lapoesìa /!; 
di^EvtOshèhlco 


Si chiama Olga e. stnnge 
cinque garofani tossi. «Sono 
iscritto ai-Pcus dai 1972. Sono 
qui con questi fiori ch^ sapete 
bene quanto cosbuw ean, 
levo darli a Eltsin. lo mi wigo- 
gno, come iscritto at pailìto, dì 
non aver fatto luifla n^i anni 
scoisi per aiutare Bons Niko* 
laevìc. No,, non vo^io fare 
propaganda wtìpartAo. Marni 
chiedo: dove eravamo noi co¬ 
munisti e dove slamo ancora 
c^gt? lo la sera dalie undici a 
mezzanotte gèo per affiggere I 
rnanifesU dì.EItsm, QuelH (tei 
partito credono chè^mi pàéhi- 
nò. io gli tbpcmdò; se ine lo 
chiedere Ùgadov, neanche a 
pagamento. E. adesso, dico 
che non deve essere Eib'nif 
chiedere la sua riaUlitoZa^, 
:ma riapio noi;cx»munistl a,dj>> 
velia réctainare per non averto 
difeso...». Un'ovazMMie la som* 
merge. Ofge .ptonge e agito i 


sui cinque garofani. 

SalUL Sul ptilco. agiltotimp, 
E^énli EVh^enlfo. Lai; han¬ 
no, vìsto'in.te toUa.,Li^,iton 4 
to prégare.xtonuncia to stalini¬ 
smo come «unà-guena mai dè 
chiarità contro ii'popoto'steà^ 
so*. Elogia le oMpni «déme^ 
craUche» e critica chi. sostiene 
che ormai In Una c!è un «ec¬ 
cesso di glasnost*. Lsi grida: 
■Non,: cediamo a nessuno la 
nostra glasnost». Recito,la sua 
poesia sulla paura deila tra¬ 
sparenza: •V(»tete (are. della 
dea glasnost una puttana?». 


L'Operaio 
della «ZÌI» 


'' Un boato accoglie un ope¬ 
raio della fabbrica autonutoili- 
stica «Likhacev»: iTutto l'azien¬ 
da voterà per Eltsin*. S capi- 
ree Tentuslasmo perché è )o 
stabilimento di cui è direttoli 
Evghènif Brakòv, ravvèisazio 
'«fi Eltsin nel coD^io diiMoscà. 
Un cartello agitato sopra cen- 
tiiiaìa di leste ricorda in versi: 
«Noi slamo tutti qui al comizio 


ma)u non ci sei compagno Ti- 
khe^ire^. SI riferiscono all| 9 » 
pr^raibchepqr primo ha aecu- f 
Mip:Elt$liito)'Comitoio centra» 
le pretendendo che ri avviasse 
i'inehtesiBu: Dai micròfoni un 
iltiò’ èjfàtòtel-te-féjenco dèi 
càndidàti «progrettistl* siri 
quali (te convèrgere i voti liellé 
Vàrie circoscrizioni m'oscorite; 

Si danno il'tumo. il nome di 
Eltsin viene, a volle, accomu¬ 
nato ,a quello di Gorbaciov. 
Ma cl tono critiche anche per 
il gruppo dirìgente che in 
•quattro anni non ha fatto ve¬ 
dere concreti risultati*. E U 
candidato Cemicenko. un au¬ 
torevolissimo esperto agrìcoto, 
accèso sostenUpré detto peré- 
stroikà, ha là forza di pronun¬ 
ciare, con voce emozionàto, 
parole terribili: ■Ormài bei no- 
atro: paese possiamo, pàriare, 

- far lumore. Ma. pentite un 
momento alla vostra cucina. 
Svendiamo )e nostre ricchezze 
per non togliere la poltrona a 
queili del «Gosagroprom*. 
Sento molta vergogna, e ne 
sentèo ancora, per iLfattoehe 
non slamo ìii tetefd di .dar da 
inangìare bene à tutto il popo¬ 
lo...*. Oggi in Urea qùaicurio 
volerà pensando anche a que¬ 
sto. 


abiMini e curi^iia >ui itirt. 

la «glasnost» f»! 

«■■t SluWAMit mentre un velo di risèrva* 

SUIrQln 0 ftllll tozza continua à coprire Ù 

Cremlino. «Ho àjppieeo dàt 
vOsbO gtomalé Che ài praèl^ 
dente americano George 
Bùsh piace la pesca. Sareelè così gentilità farmi sapere c» 
sa ne pensa deDa pesca Mildiaii Gorbaciov 1 cui gusti e le 
cui abitudini mi interessano molto di più di quelle de) presi* 
dente degli Stoti-Gniti». chiede un lettore delle «Izviestiàa 
sènza èL^rcare di nascondere il proprio disappunto. Al gibr» 
naie, che ha pubbltoalo to lettera, non resta altro che coiiì 
stMarechè'chtsciÌve«hàptenamenterigtone». 


Gli scontri Nelle Repubbliche B*IUìtt 

alMà* e in albe zone • pievalpAle 

w?' ' popolazkmer non slavi'.ta 

attraversano «lup™» fioraie h» f. 

H aii i;t HjL sunto lonna (fi sccHfitro baie 

PttfUW direise componenti etniche 

anche in. Seno agli organi- 
sml dì partito. Utuanià. Let¬ 
tonia ed Estonià. riiendkto* 
no l'auionomia dal potere centrale, ruso.délla lingui è'dl- 
ritti che ranno dalla libeità di culto airutiUzzo dì emblèmi 
ed insegne prerivoluzionarie. 


.gheresi vogliono anche, libe¬ 
rarsi da gravami e obblìgaziò- 
ni verso il Comecon che in¬ 
ceppano le loro aperture ver¬ 
so i meroati e le economie oc¬ 
cidentali.. > 
il Patlodì Varsavia: «Vojglìa- 
mo arrivare alla liquidazione 
dei due blocchi militari. Appe- Kv* 
na ciò avverrà ia neutralità un¬ 
gherese non sarà più uri pun¬ 
to interrogativo*. Su questo « 
ha detto Grosz - c'è stato con 
Gorbaciov accordo pieno. Ma 
intanto, ed evitando passi uni¬ 
laterali considerati inopportu¬ 
ni, gli ungheresi penano con 
forza ii pròblema dì un am- 
modemamenlo del Paltò di 
Varsavia, di una accentuazio¬ 
ne del suo carattere politico 
rispetto a quello militare. Se 
l'obiettivo degli ungheresi è 
quello d) uri non allineaménto 
alla Jugoslava o di una neu- , 
tralità all'austriaca, intanto 
vorrebbero un progressivo di¬ 
simpegno sui piano mìiitare e , 
uno sforzo più corale dei pae- i 
si membri dell’alleanza per i 
giungere alla dissoluzione dei ' 
blocchi militari. Woj 



Dagli accodi Solidarnòsc-gòvémo nasce una nuova realtà 

Oi «sumigatD dì demociaia» 
per la Pofoim ciie czaiÉia 


MASSIMO CAVALUNI 


Karply.Grosz 



Wojcìèch Jaruzeiskì 


Mi VARSAVIA Democrazia? 
Pluralismo? No. O almeno: 
non ancora. Ben difficiimente. 
infatti, un sistema nel quale la 
maggioranza viene preventi¬ 
vamente garantita alle forze di 
governo potrebbe essere clas¬ 
sificalo all'interno di siffatte 
categorie giurìdico-istituziona- 
li. E tale è, appunto, in termini 
immediati, la «nuova Polonia* 
che sì appresta ad uscire dalla 
tavola rotonda che, a Varsa- 
Ana, vede da due mesi impe¬ 
gnati in una difficile discussio¬ 
ne i rappresentanti del potere 
costituito e deiropposizione. 
Le elezioni parlamentari che, 
salvo sorprese, sì terranno il 
prossimo giugno decreteran¬ 
no infatti comunque, per co¬ 
mune accordo, una continuità 
col passato. Il Poup ed i suoi 
alleati avranno assicurala una 
maggioranza del 60 per cento 
nejla nuova Dieta (la Sejm), 
mentre ad un presidente della 
Repubblica, eletto dal Parla¬ 
mento e dotato dì ampi pote¬ 
ri, verrà presumibilmente affi- 


l’Unità 

Domenica 
26 marzo 1989 


dato i) compito di vegliare 
corilro ogni tentazione «sov¬ 
versiva». 

C'è, è vero, il nuovo Senato 
che, eletto secondo criteri li¬ 
beramente concorrenziàli, po¬ 
trà in qualche' modo riflettere 
la geografia politica reaie del¬ 
la Polonia. Ma vero è anche 
che i poteri ed il ruolo dì que¬ 
sto nuovo ramo del Parlamen¬ 
to sono ancora in discussione 
(avrà diritto di veto sulle deli¬ 
berazioni della Sejm? Potrà le¬ 
giferare?), e che, in ogni caso, 
i suoi poteri ed il suo ruoto 
non potranno contraddire .gli 
assetti dì potere preventiva¬ 
mente concordati. 

Dunque: irerché tanto ru¬ 
more, tanto interesse e tante 
speranze attorno a ciò che sta 
accadendo in Polonia? Fonda¬ 
mentalmente perché la so¬ 
stanza del cambiamento in at¬ 
to non è che in minima parte 
di natura giuridico-ìstiluziona- 
ie. Il dato di fondo è tutto poli¬ 
tico e si appoggia sui due pi- 
lastrì che sorreggono e sospin¬ 


gono il compromesso in via di 
definizione tra il potere comu¬ 
nista e l'opposizione di Solì- 
damosc. Il primo: per avviare 
il necessario processo «li tra¬ 
sformazione (l’una economia 
anchllòsata, la Polonia non 
può continuare ad essere g(> 
vernata da una minoranza. 
Ovvero: deve uscire dalTarma- 
tura medievale d’un sociap- 
smo di importazione. I) secon¬ 
do: questo processo deve av¬ 
venire in m(xlo coritrollato, 
eritando, cioè, quelle fughe in 
avanti che, neH'àl. provocaro¬ 
no il rinculo dello stato d'as¬ 
sedio, gli anni perduti della re¬ 
pressione. della stagnazione e 
delia crisi. Per questo, come 
afferma Bronlslaw Geremek. 
«la nuova democrazia polacca 
ha bisogno di protesi». 0. se si 
preterisce, di un temporaneo 
surrogato. 

Una scoThmessa difficile in 
un giocò appena cominciato. 
Ma ciò che più conta è che a 
questa scommessa sembrano 
aver iridissolubilmente legalo 1 
propri de^ni tanto 1 dii^nti 
del nuovo coiso che offil sie¬ 


dono sui banchi del gov 
quanto i leader storici di 
damosc, Per dirla con 
Walesa; «Siamo condann 
tooàtue un accordo. Per s 
re la Polonia non esiston 
tre vie». 

Come finirà è imposi 
dirlo. Quel che è certo, i 
via, è che attraverso la ] 
aperta dalla tavola roti 
già sono passate cose eh 
lineano un futuro radicali 
te diverso: la legalizza] 
del sindacato ìndìpenden 
liberalizzazione di cres 
settori deireconomlà e, 
prattutto, la fine del prin 
del «partito guida*. 

Ben al dì là delle sen 
riforme istituzionali, la Po 
appare in pieno lerm 
nuovi canali di espress 
vanno aprendosi alle fon 
ve d<^ia società. SI (ie 
una realtà imprevedibile 
nemica che né il sarct 
del vecchio regime nè la 
di Solidamosc saranno pi 
burnente Ih grado di con 
re. 
























stati Uniti 

Lanciato 
satellite 
per rsdi 


BNEW yoRK, Nell ambito 
delle ricRiche (ler le coskjdei 
le guerre atellail», gli Stali 
Ungi hanno lanciato veneidl 
aera un aalelllle di mveglian- 
aa elettronica che t il primo 
ad eiaer mesao in orbita per il 
coniroveiao programma di di 
lesa spallale da quando il 
presMente Geoqie Bush e en' 
tralo in gennaio alla Casa 
Bianca e il primo destinato a 
rimanere attivo per pia di 
qualche ora 

EHeguato con un rasao 
•Delta» da Cape Canawral II 
lancio del satellite - denomi 
nato in codice •Della Stai» o 
•Delta I83> del peso di dica 
tre tonnellate e del valon di 
ISO milioni di dollari (ISO mi¬ 
liardi di lire) - SI e svolto sen 
za inconvenienti e ha subito 
provalo la sua ellicienBa coni 
suoi aotislicali sepson ai raggi 
ultnvioleltl e iniraiossi, g sa¬ 
tellite ha seguilo le fasi del 
rientio nell atmosfera del se 
coodo stadio del suo lasap 
vettore 

Secondo quaniohanno det¬ 
to fonti del Pentagono, Il spel¬ 
la Star» rimana in oiUta per 
cinta sei mesi, durante i quali 
verri sperimenlab contro dd' 
lettiUI sfondi naturali, cim- 
pifse le aurore boreaU m 
potrebbero confondere ig 
striurieng di boido, la suhda- 
pOcga di individuale lefUià- 
male che accompagnano i 
laAcl di eventuali mls^i amer 
sari 

Il satellite dovrebbe anche 
essere capace di JndnMuare 
eventuali raggi laser rivoltigli 
contro da tene al gne di di¬ 
struggerti e prendere misure 
per autodlfendersi 
Altri due satelliti dello stes 
so genere erano glg stati mes¬ 
si In ortrita dagli Stati Ungi ne 
gli ulgml mesi, ma cnUambi 
avevano lunsionaio solo per 
pocha «e Questo nuovo 
esperimento e Invece destina¬ 
lo, come si t detto, a protrarsi 
nel tempo e. se avrà successo, 
poiieMe coniribuge a spOige- 
te U piesidenle Bush e g paria- 
mento di Washington a conti- 
nuaieigg stansiamentl per le 
•gtiam stegarl» originariamen¬ 
te voltili ila Ronald Neagan 
Fino a questo momento 
per gli studi sul cosiddeiio 
•scudo spallale», gli Stati Ungi 
hanno gli Investito 16 miliardi 
di dollari, ma Bush ha fgiota 
assunto un atteggiamento di 
maggloi prudetoa del suo 
picdeceasoie circa loppoitu- 
nlig di continuate II costoso e 
contioverso Impegno A patte 

I dubbi che ancora peiman- 
gono circa lellkacla pratica 
del sistema vi e già negli 
esperimenti In corso o in quel 

II programmati per i prossimi 
mesi un Ione rischio di viola 
cloni degli accordi che gli Sta 
li Uniti hanno concluso nel 
19^ con I Utss sulla Hmgaclo- 
no delle armi antimissile 


NEL MONDO 


Intervista al professor Pons 
«Lancio un appello: non ripetete 
resperimento prima di leggere 
il nostro articolo, è pericoloso » 


«Da quando ho dato Tannundo 
sono sorvegliato a vista 
dagli agenti della sicurezza 
Ho ricevuto già 450 telefonate» 


«Ricreino la filane 13 volte» 


Cresce la preoccupazione 
dopo le rivelazioni della stampa 

Ai^grailiiia, dleati 
£ Caiios Maiein 
i militari 


MBkOOnit 


Il professor Stan Pons, uno dei due scienziati che 
polrebbeio passare alla stona come gli auton del¬ 
la scoperta del secolo, et spiega perché è cosi si¬ 
curo Dei SUOI nsultati Avverte che tentare alla cie¬ 
ca respenmento pnma che i Papers vengano 
pubblicati, potrebbe essere pencoloso Ci raccon¬ 
ta delle dSO telefonale ncevule da scienziati emi¬ 
nenti e di come è cambiata la sua vita 


DAL NOSTRO CORHISPONOENTe 

aiiaMUNDomnnia 


aaivew YORK. «Sa mi vwnl a 
trovare 1 esperimento lo npe* 
tiamo anche domani pome 
riggiod, d risponde il pnkessor 
Stanley Pons quando glj chie 
diamo se la fusione nucleare 
a freddo gli è (tacita più di 
unii volta Ci rivela che hanno 
già pronti tredict nuovi espen 
menti di fusione da effettuare 
nei prossimi gidmi Ma ag 
giunge anche un avvertimento 
a chi votasse ripetali prima di 
aspettare che i rwiltati delle 
ricerche alla Utah Universi^ 
siano pubblicati perché altri* 
menti c é il rischio che la cosa 
scoppi nelle mani di chi laf* 
frotùasse cof\ troppa k^rez* 
u e in modo affrettato 
,.<ù un problema di sicu* 
rezza •* ci riw1a -1 elettrodo ai 
cristalli di palladio m é vapo* 
rizzato perché si era surrtacai* 
dato eMessivamente Poueb* 
|)e essere pericóloso aweniu* 
rarsi nella fùsitme alla cieca 
Quei che chiediamo - e la 
prego di trasmettere l'awerti* 
mento attraverso il suo gioma 
le - é che nessuno cerchi di 
rtoetoie respenntento prima 
che siano pubblicati i nostri 
Papers scientificit 
Ma Mete voi che anele ded» 


•0 di parlarne cianefarfov 
re tetto 11 Mèo bea pftaa 
dw la d****—“itm ai* 
gfl eiperiMd da pdhhi» 

Cito. 

Si E la ragione di tondo è che 
comincianno a circolare pub» 
Uicamente uq sacco di intor* 
maiioni inesatte Abbiamo vo* 
tuto porre un fieno al vortice 
delle voci Soprattutto per una 
ragione di sicurezza U assi* 
curo che altrimenti avremnto 

I iieferito rumale iamuincio. 
avorarct ancora almeno un 
altro anno, un annoemeao 
A qaaidB la pÉbhlkMiaMT 
In maggio 



to«t 

Noi avevamo sottoposto latti* 
colo a Ahttuie. àia e'é stato tot 
problema di cui non volito 
parlare adesso Faremo su 

S lesto un comuneiato la dns' 
R^ settimana E qum r|* 
sponderà anche all inimoga* 
tivo sul perché abbiamo deci* 
so di dare I annuncto prima 
che la nostra riecfca veai|se 
pubblicata Vedrà che rtoi fW 
usciamo bene 
Bwiftasar fm, Id e M no 


FhM iMtinì t FWKh(nim>MilnM m ttwiilù in grande 
•alt IMI provetta in cui alai avnbbem predetio ti totione 

. Il I, i.i .11 ^ II - -- 1. 

\b|hlaralea fMacto Vuol sapere davvero come mi 
IteE"* sento? Mi sento uno straccio- 
lopdgipiart nsponde con urto risata, al te¬ 


sa è circondata dai servizi di 
sicurezza Ma la sorveglianza 
non mi dà particolarmente fa 
siidio È discreta. Posso conti 
nuare a fare una vita normale 
Da lunedì ad esempio tornerò 
ad insegnare i 
n telefono che ha la mano 
deve essere boBeate, 

Ho ricevuto 450 telefonate da 
parte di coUeghi di lu^o il 
mondo 

Ce n*è «alana che le ha 
fdto motto ptoccre? 

Le conversazioni con scienzia 
ti che stimo Ad esempio le 
cose che ho sentito dire dal 
professor Edward Teller o le 
parole pronunciate uiuncon 
tatto oóanizzato dalla tv. da) 
professor Cario Rubbia 
Qnakbe conuBOito Invece 
lehatstto d ii pl a ccif.t 
No >|on direi proprio Anche i 
commenti che ho éenbto Ispi 
rati alla cautela o allo scettici 
smo sono pienamente gmstifi 
cari Finché i risultati delle no¬ 
stre ricerche non saranno 
pubblicati e veriRcah 
I coBUMMl di TeUtog D pa¬ 
dre dMla bomba aOldrMre* 
no «sa. e di ttabbia» Il Nobel 
ttiWanr. som jpailleolar' 
mente s lg n Hlnw v l perché 


teorkametiie entrambi tp 
no ettUa barricata che ritte* 
ne tomosttoile U rianUMo 
annunciato alla Utah Uni- 
verallp. àia cntramÙ hanno 
lasdilo 
di 

CàlUeinloT 
rato. iSono contento perché 
vedo beone probohUIlà di 
eeecrmi abagllato». E ibib- 
Uà bn anche Ini di molto 
modmto gU Inltiall sccttl* 
dnlL 

Tra le migliori spiegazioni di 
tanto scetUcismp cè quella 
data dal professor lan Hut 
chinson che lavora a nceiche 
sulla fusKme nucleare al Mas¬ 
sachusetts Institute of Tecno- 
iogy «immaginate uno che 
progetta aerei e a cui vengano 
a dn che qualcun altro ha in 
ventato la macchina antigravi 
tà? E cMvn che «uno scettici* 
Così come sono scettici al la¬ 
boratorio di fisica del plasma 
di Pnneeton dove attendono 
uno stanziamento di mezzo 
miliardo di dollari per un gi 
gantesco acceleratore che do¬ 
vrebbe fare quel che i due ne¬ 
gli Utah hanno fatto nella cu¬ 
cina dt casa, a spose proprie 
■Siamo mcunosltt ma sospen 
diamo il giudizi» in attesa di 
datagli* dicono da gran gen 
liluomini 


ideassi 

~pfé 

" ' jw*- 

SV 


■ie."Gap'è 

«Bai** 


mponde con uria riiata.at te¬ 
lefono 

OraeheèdKeMalricadia- 
awaa e Rnteaililìiewlr ri? 
iloea w la idóua, Rcr te¬ 
latili eMioBld 4 WMW 
pwww a ter la iknciaa 
futaale KÌB Siali VriHl, 
lafuaedefaiiaaavWa. 
£veio Come lo sa? La mia ca 


Una spiqgcdtme posabìle: 
è scattato r<€ffetto tunnel» 



Ma se davvero l'altro gruppo di ^etea ha trova¬ 
to, più o rnedo, gli stessi risultati di Pons e Flei- 
schmann, allora Ta fusione «fredda» è conferma¬ 
ta? «Qualcosa» è stato Visto davvero? E che co¬ 
sa? U silenzio sui dati che contano imta I mass 
media, abituati a ntmi convulsi che non sono 
certo quelli della comunità scientifica Ma la 
prudenza è d’obbligo 


ROMA. Cerio, la correttezzà 
dei due riceicalori che asse¬ 
riscono di aver scoperto la 
fusione fredda non è ai di 
sopra di ogni sospetto An 
nunclaie con dovizia di par- 
ticolan di contorno e assen¬ 
za di dettagli sdenliflci una 
notizia come questa signifi 


ca mettere i ricercalon di 
tutto li mondo nell impossl 
bilitè di capire di che cosa si 
sto parlando 

Cosi anche la giornata di 
len é passala tra congetture 
e ipotesi fi professor Roma 
no Toschi direttore del prò 
getto europeo Net per la fu 


sioné a Garshin, In Germa¬ 
nia óccideniale, dice sché^ 
zosamente ^hq «abbiamo 
già le valigie pronte Se la 
scoperta è vera, torniamo a 
casa» Ma poi commenta 
che «già n^gii anni 30 sem¬ 
brava raggiunta la fusione 
facervk) scontrare deuteroni 
in acceleratori Si fecero 
grandi annunci e grandi ti 
toli ma I risultati sono sotto 
gU occhi di tutti» Ma se si 
trattasse di «qualcosa» di 
nuovo’’ In fondo sono due 
gruppi ad avér visto feno 
meni strani «Si, se davvero è 
cosi allora è straordinano 
E c è forse la possibilità che 
SI tratti di qualcosa che as¬ 
somiglia ad un effetto tun¬ 
nel» 


jiCffetto tunnel Cioà un fe 
nomeno che assomiglia ad 
un aspiratore elettromagne 
tKO una Scorciatoia che la 
natura ci dà per superare W 
muro delie differenze di po 
tenziaie È un effetto su cui 
ài basa un micrc^oplo in 
grado di «fotografare» gii 
atomi Ma è anche un feno¬ 
meno che forse è alle spalle 
della nuova supercondutti 
vitè, quella a temperature 
«alte» 

Carlo Hlzzuto presidente 
del Consorzio interurdrersl 
tano di fisica della materia 
gongola, Se questa ipotesi é 
giusta, é la «sua» firica, quel 
la che impiega po^i e «po- 
venii iqqtonali. temperatore 


ed energie bassissime a 
trionfare Rlz^to tqnta di 
definire questo Idea «Den 
tFO il palladio - dice - l'idro¬ 
geno e i SUOI isotopi sono 
compressi paurosamente, 
arriva a condizioni umili a 
quelle che si venficano nel 
nucleo di una stella Inuclei 
sono vicinissimi Bene, non 
SI conosce con precisione 
che cosa succede alla mate 
na a queste condizioni For¬ 
se un effetto tunnel potreb¬ 
be aggirare le barriere di 
foni che "proteggono-” i 
nuclei atomici» 

Ma se questo anade se 
c'è fusione, perché la pila di 
Pons e Fieishmann non sai 
to in ana? È vero che forse 


una?)ri>lto I elettrodo è eva¬ 
porato, ma la fusione t un 
fenomeno violentissimo 
dtotrebbe essere che solo 
pochi nuclei, dtoiaino un 
migliaio al secondo per 
centimetro cubo, fondano 
E Ci ria quindi un fenomeno 
iimitalo, una reazionq che 
non SI sostenta» 

Quindi qualcosa di non 
utilizzabile? «E peiché? Se i) 
fenomeno fosse questo, ba 
sterebbe sostituire di volta 
in volto li combusbbite ne 
cessano E potrebbe èssere 
anche aumentata la sua effi¬ 
cacia magan portandblo a 
presstom di centinaia di chi- 
lobar Paradossalmente, si 
potrebbero costruire cosi 
de) reattori supersicun»^ 


‘ Un gruppo della resistenza musulmana mostra i soldati di Kabul fatti prigionieri a Jalalri}ad 

Migliaia di morti e di feriti in tre settimane di combattimenti. I mujahedin avanzano 

Via^o nelle carceri dei ribelli afghani 


■‘BUENOS AIRES La Pasqua 
di quest anno ha portato agli 
argentini Inevitabile ricordo 
di un altra Pasqua quella del 
1987 quando il presidente Al 
fonsln dovette far fronte alta 
pnma nbellione militare scop 
piala sotto il suo governo 
La ncorrenza serve anche 
per prendere nota di quanto 
siano cambiate le cose da al 
lora in questo paese Due an 
ni fa il tentativo insurreziona 
le del tenente colonnello Aldo 
Rico provocò la reazione di 
milioni di uomini e donne che 
scesero nelle strade decisi a 
ditendere la democrazia in 
siaurata nel 1983 
A Buenos Aires i più alti'di 
ngenli del Partito giustiziaiista 
(h p^onista) di opposizione 
si presentarono insieme ad AI 
fonsln al balcone del palazzo 
presidenziale davanti ad una 
enorme folla radunato nella 
stemea Pkaa de àfqyo Mai si 
era visto prima in Argentina 
una prova simile di sohdanetà 
democratica 

Quel giorno diventò patri¬ 
monio comune I idea che la 
società argentina èra firiaf 
mente guanto dalle uip vèc 
chie tentazioni autoritarie e 
che non c era più una base di 
consenso civite per nuove av- 
ventole militari 
Due anni dopo gli argentini 
sono sommersi da una ^an 
ga di inI6ima»onl sul ruoto 
ogni volta pifi chiafisoio averto 
dai inllitan ribelli dell 87 nella 
campagna polittca del candi¬ 
dato presidenziale peioniato 
Carica Menem per le elezioni 
del 14 maggia Alla luce di 
quella epopea civUe che due 
I anni fa isolò la rivolto di un 
settore dell eseicito risulto 
certo paradociale che oggi 
l'uomo ancora segnalato dai 
sondaggi come lì più probabi 
le vincitore deile prossime eie 
zioni presidenziali » con un 
vantaggio medio di c^ica 
que punu su Eduardo Angè- 
toz candidato del partito radi 
cale d) governo - sia visto allo 
stesso tempo come un atleaio 
e quasi come un portavoce 
dal fondamentalismo militare 
di estrema destra 
Il quotidiano consentetore 
La Prema che mantiene otti 
me relazioni con quest area 
militare, ha detto il 21 marzo 
che Menem ha approvalo un 
progetto di nor^uzazione 
delle Forre armate che é stato 
preparato con la collaborazio¬ 
ne di un gruppo di uffiuall «u- 
solutomenie leali» al colonne! 
lo Mohamed Ali Selneldln ca 
po massimo dri fondamentali 
amo mditore argenfino 
L informazione vierri atto 
buìto<da La Prensa a «una fon 
te strettamente legata» a Sei 
neldln fi quale si trova In aire- 
sto per aver capeggiato ne) di 
cembro 1968 la più recente ri 
volta militare in questo paese 
I Quasi in coincidenza con 
' questo numero de La Prensa 
viene distnbuita la rivista Desti 
no //(Stòrico organo ufficioso 
I dei militari fondamentoHsti 11 


quale trascrive appunto un 
progetto attribuito a Ktenento 
puntato a rkfefini» Il luc^o 
delie Forre Amate 

Nella presentazione de) 
progetto la rivista ringrazia 
Menem per «il privilegio di dif 
fondere nella nostra pubblicf 
zione il suo pensiero militare» 
fi pianò ir! sos^hn ciintieite 
una setti di fWendicazIdri) 
litarl compresa la deroga di 
una legge -r approvata con¬ 
giuntamente i anno acofio da 
radicali e peronlsti - che 
esclude la parieclpazionè del¬ 
le Forre tornate alia lotta con 
tra la sovversione A totto ciò 
SI aggiungono indiscrezioni 
trapelate da ambienti militari 
che altrìbubcono al greppo 
fondamentolisto di SeuMM 
(che riceve fa visita in prigio¬ 
ne di Zulema Yoma de Me- 
nem moglie del candidato 
prudenziale peronisto) Un 
tensione di impone con la fòr¬ 
za la consegna del potale a 
Menem se questi ottenesse 
Una maggioranza soitantoie- 
latKe di voti nelle elezioni dd 
14 maggio Questo signifiebe* 
rebbé’pòrtare Menem àliapiB- 
sidenza per le vie è un vfrtM- 
le colpo <11 stato» poi^iélmpU- 
citerebbe ignorare il nido dei 
collegi elettorali che, nd siste¬ 
ma aigentino di eleiione pie- 
sidenziale Indiretta hanno U 
compito di costituire attraw- 
so alleanze ha l ptotltt 
una maggiorènia assoluta in 
favore di qualcuno dd candi¬ 
dati pd caso che nessuno,di 
essi i abbia rag^nta anrew- 
so ta votazione popotare 

Molli peronisti pccoigsno 
con gronde inquietudine diM- 
stt> appoggio della estrenia 
destra militore e soprattutto i 
gesu di reciproca amieidachè 
essa trova nella grahde fogni 
politica di opposhiioM Jeèi 
Manuel de la Sola, leader pe 
lonisto ddlli phivincia Cor 
doba e membro dell ala pro¬ 
gressista de) movimento, ha 
dato del ilaacista» a Hactor 
Flores segretario-dell JsUluto 
superiore di conduzione poli¬ 
tica de) H perché questi aveva 
sottolineato in un discorso 1 1 - 
sisienia di una «identità di fini 
storici» fra il peronismo e Sei- 
neldto 

Che cou significa questo 
avvicinamento di SeineMfn a 
Menem? Una delie ipertesi più 
atiendibiU parte dal fatto ben 
noto che {ideologia dei fon 
damentaliiU militari puntaglia 
soppressione M «btertapoK 
tico phiriparfitico e alla costru 
ziòne di uno stato di dpo colr- 
porativo uno scopo per il 
quale si ha bisogno di un CèP 
to grado di consenso popolare 
e pertanto di un partito poUti 
co che ria in grado di racco- 
gìleita 

1) perqnismo soprattuho 
quello che renane più attacca* 
to alia sua vecchia matrice 
stonca e che costttuisce oggi 
la base di appoggio del còsto 
detto menemismo è certa 
mente i organizzazione più 
adatta a fornire tale sostegno 


Centinaia forse migliata di morti e feriti in tre setti¬ 
mane di combattimenti Jalalabad resiste anche ae i 
muiahedin guadagnano teireno In una base della 
guemglia incontriamo i soldati governativi catturati 
dai ribelli «Lasciatemi nvedere una volta casa mia, 
po) tomo e faccio la }ihàd insieme a voi», implora 
un giovane prigioniero Sfrecciano i caccia di Kabul 
Le mura tremano mentre scoppiano le bombe 

DAL NOSTRO INVIATO 

OAMIili BHITINlfTÒ^ 


■1JAIALABAD ■Lasciatemi 
nvedere una volta casa mia 
Ffoi tomo to prometto e fac 
do la jihad aiKh io insieme a 
voi Ma prima devo rhtedere la 
mia famiglia Non abito fonte 
no nel silaggio di Shangan 
tarai qui nella provincia di 
Ningarhar E voi giornalisti fa 
telo sapere che sono pngio 
niero ma vivo» MufiaraliSnah 
è un ragazzo robusto ha ma 
ni grandi da contadino Lo 
^ardo non tradisce emozio 
ne ma il suo è un appello ac 
coralo di soldatino sperduto 
nella guerra d Afghanistan 
Una guerra che lui non ha 
scelto di combattere né da 
una parte né dall altra Ci 
hanno pensato altri per lui ar 
molanoolo cinque mesi fa e 
mandandolo al fronte 
Picchia il sole nel cortile in 
gombro di frasche legname 
pentole e masserizie Grosse 
mosche ronzano Insistenti e 


volando ti sbattono in faccia 
Mubarak Shah Indossava la 
divisa beige delta guardia di 
frontiera del regime afghano e 
portava il fucile m spaila Ora 
ila solo una camicia e un paio 
d pantaloni unti e macchiati 
È detenuto nel «carcere» di Ba 
rikab presso iaìalabad insie 
me a trentadue compagni 1 
secondini muiaheddm appar 
tengono all ultimo nato nella 
progenie di partid della resi 
stenza io «Albe Hadit» (Se 
guaci dei messaggio) affiliato 
ad una setta musulmana rigo 
rista molto vicina ai wahabiti 
arabi Sono foro che ci preta 
no fin qua dal Pakistan 
La pngione di Barikab asso 
miglia anzi altro non é che 
una delie tipiche case fortifi 
caie afghane Muri di malta al 
ti tre meln pnvi di finestre 
cingono un ampio cortile su 
cui si affacciano i vani abitabi 
Il Nello spiazzo i pngiomen 


sono al lavoro Cucinano e la 
vano I panni per i loro guar 
diani Qualcuno ne ha saputo 
conquistare te fiducia ed è già 
ammesso ai combattimenti 
Rischia te vita ma é esentato 
dai lavori più umili e mangia 
un po meglio Questi Irentairé 
che a gruppi ci verino mo¬ 
strali netta piccola fortezza di 
Bankab sono solo una piccola 
parte dei soldati govemativi 
arresisi ai guemglien nella 
battaglia di Jatelabad U gros 
so è stato preso nei pnmi gior 
ni durante t attacco a Samar 
khel Erano più di cinquecen 
to U hanno portali in territo 
no pakistano ma ta loro pre 
senza imbarazzava il governo 
di Islamabad Cosi sono stati 
nmandati tutti oltre frontiera 
Altissimo nel cielo sfreccia 
il bombardiere decollato da 
Kabul col «10 carico di morte 
Una scia bianca un botto 
L ordigno è caduto un po più 
a noid sulle colline di Beh 
sud che 1 nbelli tentano di 
conquistare perché da lassù si 
domina Jalaiabad «A fiehsud 
i nosln martin sono già qua 
ranta a Samarkhel dieci» al 
ferma il comandante Maulawi 
Sammttah Cioè il cinque per 
cento dei foro effettivi se è ve 
ro che lo Albe Hadil nell asse 
dio a Jalaiabad conta su un 
migliaio di mujaheddin Non 
battono ciglio i guemgiten 


non interrompono il lavoro i 
prigionieri non alzarlo gli oc 
chi nemmeno quando una 
bomba caduta nei paraggi fa 
tremare j muri tutt intorno Ma 
aicum detenuti i più giovam 
(avranno si e no quindici an 
ni) hanno un velo di paura 
sul volto Non II spaventano le 
bombe le carutonate ed i 
missili La loro angoscia è la 
libertà perduta i maltratta 
menti che forse temono di su 
bile 

A Barikab e negli altri luo 
ghì di detenzfone non ci sono 
che militari di leva Per i vo 
lontan per te milizie di partito 
la cattura equivale all uccisio 
ne nel migliore dei casi senza 
tortura Brutalità che nulla 
può giustificare nemmeno 
come nsposla ad altre indub 
bie efferatezze commesse dal 
I altra parte ma che non su 
scitano nmoisi net loro auton 
•Un comunista fento si lamen 
fava - racconta un muiahed 
din - Chiedeva un dottore 
Eccolo il tuo medico gli ho 
gridalo e gli ho sparato in 
pancia» 

f «Seguaci del messaggio» 
osservano rigidamente i divieti 
coranici >Zahir Shah 1 ex re 
che se ne sta da voi a Roma 
non è una brava persona Pn 
ma di tutto non con^batle e 
poi beve» afferma con spre 
gio il vecchio Daud 1 toro -cu 
gin!» wahabill arabi spingono 


I intransigenza fino alte forme 
più assurde di ìntotteranza 
Kifomeno i più fanatici di lo¬ 
ro Venuti qui wlonten dall A 
tabia Saudita È una fortuna 
non incontrarne perché ri co¬ 
noscono almeno dieci casi di 
girenrilstl suamen minacciati 
di morte dai muiaheddm 
wahabiU m terra afghana La 
loro colpa era di essere «infe 
dell» I tttembn dello Athe Ha 
dit ricevono aiuti finanziari da 
Riyad e sotto organizzativa 
mente legati ai ^ppi di vo 
lontan àrabi ma rifiutano di 
essere idenUficati con foro 
«Non siamo wahabiti - npeto 
no più volte - Sono i nosUi 
nemia a chiamarci cosi» 

O irasfenamo da Barikab a 
un vKino centro operativo del 
gruppo immerso nei verde di 
una ex faitona 11 furgoncino 
si (toma di colpo Tutti a terra 
Una due tte siriroe candide 
net blu terso del cielo Un 
rombo un tuono un boato 
come un temporale che sav 
vicina «Ora non et sono più 
piloti sovietici Li hanno^sosii 
tutti gli indiani» sibìte''ba i 
denti un anziano mu)aheddin 
ex preside di, liceo a Jalala 
bad risalendo in auto dopo lo 
scampato pencolo «Ma se ne 
catturiamo uno sappiamo co 
sa fargli» e si passa il dorso 
della mano distesa davanti al 
la gola Poi mi mostra le dita 
«Sono stato in pngione un an 


no a Jalaiabad Negli toteno- 
gaton mi strapparono te un 
ghie per farmi parlare ^vari e 
da allora combatto nella 
iihad* 

Lungo la rirada che rtpoite 
al confine pakistano in ottante 
chtfomeln passiamo attraver 
so circa quindici diverse zone 
di influenza I van greppi dette 
resistenza occupano questa o 
quella porzione di temtorio e 
ognuno oiganizza i suoi posti 
di controllo con relative ban 
diere nere o verdi bianche o 
bhi piantate ai margini della 
strada Imparando dal grandi 
anche i bambini mettono su i 
foro mlnibtocchi Cercano di 
impone pedaggi nei punti più 
accidentati del percorso dove 
le bombe hanno ridotto la 
sfallo a un colabrodo Buttano 
una palata di terra nella buca 
e strepitano chiedendo il 
compenso Quaranta giorni 
fa passando da queste parti 
avevamo visto lunghe file di 
guerriglieri avvolti nelle tradì 
zioriaii coperte di lana andare 
su e giù lungo la strada appa 
rentemente disoccupatt Oggi 
non è più lo stesso spettacolo 
Le migliaia di muiaheddm 
della provincia di Ningarhar 
sono nette stragrande maggio 
ranza m pnma linea A Sa 
markhel all aeroporto sulle 
allure di Behsud limono da 
ogni Iato ma la città agognata 
non cade 
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Tante case 
troppi sfratti 
Come scegliere 
l'abitazione 
Quanto costa 
un mutuo 
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B LONDRA. Ad o^anizzare 
l'aUentato di Lockerbie al | 
iumbo Pan Am sarebbero stati | 
terrórìstì appadehentl al 
•Fronte popolare (a libera* | 
ziohe della Palestina > Co* | 
mando Onerale* dì Ahmed iir i 
brìi pagali daH'Iran. Lò affér- j 
ma, oggi, il giornale 5i/nd£|y | 
' lima, óitando font) dei servizi 
segreti àrnericani Che avreb* 
^béro addirittura idéntificaid gli , 
autóri déiràtientató.: noti* 
zia, se vera, sarebbe decisa* 
mente clamorosa, «Questa in* 
ìibrniaziòne ^ a^iunge il setti¬ 
manale inglese - è stata con* 
tannata da esponenti di rilièvo 
dell'Olp che sono con^htl^ 
dopo, unlinctdesta autonoma 
durata mesi, Che II gruppo di 
Jibnl abbia confezionato e in¬ 
stallalo la bomba*. Il gruppo 
di J^bril st oppone al processo 
^ dii pace Caldeggiato attual¬ 
mente da Yasser Arafat Se¬ 
condo il Sundc^TImei inoltre, 
rOlp avrebbe anche scoperto 
'Che.per' rallentato al jumbo 
I Pan-Am il. gruppo dtJibrtl 
‘ avrebbe intascato IO milioni 
di dollari. «Nonostante i soldi 
siano stati ricevuti in Libia - 
prosegue l'articblo -s- l’OIp ri* 

' tiene, anche sé non può pro¬ 
varlo, che a pagare la somma 
éisino stali ambienti radicàli 
iraniani*. 

:.Gtr americani, sempre se* 
^condoli iSwndbv Tif/rr^ avreb¬ 
bero informato tutti^lsèhd* 

. zi segreti del paesi òCcldéntail 
^uiridentita dei^tenórtoti riceh 

'^r 'cìèiìSi^^^^^segw il 
giornale - e per portarli da¬ 
vanti alla giustizia Usa. Fónti a 
'Washington sostengono che 
sarà fatto tutto il possibile per 
ottenere l'estradizione degti 
tl atlentatórì da qualsiasi paese 
venissero atrestati*. Le rivela* 

, «ioni del.jundm' Times con¬ 
cordano con altri aiticdi ap¬ 
parsi sulla stampa britannica 
ne) giorni iconi, nei quali si 
affermava che il ministro bri* 
rtànhico dei^ trasporti Paul 
Channon aveva fatto capire 
^chériinchlesla sul disastro di 
Uxkerbieera arrivata ali'lden* 

. tlficaitona dei reiportsablli: 


La petroliera 
Exxon Vaidez 
che ha 
riversato in 
mare 30bmUa 
barili di 
greggio 



Una petroliera finisce 
contro gli scogli 
Trecentomila barili 
di greggio in mare 

Il più grave incidente 
di questo genere 
mai verificatosi 
negli Stati Uniti 


Catastrofe &xio^c& in iUaska 


trecemòmila barili di greggio, fuoriusciti dà una 
supér’pétrolierà finita sugli scogli, provocano 
un’immane catastrofe ecologica al largo deli'Alas- 
ka meridionale. Succede in uno degli ecosistemi 
più importanti del pianeta, quel che gli ambienta¬ 
listi ayévanp per anni denunciato e temuto, in po¬ 
lèmica cPii ì petrolieri e con il loro protettore Bu¬ 
sh, che ci aveva spesso scherzato su. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SliQMUND QINIMflQ 


MNEW YORK L'avévano 
prennunciata, denunciata, te¬ 
muta per anni, ù catastrofe 
ecolpgicà provocata daL pe¬ 
trolio Ih Alaska è successa. 
Una supehpetrpliera, la Ex¬ 
xon Vaidez, cviea di greggio 
imbarcato al pòrto terminale 
dell'oleodotto che attrt^versa 
Vj^lqv, è !An^ata.aXinlrè 
sugli scogli rhentrémanovrava 
per ^tàre gli icébeq. Dallo 
squarcio nella chiglia ha già 
perso quasi trecentomila barili 
di greggio. Il risultato è che si 
à già alia più grossa chiazza 
di'‘petrolio mai scaricata in 
mare da una petroliera in tut¬ 
ta la storia americana. Con 
l'aurevante che una chiazza 
larga duecento metri e lunga 
cinque miglia sta inquinando 
uno dei pochi, ecosistemi del 
'nostro pianeta ritentiti-ancora 
Cremini*: il Golfo dell'Alaska, 
rkchlsslmo di fauna e vegeta¬ 
zione manna. 

L'ineldenie è avvenuto nel 


Prince Williams Sound, il ca¬ 
nale che collega il .porto di 
Vaidez, dóve sono collocati i 
terminali petroliferi, con l'O¬ 
ceano Pacifico. «Siamo .fo¬ 
menti e preoccupati!, dice 
Chuck Meacham, Iholo^ del 
dipartimento pesca e cacc^ 
deH’Maska, peichéjil.Squndà 
un posto molto paitìcolàre dal 
punto di vista ecologico. Pos¬ 
siede un insieme ^ incredibil¬ 
mente complèsso di ispeciè. 
comprese cinque diverse spe¬ 
cie di satrnonl; aringhe; pesce 
di fondo, granchi e gambem. 
11 governatore deli'Alaska, Ste¬ 
ve Covrir, ammette che si 
tratta dèi peggiore disastro 
ecologico che l'Alaska abbia 
subito ih relazione aH'eatrazio- 
lie del petrolio. E il suo porta¬ 
voce, 0à\4d Ramseur, alla do¬ 
manda se vi sia mal stato nel¬ 
la regiohe un disastro ecologi¬ 
co comparabile 'a:quesU>, ri¬ 
sponde che «non ne viene in 


ménte nessuno». 

E il guaio à che non sanno 
come fermate la fuoriuscita di 
greggio. «Semplicemente non 
si riesce e far nulla per tappa¬ 
re la falla ed essere sicuri che 
di petrolio non continui a fuo- 
riùscime«, dice il comodante 
della Guardia costiera James 
Simpson, che coordina le 
operazioni di soccorso. La 
Guardia costiera tenta anche 
di «insaccare* la chiazza, ma 
per riusciici, fanno notare, <i 
vorreU>e molta gente e molta 
attrezzatura, e non ce l'abbia¬ 
mo». Una seconda petroliera, 
la Exxon Baton Rouge, che 
era diretta per imbarcare al 
porto di Vàldez, si è avvicinata 
alla Exxon.Vaidez per tentare 
di basferite .nette;proprie ci¬ 
sterne bparie -del càrico della 
nave vdann^giata. ,Ma II ri¬ 
schio è che. l'operazione di 
Uavaso accentui anzidté limi¬ 
tare la perdita e il danno. 

Le ammonizioni da .parte 
degli ambtentatisU su ponili 
conseguerize (hsastrose dell'e¬ 
strazione del petrolio in Alas¬ 
ka nsalgono a venVannl la: da 
quando, in piena cnsl petroli¬ 
fera mondiate, sldecise laco- 
struzione deH'oteodoto che at¬ 
traversava l'intera Alaska con¬ 
vogliando il greggio estratto a 
Nord, ai porti del Sud, gli onici 
liberi dai ghiacci e accessibili 
alle petroliere. La prirteipale 
preoccupazione era stata 


quella dei danni che poteva¬ 
no essere crnisad aU'ecosisler 
ma cositelo da un Jncidente 
còmeiouesto o alla tundre ar¬ 
ttea dallo st^so <rieodolto ó 
da .uria àiia eventuale rottura.. 
Appéna tui pmo'di settimane 
fa te conuiiissione Energia del 
Cm^efloitveva approvato, a 
str^ màg^anza (12 voti a 
favore.’T.ómtfo) Testensione 
delle trivellazioni di pozzi an¬ 
che all'Interno della grande ri¬ 
serva naturale arttea deil'Alas- 


ka settentiionate. Le oigai^ 
zazioni ambientaliste hanno 
già fatto sapere che ora si bat- 
’ téranno con tutte te loro forze 
perché CI lipMìsino. 

Il disastro della Exxon Vai¬ 
dez è anche un colpo pesante 
per Bush, che^. texano d’ado¬ 
zione com’è; si è sempre eoe- 
rentemente^battuto in lavore 
degli interessi déil’industiia 
petrolifera e ha sempre difeso 
a spada tratta ricerca e sfrutta¬ 
mento petrolifero in Alaska. 


più 


■■ NEW YORK. Questo l'e¬ 
lenco dei pia gravi incidenti 
che hanno provocalo fuo¬ 
riuscite di greggio da petro¬ 
liere: 

19 taglio 1979. U colli¬ 
sione Ira due petroliere al 
la^o di Trinidad .e Tobago 
provoca una perdita di 
300.000 tonnellate. 

6 «goita 1963, A causa 
di un incendio aconflato a 
bordo della Castlllo ik Bell- 
vet, in navigazione al laigo 
di Citta del Capo, finiscono 
in mare 250.000 tonnellate 
di gr;£.?io. 


16 niaizo 1978. La 

Amoco Cadiz si arena lungo 
la costa della Francia nord- 
orientale rivenando In ac¬ 
qua 223.000 tonnellate di 
petrolio. 

18 inaRo 1967. Al largo 
della costa inglese fuorie¬ 
scono dai serbatoi della 
Torrey Canyon 119.000 ton¬ 
nellate di greggio. 

19 dicembre 1972. La 
Sea Star entra in collisione 
con un’altra nave nel golfo 
di Oman: Il5.000toniiellale 
di petrolio finiscono in ma- 


'r' ■ Itre leader definiscono una lipea comune per i prossimi colloqui con Bush 

4, i : vi , l '^àerritoriàtecupati ucd^iÉÉiiiue gio^i palestinesi ^ 




f.nU Ét 




MH NEW DELHI.'Uh potente 
ordigno è esploso Ieri in 
una frequentala zona della 
:C|II| 1 , indiano di .Amrilsar 
( Provocando la morte di una 
jpefsòno eH Idrimenlo di al- 
.Ire Wl. L'aì|enWo.non i sfa¬ 
llo ilyendlcatdi ma la pollala 
jritlehe che là resporuabilllà 
;sia. da allrlbulre agli ertie- 
misll slkli .da sette anni im¬ 
pegnati In una campagna 
iper l'autonomia e per fin- 
staurazlone di uno stato in. 


bomba, secondo quanto 
ha riferito, l'agenzia Indiana 
«Ptl«, era stata collocata su 
,Mn8 .bielcleita. abbandopita 
ad ùn iherocib poco Ionia- 
nodel Tempia d'ora, luogo 
d) c^llo sacra al sUih. L'e¬ 
splolione, ha causalo gravi 
danni pi negozi e alle aulo- 
hioblH paichegglaie nei din¬ 
torni, 

ICòsovo 

Bimóstrantì 


Vertice ieri a Ismailia, sulle rive del Canale di 
Suez, fra ii ieader paiestinese Arafat, il presidente 
egiziano Mubarak e le Hussein di Giordania. I 
due capi di Stato si recheranno nelle pròssime 
settimane a Washington e l'incontro mirava ap¬ 
punto a cooidinaie le posizioni in vista dei collo¬ 
qui con Bush. A Washington andrà anche Shamir. 
jiiei ténitori occupati altri dire palestinési uccisi. 


aiANCARLO LANNUTTI 


M 11 veitìce a tre è stato an- 
nuncteto a sorpresa, rrella 

S loinàta di venenll, ed èvenu- 
) ad acquistare un significato 
particolare due ciicostan- 
ze: perché oggi cade li decen- 
nale-dellajinna del trattato di 
pace f^'Egìtto é Israele men¬ 
tre domani inizia: te visita al 
Cairo di re Fàhd d^Arabte sau¬ 
dite (éiràdaf 1974 cheiiiin so¬ 
vrano saudite ripn sirecava in 
Egiltg). Ùh véro . e, proprio 
•gran con«i|jilio»,iln5omma, al¬ 


la vigilia della serie dì colloqui 
che i protagonisti de))a vicen¬ 
da mediorìéntàte avrànhò^a 
Washington con il presidente 
Bush. Questi infatti riceverà il 
3 aprile Mubarak, Il 6 aprite l'i* 
sraeilano Shamir e il 2 maggio 
re Hussein di Giordante. 

Il «tono* del vertice é lesti- 
monato, indirettamente, da 
una polemica di Mubarak con 
Shamir proprio nella rteoiren- 
za del trattato di pace israelo- 
egiziano. In una intervista alla 


radio israel|a,na„ infatti, il «rais* 
ha poleminàtò direttamente 
con il primo rolnlstio di Tel 
Aviv, accusandolo di avete 
opposto un «no» alte 

suà recènte proposta di recar¬ 
si in Israele per favorire la 
messa in moto del processo di 
pace. «Èrproprìo inutile • ha 
detto Miibarak - che io mi 
muova (ter prendere ll caffè o 
11 té con Shaink è cadere nel 
ridteolò». II «rate» ha èriche os¬ 
servato che «assistiamo a 
un cambiamento di situazioni: 
prima-erario gU arabi che di¬ 
cevano sempre no ad c^ni 
proposta di teraele, adesso gii 
Israelianiisonò gli arabi di una 
volta: noi ,.dk;temo si. voi ri¬ 
spondete no». 

Appunto per coordinare e 
sottolineare te ragioni del «si» 
Arafat, Mubarak e re HusseUt ' 
si sono visti a'(smaìiia, prose¬ 
guendo poi ì colloqui .a bordo 
di un panfilo in crociera sul 


Canale. 1 tre hanno cóncorda- 
to sugli argomenti con cqi 
Hussein e Mubarak (e certa¬ 
mente anche re F^id) insiste¬ 
ranno con Bush perché pre¬ 
ma decisamente «i Shamir ài 
fine di convincerlo a sedersi'aJ 
tavolo det negoziato con 
rOlp. fYoprio venerdì li presi¬ 
dente Bush aveva definito 
«una buona .cosa» icolloqui dì 
Tuni» fra l’ambasciatore ame¬ 
ricano Felletreau e i dirigenti 
deU’Otp: e ieri Arafat ha espo 
sto appunto ai suoi interlocu¬ 
tori un bilancio e una valuta¬ 
zione (anch'essa nettamente 
positiva) di questi, cr^onut, 
partendo pro;^ di qui per 
definire una stratega diplo¬ 
matica comune. Il leader del- 
rOlp ha anche auspicato te 
convocazione in tempi brevi 
dì un vertice arabo straórdina- 
rio «per avriare un cammiix> 
arabo comune con l’òl^tthre 
di far avanzare ii processo di 


pace»; ma dovrà trattaisi di un 
vertice arabo con la parteci¬ 
pazione dell’Egitto, che fu 
escluso da questo genere di 
riunioni ne) 1979 dopo la fir¬ 
ma del trattato di {race con 
Israele. Re Hussein ha infatti 
detto chiaramente, , incontran¬ 
do i gìomalisti teli sera, che I 
Ire che insteme all’Egitto 
hanno formato di recente il 
Concito di eooperazione 
arabo - vate a dire Giordania, 
irak e Nord Yemen - non par¬ 
teciperanno a) prossimo verti¬ 
ce se non ci sarà anche Mu¬ 
barak. L’Egitto,, insomma, de¬ 
ve tornare ad occupare il po 
stochiave che gli spetta nel 
contesto mediorientale e do¬ 
vrà svolgerà un ruolo centrate 
nel processo negoziate di 
ce. Gli unici paeri arabi ctìe . 
non hanno ancora ripristinato 
i rapporti diplomatici con ii 
Cairo (rótti dieci anni fa ap¬ 
punto in occasione delia pace 



Durante la campagna pieri- 
denziate dello stesso anno ad 
un certo punto Bush aveva ad- 
dinttura iiomzzaio suite suc¬ 
cessive preoccupazioni d(^ll 
ambientalisti dica il petrolio 
in Alaska dicendo che a luì ri¬ 
sultava che roteodottó. tui^ 
dal danneggiare Tambienie, 
aveva dato un contributo de¬ 
cisivo alla moltiplicazione det¬ 
te alci perché «é caldo, te alci 
ci si sfregano contro e fanno 
più figli*. 


il vertice 
Usa-Urss 
forse 
in Irlanda 


li primo ministro iriandese Charles Hau^ey potrebbe pio- 
poire il suo paese come sede dei primo vertice fra il capo 
delia Casa Bianca George Bush (nella foto) e il presidente 
sovietico Mikhail Gorbaciov; Lo hanno reso noto Ieri foriti 
govenalive di Dublino, precisando che l'offerta potrebbe 
essere fatta i|v2 aprile quando il leader del Cremlino incon¬ 
trerà ilpremter irtendese durante lo acalo tecnico ali'aer» 
porto intemazionàte di %annon. Gorbaciov proseguirà |Nri i 
versò Cùba. 

Abbreviata La vìsita in Pakistan del mh 

I» nistro degli Esteri britannico 

la yiSltd Sir Ceoffrey Howe é atatt 

di H0W£ abbreviata per timore di 

ti. n^Lt ntrai- nuove dimostrazioni contro 

in ralCISMlR il romanzo «i versi satankte 

di Rushdìe, giudicalo bterite* 
mo dagli integralisti iilanii* 
ci. Howe, che parte oggi; ha 
annullato la sua risita a Pe^awar dove avreboe dovuto Ih* 
contrare i leader della teristenza afghana decidendo dì ri¬ 
manere due giomi a Islamabad. 

Misteriosa Nella massima discrezione 

continuano le Indagini della 
IJIOne a rangi polizia panglna per iMIre 

di un inaranUIC -l'e cause Uella morte di un 

” ingegnere soviellcò. Boria 

SOnCnCO Levkovski, i) cui cadavere è 

sialo linovaio mercoledì 
SCOISO nella Senna. Le*- 
kovski, 52 anni, membra 
della delegaziohe commeiciale sovielica a Parigi dal 1997; 
era scomparso II primo marzo dopo aver accompagnalo un 


Misteriosa 
morte a Parigi 
di un Ingegnere 
sovietico 


Dopò aver ricondotto il gruppo in albergo, ai era diretto veri 
so li suo domicilio dove però nòn è mal arrivato. GU inquI- 
remi dcwranno ora dke, sulla base dell’autopri^ le ri é tnri 
lato di un suicidio, di^un regolamento di conti o magari di 
una vicenda a sfondo sessuale 


Il ministro 
della Difesa 
siperde 


12 iDAgglo 1976* U 

Urouiote si arena al largo 
della costa spagnola provo¬ 
cando una fuoriuscita di 
100.000 tonnellate. 

25 febbnto 1977. 
99.000 tonnellate di greggio 
si disperdono in seguito a 
un incendiò a bordo della 
Hawaiian Pàtrio^ nell'Ocea¬ 
no Pacifico sèttentrìonàle. 

20 marèo 1970. Collislo- 
ne fra te Othello e un’alt» 
nave nella baia di Ttallìavet. 
in Svezia, con perdita di 
60.00(h100.000 tonnellate. , 



ai ribelli di sopravvìvere mentre si tenterà di ^ungéie i ui» 
soluzione politica del conflitto. 


con Israele) sono la Siria, la 
Libia e iJ Ubano. 

L’Incontro di Ismailia, dun¬ 
que, non é stato schianto un 
vertice «di consultazione» ma 
ha definito una vera e propria 
strategia dinamica di quello 
che può'dirri il drente arabo 
del negoziato»; i rUtesri si fa¬ 
ranno sentire neH’immedlato 
a Washington ma più avanti 
certamente anche a Tel Aviv, 
dove sempre nuove voci ri 
pronunciano per ii dialogo 
con rotp. 

Nei territori occupati intan¬ 
to si continua a morire, feri 
due'giovani di 17 e 22 anni 
sono stati uccisi dai s^ati a 
Khan Yunls, neUa sbiscte lU 
Gaza; in tutta la zona ci sono 
stati duri scontri cm le truppe 
dì occupazione. Sempre a Ga- 
za,:Sono stati trpyati ì corpi di 
duiè arabi uccisi < a coHellate; 
secondo fonti locali si tratta di 
due cÒIIrirorazionisti». 


Unne Un caccia PI 6 dell'aviasio* 

lanrtre americana ha lancino 

per errore Una. bomba nel 
D€r SnOre deposito di 

_ ■ combustìbile nucleare In 

Una vwlllDa costruzione vicino al yjilag- 

g io dì Rokkaso nel nord del 
•iappone. Lo sì é appreio 
ieri a Tokio da fonti ufficìafl. 
L'incidente è avvenuto il 17 mano e la bomba è caduta a 
sette chitometri dal deperito in costruzione. Non vi sono 
stati feriti 


Un altro oppositore cecoskH 
vacco, impegnato neiia ri¬ 
produzione della rirista di 
«intonnazionì su.Chària U», 
è stato condannato da un 
tribunale di Vyskoiv, neUa 
Moravia del sud, a 1$ meri' 
di reclusione con la condi¬ 
zionate (eriesa a ,wattio / 
ite». Seootido quanto si è aqp- 


A Praga 
condannato 
un altro 
oppositore 


: Ui pristina Per il terzo giór¬ 
no consecutivo circa quattro- 
> mila manifestanti dì etnia' àl- 
: banese hanno protestato ieri a 
’Urosevac, nel Kosovo^^còntrai 
:gli emendamei\iicostituziona* 


la provincia. Arviora una volta 
la polizia è Ihterienuta cori I 
Igès iacHmogeni e i manganel- 
■ U per disperdere i dimostranti 
jche. prendevano a sassate gli 
agenti. Le strade di Urosevac, 
25 chilometri e sud di PrisUria, 
sono presidiàte da ceritinala 
di potiziòtù e militari armati dl. 
Juclil e mittàgliatricl. 

Negli scontri dei giomi scor¬ 
si sono rimasti fentf li agenti. 
U maggior parte dei cima lOQ 
varreslatl sono già; stàti con¬ 
dannati a pene varfèbiil dai 30 
iòi 60 giorni di carcere. Seriten- 
ke pesanti, fino a dUè inesi di . 
prigione, anche per 25 mina- 
ton e 40 operai di etnia alba¬ 
nese scesi in sciopero nono¬ 
stante la precettazione de) go¬ 
verno centtale. 



La tregua è durata appena 14 ore 

Ntiovà boiiìbaidamemì 


anni) per «kti|Bztoite aritistataié».:Seootid(> quanto ri è ap¬ 
preso da fonti indipènderiti, si tratta dèi 35enné Dusan Sìu* 
la impegnato nelfe liprodi^ne tecnica degli esèm{^ 
della rivista clandestina di Chaita 77. Secòndofe stesse ton¬ 
ti. l’ex portavoce di Ghana 77 Stanislav sì Uova tuttóra to 
stato di detenzione dopo U suo arresto U16 marzo scono in 
Moravia. 


Turchia oggi alle urne 

Un voto amministmtivo 
che potrebbe portare 
a elezioni anticipate 


fondato una nuova o^anlzzazione per la rimo- 
WtoAUR Kwin presidente Roh Tae-Woo. circa 800 sludenli si sono 

3 S6I« scontrati con ta polizia fuori dell'università Yònsei di Seul. 4.000 

frA rfiixlon ti assetto anlìsommossa hanno.impedito a molti delegati 

recarsi alVassemblea costituente deìla «Centrale di ìotia slu- 
6 pMBÓlu dentesca per il rovesciamento de) regime». Le forze dell ordine 

hanno fatto ricorso ai gas lacrimogeni. 


■i BEIRUT. È durata appena 
14 ore la tregua a Beirut; già 
venerdì sera sofK> ripresi ì 
bombardamenti sui due setto¬ 
ri delia città, mentre ri è com¬ 
battuto lungo la «linea verde* 
e sulle alture druse. A provo¬ 
care la ripresa degli scontri, 
malgrado la m^iazione del¬ 
l’emissario della L^a araba, il 
diplomatico kuwaitiano Ah- 
méd et Jassem. è stala ia posi¬ 
zione dei prirno ministro cri¬ 
stiano deil'est, ferale Mi¬ 
chel Aoun. il quate ha dichia¬ 
rato che continuerà a battersi 
per il ritiro delie truppe siriane 
dal Ubano «anche se ciò do¬ 
vesse signiflcrie la diriruzlpne 
di Beirut». Se è questo che 
Aoun vuole, c'è da dire che è 
sulla buona strada. Ancora 
una volta infatti ri è innescato 
Tinfemale meccan^mo delle 
ritorsioni e controritorsioni, 
per cui al bombardamento di 
una parte della città risponde¬ 


va un più massiccio bombar¬ 
damento contro l’altra parte, e 
cosi via. 

Nei corso della notte le bat¬ 
terie delie milìzie delTovest 
hanno cannoneggiato l'encla¬ 
ve cristiana a nord di Beirut, e 
di prima mattina è stato cen¬ 
trato anche il settore cristiano 
de) porto delta capitale. Se¬ 
condo fonti «cristiane» a) bom¬ 
bardamento si sono unite an¬ 
che le artiglierie delle truppe 
siriane di stanza a nord e 
nord-est dì Beirut e ne) settore 
occidentale della città. I can¬ 
noni «cristiani», sia deH'eserci- 
to che della milizia deile «For¬ 
ze maronite, hanno direttó II 
loro fuoco su Beirut-ovest e su 
almeno sette località circo¬ 
stanti in cui sono di stanza le 
fòrze di Damasco. A fare le 
spese di questi cannoneggia¬ 
menti incrociati è ancora una 
volta soprattutto la popolazio¬ 
ne civile. Non sì hanno per 


ora dati precisi suite vittime: la 
notte scorsa ci sorto riati sei 
morti e 31 feriti, portando cori 
rispettivamente a 87 morti e 
oltre 280 feriti il totale dall’ini¬ 
zio della crisi, poco più di due 
settimane fa. 

Ieri mattina Tambasclatore 
d'Italia Antonio Mancini, che 
risiede a Beirut est, ha potuto 
recarsi lortunosamenle su 
un'auto blindata e sotto scorta 
a Beirut ovest, anche se i pas¬ 
saggi della «linea verde» sono 
formalmente chiusi; parlando 
per telefono con il corrispon¬ 
dente dell’Ansa ha detto che 
finora gli italiani in Libano, 
quasi tutti dipendenti dell'am¬ 
basciata, «non hanno avuto 
problemi». primo pome¬ 
riggio. con l'intensificarsi dei 
bombardamenti, le strade di 
entrambi i settori si sono fatte 
completamente deserte e le 
radio hanno esortato ia gente 
a restare nei rifugi. 


■i ANKARA. Elettori oggi alte 
urne in Turchia per un voto 
amministrativo che potrebbe 
anche avere delle rìpeicussio- 
nì sullo scenario polìtico del 
paese. Se infatti il partito «del¬ 
ia madre patria» del primo mi¬ 
nistro Turgut Ozai dovesse su¬ 
bire un insuccesso, si porreb¬ 
be il problema di elezioni po¬ 
litiche anticipate. 

Gli elettori interessati alla 
consultazione odierna sono 
poco più di 18 milioni e do- 
.vranno eleggere circa 325inila 
amministratori locali, vate a 
dire i presidenti dei consigli 
comunali di 67 provincie e di 
circa 600 circondari, nonché 1 
membri dei consigli ^vìncia- 
li, dei consigli corriuiìali, i capi 
dei villaggi e dei quartieri e 
del consigli d^Ii anziani. Nel¬ 
le grandi città gli elettori do¬ 
vranno votare con sei diverse 
schede, nelle altre città e cir¬ 
condari dì provtocia con cin¬ 


que e nei villaggi con tre. 

li problema delle ripeieuv 
sìoni politiche é stato espììcì- 
tamente posto a TUrgut OxaI 
(Il cui panilo ha la stragrande 
maggioranza dei seg^ in par¬ 
lamento, grazie al meccani¬ 
smo elettorale) ria un gìoma» 
lista, che gli ha chiesto «In ba¬ 
se a quanti voti ottenuti dal¬ 
l'opposizione anticiperebbè to 
eiezioni polìtiche». Ma il pre¬ 
mier non ha voluto parlare di 
cifre, iìmitandosì a dire che te 
elezioni anticipate sì tenebbe- 
ro «qualora si giungesse ad 
una situazione tate per cui 
non potessimo assolvere tran¬ 
quillamente il nostro compi¬ 
to». La scadenza nonnate «tei- 
la legislatura è nel 1992. Nelle 
ultime eieziont politiche Qeal 
ottenne i) 35 percento del vo. 
ti; gli osservatori ritengono 
che sciogUercbbe il pariamen- 
lo solo se andasse decteamen- 
te al di sotto di tate percentua¬ 
le. 


rUnità 
Domenica 
26 marzo 1989 

















































POLITICA INTERNA 


NiY.Times 
Nella linea 
del Pei 
molte novità 


Due linee divergenti nel governo 
De Mita parla di «emergenza» 

Il vicepresidente del Consiglio 
denuncia «allarmismi strumentali» 


Il ministro sodalista non rinnega 
i «tagli» ma dice che sarebbe 
possibile una riduzione dei tassi 
Si ridiscute il ruolo di Bankitalia? 


■1 NEW YORK il Partito co¬ 
munista italiano si sta dando 
•una nuova veste la quale ap¬ 
pare più socialdemocratica» 
che marxista, ma «la crisi d 'i¬ 
dentità in cui esso si dibatte 
da anni sembra non essere 
mutala»* to sostiene il «New 
York Times». Commentando 
in una corrispondenza da Ro¬ 
ma la conclusione dei dìciot- 
tcfimo congresso, il quotidia¬ 
no americano aCnve che il rin¬ 
novamento voluto dal nuovo 
segr^rto Achilie Occhetto 
sembra diretto in primo luogo 
ad Mtaie un nuovo insucces¬ 
so alle imminenti eiezioni eu¬ 
ropee. Il Pei «ha rinunciato ai 
centralismo democratico... ha 
messo in sordina le bandiere 
fosse e i saluti a pugno chiu¬ 
so. ha virtualmente ignorato 
Karl Marx... Sotto la guida di 
Occhetto ha posto nuova en¬ 
fasi 8Uli'ecoU%ia. sui pn^rni 
fentminlH e su quelli delia fa¬ 
miglia.., S) e occupalo dei gio¬ 
vani. deiraborto, (tei diritti de- 

§ li handicappali e dell'abuso 
i Mupefacenti, ha approvato 
un documento finale che, pre¬ 
sentato come il nuovo volto 
del comuniSmo, appare più 
' socialdemocratico nei suoi 
, concettile contenuti». 

Secondo il «New York Ti* 

, mes»i il Pgì - che già «era stato 
il primo a rompere con Mosca 
< nel 1968» ed urto dei prèmo- 
lori deir«curoeomunlsmo4 de- 

3 )1 anni Settanta, e ha «gra- 
ualmente adottato numerose 
posizioni tradizionali deita so* 
cìàktemocrazia quali l'appog¬ 
gio per un'economia muta e 
per la partecipazione italiana 
alla Nato ' sta uHeriorememe 
’ modificando la sua linea «nel* 
la lotta per sopravvivere» e 
naha competizk^ in cono 
con4i partito 8(Kiaiisia per la 
swsla base elettorale, 


Ora De IVRchelis attacca Ciampi 


Ormai non si tratta più di pettegolezzi: due linee 
sostanzialmente divergenti tagliano il governo, co¬ 
me emerge dalle interviste rilasciate ieri dal presi¬ 
dente del Consiglio De Mita e dal suo «vice» Gian¬ 
ni De Michelis. Per il primo la manovra economi¬ 
ca approvata in questi giorni fronteggia una vera 
«emer^nza». Per il secondo c'è un eccesso di 
drammatizzazione. E il solito gioco delle parti? 


AMIRTO LUSS 


■1 ROMà. Non c'è più solo II 
chiacchiericcio ministeriale 
dopo i vertici a palazzo Chigi. 
Certo, ieri Paolo Cirino Pomi¬ 
cino non ha mancato di Sba¬ 
dire in uo'intervista il suo dis- 
seruo da De Michelis. accusa¬ 
lo di sostenere p(3sizk>nì «erra- 
tkhe* e contraddittorie: per¬ 
chè proprio lui che si atteggia 
a ottimtela sulla situazione fi¬ 
nanziaria poi pretendeva di 
imporre al ministro della Fun¬ 
zione pubblica U blocco dei 
cohtraiti. Kalenandogli con¬ 
tro I sindacati? Ma t'esuberan¬ 
te viceprèiictente del Corisiglio 
ha scelto di prendere la paro¬ 
la In prima persona . con 
un’iiitervlsta al Còrrtem de/fd 
Séta. V|le la pena dLsegnalare 
qualcuna delle sue afferma- 
zkihi. 

< De Michelis naturalmente si 
guarda bene dal rinnegare le 
toHcrte decisioni dei gauemo, 
ma polemizza apertamente 
con gli «allarinlsmi strumenta¬ 


li» venuti in questi giorni da 
più parti. Per lui «non slamo in 
una situazione eccezionale» e 
la progressiva riduzione del 
deficit cosiddetto «primario» 
(cioè al netto della spesa per 
interessi) dovrebbe consiglia¬ 
re meno agitazione sul fronte 
della gestione del debito. 1 
problemi veri, argomenta De 
Michelis, verranno l'anno 
prossimo, quando molto su¬ 
periore sarà la quantità dì titoli 
di Stato che dovrà essere rin¬ 
novata. L'accusa di allamii- 
smo è rivolta esplicitamente al 
govematote della Banca d'Ita¬ 
lia; a Ciampi De Michelis ora 
chiede che «il livello degli inte¬ 
ressi cominci a scendere. £ 
penso - aggiunge - che tra 
qualche tempo il Governatore 
dovrebbe ridurre il tasso di 
sconto». Ma •> obietta l'intervi¬ 
statore - se 1 mercati finanziari 
continuassero a non dimostra¬ 
re quella fiducia verso il gover¬ 
no che De Michelis considera 



già riguadagnata? (E c'è da 
osservare che l'ultima asta di 
Boi non è stata da questo pun¬ 
to di vista molto incoraggian¬ 
te). La risposta del vicepresi¬ 
dente del Consiglio è sopren- 
dentemente impegnativa: «Se 
il mercato non agisce in modo 
razionale vuol dire che in real¬ 
tà non c'é mercato. Avrebbe 
ragione chi dice che It corso 
dei titoli di Stato non è deciso 
dai risparmiatori ma da undici 
signori delle grandi banche». 
In questo caso per De Michelis 
•bisognerebbe intervenire*. e 


il numero 2 del governo dice a 
questo punto in modo sibilli¬ 
no che in consiglio dei ministri 
c’è già chi ha sotievato Top- 
pQrtunità di rivedere il cosia- 
detto «divorzio» tra Tesoro e 
Banca d'ftaiia. cioè la d^isk>- 
ne di rendere aulotvoma ia po¬ 
litica monetaria presa r^li 
anni scor^ all’Inìzio dei ciclo 
di ristrutturaztor\e economica 
effettivamente' (teminato dalla 
manovra sui (assi e dalla rigi¬ 
dità del cambio, «lo su questo 
- conclude De Michelis - non 
dico nulla». Ma è diffìcile non 


cogliete il senso di una sorta 
di «avvertimento». 

A parte ogni possibile con¬ 
siderazione su questo modo 
di esprimersi da parte di chi 
ha responsabilità cosi rilevan¬ 
ti. c'è da osservare che di tut- 
t'altro tenore è l'intervista rila¬ 
sciala da Ciriaco De Mita alla 
Stampa di Torino. Quasi in 
sottintesa polemica col suo 
«vice» il presidente del Consi¬ 
glio afferma infatti che la ma¬ 
novra del governo, lungi dal¬ 
l'essere <lebole». è semmai 
considerata da «qualcuno» 


troppo forte. C «forte» per De 
Mita doveva invece essere, dai 
momento che «non abbiamo 
assunto misure rispetto all'or- 
dmarietà ma rispetto all'emer¬ 
genza». Giudizi divaricati quin¬ 
di. Siamo di fronte al vecchio 
gioco delle parti tra De e Psi, 
per offrire a) pubblico elettora¬ 
le l'immagine'di una coalizio¬ 
ne che sta sia ai governo che 
ail'opposizione? Forse questa 
volta U problema è più com¬ 
plesso, se De Mita sente il bi¬ 
sogno di dedicare larga parte 
delie sue risposte al problema 
del futuro del suo governo; la 
vera questione - dice - è che 
la compattezza della maggio¬ 
ranza «è una ricerca che si sta 
facendo. Il punto più debole è 
questo». E il presidente del 
Consiglio si mostra preoccu¬ 
palo anche della durala del 
suo governo, rifacendosi alla 
datarie! fatìdico 1992: «i tempi 
del risanamento sono neces¬ 
sariamente lunghi». Un modo 
per dire; se non mi fate durare 
a sufficienza, non venite poi a 
chiedermi conto dei risultati. 
Più vicino alla posizione di De 
Mita sarebbe U ministro del 
Tesoro Amato, il quale appare 
piuttosto preoccupato che le 
decisioni del governo, sia 
quelle del «decrelone* fiscale 
riveduto e corretto, sia quelle 
nei decreti varati in questi 
giorni, superino indenni l'esa¬ 
me del Parlamento. 


Spinelli 

Per il 44% 

Martelli 

innocente 


iVkdOMA. n44pe*c<nt<ide- 
,gll HtM i cotivIfMo che il 
«ato. Martelli, f clog Jl.pie., 

1 lunh) lértrt? rtel vicesegreiarto 
idei hi all'aeroporto,di MaIMbI 
icon una piccola quantità,di 
■wManie «lupclacepll, ala ata. 
la una moplalura gloniallàil- 
oa. menile II 32,7 percento ri- 
Uene al aia UadatO di un (ano 
lealmonta pccadulo. Queaio « 
uno del rtauliaii di un abndag- 
gid dloprtiloni MI Maso> Mar- 
’ielll e I comportailienlf della 
alampa di Inlormaalone pio- 
moaao da -Spocà* e leallaaalo 
dalla .3,*g'di Tileale. 

La diwg. ha anche aentlio 
300 glomallall di ogni lenden, 
aa: Il 44,7 di oasi ha risposto 
.no* alia domanda se, avesse 
pubblicalo la ndllala nel caso 
losse «lato dlmitoie di un gior¬ 
nale. menile II 44.3 pe, cento 
ha lisposio «w. 


«Ecco quanto pagherà il degente..» 


Per i ricoveri In osp^ele un ticket di I Ornila lire 
al giorno, ha deciso II .governo. La durata media 
di degenga è di dieci giorni. Ma ovviamente varia, 
caso pe 7 caso, a seconda della patologia e dell'e¬ 
tà del paziente. Spesso dipende dalle liste di atte¬ 
sa. Perèhà il maialo deve pagare questo costo? 
Vediamo in due ospedali romani, il Forlanini e il 
Bgmbin-Gesù, che cosa succederà. 

t^WÉlA ROMANO 


M ROMA II medlcd non ama 
semplificape e aqhematkiare. 
Gl) è difficile quantificare tem* 
pi reali di degenza e tempi 
morti dovuti alla carenza di 
personale ed anche a quelle 
tecniche. Per risparmiare nel¬ 
l'acquisto di lecndiogie da 
tempo si è scelto di cenqaliz* 
zàrej servizi. Alcuni poi, co* 
me la Tac. servemo più ospe¬ 
dali della stessa Usi. teguia* 
mo aiutati dal medico l'Iter di 
aicunt maiali. E facciamo I 
conti su quanto cosietà am* 
maiarsi. 

il Forlanini nacque come 
sanatorio per i malati dì (bc. 
Ora è specializzato per tutte le 


jie polmonari Ma an* 
che se1a tubercolosi è in netta 
diminuzione, i malati ancora 
ci sono. U media è di circa 
200 ricoverati al giorno e la 
degenza minima, per chi è in 
fase acuta, va da un minimo 
di due mesi ad un massimo dì 
quattro mesi. Diminuire i tem* 
pi è impossibile e pericoloso: 
Il malato è contagioso. Cosi, 
mentre lo Stato paga anche 
un'indennità mensile a questi 
pazienti, il governo non preve¬ 
de la loro esenzione dal tic¬ 
ket. Chi ha la tubercolosi 
spenderà minimo 600mila li¬ 
re, massimo un milione e 


mezzo. 

Il ricovero per un grave at¬ 
tacco asmatico varia mollo 
soprattutto a seconda dell'età. 
Un giovane si riprende e rea¬ 
gisce alle terapie rapidamente 
e circa in S giorni (SOmìla li¬ 
re) viene dimesso, m la stes¬ 
sa malattia un anziano si 
sblocca -e supera l'atiaoco 
molto più tentamente: ha bi¬ 
sogno in media di due setti¬ 
mane (I50mila lire). 

Al Forlanini motti sono \ ri¬ 
coveri per sospetti tumori ai 
polmoni. Il medico ha biso¬ 
gno subito di una lastra ai to¬ 
race. di una stratigrafia al to¬ 
race, degli esami di routine 
dei sar^ue, delVelettrocaidio- 
gramma. Gli occorre anche 
una broncoscopìa: ma per far¬ 
la ha bisogno (teU'ok deU'ane- 
stesisla che perù deve esami¬ 
nare prima te altre analisi e vi¬ 
sitare U paziente. Se l'elettro¬ 
cardiogramma mette in luce 
anche una sofferenza cardia¬ 
ca, serve anche il si del car¬ 
diologo. Occorre almeno una 
settimana. Insieme alla bron¬ 
coscopia si fa anche una bio¬ 
psia, il cui risultato arriva do¬ 


po due gtemi. Se » accerta 
che quella m^^ia nera è un 
tumore il medico ha bisogno 
di altri CvFsrtaRtenti. Deve sa¬ 
pere se il p^l«tte pub essere 
operato, e cioè se non ci sono 
metastasi che renderebbero 
inutile i'inteivenlo chinirgico. 
peve quindi vedere se nelCaP* 
parato digerente, nelle ossa e 
nei cervello non ci siano me- 
tastui. Per la Tac deve rivol¬ 
gersi al San Camillo (serve o^ 
tee al FcMrlantei anche to Spal¬ 
lanzani). Per la Tac la Usta di 
attesa è di 20 giorni. Se il pa¬ 
ziente è in buone condizioni 
generali, di solito viene dimes¬ 
so e nentra il giorno che deve 
fare la Tac. «Ma ntette voUe 
questo nem è possibile - spie¬ 
gano i medici stenno male, 
hanno la febbre e molli ven¬ 
gono da altre regkmi, soprat¬ 
tutto dalla Sicilia», (piando si 
ha il risultato (iella Tac e il pa¬ 
ziente può essere operato !4 
mette fn lista d’attesa per ia 
chirurgia; si va da un minimo 
di 2 giorni ad un massimo di t 
settimana. Dopo l'operazione 
resta in degenza a chirurgia 
per sette giorni e poi toma nel 


reparto di broncopneumolo- 
gia per un'altra settimana. 
Quindi, se interrompe il rico¬ 
vero in attesa della tac, spen¬ 
derà SÙOmiia lire, altrimenti 
circa il doppio. Poi rientrerà 
per due giorni al mese in 
ospedale per tt ciclo di che¬ 
mioterapia. 

’ II Bambin' Gesù è il più 
grande ospedale pediatrico di 
Roma e del Centro sud. t di 
proprietà del Valicano ed è in 
convenzione. Il ricovero gior¬ 
naliero per i piccoli pazienti 
sarà quindi di quindicimila li¬ 
re al giorno. 

Il neonato con i capelli neri 
sotto la tenda ad ossigeno è 
piccolo pinolo. £ nato due 
mesi prima ddl tèmpo, il 
gennaio. Ha passato un mese 
a rianimazione perché i suoi 
polmoni ancora non riusciva¬ 
no a funzionare a pieno. Poi è 
stato passato a neonatologia, l 
medici chiamano scherzosa¬ 
mente questo reparto la «pol¬ 
leria». {prematuri .vengono te¬ 
nuti Il finché ndn'àhwano ai 
2chiii e 600gramm) di peso. A 
metà marzo, quando stavano 
per dimetterlo, il piccolino ha 


avuto una broncopolmonite 
virate. È riuscito a superare la 
fase critica, la sua vita non è 
più in pericolo: ma dovrà re¬ 
state ancora In ospedale al¬ 
meno. dicono i medici, fino 
alla metà di aprile. Hange e 
urta nella sua cuileHa, e si cal¬ 
ma (]uan(k> rinfeimiera io 
prende ’in braccio. Mamma e 
papà non possono entrale. Io 
guardano da dietro un vetro: 
i'hanno preso in braccio solo 
una volta. Quel piccoliiro an¬ 
cora non ha conosciuto il ca¬ 
lore e l'affetto delle carezze 
dei genitori, non sa riconosce¬ 
re la loro voce, il loro volto. 
Per lui la vita è solo la luce e il 
rumore delia stanzetta deil’o- 
spedaie, scandito dal pianto 
di fame, di paura e di dolore 
degù altri piccoli che insieme 
a lui lottano per vìvere e anda¬ 
re finalmente a casa con 
mamma e papà. Quel piccoll- 
no, se fossero già entrali in vi¬ 
gore i ticket, si sarebbe visto 
amvare un conto di un milio¬ 
ne e COOmila lire. 

Complimenti, ministro Do¬ 
nai Caltin, come paladino del 
dmtto alla vita non c'è male. 


«AUeeutoftM 
il Pd and» bme» 


■i ROMA Quasi la metà dei 
delegati al XVIII Congresso dei 
Pel pmnosUca un arresto della 
caduta elettorale comunista e 
una conferma, alle prossime 
eiezioni europee, dei risultati 
delle ultime politiche (il Pei 
raccolse il 26.6'l. dei voli). Il 
28,9'\i prevede un incremento 
dei consensi, mentre il I7.5'\. 
ritiene inevitabile un'ulteriore 
flessione. È quanto emerge da 
un sondaggio condotto dalla 
«fVagma» tra 1 1042 delegati e i 
270 «esterni» presenti al con¬ 
gresso comunista. I risultati 
Saranno pubblicati sul prossi- 
RIO numero dell'Espresso. 

Il sondaggio chiede anche 
uh giudizio sulle ragioni delle 

K ate sconfitte; quasi W 70% 
:a come motivo principa¬ 
le i cambiamenti intervenuti 
heiia società, mentre li 18,2% 
Segnala le responsabilità del 
gruppo dirigente. Per il )6% le 
sconllUé del Pei nascono dalla 
capacità degli altri partiti di n- 

g ridere meglio alle esigenze 
'elettorato, mentre per il 
’% derivano dalla «crisi del 
comuniSmo» a livello mondia¬ 
le. Quanto a) latllmento del 
•compromesso storico», sol¬ 
fante Il 2,6% lo Imputa al fatto 
èhe quella politica non fu ca¬ 
pita. il 43,7% dà la colpa alta 
àcarsa affidabilità della De, 
mentre il 38,5% è convinto 
che si trattasse comunque di 
una scelta sbagliata. Quasi 
l'80% dei delegati è in ogni ca¬ 


so soddisfatto ctelta revisione 
compiuta dal Pei sul suo pas¬ 
sato storicQ (il 203% non io 
è), 

E veniamo ai presente (e al 
futuro). La <asa comune» 
della sinistra è un obiettivo 
tentano per il 64,2% e un sem¬ 
plice slogan per U 153%. tt 
19,SI) la considera invece un 
obiettivo di breve-medio pe¬ 
riodo. Più del 90% ritiene co¬ 
munque necessario un con¬ 
fronto SUI programmi con i so¬ 
cialisti e 1 socialdemocratici 
europei, ma soltanto il 9,3% 
sollecita l'adesione all lntema- 
zumale socialista. L'alternativa 
è. per r61.7% degli intervistati, 
il cuore della politica comuni¬ 
sta, e soltanto il 4.9% giudica 
possibile una coalizione con 
la De (più della metà la ritie¬ 
ne impossibile). A favore di 
una riforma elettorale in senso 
maggioritano si schiera il 62%. 

Infine, il Pei. IVa le battaglie 
condotte in questi mesi quella 
in difesa dei diritti violati alla 
Rat riscuote il master con¬ 
senso (47%). seguita da quel¬ 
la ecologica (44%). mentre 
quelle per dimezzare la leva e 
contro la droga si fermano al 
10%. Quasi unanime il con¬ 
senso alla «quota femminile» 
negli organismi di partito: 
('83% è d'accordo. Le raciici 
deirideniità comunista vengo¬ 
no indicate, dalia metà dei 
delegati, nella Resistenza (il 
22% si richiama alla rivoluzio¬ 
ne d’ottobre e il 19% a quella 



16 liste in corsa per il Comune 

Bolzano, ipoteca nùssina 
sul voto del 7 mag^o 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 


BOLZANO t bastato, tre 


francese). Alla domanda «che 
cos’è il socialismo» r81% n- 
sponde «una società gm^a>, il 
12% «una società senza clas¬ 
si». E «giustizia» è la parola 
che il 54% degli interpellati ag¬ 
giungerebbe alla triade ■liber¬ 
tà. uguaglianza, fraternità». 


L'ultimo dato riguarda la lettu¬ 
ra dei giornali i delegati leg* 
gono l't/niiù (70%), la Repub- 
blica (69%), il Comcre della 
sera (20%). Tra I settimanali. 
l'Egresso è letto dal 52% del 
delegati, Panorama dal 40% e 
Rinascita dal 38%. 


giorni fa. l'ennesimo incidente 
in via Resta - una anziana tra¬ 
volta (fa un Tw - per sentire 
da bottegai e residenti deli'in- 
g<rifalissimo quartiere un ritor¬ 
nello unamme: «Voteremo 
Msi». È io sbocco di ogni pro¬ 
testa. ormai, a Bolzano. E qui, 
il 7 maggio. SI toma a virare, 
dopo le regionali del 20 no¬ 
vembre. per nele^re il con¬ 
siglio comunale. Quello nato 
nel 1985 è stato annullalo nel 
settembre ‘88 da una amen¬ 
za del Consiglio di Stato, su ri¬ 
corso di un candidalo repub¬ 
blicano, Silvio Leonardi, che 
era stato escluso dalie eieuo- 
ni grazie allo Statuto autono¬ 
mista, che impone per volare 
e per essere eletti l'obbt^ di 
una ininterrotta residenza di 
almeno quattro anni. Da allo¬ 
ra. Bolzano é guidata da un 
commissario straordinario, 
Giovanni Sa^hetti: attivo e 
«decisionista», è probabilmen¬ 
te oggi il personaggio più ap¬ 
prezzalo dalla città, che risco¬ 
pre vecchie suggestioni e te 
conironta con l'indubbia len¬ 
tezza del «vecchio» consiglio. 
Salghetd, denuKnstiano. ha n- 
fiutato però l'offerta di candi¬ 
darsi alle eleziom. 

len: a Bolzano, sono stali 
depositati i simboli dei partiti: 
14 m tutto. De, Psi, Pei, Svp, 
Psdì, Pn. Pii. Verdi (due sim¬ 


boli). Usta civicav Partito po¬ 
polare pensionati. Partilo de¬ 
mocratico pensionati, Dp. Msl. 
Heimatbund. Fps (i liberali 
sudtirolesi) si presenteranno 
successivamente. Molto pro¬ 
babilmente i partiti in corsa 
saranno però 14; sotto un uni¬ 
co segno dovrebbero riunirsi i 
verdi-alternativi e la Lista civi¬ 
ca. Le trattative sono in corso, 
la notìzia dovrebbe essere uf¬ 
ficializzala subito dopo Pa¬ 
squa. E una strana alleanza. 
Qualche settimana fa si erano 
sviluppati I contatti fra Verdi e 
Pci per una «lista di progresso» 
aperta alle forze vive della cit¬ 
tà. L'operazione non è andata 
in porto, e subito dopo i verdi 
hanno proposto un blocco 
comune «di centrosinistra» a 
Rri (che ha rifiutato), Pii (an¬ 
cora indeciso) e cifrici. Questi 
ultimi si erano costituiti per te 
scorse regionali, presentando¬ 
si come la faccia putita del 
nazionalismo italiano; sono 
guidali da Sergio Dragogna e 
dall’ex repubblicano Silvio 
Leonardi (quello il cui caso 
ha tatto sciogliere il consi¬ 
glio) Ancora pochi i nomi 
che circolano per gli altri par¬ 
lili: la De avrà per capolista 
Valentino Pasqualin, deputalo 
non rielello alle ultime politi¬ 
che. li Ri l'ex presidente de) 
consiglio provinciale Rolando 
Boesso 

il nschio che si corre con 


queste elezioni è di una nuo¬ 
va ingovernabilità della città, 
soprattutto se si ripetessero gii 
esili delie ultime regionali. Nel 
capoluogo (100.932 abitanti, 
per il 73% italiani), lo scorso 
novembre il Msi è salito al 
26,7%. Già nel 1985 era il pri¬ 
mo partilo col 22,6% e 11 con¬ 
siglieri su 50. La Svp è scesa ai 
19,5%, ia De al 17%. il Pei al 
7,9%. Fermo il Psi (9%), in au¬ 
mento i Verdi (11%). Insom- 
ma, con queste cifre la giunta 
Dc-l%i‘Svp già minoritaria non 
avrebbe i numeri per riconfer¬ 
marsi, e dovrebbe aprir» a 
Verdi e Pei. 

La campagna elettorale ini¬ 
zia il 7 aprile, il primo «big» 
annuncialo è Arnaldo Forlani. 
Ad anticiparla c’è già qualche 
novità. Il greppo parlamentare 
del Pei ha presentato una pio- 
posta di I^ge per ridurre ad 
un anno il perìodo di residen¬ 
za necessario per esercitare i 
diritti elettorati. Il programma 
della neocostituita giunta pro¬ 
vinciale è all'insana della 
convivenza etnica e contiene 
per la prima volta un apposito 
capitolo per lo sviluppo del¬ 
l'italiana* Bolzano. La colla¬ 
borazione austriaca ha ferma¬ 
to ì terronsu (da mesi omiai 
non esplodono più bombe). 
La magistratura ha invece 
aperto un’inchiesta su consi¬ 
stenti finanziamenti sospetti 
concessi da imprese private a 
candidati di un partito italiano 
nelle ultime elezioni. 


corsivo 


Ridateci Intini 

La prima pagina dell’-Avanti'» dì ieri era qua«i interamente 
(Kcupata da una dichiarazione con cui l ou Claudio Mar¬ 
telli ha ripetuto per l'ennesima volta che «se i comunisti 
non nmeltono in discussione l'identità comunista, non c» 
sarà nessuna casa comune». Per appvofotwfire questo con¬ 
cetto sulla prima pagina de)r«Avanti'» di oggi spicca un edi¬ 
toriale di Antonio Gnirelli il cui senso - citiamo l'agenzia 
che lo ha anticipato - è che «in Unione Sovietica, in Cina, 
in Ungheria e in Jugoslavia i dirigenti dei nspettivi partiti co¬ 
munisti SI stanno dimostrando più coraggiosi dei dlngenti 
dei Pci» Come si vede, un solo argomento ripetuto alta 
noia. Dove è finito quel gran fervore di idee a vìa del Corso? 
Vien la voglia di dire, ridateci InUni. 





Francesco 

Bassilana 

La caccia 
in Italia 

Un paradosso 
nel panorama 
venatorio 
Internazionale 

Ura IBOOO 




PUNITA VACANZE 


IL CAIRO E LA 
CROCIERA SUL NILO 

alla scoperta della splendida e misteriosa civiltà dei 
Faraoni 

PARTENZA da Roma; 22 aprile-20 giugno 
DURATA: 9 giorni 
TRASPOR'TD; voli di linea 
ALBERGHI: semilusso 4- motonave 
ITINERARIO: Roma o Milano / Cairo-Luxor-Ediu- 
Esna-Assuan.Caiio / Milano o Roma 
QUOTA individuale di partecip.: da L, 1.700.000 
(supplemento partenza da Milano L 60.000) 

La quota comprende il trasporto aereo, sistemazione 
in camere e cabine doppie con servizi, trattamento di 
pensione completa, visite ed escuisionl. 

MILANO, viale F. Testi 75, tele!. 02/64.23.557 
ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/49,50.141 

V.ii. ..1 . ■ .1 ... 


Comitato Regionale Lombardo 
Direzione PCI 

VSnerdl 31 marzo 1989 allo ora ISprosio la 
Casa dalla Cultura • Via Borgogna, 3 Milane 

PER UNO STATO DI DIRITTO: 
PROPOSTE PER U mORUA DeU'ASSSmOA 
EDEISeilVIZISoaAtI 

i CJ -i 

...pattacipano: 
san. Isa FERRAGUTI 

tlalla Comm.na Lavoro e Pravidenta Soelala 
on. Luciano GUERZONI 
della Sinistra Indipendente 
Guido MARTINOTTt 
dell'Istituto Superiora di Sociologia 
Emanuala RANCI ORTIQOSA 
direttore dell’lRS 
Don Virgilio COLMEQNA 
del CNCA 

on. Vanda DIGNANI 

della Comm.na Affari Sociali della Camera 
Carla DELL'ORTO 

dalla Presidenza milanese della ACLI 
Omelia PILONI 

ossessota al Servizi Sociali di Milano 
Ugo MAZZA 

rasponsabTie nazionale della 
Comm.na Politiche Sociali dot PCI 

presiede; 

Ignazio RAVASI 

della segreteria ragionale del PCI 



Libri di Base 

Cottana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


6 l’Unità 

Domenica 
26 marzo 1989 













































IN Italia 


Cortina 

Il «vip» 
rubava 
Condannato 


■ CORTINA D AMPEZZO Lu* 
ciano Rastello, 48 anni, di Ge 
nova uno dei pTOia^nteU 
della vita mondana di Cortina. 
^ stato condannato ieri dal 
pretore della cittadina ampea* 
jiana a tre anni è dieci mesi di 
carcere per una §ene di furti 
ai danni di amici che hanno 
fruttato un bottino complessi* 
vodi 17 miliardi di lire 
I fatti nsaigond all inverno 
di due anni fa. quando nelle 
case di numerosi esponenti 
del «lei set* locale sparirono in 
gran quantità gloiellu prezio^, 
denaro e pellicce Tra le vitti¬ 
me dei furti anche Monica Sa¬ 
chs, nipote dattniitardado te¬ 
desco Ounter l^hs, alla qua¬ 
le furono rubati gioielli per un 
valore di mezzo miliardo di li¬ 
re ta tecnica ipiplegata dal 
ladro era sempre la stessa 
aspettava che i padroni di ca¬ 
sa Uscissero per andare a scia¬ 
re o per recarsi a cena e poi, 
con una biglia lanciata da una 
fionda, rompeva il vetro di 
una finestra, attraverso la qua¬ 
le entrava listello fu tradito 
dalle dimens^ni dei suoi pie¬ 
di \ carabinlen infatti, nei 
cortili delle abitazioni dei de¬ 
rubati trovarono sulla neve 
impronte di scarpe numero 
47, le stesse portate dall impu¬ 
tato Il processo ha visto sfila¬ 
re, tra ieri e oggi, 80 tesumoni, 
tutti «habituee» di Cortina, 
giunti in questi giorni nel cen* 
|trù mondano per le vacanze 
pasquali 

Reggio C. 

Attentato 
a esponente 
della De 


■ LAUREANA DI BORRELU) 
(R C ) Una persona che ca¬ 
rabinieri e polizia stanno 
tentando di Identificare ha 
.sparato, la scorsa notte, a 
uufeana di Boirello. un 
t centro della pii^na di (^ìa 
k Tauro, akum colpi di fucile 
it caricato a panettoni contro 
i abitazione del vicepresi¬ 
dente dell amministrazione 
provinciale di Reggio Cala* 
bria. Pantaleo Gull), di 63 an¬ 
ni, democristiano. Ouill, al 
momento dell attentato, era 
In casa insieme con la mo¬ 
glie ed 1 figli L esponete 
democristiano era^nncùato 
insieme con LparentI intórno 
alla mezzanotte, dopo avere 
pariecipato al riti religiosi del 
venerdì santo [ colpi di fuci¬ 
le sono stati sparati contro il 
portone d Ingresso della ca¬ 
sa e contro una finestra al 
piano leira E >) secondo at¬ 
tentato che Culli subisce nel- 
I arco di un anno e mezzo 
nella notte tra li 21 ed il 22 
dicembre del 19871 abitazio¬ 
ne del vicepresidente’della 
Provincia di Reggk) Calabria 
era stata presa di mira anche 
in quel caso con colpi di fu¬ 
cile caricato a panettoni 
Gulll. sentito dai carabinieri, 
ha espresso incredulità e 
precisato di non sapersi 
spiegare i motivi degli atten¬ 
tati Gli investigaton. da parte 
loro, non escludono al mo¬ 
mento alcuna ipotesi 

Cagliari 

Scóperto 
deposito 
di «esplosivi 

f i 


■i SASSARI Un deposito 
ciandesiino di esplosivi è stato 
scoperto dalla squadra mobile 
della questura di Sassan nelle 
campagne di Palmadula, una 
twrgata situata nella piana 
della Nurra a circa trenta chi¬ 
lometri dai capoluogo La po¬ 
lizia ha recuperato 160 cande¬ 
lotti di gelatina per un peso 
complessivo di w chilogram¬ 
mi La scoperta è avvenuta ien 
Una pattuglia è stala messa m 
allaime da un cane che ha n- 
chiamato l attenzione degli 
agenti su un cumulo di pietre 
all interno di una grotta Sotto 
il nascondiglio vi era un gran¬ 
de sacco di iuta con t esplosi 
vo In perfetto stato di conser 
vazione e proveniente, presu¬ 
mibilmente dalla «Sarda 
Esplosivi» di Domusnovas da 
dove sarebbe stato rubato La 
poli?la non esclude che il de 
posilo servisse agii attentatori 
che in questo periodo hanno 
preso di mira edifici pubblici e 
personalità politiche del Nuo 
rese 


Il sindaco di Roma, il de Pietro Giubilo, 
ottiene la formalizzazione deirinchiesta 
Ma il Pri insiste per le dimissioni 
Il Psi vorrebbe dimenticare «rinddente» 


Scandalo-mense, 
ì fdti» ^ allungano 


Scandalo mense, rinviato rinterrogatono dei sindaco 
di Roma Giubilo è riuscito a ottenere la fonnaltzza- 
zione deil'istiuttona Tutti gli atti, quindi, resteranno 
bloccati fino a quando il fascicolo non sarà stato as¬ 
segnato ai giudice istnjttore Un punto a favore del 
sindaco, forse, sul piano giudiziano, ma non su 
quello pohtico si è fatta più lontana anche la possi¬ 
bilità dt un eventuale proscioglimento 


PUTRO tnUIIIA-RAOIALI 


■ ROMA. Tempi lunghi per 
l'inchiesta sullo scandalo del¬ 
le mense a Roma Accoglien¬ 
do la richiesta del sindaco 
Pietro Giubilo, il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, 
Giancarlo Armati, ha deciso di 
formalizzare I istruttoria Tutto 
U voluminoso (ascicoio passe¬ 
rà quindi la prossima settima¬ 
na sul tavolo del capo dell uf¬ 
ficio istiuzione. Ernesto Cudll- 
lOiChe deciderà a chi aifidaTe 
1 incarico Nel frattempo, ov- 
riarnente, I Inchiesta subirà 
t^a^liattuta d'arresto «Salta¬ 
no», quindi, gli interrogatori di 


Giubilo e degli altri 31 imputa¬ 
ti che Armati aveva già in 
agenda fra il 3 e il 5 apnie La 
decisione del magistrato, che 
non ha voluto ntasciare di¬ 
chiarazioni ma appariva piut¬ 
tosto contranato, viene tra I al¬ 
tro a contraddire le dichiara¬ 
zioni del difensore di Giubilo, 
Pietro Nocita, secondo il qua¬ 
le il sindaco aveva chiesto 
proprio I opposto, e cioè dt 
anticipare 1 Interrogatorio 
Se sul piano giudiziario Giu¬ 
bilo è nuscito a mettere a se¬ 
gno un punto relativamente a 


suo favore, rimandando II 
confronto con II m^istrato a 
tempi che spera più favorevo 
hi $}ì quello politico la sua ini¬ 
ziativa rischia dt trastormani 
in un clamoroso autogol Li- 
nevitabile allungamento dei 
tempi Imposto dalla formaliz¬ 
zazione oeg'tsiruttona altonia* 
na si 1 eventuale rinvio a giudi¬ 
zio. ma rende d) fatto impossi¬ 
bile anche un ipotetico rapido 
proscioglimento E cioè la 
condizione posta dai reputa 
bticani per poter prendere in 
considerazione la sua rkandt- 
datura da parte della Oc alia 
guida del ^ntapartito capito¬ 
lino 

4^r noi - è anzi lì secco 
commento del segretario del 
romano, Saveno Cottura > 
non cambia nulla» Resta 
quindi ferma la richiesta di di¬ 
missioni detta giunta, anche 
se solo dopo rappiDvazione 
degli appaltt per ie opegre tn 
vis^ dei Monoiati di calcio del 
*9à Una nchlesta che per, il 
'momento vede ì repubblfcaiU 
soli all'intefqo del pentaparti¬ 


to U De, che nel giro di me¬ 
no di otto mesi si è vista tra¬ 
volgere dalle inchieste giudi- 
zlane due sind^i. fa quadra¬ 
to, più per necessità che per 
conrinzione, intorno a Giubi¬ 
lo 

( socialisti m evidente im¬ 
barazzo per le incnminazlonl 
nei confronb di due loro ex 
assesson, lanciano durissime 
accuse alta Oc e al Pei. ma 
dalie loro dichiarazioni esce 
ben chiaro lì desiderio di con¬ 
siderare chiuso r«snctdente> 
(come lire eufemisticamente 
definito U comitato romano 
dello Scudo crociato) e ricon¬ 
fermare la fiducia a Giubilo 
Mentre f liberali continuano a 
tacere, l'unico assessore so- 
cialdemocntlco. Robinio Co¬ 
sti, ripete che «bisogna fare in 
modo che ie delibere per i 
Mondilli siano comunque ap¬ 
provate e che Giubilo coitter- 
mi in giunta le sue dimissioni 
Sofe a quel punto deciderò 
che posizione prendere Oc- 
cerne comunque lare tt massi¬ 



mo sforzo perché tutu, mag¬ 
gioranza e opposizione, in 
particolare il Pci. si impegnino 
per evitare le elezioni antici¬ 
pate» richieste finora ufficial¬ 
mente, in pratica, dal solo 
Msi 

Alle accuse del Psi, e In par¬ 
ticolare debvicensidaco Pier¬ 
luigi Seven, nsputde - con un 
inteivento che compare oggi 
sut Corriere deUa aera - U se- 
gretano della federazione ro¬ 
mana del Pei, Goffiedo Bettini 
È vero - scrive - che lavila po¬ 
litica romana ti è imbaibanta 


Ma il motivo isia nella conti¬ 
nuata e pervicace tracotanza, 
prepotenza e scorrettezza po¬ 
litica e istituzionale di chi co¬ 
manda oggi la Oc romana e 
cioè Sbaìdella e Giubilo», e 
«nel silenzio e nella sottomis¬ 
sione del Psi a questa situazio¬ 
ne» U Pei, comunque - ag¬ 
giunge Bettinf - sarà sempre 
pronto «ad assumersi, se ci so¬ 
no le condizioni, le proprie re¬ 
sponsabilità di governo» Ro 
ma - conclude - »ha bisogno 
di una nuova classe dirigente 
e non di qualche semplice ri¬ 
tocco» 


Tragedia stradale a Perugia 

^ schiantano con fauto 
Mudono 4 giovani 


’ Esclusa la pista politica: vendetta? 

LociMe s^ìza pace 
Ucdso un ex tindaco 


Tragica vigilia di Pasqua sulle strade dell Umbria. 
La scorsa notte quattro ragazzi di Bettona hanno 
perso la vita in un incidente stradate. Con loro 
c'era anche una ragazza, unica superstite, e che 
versa in fin di vita all'ospedale di Penrgia. L'auto 
sulla quale viaggiavano si i schiantata contro un 
palo dell'Enel L'incId^te si è vehficato nei pressi 
dhTorgiano I giovani er^no Ottetti in discoteca, . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

nUNCOAIICUTI 


■ PERUGIA Avrebbero va¬ 
luto concludere in bellezza 
una serata passata tra amici 
Volevano fare «quattro salti» 
in discoteca, ed invece sono 
morti nell'auto schiantatasi 
contro un palo, complice, 
ancora una volta, ralla velo¬ 
cità Erano quattro ragazzi 
tra i vetri ed l ventldue anni 
Quella di oggi sarà una Pa¬ 
squa di lutto per Bettona, il 
piccolo ed antico centro 
umbro dove i giovani viveva¬ 
no Sull auto erano In cin¬ 
que Con loro cera anche 
una ragazza, unica supersti¬ 
te. e che ora sta lottando di- 
speratemente contro la mor¬ 
te 

FVancesco Panini aveva 
venti anni. Fabnzio Bruni, 
Stefano e Paimiro Ferracci 
avevano tutti ventldue anni 
SiMa Minconetti invece ha 
diciotto anni Si è salvata per 
miracolo Quando \ primi 
soccomtorì sono giunti sul 


luogo della tragedia ai loto 
occhi si è presentata una 
scena raccapricciante. 1 con 
pi martoriati dei ragazzi era¬ 
no incastrati tra le lamiere 
dell auto, un'Alfa 33 che nel- 
i urto con il palo dell Enel è 
nmosta letteralmente tran¬ 
ciata per due di loro non 
c era più nulla da fare Cara¬ 
binieri e Vigili del FUOCO, ac¬ 
corsi immediatamente sui 
luo^o dell incidente, avvisati 
subito da una famiglia che 
abita II vicino e che è stata 
svegliata di Soprassalto, alle 
due della notte, dal tremen¬ 
do urto, hanno quindi estrat¬ 
to la ragazza e gli alln due 
che davano ancora segni di 
vita La corea delle ambulan¬ 
ze vereo il policlinico di 
Monteluce. a F^rugia, é stata 
purtroppo mutlie per i due 
giovani Silvia Mmconetti in¬ 
vece è stata immediatamen¬ 
te trasportata al reparto di 
nanimazione Le sue condi¬ 


Perdlnando Martino, fino allo scorso luglio sinda¬ 
co di Bnis^ano Zeffiiio, un paesino dell'entroterta 
tonico tricìno a Locri, è stato amiriazzato venerdì 
éera nel centro del paese. Martino aveya da pochi 
minuti difiuso la macelleria che gestire da anni 
assierqe ula moglie. Un killer solitario io ha awi- 
Cinato per piantargli fri testh un colpo di 7,65 per 
ppi durarsi appiedi. 


zloni sono gravissime 
Tutu e cinque 1 ragazri 
avevano partecipalo poco 
prima tà una «spaghettata» 
insieme alla gente del toro 
paese Flesiegglavano la 
bqona fluacita <lanajcc^bm- 
zionf p^^fl Veqejdi Santa A 
BettonA «Hne in quasi tutti) 
centn umbri, la Pasqua rap¬ 
presenta infatti roccasiotfè 
per «rievocazioni storiche*. 
Verso runa e trenta qualcu¬ 
no ha propósto di conclude¬ 
re la serata In una ricina di¬ 
scoteca Sono saliti In auto, 
probabilmente a Perugia, 
ma lungo la strada, pochi 
chilometri dopo TorgUino, è 
avvenuta la trs^edta L'auto 
deve aver imboccato a forte 
velocità (non si spieghereb¬ 
be altrimenti il tremendo ur¬ 
to e la totale distruzione del- 
fauto) una curva particolar¬ 
mente pèricolosa L'Alfa ha 
sbandato paurosamente, è 
uscita di strada e come un 
proiettile s( è schiantata con¬ 
tro il pilone di cemento ar¬ 
mato 1 carabinieri non coit- 
fermano q.tsste circostanze, 
ma la dinamica del) inciden¬ 
te deve essere stata proprio 
questa Non si esclude 
che chi guidava possa esse¬ 
re stato cotto da un colpo di 
sonno o da un impreciso 
malore, resta però il fatto 
che l'andatura dell'auto era 
•molto sostenuta» 


■BRUZZANO ZEFFIR» (Re) 
Inutle la corsa affannosa fi¬ 
no all'ospedale di Melilo Por¬ 
to Salvo dove ai medict nonè 
restato altro che costatare la 
morte dell'uomo (aveva 
anni) la paHottola, attraverr 
so lo zigomo, aveva raggluri- 
tti U cranio Martina era so¬ 
cialista ed aveva diretto, dal 
luglio del 1986 al luglio 1987 
una giunta Psi-fki Poi, un ri¬ 
corso al Tar presentato dalla 
Oc aveva portalo all’annulla¬ 
mento delle elezioni Il paese 
attualmente è tetto dal com¬ 
missario prefettizio Martino 
era incensurato e non aveva 
mai avuto problemi con la 
giustizia n suo assassinio ap¬ 
pare un puzzle imsolvibile 
Brezzano è, assieme ad 
Africo Nuovo e MottteeUa, al 
crotro di qna sanguinosi’ fah 
da tta clancontrapposti Uno 
scontro cruento e sanguinoso 
che ha già provocato una 
cinquantina di morti ammaz¬ 
zai Ma r«c sindaco non era 
imparentato, pare neanche 
alla lontana, con nessuno dei 


protagonisti dèlia faida Per 
quésto jsli Investjgaiorì nten- 
gono molto impiobabile una 
possilxie pista maliosa o i) 
coinvofgimento di Martino 
nella faida di Motticella Tra 
gli investigaton, tra l'altro, 
viene sottolineato che gli ag¬ 
guato mafiosi hvino un ntua- 
le che non ha nulla a che ve¬ 
dere con la dinamica dell o- 
micNiio del macellaio Po¬ 
trebbe essere non improbabi¬ 
le un delitto maturato negli 
ambiento della macellazione 
dette carni Ma per ora si trat¬ 
ta di Ipotesi per una morte 
che allo stato attuale, è inde- 
cihabife Gli inquirenti hanno 
Inveire escli^ che vi possa 
essere un collegamento Ira 
fattività pqlj[toca di Martino e 
la sua morté Era stalo sinda¬ 
co solo per un periodo bre¬ 
vissimo e non era considera¬ 
to uno dei leader kictii del 
Psi 

L'anno scorso, sempre a 
Brezzano, era stalo ucciso un 
altro consigliere comunale 


Antonio Alvaro, un meccani¬ 
co di 24 anni Ma in quel ca¬ 
so tutto era apparso chiaro 
fin dal primo momento per¬ 
ché Alvaro era imparentato 
con una delle fanu^ie coin¬ 
volte bella faida 

Nella zona delia tocnde si 
è registrala un impennata di 
violenza ha portato nei 
soli ultimi sette giomi a quat¬ 
tro omicidi Agghiacciante lu¬ 
nedi scorso quello di Vincen¬ 
zo Grasso concessionario a 
Locri della Peugeot Grasso 
era considerato da tutto una 
persona pulita In passato era 
stato peiseguitalo dal racket 
delle estorsioni che più volte 
aveva oiganizzalo contro di 
lui attentato dinamitardi Due 
anni fa gli avevano mandato 
m fumo tutti 1 locati della 
concessionana appena nn- 
novati 1 killer lo hanno colpi¬ 
to a) torace ed alle gambe 
mentre l'uomo statva chiu¬ 
dendo la saracinesca della 
sua concessionaria Una di¬ 
namica che legittima 1 ipotesi 
che Grasso sia nmasto vitti¬ 
ma di un errore del comman¬ 
do che quasi certamente 
avrebbe soltanto voluto gam¬ 
bizzarlo per imporgli il paga¬ 
mento delle «mazzette» o per 
costringerlo a mirarsi dal 
mercato 

Nella zona di Locn, poche 
decine di migliaia di persone, 
dall inizio deli anno vi sono 
stato dieci omicidi DA V 



Abruzzo: 13 Usi 
non sanno 
«love scaricare 
i rifiuti 


Caos igienico-sanitano m Abruzzo, dove 13 unità sanìuriè 
locali su un totale di 15, non sanno in questi giorni dove 
scaricare i nfnito ospedalieri quotidianamente prodotti Cè 
la possibilità, addirittura, che qualche ospedale sia costret¬ 
to a chiudere, almeno fino alla soluzione del proiriemAi 
Tutto è cominciato dopo la scoperta a Fagliela (Chied) di 
un deposito clandestino di migliaia di contenitori ricolmi di 
nfiuti ospedalien, provenienti da tre re^ni La ditta aut» 
rizzata al loro prelievo e al tra^^exto a ForiI aveva dovuto 
creare il deposito clandestino, perehé lo speciale Unptounto 
di Forll per la distreznne dei rifiuti era fermo per un ^asio. 
I) sindaco di Paglieta, allannaio, e sulla base dell'esposto «SI 
un ex senatore de) Pei. (ìraziam, ha emesso subito ordine 
di nmozione i rifiuti dovranno sparire entro 20 giorni. Ma 
intanto ne arrivano altn Un problema enomte che sta rovi¬ 
nando la Pasqua a decine di amministratori in Abruzzo e 
attarma la popolazione 


Raffaello Morelli, deRbaecu» 
tivo dei Pii, in una dichiara¬ 
zione sul servizio ndioleie» 
visivo, ha sostenuto la ne¬ 
cessità di «ambiare un si¬ 
stema che riduce la funzio¬ 
ne del servizio pubblico a 
far concorrenza alla tv coir- 


Morelli (Pii) 
«Via gli! 
dallaltai» 


meictale sul terreno della pubblicità» L esponente liberale 
nieva inoltre I urgenza di attuare i cnteri per il tetto pubbli¬ 
citario Rai fìssati dalla commissione di Vigilanza e, in prcN 
spetiiva, «liberare la Rai dagli spot» «Dal servizio pubbtlèo - 
ha detto - ti deve preterì^ una qualità superiore che 
non può convivere con gli spot Bisogna pensare per tempo 
a forme di finanziamento pubblico adeguate all'esiefuiaU- 
tà della funzione informativa e, insieme, pensare ad una 
sorta di auditel non solo deiraudlence dei vari piogremiint 
tv. ma anche del Imo gradimento da parte d^li spettatori». 


Brimlid: 
ottantenne 
uccide la moglie 


Un pensionato brimUtino, 
di 60 anni, Giuseppe Mài- 
zolla, ha ucciso la raHe. 
Maria Pomes, d) 76. E sialo 
poi arrestato all'alba da una 
pattuglia della «volante* chi 
b ha notato In via AKiia 
mentre passeggiava con tot 
mano un fucile da caccia, un semfautomaticoweda acan? 
ne sovrapposte, smontato in due parti Alte drnnapde dq||l 
agenti, l'uomo ha riqrosto di aver ucciso poco prima la mo¬ 
glie nella loro modesta abitazione in via Malta al rione Cap» 
pucctni 11 Mazzotta vi è tornato con la pattuglia, la donna 
era a tetto ferita mortalmente, pnrtiabilmente mentredùN 
miva, da una fucilata sparata da distanza ravvicinata ad un 
oietthio Sul poste si è poi recate anche il soiUlulo ptoouK 
ratere delia Repubblica, dott. Di Bitonio, Non è stalo anc» 
ra accertate il morente del delitto 


Pescata, 
ucciso 
da eroina 
«tagliala» male 


Un giovane è morto, un a^ 
Ito è graviislmo in Abniiao« 
sempre pet oreidoàn rii 
eroina forse tagliata male. 
La vittima è Marco Tiplanok 
di 2S anni, trovate dai cara- 
binieit l’altra sera esanline 
in strada a MontttUvano 
(Pescara) li giovane Tnrianó è decedute in ospedale poco 
dopo Quasi «rontemporaneamente a Chtett un ateo giova¬ 
ne. Remo Piofènna, di 29 anni, veniva travate U) preda agri 
effetto della droga t tmpeitato all’oepedate da uno aepiìo- 
sciuto orerdoae andie in questo caso, gli inquirenti ilten- 
ir «onofihe b sp ie ci naN i lriR^Mnico, e àbbiaagìto Incentra, a 
' Pe«ara numoieècheàiiredi»ldieroina'mteteiÌMttltb^ 
no essere stete vendute a tosticririiptendeniL'^ ‘ ^ ^ 

nu»- - ' tb O IJ' ,5 « t "HI iC 

Militari Due militari del 21* batti- 

tefwractaH glionr«Alfonsiite» di stanza 

^ Aiessandria - Roberto 
per furto Aizeni, originario «iella Sib 

H’tennl d^na. e Luigi Faochineri, 

a Mmil residente a Tortona - am 

stati anestatl dai canbintert 
del nucleo operativo per il 
finte di quattro pistole che intendevano vendete Con l’ac¬ 
cusa di concorso è stato arrestato anche Giuseppe BemsN 
do, 21 anni, di Tortona L'ateo ien, durante 1 ora di pranzo, 
i militari * m servizio di leva - hanno prelevato le armi dal 
laboratono manutenzione e le hanno gettate oltre il mura 
di cinta dove attendeva Bernardo U quale le ha poi nascoste 
nel pressi del torrente Scruna. 
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I deputati comunisti tono timitt ad essere presenti tenta eeeo- 
zione alle eedula povnerldiene di mercoledì a» merzo 

I deputiti comunisti tono tenuti ad essere presenti zenipiMe^ 
alone alcuna alla eeduta ànfimeridiana di gioved) Mìmarao, 

I senatori del groppo oemunieia tono teruiti ad estere preeentt 
senza eccezione ella sedute pomeridiana (ore ta,a0) dt mer^ 
coledi 29 e senza ECCEZIONE M.CUNA a partire «Itita eeduta 
antimeridiane di giovedì 30 aprile 


Banditi in fuga nella notte a Lecco 

In tre «dirottano» «m treno 
per depistare rìns^ntore 

Dirottano un treno per far perdere le proprie trac¬ 
ce È successo a Lecco, protagonisti tre banditi 
che, dopo aver rapinato una gioielleria, volevano 
«seminare» la guardia giurata che li inseguiva E ci 
sono nusciti Carabinieri e polizia, infatti, sono an¬ 
cora impegnati nella caccia agli uomini L'incredi¬ 
bile episadio è accaduto venerdì sera, allora di 
chiusura dei negozi 

ANOILU FACCINU iu 


Ora c’è il bosco salva deficit 


Se 1 forzien sono a secco e i debiti incalzano, il 
rimedio c'è Soprattutto se i) povero di turno non 
è un single, ma una comunità Anzi un Comune. 
Basta appendere un bel cartello «vendonsi* alla 
rugosa corteccia di un albero e aspettare che 
passi qualcuno disposto a comprarsi il bosco. È 
quello che ha fatto il Comune di Acquafondata 
per pagare un debito da 78 milioni. 


ROSSELLA RIPERT 


■ LECCO Probabilmente 
non era mai accaduto «dirot¬ 
tare» un treno per cercare di 
far perdere le tracce dopo un 
rocambolesco tentativo di ra 
pina andato a vuoto E sue 
cesso a lecco venerdì sera. 
Ecco come è andata 
Mancano pochi minuti alle 
1930 Nella centralissima via 
CavouT - a un passo dal mu 
nlclpio e a un tiro di schioppo 
dalla stazione ferroviaria - i 
negozianti cominciano ad ab¬ 
bassare le saracinesche An 


che quelle della gioielleria di 
Ercole Regondi - una delle 
più note della città - sono già 
chiuse Manca solo I ultimo, 
rituale giro di chiave ai luc¬ 
chetti esterni Tutto sembra 
tranquillo come le altre sere 
Invece no Dal retro improvvi¬ 
samente spuntano tre uomini 
armati tre rapinatori Hanno 
pistole e coilelli Sorprendo¬ 
no intenta alle ultime incom¬ 
benze della giornata una fi¬ 
glia del titolare Giuseppina 
Con un rotolo di scotch da 


pacchi la ìmmobillzzano e ta 
imbav^liano Poi legano la 
moglie e costnngono \\ Re- 
goridi (i due si trovavano fuon 
dall oreficena) verso la cassa¬ 
forte Tutto sembra filare li¬ 
scio, le borse si nempiono in 
un attimo di preziosi Ma il ti¬ 
tolare fa scattare - senza esse¬ 
re visto - 1 allarme collegato 
con la centrale dell Ilvi I istitu¬ 
to lanano di vigilanza Passa 
pochissimo tempo e amva un 
guardia Scorge le due donne 
legate nel retrobottega capi 
sce al volo la situazione e ten¬ 
ia di impngionare 1 malviventi 
ne) negozio Ma non ce la fa f 
banditi intuiscono e fuggono 
a precipizio 

1 tre scappano lungo via Ca 
vour - tra la gente - con la 
uardia giurata alle calcagna 
agente non demordei con la 
sua rivoltella spara tte colpi l 
banditi abbandonano la refur 
Uva e corrono verso ta stazio 
ne Saltano su) diretto delle 
1937 per Mdano-Porta Gan 


baldi e. visto che non sembra 
avere intenzione di partire, 
fanno inuzione nella cabina 
di guida, armi m pugno inti¬ 
mano ai macchini^ aliibiti di 
lasciare la stazione A nulla 
servono le obiezioni il sema¬ 
foro rosso, I passaggi a livello 
aperti 1) treno deve partire, e 
subito E li treno parte Ma il 
capotreno, Domenico Lopar- 
co SI è reso conto di tutto, tira 
I allarme e dopo un centinaio 
di metti il convoglio si ferma ( 
rapmaton - uno si é fento ad 
una mano - abbandonano il 
treno a precipizio attraversa¬ 
no to scalo m«ci della •Pìcco¬ 
la velocità*, vincono la resi¬ 
stenza di alcuni manovratori 
con uno sparo e si impadroni 
scono della Ritmo vertfe di un 
lecchese che stava facendo n 
tomo a casa A bordo della 
vettura, fanno podere te pn> 
pne tracce nella sera La cac 
eia al) uomo di polizia e cara¬ 
binieri continuata nella notte 
non dà alcun esito 


H ROMA «Vendiamo i bo¬ 
schi» Gli a)ben ancorati da 
miDenni alte zolle di terra d ai¬ 
ta quota a cavallo tra le valli 
del Volturno e del Un saputa 
la notizia avranno scosso le 
chiome verdi e nidificate per 
plessi e accigliati Ma le 500 
anime che affollano Acqua 
fondata, avranno tirato un so¬ 
spiro di sollievo intravedendo 
una via d uscita all indigenza 
che II minaccia ormai quoti 
dianamenie 

Le casse del piccolo Comu¬ 
ne della ciociana sono infatti 
prosciugate Non è nmasto un 
soldo se non per pagare lo 
stipendio di marzo ai 5 dipen 
denti comunali £ mentre in 
calza il fantasma della povertà 
totale 1 debiton puntuali 
hanno bussato più forte alla 
porta 

Una ditta di Cassino ingag 
giata dal Comune nel 76 per 
sistemare 1 edificio delle scuo 
le e il palazzo municipale e 
per istallare I impianto di n 
scaldamento stanca di atten¬ 
dere la paga dovuta ha chie 
sto allesattona comunale di 


pignorare i fondi del Comune 
Modi bruschi e voce grossa 
per tentare di ottenere 1 12 mi¬ 
lioni pattuiti ormai più di un 
decennio fa e farsi dare tutti 
gii interessi maturati un bel 
gruzzolo da 78 milioni dt lire 
Per le casse di Acquafondata 
minuscolo paesino arroccato 
a mille metri d altezza tra la 
valle del Volturno e quella del 
Un è stato il aack più nero 
Casse a secco nemmeno il 
becco di un quattrino per far 
funzionare al minimo la mac 
china comunale «1 cinque di 
pendenti comunali non han¬ 
no nulla da temere per gli sti 
pendi di questo mese - ha an¬ 


nunciato il sindaco Antonio 
Di Meo • semmai qualche 
problema potrebbe presentra- 
SI per te paghe di apnìe, an¬ 
che se stiamo già muovendoci 
per evitare una simile even¬ 
tualità» 

Tra te mc^. vero asso nel¬ 
la manica, qualora ostacoli e 
passi falsi impedissero di nsol- 
vere la questione in modo 
meno eclatante il Comune ha 
riservato una carta vincente la 
messa in vendita dei suoi al¬ 
beri Tutti quelli che coprano 
ie vaili, che svettano da mil¬ 
lenni a mille metri d altezza 

Invece di affidarsi alte riffe e 
alte tortune miliardarie deite 


lotterie (come ha pensato be¬ 
ne di fare 1 assessore comuna¬ 
le alia cultura del comune di 
Roma, Gianfranco Redairid, 
dopo aver contato i pochi 
spiccioli destinati alta capitate 
per allestire la gran festa del 
Mundialdel 90), odi mettere 
all asta I intero abitalo, com¬ 
presa te chiesa e magari il 
camposanto, piuttosto d( con¬ 
vincere qualcuno a roetteie in 
vendita, per il bene <11 tutto, un 
rene o qualsivoglia òrgano 
trafficabite e trapiantatrite. te 
povera AcquatendaUi ha deci¬ 
so di nnunciare ai suoi 
schi 

Magra esistenza quella dei 
Comuni Ccatretti a subtoe 
sforbiciate alte loro già etigue 
finanze dail'aito de) palazzo 
governativo, devono anche 
imparare, a proprie spese, 
larte di arrangiarsi e tirare 
avanti atte meno pe^io Alie¬ 
nando magari, non curaivto 
nemmeno delle generazioni 
future, un polmone verde, un 
bene piez^ d inestimabile 
valore per te madre terra e per 
1 suoi figli 


rUnità 

Domenica 
26 marzo 1989 


















IN Italia 


_Un’inchiesta del «Gruppo Abele» di Taino 

Identikit dei soletti che offiono e diiedono sesso 
L’opnnione di sessuolo^ e persone coinvolte 


■I ROMA. Non sono molti in Italia quanti si 
occupano di prostituzione e di fenomeni 
connessi. Sebbene cospicua e ricca di impli¬ 
cazioni, t materia dlilicilmenle apprezzala 
nelle accademie e nei circoli politici. Al più 
è (enitorio di pertinenza della cronaca gior¬ 
nalistica, non di rado delia cronaca nera 
l\iie, è un campo dove le novità sono visto¬ 
sissime e indicative di un disagio sociale 
profondissimo. Meritorio, dunque, il lavoro 
che l'Aspe presenta in questo suo fascicolo 
speciale, confermandosi uno dei pochi cen¬ 
tri di osservazione che In Italia, sui temi del¬ 
la marginalità sociale, siano in grado di ofhi- 
re dementi di conoscenza e valutazione 
tratti dal vivo della ricerca sul campo. Vale 
dunque la pena di peicoirerla, questa ricer¬ 
ca, segnalando I non pochi elementi di novi¬ 
tà in un Intreccio di dati e opinioni lungo un 
itinerario cosi ricostruito: chi compra, chi of¬ 
fre, lo scenario urbano, licenza di vendere. 

CHI COMPRA 

Si è scelto questo come punto di partenza, 
un punto - notava bene Maria Rosa Cutrufel- 
li ne II dienle, un suo libra di qualche anno 
la - mai indagalo e periino rimosso. Lo si è 
scelto non per ragioni morali, quanto perchè 
SUI meicato clandestino del sesso la doman¬ 
da supera enormemente l'olleita. Censimen¬ 
ti ovviamente non ce ne sono, né stime at¬ 
tendibili circa il •latturatoa. Tuttavia la quoti¬ 
diana, sommaria osservazione lascia intuire 
una platea assai vasta. Vasta e mutevole. Chi 
è oggi il cliente? 

t|| cliente è sempm uguale: di tutte le eli, 
in prevalenza giovane, e trasversale alle ca¬ 
tegorie sociali e alla posizione anagrafica»: è 
la risposta di Carta e Pia, esponenti del Co¬ 
mitato per I diritti civili delle prostitute di Por- 
denonp. Dissimile e più complessa la rispo¬ 
sta di Arie Baldara V^erde, sessuologa: <E' 
unaTMliBona scissa: da un lato mette la pra- 
stimtar dall’altro il resto delle donne»; vale 
asiprattutto per l'uomo di mezza età, esclu¬ 
dendo ohe i giovani •ritengano oggi necessa¬ 
rio quel rito di passaggio verso la piena Iden¬ 
tità maschile - da sempre coincisa con quel¬ 
la sessuale - rappresentalo dall'andare a 
prosUtule». 

Roberta Tataflore, redattrice di Noi donne, 
femittinisla e prima direttrice di Lucdoh, 
adopera immrle un altro termine: •trasgresso¬ 
re», Il cliente è l'autore di una •trasmesslone 
pasitvé», come •soggetto desiderante» agisce 
al dlTuori di uno scarnblo sessuale codifica¬ 
lo e istlluzionallszato ma non per questo in¬ 
franga d meccanismi di potere uomodonna 
o torte-debole», Arni II ribadisce. 

Jole Baldaro aggiunge qualcosa di ben più 
pesante; c'è un problema di Identità sessua¬ 
le lirtaolta:.»ln maniMa>PÌù vinilici dneiima- 


le lirtaoHa:.»in màniSgaiPiè dramma- 
ticaineiilhin»jWtwottV‘u#lai«i|W non 
'esagerare .alMh!^-dhiH:IÌ;<<*l 

delle'fidpdiazIOnOtfcèttawMifSiile Klm- 
maglne del proprio corpo'e possiede le dl- 
vsiaa Istanze psichlehe In proposito ben in¬ 
tesale Ira toro». Sembra confermarlo Carole 
Beebe Tarantelli, psicanalista e deputata: all 
liernienlare una prosrltuta rappresenta un 
proolema di perversione, non Intesa in senso 
morale, ma descrittivo di una sindrome psi¬ 
cologica di difficolta e disagio». 

CHIOFTRE 

Neppure qui è possibile attingete a cifre si¬ 
cure. Certo è che ai percorsi per cosi dire 
•tradrzionsll» che conducevano alla prosutu- 
zlone (indigenza, rifiuto sociale, racket), si 
sono aggiunti nuovi canali: la droga, l'imml- 
grazjone dai paesi del •Terzo mondo», le sol¬ 
lecitazioni del consumismo. Il •cotpo-banco- 
mat», il lentallvo di conquistare un ruolo au- 
togralllicante. Bisogni materiali e bisogni im¬ 
materiali incrociali in un •mia» da cui tulio, 
con differenie grado di spregiudicatezza o 
drammaiiciia, riemerge comunque diverso II 
rapporto con sé e con gli altri, ie categorie di 
dipendenza e di emancipazione, la frequen¬ 
za e l'autonomia dell'atto ptoslitutivo, le 
stesse forme della sua consumazione. Trala¬ 
sciamo le ligure tradizionali e sollermiamoci 
su quelle meno note. Caria di Pordenone 
paria di un fenomeno relativamenie recente, 
che trae origine non dalle dlflicolté econo¬ 
miche ma dal »consumlsmo dilagante»: il 
•mestiere» part-time, talvolta «inetanie, svol¬ 
to da giovanissime o da donne sposate che 
lavorano una settimana e poi tornano a ca¬ 
sa. Jole Saldato riferisce di studentesse che 
per potersi comprare le scarpe firmate o la 
vacanza aù’esiera o la pelliccia, oppure per 
arrotondare lo stipendio, si prostituiscono 
occasionalmente», È un fenomeno che sera- 


«Stracci al vento» 


bra estendersi, specie neii'orbita dei grandi 
centn urbani, al Nord quanto al Sud, sebbe* 
ne proprio dal Sud i ricercatori dell'Aspe se* 
gnalino le maggiori difficoltà di ricognizione. 

Lorenzo Poggi, giudice istruttore al Tribù* 
naie di Torino, evoca il tema drammatico 
della droga quale molla Irresistibile e con* 
nessione perversa: maschi o femmine, ci si 
prostituisce per procurarsi la dose oci ^ dro* 
ga per dimenticare la condizione prostituti* 
va» Vendersi - dice Emilia Contardi, psicdo* 
ga a Torino - fa patte della corsa nella tossi* 
codipendenza: «La tossicodipendente che si 
prostituisce raramente è sola. Nella ma^ior 
parte del casi vive una relazione di coppia 
con un ragazzo che si droga come lei, dove 
ciò che cementa l'unione é i’eroitia. Poco 
per volta la donna diviene la «risorsa* per po* 
teda comprare». Paradossalmente, anche 
qui «una figura di donna che paga di più», 

É illuminante ciò che Roberta Tatafiote ri* 
ferisce dei confronto diretjto con le in^eress^* 
te. «Da parte delle prostitute ^re» ho notato 
affiorare una sorta di nostalgia per g(i anni 
€0 e 70, quando uscito dalie case di t(^an* 
za come fenomeno fortemente monolitico, 
in modo altrettanto monolitico il «mestiere» 
si è portato suite strade, senza parò metterò 
In pericolo l'identità della prostituta». In qua* 
sti anni «il mercato è Invece andato frantu*^ 
mandosi», con l'ingresso di figure pfoverilqfl* 
ti da zone sociali ancor più precarie (diiM* 
cupate, donne prive di riferiimnto lamllia^, 
immigrate di colore), in una »pQlveriitatk>', 
ne» che;spècie in una fase di aUarmeeanlta-,. 
rio, rischia di fame «stracci al vènto». 

Altra fascia consistente è quella delle eo* 
foured, specie nelle città magflipri. I 4 Pian* " 
destlnità dei soggiorno, la difficoltà di travate 
lavoro, la violenza degli intermediàri Italiani 
o connazionali, rimposslbilità di pturieie 
qualunque forma di tutela pretto le autorità, 
tutto ciò alimehta enormemente questo 
di prostituzione; «Prezzi stracciali e mèsUm'a 
di^hftUlftàalle richieste (del cllèrite»^'AM^i. 
suprsaharìana, Sudan, C^i^*Avf)i|p.,Ca* 
-fnerón: neil'S? si stimava,chè ui^a pn^t|i- 
su dieci fosse di colore, ma nell'SS il mppor* 
toèsalitoaSsu lOetendeacrescere. 

predo Olivero, responsabile deirufficio 
stranieri e nomadi al Comune di Torino, 
traccia una rapida scheda: «Recente 0 recen* 
lissima Immigrazione, la maggior parte sen* 
za permesso di soggiorno. Arrivano con un 
paio di nominativi di riferimento e indirizzi di 
pensioni, quasi sempre gli stessi. Da Palermo 
e Napoli, prime tappe del viaggio italiano, 
salgono al Nord fermandosi in varie città, 
mai più di due mesi. Anche a Torino sog* 
glomano per brevi periodi. Partano poco e 
male rUallano, tutt'al più qualche parola del 
gergo deH'ambienle». Talvolta accade perii* 
no che spariscano ma nessuno, se mai lo vo¬ 
lesse, è più in grado di cercarie» 

Amplìssima é divenuta negli ultimi anni la 
prostituzione di travestiti e transessuali. Indi¬ 
gena, straniera, esotica, in molte città questo 
tipo di offerta sessuale ha fortemente rivolu¬ 
zionato gl) spazi (di mercato ma anchè ur* 
bani) della prostituzione tradizionale', al 
punto che nelle testimonianze dei dirigenti 
di questura contenute nel fascicolo se ne in-, 
dicano quale vistosa testimonianza gli irtgor- 
ghi di traffico notturno nelle zone ove tale 
commercio si esercita. 

Ricerca di emozioni forti, eterosessualità 
problematica, pendolarismo dei ruoli, «pau¬ 
ra di volere»' meriterebbero una nflessione a 
parte queste che si configurano come offerte 
e domande di prestazione sessuale dai ca¬ 
ratteri specifici, da non confondere fra loro 
nè con la prostituzione omosessuale tincm 
conosciuta. Per la parte che la riguarda, Pina 
Bonanno, leader stonca del Mlt (Movimento 
Italiano transessuali) e animatrice della bat¬ 
taglia per la legge 164 delt'apnle '82 (quella 


Prostituzione, <un mondo... che attraver¬ 
sa il mondo»: si apre con questo titolo U 
fascicolo speciale di Aspe, l'Agenzia di 
informazione sui temi'deU’emarginazio- 
ne che fa òapo al «Gruppo Abele» di To¬ 
rino, pubblicato in questi giorni. Una ri- 
cognizione nei luoghi ove la prostituzio¬ 
ne - maschile e femminile > si esercita; 


una analisi di come va cambiando; un 
identikU dei soggetti che, nell'Italia del 
benessere e del malessere, offrono 0 
chiedono sesso; l’opinione di' sessuolo- 
gt, operatori sociali, legislatori, persone 
coinvolte in quello che taluni definisco¬ 
no «lavoro», altri la più evidente testimo¬ 
nianza deila fatica di vivere. 
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che consente la correzione di sesso all'ana- 
grafe) dice comunque; ri!i si prostituisce per 
procurarsi i soldi per l'operazione, o perchè 
non si trova altro lavoro. Molto spesso si trat¬ 
ta di una compensazione, di una ribellione a 
ciò che molte di noi hanno vissuto: miseria, 
giudizi, umiliazioni. Tutti atteggiamenti che, 
con i soldi, almeno vengono mascherati». 

Altro ancora quota sul mercato: 'marchet¬ 
tari' di stazione; girovaghi alla ricerca di un 
tetro qualunque; ragazzi-gigolò di stanza nql 
dancing, bambini di entrambi i sessi affittati 
o sfrattati neH'industria della pomc^afia 
(un giro d'affari di 600 miliardi l'anno tra 
pntttltuzione e video o riviste hard<ore l cui 
protagonisti sono minori: dati Ispes 87); e 
peffino - sembrerebbe incredibile > portato¬ 
ri di handicap socialmente rifiutati ma biso¬ 
gnosi di un riconoscimento di normalità, 
quella «normalità» che appiire raggiungibile 
tramite un rapporto mercenario e che anzi - 
cercata e pa^ta - si carica di un doppio va- 
lore. ^ 

LO RCCNARIO URBANO 

La strada è diventata più violenta, si molti¬ 
plicano gli scippi, te rapine, gli episodi di ag- 
gresslone,specle di notte, i rischi del cdnta- 
gto da Aids. Ciò ha consigliato a molte pro- 
^tute di ritirarsi entro confini più protetti - 
èase-private. clicoli, può % o di proponi sul 
mieicato attraveno altri canali: te inseizloni 
sul glomalL la pubblicHà del centri di esteti¬ 
ca, eccetera. Il marciapiede resta cosi in ge¬ 
stióne a travestiti e tossicodipendenti. 

A Roma * dice Antonio Del Greco, re¬ 
sponsabile della ex «Buon costume» - il mer¬ 
cato è stato Invaso da sudamericani transes¬ 
suali: costituiscono i) 70*80^ di ciò che si ve¬ 
de lungo i viali. Nelle Marche, secondo la te¬ 
stimonianza diretta di una prostituta, la sua 
zona vede un apporto di 4 óonne su 25 tra- 
eestitiv A Venezia solo un è dato dalla 
Pfpegtihtzlone tradUj^i^ .lontre il resto è 

^^^ahnl)-A^^^sitrantere (perlo 
più brasiliane e argentine) si dividono te'BO-’ 
ne a seconda della nazionalità, mentre le ita¬ 
liane lavceano In alberghi compiacenti (10- 
20 minuti per ogni «passaggio»). Ci si prosti¬ 
tuisce prevalentemente in casa a Firenze e a 
Bologna. A Torino la prostituzione sulla stra¬ 
da interessa'qualcosa come un migNaio di 
soggetti, anche qui collocati pér nazionalità 
e tipo di prestazione, anche se negli ultimi 
tre anni sono stati scoperti e chiusi oltre 40 
centri di bellezza» e simili; tuttavia il giudice 
Poggi ritiene che si stia organizzando una re¬ 
te di iwtetà autonome» che aprono case» 
coUegate ma indipendenti, la cui gestione è 
affidata alte stesse donne, con ricambio rapi¬ 
do. profitto costante, sfruttamento continuo. 

Lo sfruttamento resta infatti una costante, 
ria pure nel vanare delie forme. Qualche vol¬ 
ta, come dice il già citato dottor Del Greco, si 
tratta di singoli protettori che ha.mo con te 
donne un rapporto, per cosi dire affettivo, e 
che condivkl(Nìo con loro il quotidiano, co¬ 
me conviventt o mariti». Altre volle si tratta 
àeW'orgmizzazione che gestisce la casa e 
provvede alla rotazione delle ragazze, su 
ognuna delie quali - informa ancora Caria dì 
Pordenone * ^ò guadagnare fino a un mi¬ 
lione al giorno («La maitresse sptega tutto 
quanto devono fare, il che significa accon¬ 
tentare sempre e comunque il cliente»). Al¬ 
tre volle ancora lo slruttamento si colloca 
dentro una macchina criminosa più com¬ 
plessa di cui la prostituzione è soltanto un 
ingranaggio; in sostanza la teoria delUaccu- 
mulo», e non solo di denaro. 

UCENZA DI VENDERE 

Toma, alia fine, una domanda antica: se 
la prostituzione possa considerarsi un «lavo¬ 
ro» e come tale debba essere regolamentata. 


ria delio roamblo sarobbe II corpo e qumw 
non c'é possibillté di deHnizIone gluHdlBIi»: e 
comunque controproducente e lanato lpe^ 
ché é aolo negando la propria attività conte 
soggetto che la prostituta tènde II suo forpo. 
In realtà vende se stessa, come persona, Ull. 
ziché vendete il proprio corpo.. Inzomme 
«acrìiicante. e «ectificauw, In uno scàlMw 
Ira gruppi maschili. , 

Un r» anche da Carla RJssalacqua, sjnrte- 
cattata (Tisi: .blo, perché II curRo «ttaJ^M 
non puAessere venduto M cqmpètojlMllll. 
venta» oggetto di scainbÌ9.,..JKtm$(W>' 
ne le prestiluie a sostenére cpé in (|Sì|Ui«U|. 
tu» il loro mestiere deve essere coniMefaJo 
come gli aliri, ma no) non condMdlimu 
questa cultura, la vogliamo cambiale.. 

Contestano Caria e Pia di Poidenone; .Rer 
chi lo la a tempo pieno é un lavoro wro e 
proprio e lo é nella misura in cui quotidiana- 
mente migliaia di penone svolgoi» lurorti In 

.aciik»|»ifJWB.al|tyfcyiCTWÌI*Ìf‘ 

proprio corpo, si ninno sMare m Iwbiiia 
8-10 ore al glomo p« uno stipendio da fame 
e mettono a disposizione lutto il Id| 9 CUI|| 0 , 
il loro tempo, le ktroen^i*, anc^quURe 
mentali. ...Il nostro grappq non.t 'ìMit RW 
contestare la società e le sue IsllluzIoMi A 
noi Interessa soprattutto attenere un buon 
tenore iji vita, migliorare la qualità della no. 
'shaesisienza.. 

TIna Anseimi, partameniiié de n pnzl- 
deore della Commissione parilà, disaenie; 
dUo, non si puh chiamare lUróro, dbélnon II 
deve.., La donna, perché per la màg^ par¬ 
ie si batta di donne, é usala come sbutnentt». 
E nella pTOsUiuaione ttessuno esce vUtetme, 
néllcUentenélaproattUila., . 

Dopo di che, pur nel quadro del diveni 
orientamenti, progiessIsU o repressivi a se¬ 
conda della jrropria ispirazipné. da palladi 
molte torre Mìttché siJitjene. neceaiatRt 1n- 
. reMRé'M^ativamenlepét risolvere J pro¬ 
blemi Che; la legge n. ..,75,del 20 febbrekl 
.lO^.megliq netta,cDnàeJ^ge Merlin, non 
Rbié'tiUm» o prasiedere., 

Datta'licèica Aspe emerge dunque un pa¬ 
norama tenibile, nuovo per molli aspetti, più 
allannantè che In passalo. E ingombrante 
come un macigno viene avaM t'intensugau- 
vo più sempifcei perché? Una Uttehla. soUda- 
Ic, penosissiina osservazione quotidiane dei 
tenomeni del disagio « deU’emaigfnàzIone, 
la rispondere cosi a don Luigi Ciotti; U prete 
del Cnippo AbeW^.dJui^ie ragazzine e 
questi giovanotti dèlia faccia pulita non sono 
alno che il risuliato e la spia Che Indica co¬ 
me siano venuti méno aicùni rilérimenti e 
come non si sia fatta in questi anni (da patte 
detta famiglia, della scuola, dette attre agen¬ 
zie educative) una reale educazione atta vita 
atreiUvae sessuale, el rispetto di sée d^i al¬ 
bi e si sia messo il denaro *1 centro di Uilró, 
mezzo e Hne, tanto che per ottenere qudeo- 
sa si vende anche se stessi». Tuttavia, osserva 
ancora Ciott). neppure te-fetociadella mac¬ 
china sociale vi e estranea se in un quartiere 
popolare dì Torino .un padre disuccupalo si 
prostituisce, con somma veigogna, per sla¬ 
mare i suoi quatuo ligU»; se una signora ab¬ 
bandonata dal marito, anche lei con tigli. 
rt>er portare soldi a casa la piccoli tavoli di 
cucito e ogni tonto si ptosUtuisce.; se di vero 
problema é .il sommet»*. dWicile da qutn- 
liticare ma soprattutto da stanare, e che oggi 
ha ancora il sapore della povertà economi¬ 
ca.. 

Leggi «p«iali.? Risponde don Ciotti; rtton 
credo che si debbano lare interventi straordi¬ 
nari. Le possibili risposte sono riconducibili, 
ancora una volta, ai problemi detta casa, del 
lavoro, ad una maggiore attenzione ai biso¬ 
gni della gente, alla comunicazione lecipro- 
ca. Nette nostre città si corre troppo. Non c'é 
più il tempo di ascoltarsi». 
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_ IN Italia 

Parla il regista Gianni Serra 
che ha diretto lo sceneggiato televisivo 
«Una lepre con la faccia da bambina», 
dedicato al disastro ecologico del 1976 


Intanto il leader di CI Roberto Formigoni 
sì è associato alle critiche di altri de 
«È un insulto alla verità, 
la Rai ora dia la parola ai cittadini» 


Arrestate tredici persone 

Sventata a Torino 
truffa elettronica 
per trenta miliardi 


«n mio fflm tieni ha offeso Seveso 



«Formigoni? Dubito cheiTappresenti tutti i cittadini, 
come non li rappreséhtano-gll^àitrì de che mi hanno, 
attaccato». Gianni Sèrra, regista dei film Una lepre 
con la faceta da bambina, ha commentato cosi fini* 
ziativa del leader di CI, il quale ha chiesto alla Rai 
una «riparazione»: offrire i micròfoni agli abitanti di 
Sievesp. «Ilùfilm.-ha détto « è un insulto alla verità». 

^Serra: «Stiamo tomandò agli anni 50». 


■i ROMA. «Ignobile», «Vogliat 
mo un risarcitnerito mpra^é^ 
•tentativo di distruzione. dei 
valori costltu|iona!K Sono so-, 
lo alcuni dogli iStfall lanciati 
contro lo sceneggiato (elevisi' 
vo Vm lepre mn .h (aedo da 
barpbinq^ direiUi dà Gianni 
Serra é (ratto daH'ornonimo 
romanzo, di Laura Conti. Un 
coro di invettive si è levato da 
un grujppQ di cittadini di'Seve- 
so. Ta'cltlà brianzola inquinata 
nel I976:dalla diossina,’ Tutti 
sono t^iól alla De. Tra 1 seve* 
sini che protestano c*é FVance- 


aco Rocca, sindaco all’epoca. 
Ma anche Maria Pia Garava* 
glia. sottoMgretano democri' 
stiano alla &niU. ir film,'tra' 
smesso giovedì e venerdì ida 
Rai 2, avrebbe offerto un'inter¬ 
pretazione distorta della realtà 
e offeso la dignità della popo¬ 
lazione di Seveso. Risultato: 
hanno tempestato di tel^ran- 
ni la De, Francesco Cossiga, il 
direttore e U presidente della 
Rai,' Biagio Agnes e Enrico 
MaiKa.; chiedendo soddisfa- 
dpnt'. .irl,'" 

Ieri si é'^fatto sentire artehe 


l'onorevole Roberto Formigo¬ 
ni, leader di Comufùone^e li¬ 
berazione, distintasi jprc^Ho a 
Seveso per la sua campagna 
di intimidazione nei confronti 
delle donne citò scelsero di In¬ 
terrompere le gravidanze. Ec¬ 
co la proposta di Forrnigoni: 
offrirà i microfoni delia Rai, 
per un'ora, ai cittadini, delia 
città lombarda. Lo ^n^ia- 
to - dice il paMamehtàre - 
non solo «offende gli aiutanti 
della zona di Seveso. ma è un 
insulto alla v^ità». Cosicché 
ha chièsto diè la br di Statò 
tra^éfta «neHa stessa colloca- 
zlonèecon lo stesm lillevo le 
testimonianze dirette di chi 
visse quei giorni con la forza 
d'animo.-la.serenità. la consa- 
pevolezza che tutti ricordano». 
Un «diritto.di smentita a cui 
anche la Rai,.: é tenuta». L'in¬ 
tervento di fbrmigoni è più 
che ffid signific^ivo. se si 
considèra dìe - pn^irfo_inèiH 
tre Cl . capeggia. Iq campana 
contro la legge: 194 -:nel film 
«inciìmioato» fl penonag^ 


interpretato da Amando San- 
dretli rnuore dì aborto dande- 
stino.. £ il dramma di Seveso - 
a cui, guarda caso, si dedica¬ 
rono come medici proprio 
Laura Conti eftancesco Dam- 
brosìo, il primario non obietto¬ 
re della Mangiagalli di Milano 
- contribuì a creare i presup¬ 
posti alVapprovaztone. nel 
1978, di quella legge. 

Ma i cittadmi di Seveso so¬ 
no pròprio tutti «disgustati»? 
Gianni Serra, il regista, ha 
qualche dubbio: «Non credo 
che un gnippò di democrisUa-, 
ni rappresenti l'intéra comuni¬ 
tà. E le loro polemiche oltre¬ 
passano i diritti di una legitti¬ 
ma civile cntica. Ègià succes¬ 
so ne) 1980 con lì mio tilm lo 
ragazza di via Millelire. Allora 
decisi di reagire». E ora? «Sto 
valutandone l'opportunità». 
Meravigliato di queste critiche? 
«No. Un anno (a una decina di 
partamentarl de, tra, cui la 
stessa Garavaglla, chiesero la 
censura preventiva del. film. 
Non se ne fece nulla.'Bviden« 


temente non hanno avuto cre¬ 
dito neppure iri seno al loro 
partito. Mi sembra comunque 
di essere tornato agli anni Cin¬ 
quanta. 8 ur) caso molto tri¬ 
ste». Qual è il giudizio di Laura 
Conti sul film? «Ra avuto paro¬ 
le molto belle. D'altra parte è 
stato accolto assai bene anche 
al Mifed, l’anòo scorso». E il 
suo? «È rispettoso della realtà, 
comè Io:à del tema detrabòr- 
to. È un film che vuole fare un 
discorso sul mondo avvelena¬ 
to che cl siamo costniiti attor¬ 
no». Cosa intende fare? «Io ri- 
la sensibilità degli abi¬ 
tanti di Seveso. Mi appello al¬ 
l'opinione pubblica. Vorrei 
che si esprimessero i partiti di 
sinistra». Da questa esperienza 
ricava un giudizio più genera¬ 
le? «Gli avvenimenti di questi 
giorni, non solo quello che mi 
riguarda, dimostrano che si ri¬ 
schia di non poter tare più 
film legati alla realtà sociale e 
politica italiana. Le condizioni 
del nostro cinema ne sono, 
uni'iesliinonlanza». 


■iTORINO.,Blitz della magi- ' 
stratura di Torino contro 
un’organizzazione criminale 
«specializzata in truffe elettro¬ 
niche» alte banche, (n carcere 
sono finite 13 persone còri 
l'accusa di associazione per 
delinquere e tentala truffa ag¬ 
gravata^ I Mandati dì cattura 
sono stati firmati dal giudice 
istruttore del tribunale di Tori¬ 
no. Sebastiano Sorbèllo, dopo 
iTUÌa|ini curate oltre un anno 
a seguito ci una denùncia del 
Bàncò di Napoli. 

Le indagini sono andate ol¬ 
tre il capoluogo subalpino 
perché quasi sicuramente, la 
«ang* avelli ramificazioni ih 
altre città italiane e. forse, an¬ 
che all’estero. Interessato alla 
tentata truffa poi non solo II 
Banco di Napoli, ma anche al¬ 
tri istituti di credito di cui per 
chà gli inquirenti ptefereriaco- 
no làcere i nomi. Il via airin- 
chiesta da un episodio denun¬ 
ciato dal Banco di Nàpoli, di 
Torino nei marzo dèlio scorso 
anno: una tentata buffa me- 
diante l'utilizzo, di mòduli va¬ 
lutari per imporiazìoni. Qual¬ 
cuno aveva cercato di «storna¬ 
re» dal cònio dèllài«Michèlin» 
quattro miliàhli di lire fàcen- 
ooii figurare come cònteperii- 
VD per merci iihpoftàte dalla 
società di pheùmaticiì quelle 
nièici là «Michétiri», pèiò. non 
lè ha mai acquistate. Alcuni 


Un esodo tr^quillo, a 110 airota, svuota le città 

nostro» riscalda la Pàsou 


Un ticiido aòte, qua»l' eativo,' ha aceompàgnatoi e Temuìni p« i ati deiia,#iiii. 
tftVXiriU) Ijmm MMuate, HllllDni dilialianilhAiho u, un mUer di i»(aiMii»« 
'deteneWli^^^ «tioiicMimoi s. Mudilo^ 

lunghe ‘jS. yiSSS! *^ 

Mp.i!ste]n «ella, da MtlWq'è e . M„nno'liSiiu dS?Mite, 

la::dugoslavla..>In'.tutte^le itaaiohI tqrisUcbe.grande dei monaci benedeiuiii^ìiow 
«Mdi»f«»leine;vPa«dUa«esta«-provi^genetale''deUa tr«conona rinvemo..A.|>aiw.. 


' ì . mo. Orlando Si è recitò'dal» 

vraicivescovo'Pappalàido Dèr 
^ gli auguri pasquau. ILaffidaep . 

LCd' i «ptes» appreBMhéntÒ 

SWWky yep*! "'’paleimllma per le cm^ d- 
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mesi più tardi il 6econdo-«ca-: 
so»', una cliente del banco .si 
vede stornare con Un fàlso bo* 
nifico 500 milioni di lire. 

I carabinieri risalgono al¬ 
l'uomo cui erano stati accredi¬ 
tali i 500 milioni: Antonio Pra¬ 
ticò, titolare di una fabbrica d) 
plastica e gestore di un supeh 
market a roirino. un comune 
ad una trentlnavdi chilometri 
dal capoluc^ subalpino. IL 
Praticò si difèndè sostenendo 
di essere stato contattato da 
alcune persone che avèvànò 
intèhziohato di compèrare lè 
sUeàttirità jiér là sommai ap* 
puntoi di 500 milioiii di lire. 
Ma sui bonificò c'é uria firma 
falsa e i'ùoirio vìènè arrestató, 
lè indàgini, a quél punito se¬ 
guono strade precise .è nei 

S iugno '88 portano a sventare 
colpo più clamoroso: stor¬ 
nare ^ mlliàidi in una acùa 
operazione. La somma vlèné 
accréditata ad unà società di 
coriiodò su conti iii divéne 
banche e città. 1 carabinieri 
méttono le mani sul «cervelli» 
dèlia banda*. Franceaco Glson- 
di; 58 anni, «spécialista» In 
truffe; Se]^ Rìchiaim, di 45 
anni, residènte a Milano^: ma 
abitante a Torino, dipenoente 
di una finanziaria e PmIo Ca¬ 
selli, 46 anni, ùn industriale di 
Cesena, con alle spàflè Un fai- 
iimerito, attualméntè Implègà- 
tòiri una societe irnritòbUiaié 
dIForll. 
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pro^Blmji Magione eMiva 
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aw« gn»tmip«àurt»i«iw r„«our,5;-w:s^;SK; 


-i®I bolognesi hknno lasciato 
ÌImSSSS.' '' ''''"’i'l®- In massa la cita, direni, so- 

IwEIffiffiitfBwlSue-’ * ,>>'*»"“■ S““« pralluiw véiso' fc Caharie; le 

lBfli*K'“veMaU¥» SpieraWa, in; pannare, non aàleari. la TunlsIa e il Maioc- 
gra®#iÌo® 'Ìel elisi atg. * PO*»ibile trovare più un po- co. Ma non hanno disdegnato 
lello e,lutto nsula già pre* |. Ovieta dt casa, cosl che 


W bàttuto II record dei «i mlllo: |a città, diretti, so- 

ni d>-presenze. Sulla Costa: prattutto vèrso’le Canarie; le 
SineraWa. in; particolare, non Bàleari. la TunWa e i( Maree- 


mtTbér alla seconda deca* l autost 

rtù^kbahSri'e" épnie quando si svolge- ieri è ; 
liwSlfiegOM^C'^ traffico. 
iài illemlè''m ' Porto Cervo; invece; fervono i : Arich 
Su''e del bàri ' pi’epantfvi per il campionalo io esaù 


nèTel lò wldmltfjiw a b eog U e-'^ ' 
sfrahieri^' 

sptilà'riéi' preizi alle stmiè, del ' 

B bPliràfiRrdhl arrfm.riBv 


l'autostrada A14 tra venerdì e 
ièri è stata' sovraccaricata < di 


tfono lto; mv«e; teivono I Anche In Venèto é Friuli hit- 
preparativi per il campionalo io esaurito nelle kKatltàituri- 
mtemazlonale di vela riserva- «iche. Al valichi di^ fróntìera 


to alle barche di 12 metri. 


con l'Austria e la Jugoslavia 


CM(rà{A^ Slciiia del sole e del folkkh sono formate lunghe code di 

re. Taormtna e Cefalo prese auto di italiani e di emirati 
’ CM d'assqlto.-per.ia prima iiniare|- slavi e turchi che riinpatrianO 

MUs^ Lirànèàiénìk^^^^ la e i primi bagni, dni più.cò-. per le festività pùquaiLiSUi- 

.::B^Lrori, ‘ ^ ^^Sgiosi, Ma decine di ptccotL l!aico alpino ta località, prefe- 

XireU'tnsMàusat. Wrvnn mnlA HI sin (tiri.' vlls. mbIv Hslla 


p|mi; $; Marà 9 è-iÌÌÌ'irivuori^ cenin tono meta di un turi-i rita resta Cortina, seguita dalle 
pa'mnoMriòstohràti. Là' R^ smo alla ricerca delle feste pa- stazioni sciistiche del ComeìU 
’^lAyteCruel^ edeilam^^^ squali: San Biagio Platani per cp, del Bolle e dell'altopiano 
dm%^ si é'prepàraìa’ad ac- la festa degli archi; Cailams- di Asii^. Ma in reàlià riori c'é 
^^^«‘^‘l'iuHslh'-'sOfirattuUo setta per la Passione: Piana che l'imbarazzo della scelta: 

H lUquest'annò^con un degil Albaneii per la distnbu- olirà i l 5(W mètri si può sciàre 
HfiàpIfgarhèmQ di fon ^ alóne, oggi,'della uova rosse; su tutto ràrco alpino. - 


■i ROMA Pasqua è una «fe¬ 
sta mobile». Ancora oggi lega* . 
ta al sole (equinozio} ed alla 
luna (plenllunio)..le «regole» ■ 
per fissarne la data sono state 
dettale daLConcilio di Nicea 
del 325: deve e»ere celebrata 
la prima domenica successiva ' 
al plenilunio di primavera,.!' 
suol «llmitii sono ii 22 marzo 
ed li 2S aprile. 

Sin da epochemolto remo¬ 
te l'uomo si lese ccmto che 
esisteva una sorta di collega¬ 
mento tra alcune:venazioni 
nell'ambiente che lo circon¬ 
dava (come quello delia ve¬ 
getazione; : l'abbondanza ; o 
meno delie procipitazioni, 
certì'comportamehtl animali), 
che potereno costituire ete- 
menti di importanza vitale per 
la sua sopravvivenza.-e .la po¬ 
sizione nel cielo del sole e 
della luna che,: come orologi 
cosmici; scandivano dei cicli e 
dèi ritmi ricorrenti. 

In particolare il periodico ri¬ 
torno del sole iri una certa po¬ 
sizióne nel ciefo'corrisporide- 
va sulla terra al rifiorire delta 
vegelaziorte èd all'esplodere 
della fecondità animale. In 
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quato>-fiNiinento. i’eqiiiyteeio 
df - p rim a rer a , la jhipe,prende II- 
•oprewsnto suD'oecutRà. Meri* 
itl.popoM lesteg0avàllo'fl<lilo^ 
no della bella stagiorie e cai- 
colavano l’inizio M ciclo an*': 
fnìale da questa data conile* 
celebradom rituali cornerf’A-; 
-Mtii bakrilonese'o VAgnisloiM 
vedico; I cuhi m onore ideile 
divinttà solari ed agresUvche 
nascono, 'raggiungono 11 cul¬ 
mine deiresitenza;’inuoiOno« 
quindirinascono e risorgono. 

Còri sintetizza Cuinont :(»)e 
religioni onentah nel pagane¬ 
simo romano» Laterza) «Ogni 
sera gii^aslri’spiofondBnO'Sot- 
to-l'orizzonte per riapparirr al 
mattino àll’Orieme. ^1 me¬ 
se-una nuova hma succede a 
qùella di cul la luce ri é toen- 
ta. annoiti scristteio il so¬ 

le rirtexe a mrevo v^Me-do- 
po aver smorzato.tì suo fuoco. 
E cori ogni invnnO'la vegeta- 
zìpiie'si mmtifìca per nfiorire 
a primavera. Còsi te diviniti 
del mito > Osirirte. Mtls. Ado- 
nis - resuscitano dc^ essere 
state vìnte, e le divinità sideree 
ritrovano il loro splendore do¬ 
po essere state opFmse dalla 
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divinità dette tenel^., ; ' 

; Nel PelpponnesQ.èd .Ìn ^i- 
Ua. . al ritorno della bèlla sta¬ 
gione, », cetebravano te ferie 
floreali ideile ' Anlesforte Jn 
onore di Perrelone: quando 
Perrefone veline rapita da 
Ade e condqtta nel mondo 
degli Inferi,: Demeira, sua ma¬ 
dre. dea della vegetazione, 
proibì tila.teira (b darefrultl e 
fiori finché la figlia non . le fos¬ 
se stata restituita. ^ La media¬ 
zione di Zeus portò ad un 
compromesso e da allora per ’ 
alcuni mesi la tétta é in lesta 
(primavera-estate) e per altri 
(autunno-inverno) é desolata 
per la mancanzà di Persefone. 


In frema, airepoca dell'impe¬ 
ratore Claudio, furono resi 
pubblici dti rituali che si svol¬ 
gevano in òriore dì CIbele, la 
grande;inadrà, dea Mgìà per- 
«miUcazione . della Natura, e 
di Attis suo sposo e dio della 
Vègelazk)ne.. U 15 mam> si re¬ 
cava in processione la canna. 
Irianla sacra ad Attis, Il 22. do¬ 
pò 7 giomi di penitenza ri 
portava al tempio di Cibele un 
tronco di, pino raffigurante il 
dio defunto, avvolto in bende 
ed àdomaio con violette e 
simboli pasreràli. n 24 (dies 
sanguìnis) gli adepti si flagel¬ 
lavano Sino a raggiungere una 
sorta di unioné mistica con il 


dio morto e sepolto: 

II 25 Attis ruorgeya tra ma¬ 
nifestazioni di giubilo: era il 
giorno della gioia; il' 27 poi 
c’era l'iniziazione dei neofiti 4 , 
giomi (estivi si dispongono at- ' 
twno aH'equìnozio primeveri- 
le; il giorno della gioia segue 
ad etw quasi coriie la dome¬ 
nica di Pasqua cristiana - a^ 
terma- IC Kereny («miti e- mi- 
steri» Boringhteri) aggiungen¬ 
do che «L’Atlis del Museo La- 
teranense ha il berieire frigio 
ornato di una falce lunare e di 
raggi di sole, non certo per 
un’allusione airimmortalità... 
bensì per la sua qualità di dio 
che. dopo il'plenilunio ri rive- 
la neU’equinozio primaverile». 

Il passaggio del sole nel 
corso delia sua orbita appa¬ 
rente attorno alla terra, dali’e- 
mistero celeste inferiore a 
quello, superiore era festeggia¬ 
to già alcuni millenni fa da 
pastori nomadi israeliti con il 
sacrificio di un anello dal si¬ 
gnificato propiziatòrio: il san¬ 
gue deH'anhnate aivrebbe al¬ 
lontanato il male, garantendo 
ricchezza dei raccplu e delle 
greggi. Successivamerite a tale 


aspetto astronomico $1 «o» 
vrappose un nuovo slgnificaio 
ed ai passaggio (Pesah) del 
torà si sostituì quello, descrillo 
dalla Bibbia, dell'angelo ste^ 
minatore (decima pioBà d’E¬ 
gitto) che, nella nòtte, ua il H 
ed il Ì5;dì Nlton pnavocò la 
morte deìprimpgenìfiei^i. ri¬ 
sparmiando t primpgenitì 
israeliti, riscattati dal sangue 
deira^llo che bagnava gli 
stipili delle loro.porte; 

Lasciali liberi dagli gU 
Ebrei, dopo il pasriiggio dal 
mar Rosso, che rappresenta 
simbolicamente H . passaggio 
dalla schiavitù alla libertà, sì 
recarono nella terra piomea- 
sa, dove, anno dopo anno, 
commemorarono l'èventpcon 
la Pàsqua (Fèsah), Su questa 
festa si innesta dirertamerite 
l'omonima cetebrazion " cri¬ 
stiana. Gli awenithenu della 
passione, mmie e resùnmtk>- 
ne di Cristo, secondò là narra¬ 
zione evangelica, ri svo^ono 
durante il periodo pasquale 
ebraico e la concomitanza 
temporale fa sì che la nuova 
festa si appropri del nome 
preesistente. 


Alla conferenza europea di ginecologia si è discùsso di applicazione della legge sull’aborto e di obiezione 


]»ti paura 


I B MADONNA DI CAMPIGUQ. 
i; «li grande passo in, avanthper 
i le è qùèilò di essereMI- 
^ belale 

poteva essere un momento di 
5 llbfirai|oiie;:per la donna. Una 
'icultui dòmiriàniei Invecè, ha 
1: demòritezato qiràstò strUmen- 
to, prima su un piano cultura- 
i le è dl;qpslu|rief riuscendo pòi 
I a irasfei^ Òbestàldemonlaa? 
IzloneSù quello medico e sa- 
f nitario». Fa sempre piacere. 
I dopo quanto è riuscito a com- 
j binare Donat Gaìtln, che un 
1 : sotlpsegretario alla Sanità, co- 
< me senatrice socialista Ete¬ 
rna MàrinuÈci.'abbià yoloto ri- 
condurie lenii di cosl viotenta 
I pole.iètcà attuate al toni della 
^ragione. C nella conferenza 
/ europèa di ginecologia, a Ma- 
f donna di Campiglio, la raglo- 
f ne finalmente ha prevalso, la- 
t sciando che il polverone poli- 


Dopo le scandalose sortite di Donat Cattin suira-ì 
^rto, la conferenza europea di ginecologia, cui 
era presente anche il sottosegretario alla Sanità 
Eiéna Marìnucci, ha consentito di riportare risse e 
pc)emiche ai toni della ragione. Sembra in au¬ 
mento la contraccezione orale in Italia e c'è una 
maggiore fiducia sulle pillole deir«ultima genera» 
zione», che la ricerca dimostra essere più sicure. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANCARLO ANOILONI 


Ileo ristagnasse a valle. 

Certo, non lutti 1 ginecologi 
presenti (in pratica, i rappre¬ 
sentanti delle maggiori scuole 
italiane at completo) avranno 
apprezzato riferimenti tanto 
espliciti, dettati alla Marìnucci 
dalla sua passata esperienza 
di iemmlnka («Aborto lit^ro 
per non morire, contraccettivi 
per non abortire»); ailrimenti. 
non si spiegherebbero tante 


resistenze mediche nei con¬ 
fronti deiraborto, la diffusa 
criminalizzazione di quanti 
praticano l'interruzione volon¬ 
taria di gravidanza e il feno¬ 
meno delVobiezione selvag^ 
già. Ma parlare, tornare a par¬ 
lare, senza anatemi, di politi¬ 
ca con gli scienzlatt e di scien¬ 
za con i politici, è l'antidoto 
migliore per non restare den¬ 
tro ai sabotaggi o^anizzati. 


U problèma deU'obiezione, 
intanto.. Ad esempio, perché 
.non rendere più esplicite 
(vorremmo dire, «pubblicizza¬ 
te»)' scelte iCome quelle com¬ 
piute da LuigiDe Cecco, diret¬ 
tore della Clinica ostetrìco-gi- 
necplogica ■ deirUniversità di 
Genova? «Io sono obiettore -- 
dichiara il professor De Cecco 
- ma nella clinica che dirigo il 
servìzio dì interruzióni dì gra¬ 
vidanza è iniziato il giorno do¬ 
po l'entrata In vigore delta 
'M94"; e oggi obiettori e non 
obiettori sono metà e metà. Io 
seguo, il mip principio etico, 
ma non lo thijpongo: l'obiezio¬ 
ne è una grande scelta dfcivil- 
tà, ma còme tale non va stni- 
mentalizzata». £ una ta^a 
possibilità di strumentalizza¬ 
zione, secondo là . Marìnucci, 
viene lasciata dalla stessa leg¬ 
ge che consente al ginecologo 


di decidere, «in <^n( momen¬ 
to», tra obi^ione e non obie- 
zione.Xhi. d'altra parte, non 
obiettore é da sempre, come 
Emilio Arisi, primario dell'O¬ 
spedale di Azzera, rileva che 
rispettare la legge vuol dire 
dedicare la maggior parte del 
proprio tempo alte interruzio¬ 
ni di gravidanza, sottraendolo 
alla ricerca e allo studio. «Bi¬ 
sogna creare incentivi e disin¬ 
centivi - sostiene Arisi - che 
ristabiliscano un equilibrio tra 
le due opzioni». 

È decisivo non cedere su 
questo punto, non solo per 
non estendere te zone di pas¬ 
sività, che a volle rendono 
praticamente impossibile at¬ 
tuare la-legge per 11 massiccio 
Ttaoiso ait'obveziorve di co¬ 
scienza (come sta avvenen¬ 
do, ad esempio, in Friuli), ma 
per non scindere i tegami tra 


contraccezione e aborto: quel 
lento lavoro di infonnazione 
sulla contraccezione, compiu¬ 
to non solo dagli operatori, 
ma da larghe fòrze sociali, 
che se ha portato ad una 
maggiore diffusione di questi 
mezzi, ha fatto registrare al 
contempo una riduzione del 
20 per cento delle inlenuzioni 
volontarie di gravidanza, ri¬ 
spetto ai primi anni dopo l'en¬ 
trata in vigore della legge. 

Solo un esempio: in Emilia, 
dal 1982 al 1987, c'è stato un 
aumento della contraccezione 
orale del 30 per cento; e a 
Modena - ha precisato An¬ 
drea Genazzani, direttore del¬ 
la Clinica osietricQ-gìnecologi- 
ca di quella città e presidente 
della conferenza - del 45 per 
cento, negli stessi anni. E il ri-' 
saltato c'è stato - ha aggiunto 
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• se Si pensa che i 2,400 abor¬ 
ti di sei anni fa o^i sono qua¬ 
si dimezzati. 

Se si esclude l'Emilia, che 
spesso è un caso a parte, sti¬ 
me attendibili laacerebbero 
pensare che la contraccezio¬ 
ne orale un po' dovunque ab¬ 
bia compiuto, nel 1988, un 
balzo in avanti, forse attestan¬ 
dosi su valori die non fareb¬ 
bero sfigurare l'Italia nella me¬ 
dia europea. Che cosa è avve¬ 
nuto? «Ci^si è dotati - risponde 
Emilio Arisi - di un sano reali¬ 
smo^ Nel gran mare delle tee- ^ 
noiogìe di fecondazione artifi¬ 
ciale, l'attenzione per la con- 
Uaccezione si è un po' ridi¬ 
mensionala. Ma, mentre lino 
a quaìbhe.anno fa ti conferiva 
alla contraccézione un valore 
rivoluzionario, ora si è capito 
che è un campo come gli altri, 


in cui ogni giorno occone fare 
e dire qualcosa. Nella con¬ 
traccezione è importante la 
''routine"; ed è importante 
spiegare che la ricerca, lungo 
il corso degli anni, è andata 
dimostrando che la contrac¬ 
cezione è sempre più sicura. 
Basterebbe dire che la pillola 
è uno stmmento preventivo 
che consente oggi dì ridurre U 
rischio dì cancro dell’ovato dì 
ben quattro volte. Senza par¬ 
lare del benessere psicolisìco, 
che in molte donne è fonda- 
mentale; del dolore mestrua¬ 
le; o del problema deU’acne, 
che è sentilo dalle giovani in 
particolare». 

Tra le pillole di ultima ge¬ 
nerazione, il gestodene è 
quello che, dal punto di vista 
clinico, sembra dare i migliori 
risultati, cioè meno fenomeni 


collateraU. C’è un altro prepa¬ 
rato che ha ridotto i dosaggi al 
limite; e questa soluzione può 
essere interessante per la tera¬ 
pia della menopausa e della 
pqst-rmtnopausa. che è qu^i 
simile alla terapia cónòaccet- 
tiya. «La frontiere future - ha 
détto Genazzani - è una con¬ 
traccezione continua, che sì 
smette per le gravidanze e 
continua poi lungo un arco dì 
tempo, che va fino alla vec¬ 
chiaia*. «Spesso - ha aggiunto 
un altro ginecologo, paolo 
Quartararo, associato di pato¬ 
logia ostetrica all’Universiià di 
Palermo - sono i medici, e 
non te donne. ì peggiori nemi¬ 
ci della contraccezione, pe^ 
ché pongono dIvleU assoluti, 
non selezionando Invece 
quelle donne che cosUtuisco- 
no effettivamente i pochi 
getti a rischio per la pìllola». 


‘Si .i*. 






















IN Italia 


disastri 


Perché tanti incidenti aerei? 

Perché le «vecchie carrette» 
in volo aumentano sempre più 
Le compagnie risparmiano sui costi 
e i controlli sono inesistenti 
Parlano operai e tecnici 
della manutenzione di Fiumidno 


Il Boung 737 wii Brinti mm priciiwfto mi mm di 
qwst’mro durwte li volo Londra-Beltast 


Ok Decolla Tinsicurezza 


M ROMA Sverniciata, spo 
Bllalo di ogni anedo interno 
ed esterno sezionato e passa 
to al rasgl X I aereo, visto dal- 
Ulto, sembra una balena 
bianca cpn le ali domata dal- 
ItnleiVenla dell uomo Corre 
Uno a 1000 chlbmelrl all'ara 
quella grande •bestia» In •cu¬ 
ra» negli hangar dell aeropor¬ 
to di Fiumicino Oli uomini 
sembrano tante formiche che 
le si arrampicano sopra CI 
vorranno oltre 35000 ore di 
lavoro su coda all fusoirera, 
motore carrelli e luti! gli stru¬ 
menti annessi e connessi per¬ 
ché il DclO Iberia, Malo In 
Italia per una levisìone totale, 
esca dagli hangar romani co¬ 
me nuovo Ma quan'l anni 


dato alle pure deil'Alitalla, sul¬ 
la base di alcuni accordi Ira 
compagnie aeree europee? 
b'Ing Claudio Rosa, direttore 
dell area tecnica di Fiumicino, 
l'uomo al quale 0 affidala la 
sicurena degli aerei della no¬ 
stra llplla e quella di aerei di 
altre compagnie europee (Air 
Franca, Uiltnanaa. Ibeiia e la 
belga Sabena vengono a Ro¬ 
ma per la revisione loiala del 
OclO) mene subito In guardia 
da riuello che déllniice un 
pmbtema male Impostalo, 
•Attribuire genciicamenle alla 
vecchiaia di un aereo la causa 
degli Incidenti é upa scloc- 
cheiu, o meglio l'eM <lell'ae> 
no < impodanlm ma da punr 
lo di vista della sicunaia non 
é daiesmininie urnicureau 
noh-riihìlBihlIqlata daU't 


amsnew MtiWltlOllie iv is^igewiii» ^ 

idvislonl'Sul rispetto di quelle 
re^le peto oceano essere len 

Non sono decisamente pia 
clull all Alltalle I llloli di qual¬ 
che gbmale che sembravano 
gddare allo scandalo per quel 
wS della noatra Rana che 
hanno circa Iff anni Clng 
Rosa annuncia che presto 
quei 13 aetomoblll uscuiran- 
Ito dalla llotla, sostituiti dai 
nuovissimi Md 11 Ma gli pre¬ 
me lUblU) so|lolineare che un 
aereo vecchio di vent'anni, se 
soiioposio, come la l'Ailwila, 
a lUlle le cure ed I controlli 
del caso ha un livello di aktu- 
lesia esaltamenle uguale a 

B ello di un Md 50, gioiello del- 
I ffotla AWalla, che vola solo 
da tre anni Se ne poaiono, 
dunque, alare tranquilli | pas¬ 
seggeri, meno tecnici e metal¬ 
meccanici di Fiumicino evie 
casw delioilenda Baiti dire 
che se per un Md SO occono- 
no cima 10 ore di revisione e 
manuicnslone per ogni ora di 
volo effettuata, per uno dei 43 
DrsB 30 Alllalia ce ne vogliono 
dica 30 II doppio rìei cosi! e 
dell Impiego deglluominl 
Vale a dire che occorre una 


bella montagna di soldi in pio 
per reridere sicuro un aereo 
pio vecchio »Nol slamo a po¬ 
sto, ui|li 2 »ano tulli gli uomini, 
i meai e le nsoise necessarie 
Cosa facciano altri non so » 
Inlerrogallvo che aleggia sem¬ 
pre pio Inquielanie In questi 
■empi di disastri aerei Le noti¬ 
zie che vengono soprattutto 
da oltreoceano di vecchi aerei 
ceduti da grandi compagnie 
ad altre pio piccole e scaicas- 
sale che magan non hanno 
soldi per elleltuare una corret¬ 
ta manutenzione si fanno ogni 
giorno pio martellanti Ed ec¬ 
co che quello delìeté degli 
aerei diventa In quesU cesi, in¬ 
vece, un problema esplo^ 
L'ing Rosa dconc ad un 
esqmpio semplice, macalitn- 
le se una persona ogni tanto 
non il la degli esami é chiaro 
che mene di piq a repentaglio 
la pioptia salute- Ma le peno- 
oc muoiono ed un aereo. In¬ 
vece, pud essere eterno? U 
case coitnitWcl ffsaano criteri 
predai per I conuolll da ellat- 
luaie. Controlli din devono 
enere (iipniiat) dallo va^ 
compagnie e sul quell vigila¬ 
no I vari Rgtairl aeionauUcl. n 
mencaolilna é compleaao e 
dellcalo. Iva lipczioni effèttua- 
le dalla ndatra Compagnia di 
bandiaie, dellnila In quanto a 
alcilreiaa compagnia modello 
Inileme a UiirlwiM e^ altre 
conaorelle eulòpee, ao|io di- 
quawo dpi, Ven^ dMillli 

^r^i, Gieicendo di bcàdenae 
-leniporall, contmlll e cohaa- 
guanti ore di lavora neceiaa- 
rie attravetio II quale si snoda¬ 
no te prime tre vengono ef¬ 
fettuale dopo una settimana, 
un mese e un anno Le ultime 
due (la D e la E) sono invece 
pluriennali. 

Ma quali sono I criteri per 
stabilire tempi e tipo di lavoro 
da fare? I paramdri anno 
quattro le ore di volo. Il nu¬ 
mero degli atterraggi e decolli 
0 cosiddetti icicll) (cl sono 
molli componenn dell'aereo, 
come ad esempio i carrelli ed 
il loro sistema (renante e parti 
delle tpiblne la cui usura non 
è data dal numero delle ore di 
volo, ma da quella del > 01011 »), 
l'età calendariale (anche se 
un aereo se ne sta per qual¬ 
che tempo (ernia occone lo 
stesso controllare le eventuali 
Usidailonl su metalli ed altri 
maierialO ■ controlli sono i 
PIA svariali ed e chiaro che 
cambiano, leimi restando 
questi parametri, a seconda 
del tipo di mezzo in questio¬ 
ne LarevIsloheD, quella tota¬ 
le. Munita •dlstrulliva», teiml- 
ne un po' intauslo In questi 
tempi d| disastri, scatta, ad 
esemplo, per un DclO pgm 


Dove sta la sicurezza di un aereo? Nella 
sua età’ Anche, ma non è dntenmnan- 
te È la manutenzione, nei tempi e nei 
modi prestabiliti dalle norme inlema- 
zionali, ad assicurare la piena elficienza 
di un aeromobile. Ma sono piopno i 
controlli che negli anni della deregula¬ 
tion sono venuti meno L'Alltalia, insie¬ 


me alia Lufthansa è un modello di sicu¬ 
rezza, ma SI mercato unico i viciho Che 
succierà dopo il '92? Ffa gli operai e i 
tecnici di Fiumicino che lavorano a un 
•vecchio» aereo dell'lbena ci voiranno 
35mila ore di lavoro per farlo «come 
nuovo». Il parere di Fredmano Spairani, 
presidente del Registro aeronautico 


MOU RACCHI 



Per rallarme nei deli lìbm 
cond^ non prendete aerei Usa 


■iROMA. l allarme lancia¬ 
to dalia stampa ingleie «u 
possibili attentali ad aerei 
americani nei giorni di pa- 
aqua non ha provocato ovun¬ 
que (e stesse reazioni o ugua¬ 
li misure di intenstfkazìqne 
della vigilanza A dar più rei 
la alle minacce è stato II 
gruppo multinazionale ame¬ 
ricano (bm, che ha diffuso fra 
i suol 163mila dipendenti nel¬ 
le Miccuisall al di hiod degli 
Stati Uniti una circolafe irrvi 
tandoli a evitare tulli i voli di 
compagnie aeree americane 
In partenza dagli scali euro¬ 


pei e del Medio Oriente C'è 
da dire che questa grande 
multinazionale dell elettroni¬ 
ca ha scfde e filiali un pò 
pvunque nel mondo dunque 
per te due grandi compite 
aeree ameHcane, Iq f^n Am 
e la Twa, deve essere stato un 
bel colpo Tanto più che le 
autorità amencane si erano 
affrettate a dire chq i passeg¬ 
geri potevano stare tranquilli 
percnè ri «ere presa ogni pre¬ 
cauzione* Alla fbm evidenra- 
mente non cl hanno creduto 
Ma negli Usa a parte l'aero¬ 
porto di Los Angeles, dove il 


direttore delio acab ha fatto 
prendere misure dt sicurezza 
addiclonail, m generale la si¬ 
tuazione è rimasta nella nor- 
mailtl La Casa Bianca e la 
«FedenU Aviation Administra- 
tion» avevano confermato nei 
giorni scorsi l'esistenza di mi¬ 
nacce di attentati o di dirotta 
menti nei confronti di r rei 
americani m ^ropa, ma nel¬ 
lo stereo tempo avevano de¬ 
pilato che la nmizia tosse 
apparsa sui giornali britanni 
Cl Ra I altro, secondo le au 
americane la mfnaecis 
non ri esaurirebbe al solo pe¬ 


26 000 ore di volo o ogni 6 an¬ 
ni, indipendentemente dalie 
ore di volo L aereo in questo 
caso, viene leilarimente 
smontato di tutti I suoi com¬ 
ponenti, dal motore, ai carrel¬ 
li a valvolp e martinetti, appa¬ 
rati eiettronici DI lui resta lo 
scheletro Gli riiumenti che lo 
•sostanziano* passano al va» 
glio delle vane officine E do¬ 
po 35 000 ore di lavoro valea 
dire circa un mese, «Uscirà 
dagb hangar - dice 1 ing Rosa 

- perietlamente sicuro» Sicu¬ 
lo. anche se vecchio «La no¬ 
stra fiolosofia è la prevenzione 

- aggiunge Rosa le case co» 
struttoci nei controlli pongono 
limiti massimi, noi spesso li 

antteipipmo*- Tutta pubblicjtà 

aziendale? «Da questo punto 

di vista riamo torècepibilW di¬ 

ce un operaio, una di quelle 
tremende «tute verdi* di Fiumi* 

«ino, Ricordate quanb rnesi 

per strappare U toro contratto? 

«Adesso capite peiché - ag¬ 

giunge I operaio - chiedeva 
mo che ci dessero tutto quello 
che ci spettava^ La sicurezza 
è un tema che occupa ben 
300 000 ore di addestramento 


annuo di quesb operai e tec¬ 
nici 

Alitalia dunque, isola feli- 
cé* La deregulation che tanti 
guasti ha già provocato negli 
Usa, qui ancora none è Mail 
'92 è alle porte £ quell’lnlen 
rogativo suH'etemità degli ae¬ 
rei tmna Chi contorila il tipo 
di manutenzione cho vim 
fatta sugli aerei riran|ari che 
giungono nel nostro paese? Il 
ncordo della tragedia targata 
Independei Air è ancora bnin 
dante fìedmano Spairanì, di¬ 
rettore del Rai (Registro aero¬ 
nautico italiano), luomo che 
non esitò a partrée di «vecchie 
carrette* che precorrono i cieli 
come ptine tràgand, ha ppsio 
da temf ‘ • • » 

controlli 
Usa 

mantfsull esiguità del numero 

degli uomini impiegato nel re¬ 

gistro peronauiko statuniten¬ 
se (Paa) ti penonale è sew- 
60 e spesso Inadeguatamente 

addestrato E le grandi com¬ 
pagnie cedono I toro velivoli 
ad altre più piccole che ipei- 
so si nvolgoito per la manu» 
tensione ad officina esterne 


sulle quali diventa ridai ^ 
le e complesso còpW 
l'accuratezza del lavori \ 
Spairani. è convinto che h- 
miti severi a qUestÒ bunto^à- 
dano fissati Ne ha rkén^- 
mente direusào aikhé c0h4 
ministro del Traritorti SàriilUi? 
«Si possono mettete llmW pre¬ 
cisi. ad esempio^ dice N pre*^ 
ridente del noriio Wriiow 
ronautico -, alle cefltorieni 
di aerei stranterf^frel noriid 
paese*. Un esempio ^ritpOff 
tiebbe vietare \ ingrereo ^riri 
nostro paese del 30% di^OeB 
30 che hanno già effettuato 
80 OOP «teli» (numero dM-* 
terraggi e decolli $u un 
mo di 100000 previsto dalla 

casq co^trult^, 

le case costruttrici la fìssano 

Ma fanti punti Intetrogailvì tk 

stano* l’«M 

un'erwpè mqlP iiUónM 

che non tutti A rrii 

no che non si irafil di ^eféj 
presidenziali Quello sul l^hlri 
finora ha volato 1 ejt presiden¬ 
te americano Peagan, unveo 
eh» 707, ha b^8 
è come nuovo 


UvemicMura 
di un aereo 
in un hangar 
deN’aeroporto 
di Fiumicino 
e,ai 




riodo pasquale 
Un att^iamerito ben di- 
vreso è stato preso, invece, 
dalle autontà europee In tutti 
gli reali del Vecchio conti¬ 
nente, infatti - secondo 
quanto riferiscono fcmti di 
agenzia - l'aumenio delle mi¬ 
sure di ricuiezza sta provo¬ 
cando lunghe code e intasa¬ 
menti negli aeroporti che co- 
stiiuireono possibili obiettivi 
per i gruppi treronsttcl 
(n ogni caso c'è da dire 
che l’allarme non ha determi¬ 
nato grosri danni ai movi¬ 
mento lunriico Secondo gii 


agenti di viaggio Usa, non ci 
sono stati spostamenti di n- 
Uevo nelle prenotazmro pa¬ 
squali dalle compagnie ame¬ 
ricane a quelle di altri paesi 
Intanto a Bruxelles si sta di¬ 
scutendo della proposta ita¬ 
liana, avantata dal ministro 
dei Trasporti, Santuz, di con¬ 
siderare ripotesl di costituire 
un’agenzia comunitana per 
la sicurezza dei voli In vista 
del mercato unico del *92, la 
deregufation. che è airongme 
di tanti disastn aerei, sta 
prendendo piede anche in 
Europa È dunque giunto li 


momento, secondo il mini- 
sito dei Trasporti italiano, 
che i «Dodici» ri facciano ca¬ 
rico. oltre che del problemi 
della concorrenza, anche di 
quelli della sicurezza del volo 
e della legolantà dri serriti 
aerei Auicuraie ^area^ à 
un prezzo più basso è giusto, 
purché non vada a scapito 
delia sicurezza. 

Insamma il problema è 
quello di evitare ciò che è 
suKesso negli Stati Uniti, 
quando all’Indomani dell'm- 
tfodqzjone della deregola- 
mentazione del seiviz», all e- 
poca del presidente Carter, le 


i U t' 

compagnie per rispannime 
SUI costi e poter abbàssare)»' 
tanffe hanno limitato al mas^ 
simo la manutenzimie e rib? 
bassato si) stipendi jb) perao-^ 
naie. All'inizio della presiden¬ 
za di Reagan PoLpeLptegaKutct 
I controllori di volò, bhererer^ 
no scesi tn relopero per mi^ 
glioramenti salanaii, si ewid» 
rono licenziamenti di massa 
Da quel momento (hlivefid^ 
del servizio peggtoiò «f còri» I 
esso, la sreurtoza nel vòU'^iv-’^ 
temi negli Usa. Se è possfhiièt 
bisognerebbe, in Europa. 
tare di ripereorrere la stèssa 
strada 


Anche i piloti hanno paura di volare 


Paura di volare Non stiamo citando i) libro della 
Jong. ma proprio la vera, autentica paura di vola¬ 
re che hanno i piloti, proprio loro, gli uomini az-t 
zurrì 5i chiama «ansia da volo» e l'ha illustrata ag» 
sai bene il prof Nino Giangregono, docente di 
medicina aeronautica e spaiale all'Umversità di 
Roma, intervenendo al congresso dei piloti euro¬ 
pei svoltosi in questi giorni nella capitale. 


MARIA IkCALOBIIONI 


H ROMA Paura di volare, i 
piloti ce I hanno Se I ansia è 
per definizione «un senti¬ 
mento penoso di pencolo 
incombente ed ignoto», di 
tale sentimento il pilota sof- 
e come, e proprio nella 
sua quotidianità (controlli a 
torta, prima del voto, sono 
numerosi quanto scmpolosi, 
dice li prof Nino Qiangrego- 
rio, docente di medicina ae¬ 
ronautica e spaziale alla Sa¬ 
pienza, eppure lasciano 
sempre un margine al fatale 
bene, «questo margine può 
In volo prendere corpo, ma- 

S ari solo a llveilo soggettivo, 
i timore infondato, e provo¬ 


care anche un disagio emo¬ 
tivo nei pilota, disagio certa 
mente più insidioso di una 
perturbazione atmosferica» 

E questo già et dà qualche 
brivido Ma se 1 ansia del pi¬ 
lota è, dunque - sono sem¬ 
pre parole del chiarissimo 
professore «una pessima 
compagna di viaggio*, lo 
stesso SI può dire dello stato 
di solitudine SI. il pilota è 
solo, lassù e questo non lo 
rende felice Tale depriva¬ 
zione sensoriale è più grave 
negli aviogetti militan ad 
esempio, dove il pilota è 
completamente solo, «stretto 
ira i due fuochi emotivi del- 



Assistenza al volo nella torre di 
controllo 


I eccesso di concentrazione 
deila noiosa inoperosità 
legata a tesi di tranquilla na¬ 
vigazione* ^ ^ 

Altrettanto ansiogene so¬ 
no le missioni a bassa quota 
e ad alta velocità uniche 
condizioni per eludere radar 
e intercettazione dei missili 
In queste situazioni, un terzo 
dei piloti commetto erron di 
rotta «dovuti a disonenta- 
mento spaziale* più della 
metà «accusa disturbi car- 
diorespiraton di natura psi 
cosomatica* E m fase di at¬ 
terraggio e decollo nell 80 
per cento dei casi si venfica 
«un aumento della frequen¬ 
za del battito cardiaca, con 
una media di circa 90 pulsa¬ 
zioni ai minuto* Non senza 
qualche extrasisiole 
Ma non à roseo nemme¬ 
no per i piloti civiii Intanto 
soffrono di due opposti disa¬ 
gi oggi volare è troppo faci¬ 
le ma allo stesso tempo an¬ 
che troppo difficile «La su- 
perautomazione gio^'a, ma 
ha il rischio di deconcentra 


re il soletto nducendo le 
facoltà discnmmative e d^i 
rionali* 

L'equilibno psicofisico dei 
pilota è, im^tre messo a du¬ 
ra prova dalie motte e min 
teiTotte ore di volo con I at¬ 
traversamento di diversi fu» 
oran Si tratta in realtà di 
uno sttess viotento (coman¬ 
danti dalle aquile d'oro do 
po simili trasvolate, hanno 
bisogno infatti «di varie ore 
se tton di giomi* per nmet- 
tersi in sesto ma spesso non 
è possibile evitare quello 
che è chiamato il «fet lag», la 
non piacevole d^tmla car¬ 
diaca da cambiamento trop¬ 
po frequente di fuso orano 

Parola di esperto, cè «la 
certezza che pochi piloti 
sfug^no agli effetti dello 
strere* Rimedi possibili 
Scartati gli arnsiolitict - per 
chè abbassano sempre il ii 
vello di coxtenza e quindi 
pericolosamente controindi 
cati nel caso dei piloti • gli 
uomini degli aerei preferi¬ 
scono salvaguardarsi ricor¬ 


rendo a vane tecniche di 
Training Autogeno adde 
slrandosi nella ditticile arte 
dell autocontrollo 

Occorre m sostanza fbmi 
re «nuovi occhi al pilota* di 
ce i esperto cioè quegli oc 
chi «in più», derivati dalla 
sua capacità di valutazione 
padronanza e controllo 
quando «lassù» deve com 
ptere decisioni di vita o di 
morte magan disponendo 
solo di qualche secondo 
Tanto più che «lassù» a lui 
possono capitare vane sira 
nezze dalle illusioni ottiche 
- cioè vedere quello che 
non c è - alle «assenze feno 
mentche in presenza di og¬ 
getti fisici» - cioè non vedere 
quello che c è - E poi an¬ 
che li pilota è un uomo, e 
quindi allo stress e all affati¬ 
camento da volo, bisogno 
aggiungere i suoi umon quo¬ 
tidiani Il suo carico di 
preoccupazioni i dispiaceri 
peisonali la famiglia i figli, 
le love story 

Paura di volare? SI grazie 
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IMMAGINI E RAPPRESENTAZIONI 
DELLA RIVOLUZIONE FRANCEi 


lunedì 3 apnie 


ciclo di lezioni e confronti ' 

Madeleine Rebénoux 
«L’histoire socialisle» di Jean 
Jaurès 


martedì 18 aprile 
lunedì 8 maggio 
martedì 6 giugno 


Dibattito 

Illuminismo e Rivoluzione 

Michel Vovelle 

L’attuale dibattito storiograGco 

Maurice Agolhon ' ’ ' ' 

L’età delle rivoluzioni ’ 


Le lezioni si svolgeranno alle ore 17,00 
nella sede deiristituto Gramsci - Via S Vitale, 13 • Bologna 


r\ l'Unità 

II) Domenica 
X V/ 26 marzo 1989 































IN ITALIA 


Cagliari 

Rischiano 
di morire 
34 cavalli 


Lo ha ordinato Nicolò Amato, 
capo degli istituti di pena, 
per allentare le tensioni 
nel penitenziario calabrese 


È considerata una reazione 
al trasferimento del direttore 
minacciato dalle cosche locali 
Siulp: «La mafìa piega lo Stato 


Il «Roma» toma in edicola 
Dopo 8 anni crisi risolta 
Intanto scioperano 
il Giorno e il Gazzettino 


■iCMSUAn SconceiUnIe 
vKend* sulle banchine del 
nftib clnadlno dove un caval¬ 
lo i git mallo ed aliri 34 insie¬ 
me • S sisinl me nuli, stanno 
moieiido di lame « di sete 
famida fUage si sta com- 
piestoo pes questioni bunxra- 
lie|ie eonnmse ai coMiolli sa- 
nitaii clii ddùono èssere sotio- 
posii ali ammali prevenienti 
dal Nmd Attica Infatti le 43 
bestie sono siale acquistale In 
Tunisia da un commeiclanle 
ealliadiano per destinarle al 
macello ed Immetterle nel 
tneicalo èlttadino delle carni 
Giunil a Cègliariton II traghet- 
lo della •Titrenia*, gli ammali 
cominuanb a sostate nel ca¬ 
mion sulla bandtlna del porto 
InquèniO II preptlelatlo, In as¬ 
setila M controllo sanitario, 
non pud ritirarli Jl veterinario 
m aeiv|iio al porto, nonostan 
le la richiesta inoltrala al mini 
riem t|ella Saniti ila In regola, 
sostiene che le bestie non 
possono essere sottoposte a 
conimllo sanitario per nian- 
capta di stnitiure e devoho 
quindi essere rispedite a Pa 
lem» teppa tpieimedia da 
Tunisi, il proprietario del cari¬ 
co di bcsiiamonon si anepde 
ed ins^ un'ispellrice sanita¬ 
rie (lutti* appositamente da 
Porto Totres (Sassari) non 
riesce a sbloccare la situazio¬ 
ne ItMnIo le condizioni degli 
animali, ai duali nessuno pud 
d*Rdem*nBia(e.edabeie,st 
è|irev*no‘0l decisione ètri 
reroceblle in assenza di stnii- 
Iure per effettuare I controlli 
gii animali devono essere n- 
spedlll a Tunisi o essere sbar¬ 
cati In un porto lialleno dove 
sla pofiiblle 'controllarli dal 
punto di visla sanitario 


Died boss da a Voghera 


Dieci potenti boss nufiosi sono stati trasferiti dal 
carcere di Reggio a quello di Voghera. Lo ha di¬ 
sposto con effetto immediato Nicolò Amato, il ca¬ 
po di tutti I penitenzian italiani, per allentare le 
tensioni nel carcere di San Pietro di Reggio La 
decisione è stata contemporanea al trasferimento 
del direttore del carcere reggino minacciato dalle 
cosche locali per costnngeiio ad andar via 


ALPO VARANO 



M REGGIO CALABRIA. L’al¬ 
lontanamento boss sem¬ 
bra anche assumere anche 
un significato polemico 11 di¬ 
rettore delle caicen italiane 
non ha mandato giù la ne- 
ce»iità di dover far fare le va¬ 
ligie al dottor Paolo Quattro- 
ne, che per tre anni ha diretto 
il carcere di Reggio Amato si 
sarebbe piegato solo dopo 
essersi reso conto che non 
c erano più le condizioni per 
garantire una protezione ade¬ 
guata ai suo collaboratore 
Una con^nzione maturata 
dopo un incrociarsi di telefo¬ 
nate infuocate tra Roma e 
Reggio, dove non si riusciva a 
disporre di una scorta armata 
pèr il diretto^ del carcere, 
pesantemente minacciato di 
morte Insomma, Amato alla 
fine avrebbe dovuto prendere 
auo dell’incapacità dello Sis¬ 
to ad imppRe la ifua sovranitA 
su vaste aree di questo terri¬ 
torio 


Per questo avrebbe deciso 
di fare piazza pulita di alcuni 
dei detenuti eccellenti Obiet¬ 
tivo impedire una vera e prò 
pna resa a favore dei gruppi 
che aspirano a restaurare nel 
carcere I andazzo precedente 
allamvo di Quattrone Nei 
prossimi giorni, comunque. 
Nicolò Amato verrà a Re^io 
per dare una soluzione al 
problema del carcere reggi¬ 
no che assieme ali Ucclardo- 
ne e a Poggioreale è conside¬ 
rato uno di quelli a più alto 
rischio del paese 
Intanto, le polemiche si in¬ 
fittiscono li (atto che Quattro¬ 
ne sia staio trasferito per es¬ 
sere protetto non attenua la 
gravità di quanto è accaduto 
Lo Stato - questa la sostanza 
- non ha saputo garantire e 
difendere un suo funzionario 
dopo averlo spedito a Reggio 
tre anni fa con il compito di 
omettere a posto una situa¬ 
zione drammatica Allora le 


manette erano appena scat¬ 
tate attorno al polsi del pre¬ 
cedente direttore Ratiaele 
Barcella Un sottufficiale deità 
guardie carcerane era state 
ammazzato, colpevole di non 
volersi ifare conompere ’dal 
gruppo di carcerati che con¬ 
trollava di fatte, potendo di¬ 
arie di privilegi e favori, la 
prigione Un omicidio nel 


quale sono poi risultati diret¬ 
tamente coinvolti due agenu 
del carcere che trafficavano 
commerci e favori con i più 
potenti padnni rinchiusi il 
dentro 

Quadrone e la sua equipe 
erano stati lentamente ma 
inesorabilmente isolati so¬ 
prattutto al di fuori dal carce¬ 
re Le accuse, più o meno ve¬ 


late, di protagonismo non si 
erano fatte attendere, come 
ormai avviene per qualunque 
funzionano che si inetta in te¬ 
sta di lavorare seriamente al 
servizio dello Stato Ma sopra 
tutte le altre, nell’lniensificarsi 
della strategia tenoristica 
contro Quaition^, potrebbero 
aver agito le oimai/prossime 
elezioni per il nnnqvo del 


consiglio comunale di Reg¬ 
gio I deputati comunisti ed i 
cattolici di «Insieme per la cit¬ 
tà» hanno ricordato in questi 
giorni le polemiche tra i ma¬ 
gistrati di sorveglianza e 
Quattrone al centro dello 
scontro i permessi di semili 
berta concessi talvolta anche 
contro il parere della direzio¬ 
ne del San Pietro Qualcuno 
potrebbe aver deciso di acce¬ 
lerare 1 tempi per dare mag- 
gion possibilità di manovra ai 
boss capaci di onentare voti 
e preferenze 

Ounssima la reazione del 
sindacato di polizia Siulp se¬ 
condo CUI «ancora una volta 
la violenza e 1 intunidazione 
maliosa piegano lo Stato, che 
continua a dimostrarsi inca¬ 
pace di proteggere uno dei 
SUOI più fedeli seiviton* Il 
sindacato, dopo aver sottoli¬ 
neate che «il trasfenmento ad 
altra sede, per motivi di sicu¬ 
rezza, del direttore della casa 
circondariale di Reggio Cala- 
bna è la evidente dimostra¬ 
zione del cedimento dello 
Stato», commenta amara¬ 
mente «Chi in questa regione 
e impanato a npnstmare la 
potestà statale è costretto a 
vivere il proprio impegno 
consapevole di non avere al¬ 
tra alternativa che quella di 
abbandonare )a Calabria o 
venire assassinato (Cosmai. 
Lo Sardo, Valanoti)» 


Salerno 

Iiaiiiani 
non. vogliono 


l#iluiivro UnCtroi^^ril' 

aturiùnil iraniani,liau:hInto (a, 

A}iull* riaraia'^HPaV 
aMrOiyrenMdTSalar- 

nrecq«K(ri*ta *1 còmlgUère 
d'artuginUtaifgne " dèU:ai*- 

lèalw À(nri,,gl( Ira- 

rt! ■ ‘ .. ■ 


I «JriCaso 
i nella 

._ _ _ j menro 

aarenno lèppeiaale da irnma- 
(Ini di Maometlo e dell ayalol- 
uh Kbomelnl* Sulla vicenda 
'ri'aonb eonriapporie divede 
poaliìiiAI I llIriN ^al aenlalo 
mania, a quari» s| a aripleio, 
ri airebbaro moatiall diiponl- 
bill ad aderire all* ricnieiia 
degli Iraniani, ma ad essi si 


a|t»,me|ua, .Al di la anche del 
non Iraacurablle aspello relh 
glcao della quesilone - ha 
dcrio.un dipendente - non s| 
capisce peroha sedenti sira, 
nlàri ppawno venire a deiiarq 
■etile nel nostro posto di lavo¬ 
ro*, A llanco dei dipendenti 
dèli Opera qnlyeisllaila si so¬ 
no dvviainertle achlerail i «al 
lollàl pplnlari*, vicini a >Co- 
riiunloiré e liberatone* Il loro 
rappiesenunie nell ateneo di 
-,iS(il^, Atterro Maiairino, ha 
, ,dS» riha <1* croce dei cristo 
'‘riliririmoeia prosente m lutti I 
luoghi pqbblicl a non si capi 
robbe la ragione per la quale 
dovrebbe essere rnnosso» 


11 crircere dei mÌ8teri/4. Nella sezione femminile il «ricevimento» della Maresca 
«Madama camorra» e la stretta amicizia con la «cara» direttrice 

n gran inanzo di Pupetta per i pudici 


jndoviNhichi virine a pranzoi’-la detenuta Pupetta 
Mateiicd, protagonjsta. peiaino-ai un film di Rosi 
>suUa cantona, coihpdimda della Nuova famiglia 
anticutolihna, offre un ricevimento ai magistrati 
nella mensa del carceri, Le vigilatrici festeggiano 
con ifcherzi «osa- per i‘-giudici A capotavola, as¬ 
sieme al procuratore, la direttrice del penitenzia¬ 
rio di Bellizzl, Clonnda Bevilacqua. 


viMcnaovMiu mmconnuio 


^VELUNÓ Troppi collo- 
qqi, f^ppe telelonaie. «un nu¬ 
mero esorbitante», accusano 
sii ispettori Edoardo Fazzioli e 
Giuseppe Falcone inviati .a 


«giustizia Eppure il Tribunàìe 
di Napoli aveva raccomanda¬ 
to «Per Pupetta niente lelefb- 
no» C poi girava persino in 
macchina dentro al cortile del 
carcere sulla «Volkswagen ca- 
bnolet*. i| «Maggroione» della 
stessa direttrice, al suo fianco, 
dichiara Natale Perrone, agen¬ 
te di custodia Vita troppo fa¬ 
cile anche per I assai ta^ ed 
incontrollate «peculio» oltre i 
due milioni consentiti dentro 
al carderé C à una incredibile 
lettera di Pupètia a «donna 
Clonndait che testimonia 
sconcertante confidenza co 
me accade tra due signote 
sotto li casco del «coiffeur» 
«La mia pamicchlera era sfor- 
nitajdi CIÒ che cercavo per i 
^tn capelli Qumdij^^rego 

umile pensierino Vi veglio 
bene» 

Agli atti dell inchiesta del 
giudice istnittore Mario Pezza 
oltre alle denunce di torture e 


minacce a detenuti ed a guar¬ 
die poco fedeli, c'è anche un 
<ote» di impressionanti tratta¬ 
menti di favore persine un 
pranzo nella sezione femmini¬ 
le del carcere modello la cui 
cronaca ha abbondanti pen¬ 
nellate di «prudene» 18 aprile 
1984 sul registro d iivres^ di 
Bellizzl sono segnali inomi di 
Antonio Gagliardi, piòcurato- 
re delia Repubblica, entrato 
alle 14 Insieme ai sostituti An¬ 
tonio Cuemero e Gaetano Bo- 
nomi U aveva preceduti alle 
13 50 il sostituto Amalo Barile 
Usciranno tutti alle diciassette, 
dopo aver consumato un lu¬ 
culliano pasto offeno - lo scri¬ 
verà neMa sua requisitona 
contro la direttrice Clorinda 
Bevilacqua il sostituto procu¬ 
ratore generale Salvatore Jo- 
vene - da «madama camorra» 
Pupetta Maresca Leggiamo 
ancora il registro quella stes¬ 
sa mattina era entrata in car 
cere a bordo di una Al 12 An¬ 
na Momamno se^retana di 
Pupetta La macchina era sti¬ 
pata di ogni ben di dio Gli ali 
1 mentan varcarono cosi i can 
celi d| Bellizzl Sul brogliaccio, 
di pugno di una guardia la 



Clorinda Bevila, iiua 


Pupetta Martica 


scntta «pranzo direzione» Sul 
conte corrente della Maresca 
vengono annotate per il «so- 
prawitto» di quei giorno un 
kg e mezzo di prosciutto cru 
do un kg e 400 di parmigia¬ 
no due kg di banane 
n pg ha chiesto il nnvio a 
giudizio deila Bevilacqua per 
interesse pnvate in atu d uffi¬ 
cio e falso m atte pubblico 
per questo impensabile pran¬ 
zo Tutte nasep cinque anni fa 
da un esposto anonimo indi 
rizzato al ministero di Giusti 
zia ed ai Csm con allegate le 
fotocopie dei registri d Ingres 


so La direttece risponde quei 
pranzo fu offerto dalle vigila- 
tnci li ra repi^a duro iSe 
pranzo vi fu con 1 intervento di 
alcuhi magistrati esso fu quel 
k> e solo quello offerte dalla 
Maresca Nessuna traccia c è 
d ipotetico altro pranzo offer 
to dalle vigilateci, se non ne) 
falso rapporto della Bevilac¬ 
qua» Perché tutto questo^ 
•/^ora una vi^ta per nascon¬ 
dere sia li pvbcolare tratta¬ 
mento di nguardo nsèrvato ai 
la Maresca sia per copnre il 
non edificante episodio del 
pranzo offerto per altro da 


una nota esponente della ma¬ 
lavita» j 

Menu carni mozzarèlle, 
penne all arrabbiata pesce 
mito dolci Tutto su una tavo¬ 
la «squisitamente fine» prepa¬ 
rata da Pupetta, dichiara, an 
cora ammirata, agli ispeiton 
mmistenali la vigilatece Delia 
Valenziano 5) anni Introdu¬ 
ce anche particolan piuttosto 
«osé» la CU) lettura é disarman¬ 
te dopo le pagine di questa 
stessa inchiesta niente affatto 
allegre che nfenvano delle de 
nunce di vere torture cui sa 
rebbero stati sottoposti altri 


detenuti e gutudìe Su alcuni 
fògli allegati dall anonimo ac¬ 
canto ad ogni nome di magi- 
^lo, singolari e boccacce¬ 
sche misurazioni antropono- 
metnehe ibacino, torace, lun¬ 
ghezza peso complessivo dei 
genitali» Conferma la Valen- 
ziano «E’ vero che facemmo 
uno scherzo ai magistrali ma 
SI trattava di una cosa fatta 
per ndere e con tutta ingenui¬ 
tà In paittcolare quando i 
predetb entrarono nella sezio¬ 
ne femminile k> dissi che li 
dovevamo perquisire II dottor 
Gagliardi, non avendo capite 
k> scherzo mi guardò incurio¬ 
sito Successivamente nel cor¬ 
so de) pranzo, ce ne uscimmo 
fuon dicendo che avevamo 
preso delle loro misure e 
demmo lettura delle schede 
che aveva compilato I altra vi- 
gitalnce, Mana Venuso da me 
aiutata» La quale ribadisce 
«Prendo visione di alcune fo- 
tocpie di un rapporto e di mi¬ 
sure antropometnche nguar- 
danti i niagistrati Gagliardi 
Guemero Banle e Bonomi e n 
conosco per mia autentica la 
scnttura e la firma Si trattava 
di uno scherzo ideate da me 

Q uando venni a conoscenza 
elle persone che avrebbero 
partecipate al pranzo Si di 
tende di fronte al Csm il pro¬ 
curatore Gagliardi «Nessun in 
vito a pranzo delia detenuta 
Maresca - e mi sembra assur 
do doverlo smentire - è state 
mai accolto da me stesso e 
dai colleghi» Ma la Procura 
generale non dà credilo a 
questa versione Dal carcere 
degli scandali e dei misten 
guai in vista per il capo della 
Procura di Avellino 


■1 NAPOLI Soddisfazione 
per «una vicenda che si con¬ 
clude dopo otto anni e mez¬ 
zo» viene espressa dai giorna¬ 
listi del quotidiano «Roma», 
riuniti m cooperativa per la 
notizia della vendita della te¬ 
stata napoletana alla Cdigen, 
degli imprendilon Luca Cola¬ 
santo e Riccardo Beretia 11 
giornale «Koma» cessò le pub- 
blicaziom ai pnmi di novem¬ 
bre dei 1^ per diifKoUà fi¬ 
nanziarie collegate ai crack 
che travolse la flotta Lauro 
Giornalisti e poligrafici, dopo 
una sene di traversie, decisero 
di costituirsi in due distinte 
cooperative per tutelare gli in¬ 
teressi della testata e poter 
continuare a lottare per il ri¬ 
torno nelle edicole del quoti¬ 
diano iscntti 35 membri, di cui 
una ventina ancora senza 
un occupazione Luca Cola- 
sante, al) indomani dell aper¬ 
tura delle buste per Tasta del¬ 
la testata (la sua offerta era di 
un miliardo e mezzo in con¬ 
iano alla stipula del contrat¬ 
to) aveva annunciato che ti 
giornate poteva essere in edi¬ 
cola già da) primo ottobre 
con un tabloid classico a 
quaranta pagine per le due 
edizioni campane, una diffusa 
a Napoli e Caserta, Taitra ad 
Aveliino, Benevento e Saler¬ 
no» La tiratura inizialmente 
dovrebbe aggirarsi sulle set- 
tantamila copte diffuse in 
Csimpania, ma anche in alcu¬ 
ne aree del Molise, della Pu¬ 
glia della Basilicata e delta 
Calabna 

Il quotidiano prevede un o^ 
genico d) 32 giornalisti e 33 
poligrafici, sei sedi locali 
(Avellino. Benevento, Caserta, 
Mlemo, Matera e Campobes- 
so) e uffici di corri^wndenzà 
a Bari. Potenza e D>nsenza 


Luca Colasante, 53 anni pub¬ 
blicista beneventano (dirige 
•Sannio Oggi») è stato diretto¬ 
re delle arti grafiche italiane 
Lo stabilimento dove si stam 
pa «Il Popolo», da quattro anni 
SI è messo in proprio e con 
Riccardo Beretta, I altro socio 
della Edigen È titolare di sta 
bilimentl dove ai stampano di 
versi quotidiam nazionali Di 
recente i due hanno acquisite 
aiKhe il 40% della società edi 
tnee di «Paese Sera» L'uscita 
del giornale •Roma» e Tan 
nunciata apertura in autunno 
della redazione napoletana di 
«Repubblica» dovreobero por 
tare un nuovo fermento nel 
panorama editoriale parteno¬ 
peo 

Ma nelTediloria le notizie 
non sor» tutte buone Ieri, per 
li terzo giorno consecutivo «Il 
Gazzettino», quoudiano delle 
Ire Venezie, non era in edico 
la il gtemale non è uscito m 
seguito ad uno sctopero di 
due giorni proclamalo dalie 
organizzaznni sindacali dei 
lavorateli poligrafici nell am 
bito della vertenza sulla tratte 
va per il contratto bitegrativo 
Nei g»mi scorsi, invece «1) 
Gazzettino» ,non era uscite 
per la messa in libertà de) pe^ 
sonale tipografico da parte 
delTamminlstratore delegato 
Lorenzo Jorio U decisione 
era stala presa dopo che i la 
vorattm poligrafici avevano 
calpesto un rifiuto ad inserire 
nel gtemale alcune pagme 
pubblicitarie confezionate da 
strutture esterne all'azienda 

intanto anche il quotidimo 
milanese «li Giorno» oggi non 
sarà in edicola In seguito a 
uno aciopeio dei poilgnfici 
Stessa sorte per la «Prealpina» 
di Varese 



«Tifo» da scala NercaUi 
Napoli, esposto al sindaco 
«Ad ogni boato da goal 
le nostre case tremano» 


B NAPOLI Esultanza da sca¬ 
la Meicalli O meglio da «scala 
Maradonai Trattasi, infatti, di 
■effetti secondan» dei goal del 
Napoli A denunciare i deva¬ 
stanti esiti d) questa passione 
davvero travolgente sono 128 
famiglie de) none Miraglia, in 
via ^anbattista Manno, pro- 
pno a pochi passi dallo stadio 
«San Paolo» 

Ad ogni boato dei tifosi, in 
coincidenza con i goal segnati 
dalla squadra partenopea, i 
fabbneau vibrano paurosa¬ 
mente Un esposto è state in¬ 
viate al sindaco al prefetto ed 
alla «sezione nschi» dell ufficio 
tecnico del Comune ed ai vigi¬ 
li del fuoco 


Es^erezione^ Per i 128 tir 
matan delTe^jnsto no Le 
prove^ Il panico da terremoto 
dello scorso 15 marzo Ne! 
corso della gara di Coppa Ue 
fa Napoli-Juve - dice il preci 
sissimo esposto - il classico 
boato che accolse il goal vin 
cente di Renica provocò un 
vero e proprio moto sussulto 
no ai pammenb ed alle pareti 
Furono m molti ad uscire ter 
ronzzati da casa scambiando 
lo per una scossa sismica In 
somma il grande urto degli 80 
mila del «San Paolo» potrebbe 
intaccare la staticità degli edi 
fici I «vicmi di casa» delio sta 
dio hanno chiesto una venfica 
ai tecnici del Omiune 



0661 IL PIACERE, A RATE IL DOVERE. 


Oggi e un grande giorno Oggi le doti impagabili della 33 Berlina, le slesse di sempre, sono convenienti come 
non mai Ve le offrono a condizioni veramente speciali i Concessionari Alfa Romeo, ma solo fino al 31 Marzo 
Approfittalene subito Potete usufruire di un finanziamento* [fino a 48 mesi al tasso fisso del 7% | versando 
come anticipo ttoltdiilo IVA e messa su strada Adesempio per avere la 33 ) 3 basta versare T anticipo, il resto 
potete pagarlo in 47 comode rate mensili [di ^52 OOP lire j (comprensive di 5 100 lire di spese), la prima a 
60 giorni II momento giusto per comprare una 33 Berlina è arrivato E il piacere di offnrvela è tutto nostro 


È una iniziativa dei Concessionari Alfa Romeo in collaborazione con Sava per Alfa. 


MINIMO ANTICIPO SUBITO. IL SAIDO IN 47 RATE A TASSO FISSO DEL 7%* 


*Salw approvazione di L'offerta non e cumuhbik con altre eventualmente in corso 


l’Unità 

Domenica 
26 marzo 1989 
































Medicina pubblica 
e trapianti 

Ecco cosa c'è da fare 


OMOIAMO SmCHIA • 


I sono mslauieche comportano danni irrever¬ 
sibili di organi vitali quali il rene, il cuore e il 
fegato, che lino a pochi anni or sono portava¬ 
no a morte l'ammalato. In questi paslenti il 
trapianto di organi consente loro di continua¬ 
re a vivere e, nella maggior parte dei casi, 
continuare a riprendere la vita che il paziente 
conduceva prima di ammalarsi. 

U sopravvivenza del trapianto a 2 anni è 
delI'SOK per II tene, dell'80,2% per II cuore e 
del Sé,6% per il fegato. Questo spiega per 
quale motivo In Italia ogni anno oltre 2.000 
pazienti si mettano in lista di attesa per il tra¬ 
pianto, in attesa cioi che si renda disponibile 
l'organo di cui hanno bisogno. 

Gli organi provengono dal corpo di un pa¬ 
ziente che è deceduto a seguito di gravi ed 
inevetsibili lesioni al cervello. In tutti i paesi la 
cultura della donazione di organi è cresciuta 
in questi anni, in quanto la popolazione Si è 
resa conto che la necessità di trapianti non 
riguarda solo persone estranee, ma può toc¬ 
care ognuno di noi In un momento qualunque 
della vita. 


lettere e Opinioni 



1957 

1958 

Usa 

34 

44 

Scandinavia 

32 

35 

Spagna 

32 

27 

Eurottansplani 

29 

29 

Regno Unito 

27 

29 

Francia 

24 

33 

llalla 

7 

10 






il clima intìmidatorìo 
teso a colpevolizzare chi si trova 
ad aver bisogno di usulnàre di una legge dello Stato 
supportata per di più da referendum 

«194» e tenrorìsmo psicologico 


■a Cara C/mtd, siamo indignale dal 
clima di terrorismo psicologico, e 
non solo, che si sta diffondendo nel 
nostra Paese con l'attacco alla legge 
194. 

Innanzitutto ci interessa sottoli¬ 
neare che questa clima intimidatorio 
à teso a colpevolizzate chi In questo 
momento si trova ad avere bisogno 
di usufnilre di questa legge dello Sta¬ 
lo; legge conquistata dalle donne e 
fortemente suppottaui da un referen¬ 
dum popolare che ha visto un'altissi¬ 
ma percentuale di consensi. 

CI teniamo a rivendicale il nostro 
pieno diritto ad avere una matei,iit3 


libera e responsabile, perciò non 
siamo disposte a delegare a nessuno 
la responsabilità di tale scelta e so¬ 
prattutto non Intendiamo subire pas¬ 
sivamente l'offesa di chi vuole dare a 
questo senso di responsabilità un'im¬ 
magine colpevole. 

I colpevoli sono ben altri: sono co¬ 
loro che negli anni d'oro prima di 
questa legge, e tuttora laddove non i 
applicata, si sono arricchiti e si arric¬ 
chiscono sulla pelle delle donne, e 
delle minorenni soprattutto, che con 
la vita hanno pagato e pagana situa¬ 
zioni drammatiche. 


Queste vite non hanno mai Interes¬ 
sato e pare non interessino nessuno. 
Sono per caso vite di seconda serie? 

Colpevoli sono coloro che impedi¬ 
scono l'applicazione piena della leg¬ 
ge, Ut costruzione dei consultori che 
dovrebbero lare Informazione e pre¬ 
venzione su lutto 11 territorio naziona¬ 
le. 

Colpevoli sono coloro che ostaco¬ 
lano da anni l'inserimento nella 
scuola pubblica dell'educazione ses¬ 
suale, strumento indispensabile. In 
un Paese civile, se si vuole davvero 
che I giovani possano vivere più sere¬ 


namente ma anche responsabilmen¬ 
te un rapporto di coppia. 

Colpevoli sono gli obiettori di co¬ 
scienza di comodo e chi li favorisce 
e li agevola, che fanno carriera a sca¬ 
pito di chi la legge la applica. 

Come si permettono certi perso¬ 
naggi di ergersi difensori della vita, 
quando non hanno esitato nella loro 
arroganza a calpestare vita e senti¬ 
menti sbattendo in prima pagina 
drammi personali? 

Lettere flnnala 

da 260 lavoratrici e lavoratori 
della Manifattura tabacchi 
di Modena 


NttMio di «nptaBU di tene di ctdzvt- 
R/tzUlooedlabltzBtl. 

In llalla purtroppo ciò non è accaduto e il 
nostro paese rappresenta una delle ultime na¬ 
zioni europee in questo settore. Cosi molti 
nostri ammalati sono costretti a ricercare al¬ 
l'estero quel trapianti che In Italia non sappia¬ 
mo loto offrire, be ragioni di questo fenome¬ 
no sono culturali, etiche, giuridiche, ma pri- 
'ntariarnenie organizzative. Infatti il cardine 
del reperimento di organi à costituito dalle 
Rianimazioni, e queste sono ampiamente sol- 
lodimensionale e non motivate a collaborare 
al progiamma; inoltre, sono spesso intasate, 
In-quanlo sono acanl I reparti-di terapia po- 
allntensiva nei quali Iraslettre gli ammalali do¬ 
po la fase acuta. 

I sottodimanaionamenio delle Rianimazioni, 
' partieolaimenle di quelle esperte nel iraitri- 
menlò'dei^ltebMlezi; non è importante solo 
'prii pnfitìm di organi, ma soprattutto per il 
recupero alla vita di questi pazieml. Se si vuo¬ 
le quindi ottenere un miglior recupero degli 
ammalali dal punto di vista qualitativo e quan¬ 
titativo e uno sviluppo del trapianto In Italia, 
bisognerà considerare con priorità Investi- 
menti nelle Rianimazioni. Rimane tuttavia 
aperto un discorso assai pià ampio e allretlan- 
lo urgente: l'ospedale pubblico italiano ha 
dlfficollà a competete, per qualità e quantità 
di servizi tesi, con gli ospedali europ più 
avanzati. 

È necessario rivedere l'assetto giuridico e 
amministrativo dei nostri ospedali, cosi come 
si accinge a fare l'Inghilterra e come alcuni di 
noi hanno ancora di recente proposto alle 
Istituzioni. L'ospedale è a lutti gli effetti un'a¬ 
zienda che produce salute e solo se organiz¬ 
zata con criteri moderni può offrire un pro¬ 
dotto adeguato. 

Se l'Italia sarà capace di operare questo 
balzo culturale, avremo II vantaggio di offnre 
un migliore senrizio al malati sul plano sia 
tecnico che umano; altrimenti la nostra medi¬ 
cina pubblica perderà man mano terreno e 
dovremo confrontarci con armi spuntate con 
l'Europa più avanzata e con un privalo sem¬ 
pre più aggressivo. Il vero problema che inve¬ 
ste 1 trapianti, ma anche ogni altro aspto 
della medicina, è se l'Italia vuole una medici¬ 
na pubblica efficiente; se la risposta i affer¬ 
mativa, bisogna lasciar da parte le parole e 
passare ai latti. 

* responsabile del prosratnma trapienb 
del Nord Usila 


CHE TEMPO FA 


Immaginiamo 
l'affascinante 
ipotesi 
di Martelli... 


M Speri. Unità, Claudio Mar- 
lelU In un'interviata ha dichia¬ 
rato che vuole srllropare e ri¬ 
fondare Il Pel delle origini* 
La solenne enunciazione Im¬ 
pone di soffemiare ogrll pos¬ 
sibile attenzione sulla affasci¬ 
nante ipotesi. 

Proviamo ad immaginare: 
ritrovare le origini dovrebbe 
signllicare Identificarsi con gli 
•apostoli* del socialismo, bat¬ 
tersi per un ideale e non per II 
consegulmenlo di un affare; 
in nome del •riltevamenlo» 
essere disposti a pagare one¬ 
rasi pedaggi: perdete per stra¬ 
da I rampanti e I canialeonli, 
sopraltutlo i compagni lesti di 
mano. 

Martelli, per comprendere 
le esigenze dei cittadini che 
vuole rappreaenlore, dovrà 
alare in mezzo a loto; per ca- 
pire come vivono dovrà con¬ 
dividerne le angustie quotidia¬ 
ne. Loacerà quindi perdete agl 
e mondanità, non al darà arie 
da Vip, sc on fes aetà i libertini 
e I •vive'at». 

Per i ptpsrititi gloml'è per¬ 
tanto ledto attenderai unarin- 
cotsa al «ptogiesao». rllonda- 
ziotte di un movimento da al¬ 
meno un lustra parodia di se 
ateaso. Le «schiene raddrizza¬ 
re., I •cervelli snebbiaU>, fine 
a cui mirava lUrati, non ver¬ 
ranno più traKurall per difen¬ 
dere soltanto Inteteati pord- 
colati: rinunciando a rabbiose 
azioni di retroguardia in dileaa 
di «canali» amici, verrà per 
esemplo dimostrato che II Pai 
ha abbandonato l'Idea di im¬ 
porre un modello che vede II 
popolo tinciltulllio dalla pub¬ 
blicità televisiva... 

G.F. Oiealeal. Bologna 


Stessa lettera 
(quanto costa?) 
per due volte 
a chi è morto 


M Cara l/mtà, vorrei Krtvere 
(^alct^a in aggiunta a ciò che 
« è detto sulla famigerata e 
furbacchione lettera del no* 
atro altrettanto ministro della 
Sanità. 

Tutto (ma mai abbastanza) 
è atato detto contro Clnoppor' 
tuna lettera deirattrettanto 








ministro; ma forse raapetto 
economico, il costo dell’ope* 
razione non è st^to notato e 
sottolineato. Quanto è costata 
al contribuente l'orrida lettera 
dell'altrettanto ministro? 

(I probIef(ia de) costo mi si 
è pc^to nel momento in cui 
ho visto recapitare a mio pa¬ 
dre 2.tettare: la prima a di¬ 
cembre, la seconda (sempre 
la stessa, datata dicernbre) a 
marzo. 

Mio padre è morto dieci an¬ 
ni fa. 

Per favore, facciamo smet¬ 
tere. 

Aatonlo Mariano. Roma 


Il nostro Stato è 
un Purgatorio 
che manda i ladri 
in Paradiso..; 


HI Caro direttore, ritengo 
che nessuna persona di buon 
senso possa considerare le 
istituzioni, owerossìa lo Stato, 
un giochino da affidare nelle 
mani di bunUnt capricciosi. 
Ma se si pena che anche un 

a capire perché io Stato mo¬ 
derno - 0 se si vuole post mo? 
demo • le, sue giuste regole 
non dovreptie averle. 

Il Partito'coniunista Italiano 
ci fa capire, per bocca del suo 
segretario, «me lo Stato italia- 
I no così come tutti gli Stati 
! che si rispettano • deve esse- 
I re dotato di chiare regole che 
, st^iliscano dintti (privati, ci- 
Vii( politici, socialQ dei citta- 
I dini. i quali abbiano a fronte 
j doveri, e regole relative, all'ìn- 
I temo della collettività nazio- 
I nate ed intemazionale. 

Ma a fronte di queste enun¬ 
ciazioni, patrimonio culturale 
e politico della sinistra Italia¬ 
na. stanno nascoste - ma die¬ 
tro un dito della mano di ogni 
lobby e corporazione - inin¬ 
terrotti rosari di leggi e leggi¬ 
ne sfornate a mezzo decreti 
incorreggil» 11, che niente han¬ 
no a che fare con la seria am- 
-mlnistrazione di uno Stato. E 
l'inizio delio sfascio dello Sta¬ 
to di diritto, ia frammentazio¬ 
ne e la polverizzazione delio 
Stato democratico. Ed è per 
questo che a sostegno dello 
sfascio, come ruspe e bulldo¬ 
zer, sopraggiungono condoni, 
grazie, e sanatone: accompa¬ 
gnati da cavllii giurìdici atti a 
lare annullare i processi con- 
clusiri con esemplari senten¬ 
ze di condat\na 
Insomma, la pubblica am¬ 
ministrazione è costretta a 
passare sotto le forche caudi- 


VANNINI 


Lfi SOLITA MINESTRA 


^<9 it 





CON CIAMBELLA 


ne di una concezione medie¬ 
vale delio Stato, che io vuole 
gestore non di una comunità 
di cittadini, ma Purgatorio di 
uìlme a cui, anche se stracol¬ 
me di peccati, questi saranno 
condannati pei^é ricevano 
di <Mo un paisaporio per 
varcare « frónte alta, e subito, 
le porte del Paradiso... 

li gregge è lasciato in balia 
di se stesso e alle brame di 
famelici lupi. Queste cose sta¬ 
ranno bene sui libri sacri, non 
certamente suite pagine delie 
moderne Costiiurioni. 

ilodeUo Ncspett. Genova 


Le grandi 
benemerenze 
dei portuali 
livornesi 


■■ Signor direttore, no. io 
non sto col ministro Prandmi; 
sto con ì portuali livornesi. 

Perché non ho dimenticato 
che il ministro alcuni mesi fa 
Qn fase di presentazione dei 
suoi decreti) effettuò una visi¬ 
ta lampo a Uv^nno guardan¬ 
dosi bene dsU'incontrare i 
rappresentanti della Compa- 


IL TEMPO IN ITALIA: le feste pasquali si presentano que¬ 
st'anno con una situazione meteoroloolca caretterizzste dal¬ 
la presenza dell'anticiclone atlantico che sì è spinto con una 
fascia di alte pressioni verso l'itaiia e verso ('aree mediterra¬ 
nea. Questo stato di cose non sembra essere destlrtato e 
durare molto a lungo ma tuttavia sarà hi grado di msntenere 
condizioni di tempo buono per tutto il cido delle feste pa¬ 
squali. Subito dopo dovrebbero Intervenire perturbazioni 
provenienti dairSuropa centro-occidentale e dirette verso la 
nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e sulle 
isole il tempo si manterrà buono • eerè csretterizzeto da 
cielo sereno o scarsamente nuvotoao. Eventuali ennuvols- 
menti avranno carattere locale e temporaneo • ai verifiche- 
ranno di preferenza lungo la fascia alpina e lungo ta dorsale 
appenninica. La temperatura tenderà ed aumentare hmiteta- 
mente ai valori diurni. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadrarvti aettentno- 
nali. 

MARI: mossi ma con moto ondoso in diminuzione ) bacini 
meridionali, leggermente mossi quelli centrali e settentnona- 

DOMANI: non sono da segnalare varianti notevoli per quanto 
riguarda l'evoluzione del tempo. Dì conseguenza su tutte le 
regioni italiane la giornata sarà caratterizzata da scarsi annu¬ 
volamenti ed ampie zone di sereno. La temperatura conti- 


gnia portuali, del sindacati e 
: della città; ma si rinchlu^. 
lontano da «occhi Indlscretii, 

I In un esclusili albergo di Tìr- 
I renia con i suoi amici indu- 
I striali (Premura, D'Alessio e 
; via pariando); a prendere so¬ 
lerti ordini rti seivizio, presu- 
I mo. 

I Vorrei inoltre ricordare che 
I Livorno è divenuto il primo 
porto del Mediterraneo per 
I movimentatone conttàners 
I Oi modo piò moderno di tra- 
I sporto mertil) còn «qualche» 
innegabile merito anche dei 
portuali, credo, e nonostante 
che proprio la classe politica 
di governo abbia sempre Im¬ 
pedito i) reale decollo dello 
I scalo toscano con la mancata 
costruzione dell’autostrada 
Livomo-Civitavecchia e della 
superstrada Uvomo-Hrenze; 
con i mancati finanziamenti 
ed ì relativi ritardi per la co¬ 
struzione della darsena tosca¬ 
na. e per gli acquisti delle «gm 
pacecho* indispensabili per la 
movimentazione contalners. 

Il presidente del Conagiio, 
on. De Mita, plaudi alcuni me¬ 
si fa al senso di responsabilità 
della cittadinanza e dei por¬ 
tuali per la positiva soluzione 
della vicenda «Karen B»; altri 
presidenti de) Consiglio plau- 
dìrono in passalo ai risultati 
economici rag^unli dalla 
Compagnia lavoratori portuali 
livornese ed alle svariate deci¬ 
ne di miliardi che 1 portuali 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


' .-^Ittji^Kiano alte esautte^aise 
' suggll. Oggi! portuali sarebbe- 
ro velerò demoni da esorciz¬ 
zare? Eh noi Caro ministro, i 
portuali livomed sono quelli 
stessi che gestiscono con sen¬ 
so di solidarietà non comune | 
il grande patrimonio culturale ' 
di cui il compianto senatore , 
Antonicelli volte far loro dono | 
(prima di mancare) a tesano- j 
niare deH’lmpegno democra* ! 
fico e di progresso posto in 
atto dai lavoratori portuali li- 
vome^. 

Mavro MtehelttceL Firenze 


lavano a casa qualche volta la 
mettevano fuon, neH’aia, per 
scaldarla se ia giornata era di 
soie. Lo facevano per rispar¬ 
miare le canne da bniciare 
perchè dovevano fare il buca¬ 
to. 

Io. che ero piccolo, qual¬ 
che volta ho sporcato l'acqua 
dei lattoni che erano fuon al 
sole, senza sapere che avevo 
commesso un brutto scherzo. 
La mamma allora m» prendeva 
per un braccio e mi riempiva il 
sedere di sculacciate. Ho vo¬ 
luto raccontare questo per di¬ 
re che mia maiuna stava at¬ 
tenta che l'acqua rimanesse i 
pulita. I 

Ma queste autorità di oggi, j 
qu^ti sepolcri imbiancati non | 
sa|ibvano nulla dei fatto che le 
fabbriche scaricavano nel fiu- i 
me? Se ne sono sempre frega* i 
ti. fino a che anche gli acque- i 
dotti non sono rimilsti inqul- I 
nati. 

Setttmo Crivellili. I 

Anguillara Veneta (Padova) i 


Se n progetto 
va in porto, 
predpitlamo 
in coda 


H Caro direttore, in Belgio ci 
sono 125 Km di ferrovia ogni 
1000 km quadrati di terrilo^. 
Nella Repubblica fedente te¬ 
desca ce ne sono 114, in Gran 
Breti^na 72, in Francia 63. 
L'Italia è dotata di 54 km. Peg¬ 
gio di noi stanno solo il Porto¬ 
gallo, la Spagna, la Grecia. 

Se il progetto di chiudere 
4000 km di strade ferrata an¬ 
dasse in porto, preciiriterem* 
mo istan^eamente ai di sot¬ 
to di tult!l gli titri Paed euro¬ 
pei. Questo nel momento in 
cui l'inquinamento avvelena 
te città e negli altri Stati della 
Comunità europea si fanno 
massìcci Investimenti tanto 
per le ferrovie sidMirbane che 
per quelle supeivelocl. Le 
nebbia di quesrinvemo ci ha 
mostrato che sui brevi e sui 
lunghi percorsi la feirovia è In- 
sostihsDite. E se prc^rio vo¬ 
gliamo restare su) piano della 
gelida aritmetica, laedamo un 
semplice calcolo: quanto co¬ 
stano alte struthiK sanitarie e 
previdenziali le migliaia 
morti, feriti, bwalldi prodotti 
ogni anno da tòt ,traffico stra¬ 
dale caotico e indiscIpUnato? 
Quanta energia al spreca per 
Tusode) mezzo pih«tae lin- 


suddetta mostra. 

Le sarei pertanto rieon» 
scenle se volesse cortese¬ 
mente chiedete a quei tetidri 
del suo giornale cho pofii- 
dessero Informazioni In nitfi- 
to. di metterà in contatto con 
me. U mio Indirizzo è pfeflkita 
National Library ofScottanà, 
George IV Bridge. Edinbur^ 
EHI lEW, Gran Bretagna. 

doti. AUmb HerveNj WeoA 


Per i geografi, 
i bibliotecari 
0 ifraptentetori 
diUblloteèe 


m Cam Unità aonp iIb 
pagno tranqaae « InaafiMLln 
Italiaa MollalU di 
mesi, nell'ambito di uno 


Questi sepolcri 
imbiancati 
non sapevano 
nulla? 


H Cara Vmtà, ricordo quan¬ 
do ero bambino, che Unte te 
donne del mio vicinato anda- 
I vano a prendere l'acqua, da 
I bere e per lavare, nel fiume 
I Adige con secchi e lattoni. 
Per appenderli, usavano il «bi- 
golo«, un pezzo dì legno cur- 
I vaio tra le spalle. 

' La lontananza era di €00 
' metri circa. L’acqua che por- 


Chi racconta 
qualche cosa 
sui rapporti 
con scflizzesi? 


H Signor direttore, ta Biblio¬ 
teca nazionale di Scòzia è im¬ 
pegnata nell’organizzazione 
di una mostie che mnrà luogo 
nell'estate del 1991, sul fema 
•La Scozia e /’Aof/a». ,Sè da 
un tato sarà sottolineato l’a¬ 
spetto storico delle relazioni 
I (TalnosmduepBesl,dtàl’altTO 
I ta nostra intenzione è di dare 
un rilievo più am|rio agli ultimi 
cento anni, facendo co^ risal¬ 
tare la realtà odierna del dia¬ 
logo fra i nostri popoli. 

Mi risulta che molti italiani 
offrirono il loro rduto in Italia a 
soldati scozzeri durante la 
guerra; ed è altrettanto atten¬ 
dibile che vi ^ano italiani i 
quali abbiano ricordi di espe- 
nenze in Scozia, attrpveiso 
contatti con amici o istituzioni 
e ditte scozzesi. La loro testi¬ 
monianza sarebbe molto pre¬ 
ziosa per railestimenlo della 


Ora vi chiedb una eònew-’ 
un amito mh a/pdfOfofI Mp- 
ria della nostra 
cese OWMte) 
do una relazione ecriBééfd 
un geotoao italiano tìmOMo 
scorso, durante jrri f 
aio net Massiccia 
intitolata; «Como^èÌMOjr^ 
del Rodano - 

Monte Coìrom mibbUàitil • 
Vicenza ntii 1806.^^ 
pochi (tati; qttaithi»itii#H 
tenore vostro, qudqypp|M- 
tuato àhe blbl)otecb^«i# hi 
grado di indicanni 

aloni aono itehicata per pMa- 
la conaultare? Taiùe gnot al¬ 
la peiaona che mi ponw da¬ 
re qualche Inloiniaiioiie. 

ITC diaSSSl^lSSÈle 
Loalio - 70.056 MoWeuatBaiO 


«Da un consulto 
in famiglia 
è emerso: 
“comuni’» ~ 


■1 Cara direttore, to rimi 
easere •comul|lala^ non 
«ompagno». Ho42 «WL d*» 
figli (maachlo 25 nnnl«4apn- 
mina 22 anno, aono poModal 
comuniaU, me non eo^gfto 
essere compagni. 

Peichè, dopo land aiud d) 
quolunqulata '^compagnp.idal 
tempi di Peppone, non dtlfo* 
tiamo «Signore e aignotl «o- 
munlati. o pio wmpitoemanie, 
conoacendocl meglio, «mia 
comunIsU»? 

Da un conaullo In hmlillà t 
emer» che pouebbn laict 
piacere esaere definiti raonnt- 
nistl., non Scompagni.. An¬ 
che queato, aecondonoLàw 
rinnovamento di ImnMm I 
compagni aoqo di giocju. 

Cliiiito Mlano 


«Per l’emorione 
non ho 
dormito 

tolta la notte...» 


Ili LOTTO 


Bolzano 

0 

24 

L'Aquila 

-1 

18 

Verona 

2 

22 

Roma Urbe 

2 

22 

Trieste 

7 

14 

Roma Fiumicino 

4 

17 

Venezia 

3 

18 

Campobasso 

2 

14 

Milano 

3 

20 

Bari 

6 

15 

Torino 

0 

20 

Napoli 

2 

22 

Cuneo 

7 

16 

Potenza 

2 

11 

Genova 

9 

16 

S. Maria Lauca 

11 

17 

Bologna 

5 

21 

Reggio Calabria 

12 

18 

Firenze 

2 

24 

Messina 

12 

18 

Pisa 

3 

19 

Palermo 

14 

17 

Ancona 

3 

14 

Catania 

9 

19 

Perugia 

7 

20 

Alghero 

5 

16 

Pescara 

0 

16 

Cagliari 

8 

21 


TEMPERATURE AU’ES'TERO; 


nuerà ad aumentare laggermanta. 
martedì e MERCOLEDÌ: la fascia dì alta pressioni pressnta 
auiritalia dovrebbe tendere ed esaurirsi per ìt sopraggiungere 
di perturbazioni atlantiche provenienti delt'Europa centro- 
occidentale. Gradualmente si verificherà un eumento della 
nuvolosità che sarà seguito da precipitaziorrt. H processo 
inizierà dalle regioni settentnoneli per estendersi gradual¬ 
mente verso quelle centrali ad iniziare della fascia tirrenica. 


Amsterdam 

5 

9 

Londra 

6 

13 

Atene 

5 

16 

Madrid 

S 

20 

Berlino 

1 

10 

Mosca 

-1 

7 

Bruxelles 

1 

IO 

New York 

3 

3 

Copenaghen 

3 

8 

Parigi 

9 

14 

Ginevra 

-9 

11 

Stoccolma 

2 

4 

Helsinki 

0 

4 

Varsavia 

-1 

10 

Lisbona 

11 

22 

Vienna 

8 15 


12* ESTRAZIONE 
(28 fnarso 1989) 

Beri 17 68 84 82 28 
Cagliar) 23 83 31 60 46 
Firenze 18 23 73 82 88 
Genove 77 71 47 28 2 
Milano 76 22 67 78 18 
Napoli 18 6 63 34 40 
Pelormo 4 88 78 12 11 
Roma 33 7 61 76 18 

Torino 24 43 63 88 74 
Vonozia 8 88 32 84 36 

Enriotto: (ooHmna vineante) 
111-22l^tX1«111 

PREMI ENALOTTO: 
a) punti 12 L. 43.244.000 
ai punti 11 L 1.700.000 
■(puntilo Im 141,000 

FIN VENDITA IL mensile 
DI Aram 


da 20 anni 

PER I PIÙ ESIGENTI! 


■■Cari amia, aono una n- 
gazzasovieUcadi 16 anni, ahi- 
dcntessa da dieci anni a que- 
ata pane. Imparo l'ItaKanoe il 
tedesco. Voirei avere degli 
amici ha i mici coetanei ilalii- 
ni. Per l'emozianc di apedire 
questa lettera, non ho dormilo 
tutta notte. 

KegtoaNamreapm, 
Viarapanlna'67a, 
703.003 Samaicamta (UltSSù 

tn dìvara. oeeattoni «i santa 
parlm di CABALA * NMM 
non nei termini corretti. 

• "CABALA" (da un comu¬ 
ne dMqnartQ efe/ta (taSMf ito- 
iianaf corrìspondf a: Imbro¬ 
glio, truffe, raggiro I 

• Le regione di questo etimo¬ 
logia è dovuta al fatto che, do¬ 
po l'istituzione del gioco del 
LOTTO, molta gente di pochi 
scrupoli profittando detrim- 
portanza Che avevano avuto 
nall’antichtti i CABALISTI 
(Intanoratì dalle Sacre Scritni^ 
re ehè rìsalsono a etrea tremila 
anni fa nella storia dì Ebrei e 
Caldeil, tentò di sfruftora que¬ 
sta parola promettendo facili 
vincite al gioco. 

• In pirticolarc si incontra 
ancora oggi la CABALA DEL 
LOTTO tratta di magia, 
piramidi di numarL teoduiiona 
(sempre in numerii di sogni, 
■wenimanti. fatti di crwiaca 
a dalia vita perionala di tutti i 
giorni con •istaml cho, ai fini 
dal gioco, al flvalano spano 
imitili. 

a Sansa Infiarlmta ehi ai af¬ 
fida a quasti mttodU vogliamo 
parò rjegrdart che tii6elanala- 
ti cha si cono ocqupctl, q ch« si 
occupano tuttoni, d^ilo «tu- 
dio di sogni a drcorraiazioni 
con la quotidianità, non va n'à 
mai stato nessuno che abbia 
utilizzato li termmt "eaba/a". 
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1992 

Martini 

fuori 

pericolo 


■Ì80MK. Uappuntamemo 
del *92 trcMira le tiiende^ali' 
mentarl iiallane in «zona^rlr 
acbk» aul meicall europei. pe> 
nitro non le iole. In una situa* 
zlone analosa si trovano fa* 

' >nitne multinazionali come Pel¬ 
osi Cola. Delnelcen, Rowntrce 
. Mac Kintosh. Kraft. Man per 
^ Citarne alcune. Escluse le regi* 
^ no Nostt6 e Unilevcr, la Bsn 
non è granché presente: il suo 
grado di penetrazione sui 
meicall europei si attcsta In* 
* ' fatti sul 40 per cento. 

Secondo la mappa delia 
'^'McGroup. dello tiaìiane solo 
‘Un’azienda, la Martini e Rossi, 

‘ produttrice deiromonlmo ver* 
’* ' ìnouih; è in grado di affronta* 

. lè la liberalizzazione del mer* 
cati etirc^l eiavanzaiB statu* 
nitense con tranduiilita, : U 
é/sua penetrazione sui merc<iti 
k europei, pressoché Btfiancaia, 
all'onnipresente Coca . Cola. 

< parla di una quasi invasione; 
r (loco meno del 100 per cento 
t del mercati Ccc. 

. Ben diversa é' la situazione 
della Ferrerò e della Cinzano, 
considerali «marchi emergeti» 
li* •> la toro presenza si aggira 
sul 70 per cento del mercato 
cufopf^o ■*• coi! come, seppure 
a distanza, Lavazza.'Barilla e 
Parmalat. Queste azìmde so* 
no oggi di Ironie alla necessita ; 
di ampliarsi e diversificarsi^ 
stnngendo alleanze con altri 
Jhiw*.. 


Crescita 

Secondi 

solo 

• al Giappone 


■■ROMA, ba continua c|:e^ 
Scita della domanda ha porta* 

td le capacità produttive delle 
industrie vicino al iimi^ màV 
»mo. tanto da far ternére lln* 

; nesparsldl ienswni sùi mérca* 
ib E quanto osserva ristìtuto 
nazionale pér ló studio della 
congiuntura rìtevàndp tuttavia 
che questa situazionè ha favo¬ 
rito l'andamento positivo degli 
Investimenti nonché una ridu* 
zione più o meno marcata del 
tasso di disoccupazione. Anzi, 
su questo fronte, secondo l'I* 
SCO. in ateuni paesi e per alcu¬ 
ne specializzazioni si stanno 
registrando addirittura caren¬ 
ze di manodopera. 

Per quanto riguarda gli au- 
, menti dei prezzi réglsuaii in 
molti paesi mdusUialiuati. l'I* 
SCO rileva che e&^i hanno avu* 
to origine dail'andamenìo del¬ 
le qM>tazk>ni delle materie 
prime fino a giungere a prezzi 
al consumo. L’Isco, al solito, è 
c^rAista; sì sono diffusi Umori: 
«a volte fin troppo enfatizzati 
dalié diverse tonti di informa¬ 
zione, di un riaccendersi dei- 
rinflazlone*. 

Sul fronte della crescita del¬ 
la produzione industriale c'è 
poi da registrare che. in base 
alle .analisi dell'lsco, l'Ualia 
nell’ultimo quadrimestre 
deirSS ha «viaggiato* a un rit¬ 
mo secondo solo a quello del 
Giappone. 


C’è ancora pessimismo 
la prima fa^ di concentrazioni 

. ; _u: 


Tfir^..r i'TttLi,5Snsis?T'S7*ari.,s:^,ii. la pnma lase i 

Non bastano Fiat, Olivetti o Enimont a superare i rischi 
di un modello fondato sulla piccola e media imprenditorialità 

Nani 0 ^gantì? Mpradihm 


È pctósibile essere competitivi sul mercato rivon- 
diale senza una struttura diffusa di grandi azien¬ 
de?!^ fragilità dèi sistema italiano nei settori di 
puntà. Concentrazioni e fusioni. Anche i nostri 
^giganti» industriali rischiano di apparire piccoli. 
Per fortuna negli anni recenti, nonostante le ca¬ 
renze-di formazione, cresce in Italia la cultura im¬ 
prenditoriale. 


trilTAIIO RIONI RIVA 


H MILANO . f!1es.sibiitltà, fan¬ 
tasia, spirito d intrapresa alle 
aziende Italiane non sono 
mal mancati, al punto che 
ne è nata una retorica, ado¬ 
perata qualche volta per co* 
pnre gravi difetti del sistema. 
Meglio non aprire il capitolo 
della formazione. deU lstrii* 
zione e del suo rapporto con 
le imprese, perché si raccol¬ 
gono solo lamenti e dichia¬ 
razioni d'impotenza. Come 
al solito si è fatto di necessità 
vinù e molli sono andati a 
scuola airestero, con il yàn- 
taggk» di sprovincializzarsi e 
d) imparare iinglese. «Una 
delle cose che fanno bene 


sperare é che in questi anni 
- dice Francesco Silva, del¬ 
l’Università di Torino/-’ in un 
modo o nell'altfo rimpfendi* 
tonalità e la capacità di ge¬ 
stire aziende complesse in 
Uatìa sono crésciute mòtto. 
Ce n'è bisogno, perchè io su 
un modello fondato sulle 
piccole medie aziende qual¬ 
che dubbio ce l'ho*. 

Infatti i paesi concorrenti 
davanti all'esercito di piccole 
e medie imprese schierano 
come reparti d'assalto le 
grandi e grandissime multi¬ 
nazionali. Delle prime cin¬ 
quecento aziende moridiàli 
solo sette, nella classifica di 



Produzione e strutturi di alcune Industrie del futuro 
nella triadt Cee,Stati Uniti,Giappone 


NucleMjttreuiiun a miAuRraiofic 

DMlMtfl 1 

25 

Istocflmunieaiienunmatuft 

41 . 

llabontione dsMlmziituie 

105 

Mnffattura computirtmtMttitziAiura 

■ 

Nuovi materiali 

125 

Soflwara a MmpuMn,airvlil 

€0 

Haittfaliura MmiMBriaitMùrtfW 


1ilannuAltiòflnl,aBnlit 

àia 

Coatruiionlaaraipafiili 

125 

eiotecnotagla(teliM) 

* 

EWironleaclieontumo 

44 

TalivItteMfpubblielU) 

■ 

ComponanB ilittnrM par ònelotooRìca 

2 

samicoMunoTl 

34 

Totali laduatrii òli Muro 

m 


a ts as u 4» so w 70 M . w tw 

h l- l I- I l ■ 



ipoitune», sono italiane. «Se 
confrontano quelle che 
per noi sorto grandi aziende 
con le concorrenti - spiega 
Silva - si ha la sensazione 
della nostra fragilità. Un 
compio, l'Olivetti, che per 
noi vuol dire praticamente 
tutta l'informatica. Il suo so¬ 
cio americano, l’Att, ha un 
profitto annuo quasi equiva¬ 
lente airintero fatturato CHì- 
vetri. Oppure prendiamo la 


Pirelli,. altra grande azienda 
moderna edrefficiMtte. atoa 
muHìnazkÀiale. Ma sul 
cato globale ia Pirelli ri è ac¬ 
corta di' essere iricceffa e ha 
tentato, successo, di 

comprare Ftrestone. E a que¬ 
sto punto pc^rebtre temere a 
sua v^a di essere ometto di 
concentrazione dall’estero*. 

Silva fa rooffì esempi, 
quello delia fragilità della 
nosua chimica, nonostante 


l'operazione Enimont, «ma 
non si preannuncia né facile 
né iscontata'quesl’integràzk)- 
ne^ Quello deiravionica e 
delle telecomunicazioni, en¬ 
trambe strettamente dipen- 
depli dalle tecnologìe dei 
partner americani. «In poche 
p^le non c'è nessuno dei 
settori avanzati nel quale 
possiamo dire di essere tran¬ 
quilli. in posizione dì forza, 
nostre posizioni di forza 


sono tutte in settori nei quaK, 
lavorando bene e col massi¬ 
mo di innovazione, .possia¬ 
mo solo sperare di tenere le 
posizioni, come nel tessile*. 
Anche per l'auto vale il di¬ 
scorso; la Fiat è si grande e 
anche efficiente, ma il boom 
dell'auto ri esaurirà presto. E 
intanto la Fiat 6 troppo sbi¬ 
lanciata sui mercato nazio¬ 
nale. e addirittura Ineslsténle 
fuori da quello eun^ieo. 
Durtque il tentativo fallito di 
londerri con Ford potrebbe 
tornale d’attualità, se la Rat 
vorrà restare a livello dei co¬ 
lossi mondiali. 

Concentrazioni e fusioni, 
un altro capitolo di grande 
attualità. A>tremo essere 
protagonisti? Per ora la/ bi¬ 
lancia delle acqijiSteiNfr è 
certamente negalìvairer l'Ita¬ 
lia: vendiamo piU di quanto 
riusciamo ad acquistare. Ma 
la tendenza potrebbe modlH- 
carsi, «Anche se le nostre 
azieride sono pjù piccole - 
dice Innocenzo Cipòilétta, 
viceditettoire della Confindu- 
stria - non per questo saran¬ 
no solo r^étto delle con¬ 
centrazioni. Per agire conta¬ 
nojriùirinréri* l'aggiessMlà, 
che, non la dimensione. A 
patto naturalmente che. die¬ 
tro ci sia una stnittura del 
credtto adeguata^ disposta al 
rischlo*.'Non saraniù? tanto 
le aziende, tedesche oggetto 
dii>perazkmi datl'ttaUa, per¬ 
ché sono fortemente protette 
e integrate col kNo sistema 
bancario. Probabilmente si 
apriranno invece spazi verso 
quelle francesi e spagnole, 
verso gli ambienti più affini 
ai nostri. Se si svilupperanno 
in Italia forme finanziarie 
adeguale: meichant banks. 
fondi chiusi d’investimento. 
■Certo > conclude Cipolletta 
- bisogna stimolare il feno- 
rneno con una manovra fi- 
scaie che h> fiorisca. Me¬ 
glio che insistere coi credito 
agevolato, magari per inizia¬ 
tive poco vitali*. Intanto, con 
i cambi fissi, anche in Italia 
si sta imparando a procurar¬ 
si credito dall'estero. 

(2 - continua) 


Nel commercio con ì paesi Cee i migliori successi, ma anche i più recenti svantaggi 
A gonfie vele le vendite in Gran Bretagna e neirEuropa dél sud. Annata infelice con gli Usa 

«Made in Italy» sconfitto in Gemiania 


.Varino abbastanza bene, anche se in modo trop¬ 
po alierno. le esportazioni italiane nella Cee, ma 
stentano a penétràre negli altri mercati. Quello 
statunitense innanzitutto, ma anche nel mercato 
dei paesi deU'Est al quale molte nazioni occiden¬ 
tali guardano con particolare interesse. Insoddi- 
sfacente inoltre la penetrazione dei nostri prodotti 
nei paesi in via di swluppo. 


BRUNO INRIOTTI 


■■ ROMA. La geografia del 
commercio estero italiano fat¬ 
ta sulla base dei dati definitivi 
dell'Istat non è molto confor¬ 
tante. Il «made in liaty» stenta 
ad imporsi, soprattutto in 
quelle parti del mondo più dì- 
namiché e dove maggiormen¬ 
te i nostri prodotti potrebbero 
trovare buona accoglienza. 

I paési della Comunità eu¬ 
ropea restano quelli che atti¬ 
rano la maggior parte delle 
nostre esportazioni, ma è pro¬ 
prio qui che.registriamo i suc¬ 
cessi migliori, ma anche le 
sconfitte più pesanti. Cresce 
infatti sensibilmente la vendita 
del nostri prodotti in Gran Bre¬ 
tagna, ma cala iii modo altret¬ 
tanto netto quella In un altro 
mercato comunitario molto si¬ 
gnificativo; la Germania. 

II quadro che emerge dalla 
analisi dei dati Istal conferma 
la forte concentrazione del- 
i'export verso i paesi indu¬ 


strializzati (nei paesi delf'Oc- 
se rilalia colloca oltre 1*80% 
delle proprie esportazioni e 
da questi paesi proviene circa 
il 77% delle importazioni), 
Molto marcato è anche in rap¬ 
porto dì scambio con i paesi 
delta Comunità europea. Lo 
scorso anno, infatti, la quota 
di esportazioni italiana verso 
la Cee è salita ancora di un 
punto, passando dal 56 ai 
57.1% e un andamento analo¬ 
go hanno avuto le importazio¬ 
ni che sono passate dal 56,5 
at 57,5%. Un dato significativo 
che dimostra ad un tempo ia 
competitività della produzio¬ 
ne italiana su mercati forti e 
maturi, ma che è anche indi¬ 
ce di debolezza poiché la no¬ 
stra capacità di es(>ot1are ap¬ 
pare ìnadeguaia |>er la pene- 
trazione su mercati delle altre 
parti del mondo. 

La stessa area della Comu¬ 


C<»sl lUtalia in Europa 

Paesi 

Export 

Import 

Saldo’88 

SaMo’87 

Germania 

30.211 

39.217 

—9.006 

—6.117 

Francia 

27.677 

26.734 

+ 943 

+ 978 

Usa 

14.834 

10.054 

+ 4,780 

+ 5.837 

Regno Unito 

13.417 

9.168 

+ 4.248 

+ 2.679 

Svìzzera 

7.868 

8.063 

— 195 

— 636 

Paesi Bassi 

5.136 

10.300 

—5,164 

-4.395 

Belgio/Luss. 

5Ji3 

8.801 

—3.088 

—2.953 

Spagna 

6.800 

4.351 

+ 2.450 

+ 1.684 

Austria 

4.129 

4.320 

— 191 

+ 63 

Giappone 

3.165 

4.550 

—1.385 

—1.053 

Urss 

2.734 

4,092 

—1.358 

— 829 

Ecco undici partner commerciali con ì quali l'Italia ha registrato k> sorso anno il maggior interscambio, con 
i relativi saldi perii 1987 ed il 1938 (dati in miliardi di lire). Nel complesso, il delicii comemrciale italiano è 
ammontatoneirSS a 12.863 TniliardicontrogU 11.143 miliardi de1V87. 


nità offre risuitati aitemi, co¬ 
me dimostra la crescita delle 
nostre esportazioni in Gran 
Bretagna, in Spagna, in Grecia 
e in Portogallo, e il preoccu¬ 
pante calo dei nostri prodotti 
sul mercato tedesco che resta 
sempre uno dei più allettanti 
per le nostre aziende, invaria¬ 
to è rimasto invece il nostro 


rapporto con ta Francia men¬ 
tre è ancora aumentalo il pas- 
rivo delia nostra Irilancia 
commerciale con i Paesi Bassi 
Non è stata invece una an- 
rtata felice per il nostri prodot¬ 
ti negli Stati Uniti. Il deficit del¬ 
la bilancia commerciale (ìa 
differenza fra l'ammontare 
delle importazioni e delle 


«portazioni) è aumentato di 
1000 miliardi. Anche II nostro 
paese ha ovviamente pagato il 
prezzo della politica statuni¬ 
tense tesa a contrarre le im¬ 
portazioni per ridurre il pro¬ 
prio deficit con l'estero. Infatti 
se per (e esportazioni italiane 
l’erse gli Usa vi è stata solo 
una modesta crescita inferiore 


al 3^, le nostre importazioni 
da Oltreoceano sono salite di 
oltre il 16% recando un forte 
squilibrio alla bilancia com¬ 
merciale ha Italia e ^ti Uniti. 
Vanno male anche i rapporti 
commerciali con i paesi pro¬ 
duttori di petrolio che tino a 
qualche anno la costituivano 
un sicuro sbocco per i nostri 
prodotti. La diminuzione del 
prezzo del greggio ha impove¬ 
rito questi paesi e ìi nostro ex¬ 
port è in continua diminuzio¬ 
ne non solo neH'SS ma anche 
nei primi mesi di quest'anno. 

Più completo ìi quadro dei 
rapporti commerciali con 
rUrss e con gli altri paesi del¬ 
l'Est europeo. E un mercato 
questo che pud offrire cre¬ 
scenti possibilità dì assorbi¬ 
mento per le nostre merci a 
patto che i nostri produttori 
sappiano comprenderne le 
necessità. Lo scorso anno le 
esportazioni italiane verso i 
mercati dell'Est sono aumen¬ 
tate relativamente poco (me¬ 
no del 2%), mentre le nostre 
Importazioni sono cresciute di 
quasi il 10%. 

Infine molto dinamismo ha 
dimostrato il «made in Italy* in 
Estremo Oriente, soprattutto 
in Giappone dove il nostro ex¬ 
port è aumentato di quasi il 
30% e va facendosi anche 
molto consistente anche a 
Taiwan, Singapore, Hong 
Kong e nella Corea dei Sud. 


Verri: «Sì 
al rimborso 
per i voli 
In ritardo» 


L'AIitalia è disponibile a rimborsare i passeggèri del costo 
del biglietto to caso di torti ritardi dei voli, Loba aniiunclato 
il presidente della compagnia di bandiera Carlo Verri (nel¬ 
la foto) in una intervista a «Epoca* dicendosi d’accordo su 
«un meccanismo per cui l'Alitalia pud rìmborsaré il cliente 
ed essere rimborsata a sua volta da chi genera la disfunzio¬ 
ne». Verri fa l'esempio di 15 rifomitorì di carburanlé che 
bloccassero Fiumicino al punto che ìi cliente rischi di arri¬ 
vare più tardi che se avesse preso il treno: «Qualcuno deve 
pagare; se è colpa dell'Alitalìa pagherà la compagnia, se è 
colpa di qualcun altro» questi deve mettere «la mano in ta¬ 
sca*. 



Presto 
la «navetta» 
aerea 

Roma-Milanó 


È entrato nella fase operati¬ 
va il progetto di voli •navet¬ 
ta» Roma-Milano, molto più 
Irequenti di quelli attuaìf. a 
disposizione dei passeggeri 
che si presenteranrto allo 
scalo senza più bisogno del- 
la prenòtàzione. Il presiden¬ 
te dell’Alitatia Cario Veiri ha 
preannunciato un incontrò a giugno con j sindaci delie due 
metropoli: per le verifiche tecniche le società aeropmtuaìi 
di Roma e Milano e VAIitalia hanno creato Un grupM di la¬ 
voro^ mentre nei prossimi due mesi saranno completate le 
verifiche economiche relative airoperazione «navetta». 


La carne suina » è colkxata 
in lesta ai consumi naziona¬ 
li superando per la prima 
volta negli ultimi amti quelià 
bovina, lo annunciano con 
soddisfazione i suirdcoltori 
italiani alla vigiUa deUa tra¬ 
dizionale rassegna suinicola 
intemazionale che si ttnré a 
ailevalori sotto¬ 
nei primi ihesi 
ifa^iiti, il 


Si consuma 
più carne 
suina 

che bovina 


Re^o Emilia dal 28 a(tole al m 
lirreano anche che 1 pr^i della c 
di quest'anno si sono mantenuti 
che permette - afferma,il presidente della rassegna Reno 
Zoboli - di guardare al futuro con ma^iore sèrenità Che 
negli anni passali». 


Saranno presenti anche j vi¬ 
ni americariì e iUi»t alla 83* 


Anche! vini 
di Usa e Urss 
alla «Vinttaly» 
di Verona 


«Vinitaly» in piqgranuna alta 
Fiera di Veróna dài liii 19 


aprile. Dòpo la perièc^^ 
zione ulfkiisJe di Francia* 
Spagna, Austria, Oenrianià 
tmmmmmKmmmmimÈmmmm federale e Ungheria, lì 
grande rassegna vItìriniQola 
veronese può presentare per il secraido anno cònsecuUvp 
vini statunitensi con la presenza di una dozzina di azieride 
californiane. Accanto, i vini russi: l'Unione Sovleliu è il 

a tonto produttore mondiate di vino, subito daivanti agli SUiU 
niti. 

Zuttheriflci 
lucani, 
verso 
una svolta 


Per la ristrutturazione degli 
zuccherifici lucani di Polico- 
lo e di Rendita pàire annuii- 
ciaisi una svòlta positiva, 
che dovretibe superare le 
ansie- per i .600 MvoralMt 
che ruoumo.attorno ai^ue 
v$tab|iimenU..vCÒmpresopn- 
dottò. Bobahllmente 4 
Itura CalbgerD Mannino si In¬ 
de] gruppi interessati, {pòi con 
BasiUcata, Abrozao. 


aprile il ministro deirAgricc 

còhtrerà {toma còni dingent 

gli assessori delie. Rèj^ni rolm ... __,_, . 

Calabria e Pi^ia). cor»iderando anche i segnali negalM 
dalla Cee sugli aiuti atte aeree prive degli «standard euro¬ 
pèi*. 


la Lockheed 
viola le norme 
di sicurezza 
sul lavoro 


ì per_ 

sul lavoro (Osha) ha (ùo- 
posio una multa di 1,5 mi¬ 
lioni di dollari (oltre 2 mi¬ 
liardi di lire) a carico della 
divisione aeronautica miiita- 
re della Lockheed, avendo 
ccceitato. più di 400 Vioiàv 
zioni dette nonne di sicurez¬ 
za sul lavoro nello stabilimento di Burbank, dove é in co* 
siruzione il caccia «invisibile» Stcallh, La Lockheed ha 15 
gk>mi di tempo per contestate la sanziohé. 


RAUtWITTCNHRa 


Fs, la guerra dei ta|^ 

Scattano le tarifife 
ma i treni restano 
i più vecchi d’Europa 


■■ ROMA, li 15 aprile scatta¬ 
no gli aumenti dei biglietti dei 
treno voluti dalla manovTa an- 
ti*dencit di De Mita (previsti 
per il personale anche pre- 
pensionamenli e riduzioni 
d’orario insieme a proporzio¬ 
nali riduzioni delle retribuzio¬ 
ni); intanto il Senato esamina 
il piano di risttutturazione del¬ 
ie Ferrovie elaborato dal com¬ 
missario straordinario Mario 
Schimbemi. presentato lunedì 
scorso. Le relazioni allegate al 
piano sottoposto alla commis¬ 
sione Lavori pubblici di palaz¬ 
zo Madama non risparmiano 
critiche alle precedenti gestio¬ 
ni, compresa quella di Ligato, 
dell'ente Fs. 

Vediamone alcune. La pro¬ 
duttività dei ferrovieri itaiiani, 
stando agli allegati dì Schim¬ 
bemi, risulta inferiore del 5% 
alla media europea; la loro 
settimana lavorativa è dì 37 
ore contro le 39 dei colleghi 
francesi e tedeschi, lì parco 
macchine è antiquato, con lo¬ 
comotive tra le più «vecchie» 
d'Europa; un quarto dì esse 
hanno superato i 40 anni di 
vita, mentre in Francia e in 
Germania l’età media delle lo¬ 
comotrici to circolazione è di 
circa 25 anni. Oltretutto gli im¬ 
pianti riparatori e la forza la¬ 
voro sono mal distribuiti geo¬ 
graficamente, scondo criteri 
«non legati alte attuali esigen¬ 


ze del traffico*. Inoltre gli stai 
dard dì progettazione lispo 
dono più alte influenze d 
mercato imprenditoriale cl 
alle esigenze delle ferrovie; 

E soprattutto sul pioge 
che Schimbemi voiret4)e l 
gliare e ridimensionare. Ade 
rittura su quelli già approvati 
in corso di esecuzione: cosi 
rebbe meno chiudere canlk 
e forniture che portarli a tc 
mine per obiettivi sbaglia 
«L’onere stimato per chlusu 
e sospensioni - si n 
documento - è toferioie al o 
sto per ileompletamento d< 
le prestazioni». 

Le Fs sì sono invpegnate p 
interventi in corso per cto 
10.256 miliardi. Ebbene, in i 
ferimento alle tre alternati' 
del piano Schimbemi. risuli 
no «non necessari» toves 
menti rispettivamente p 
4.072, 3.891. 3.345 mlliart 
Nelle prime due ipotesi chi' 
dere i cantieri e sospendere 
forniture costerebbe 600 n 
liardi; invece, per rendere i 
meno in parte utilizzabili ìav 
ri e forniture in corso si d' 
vrebbero spendere 14mi 
(ipotesi «A») o 12.600 (Ipolc 
•B») miliardi. Ulteriori pia 
autorizzati ma da avviare, p 
un Importo dì 30.500 mlliart 
vengono inoltre giudicati 1 
compatibili col progetto > 
Schimbemi. 
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Economia e Lavoro 


SETTE GIORNI in PIAZZAFFARI 



in frenata 
Lira bassa 


■ ROMA Mmana valuta¬ 
rla aenaa grand) scosse per li 
dollaro che ha mantenuto il 
trend al nalao con cui aveva 
chiuso la precedente Irenato 
peto do una nuova serie di 
dall economici Usa che han¬ 
no ratiredalo un pochino i ti¬ 
mori di tnllasione e di conse¬ 
guenti ritocchi al lassi di inte¬ 
resse. Con I maggiori mercati 
europei chiusi venerdì all'av 
tdo del lungo ponte di Pasqua 
la piazsa di NeWfYorh ha regi¬ 
strato scambr molto rarefatti 
conclusi con il dollaro a 
1377 50 lire, di un solilo sopra 
le 1377,55 del lixing di Mila¬ 
no a I,B745 marchi contro gli 
1.8715 del giorno prima sulla 
slessa piazza arriericana 
(Francofolte era chiuso), a 
131,13 yen cpntro I 131,27 
della chiusura di Tokio 

Il bigllello verde, come si ri¬ 
corderà aveva chiuso in nello 
rialzo la seiumaoa precedente 
a New York, nonostante gli In¬ 
terventi delle banche centrali, 
trovando sostegno nel dato di 
segno inflazionistico sui prezzi 
alla produzione Usa In teb- 
Oralo U'ulllma ottava lo ha vi 
sto aprire cautamente su livelli 
stazionari per ripiegare ma di 
poco a riprova di un topo di 
fondo che rimane esserizial- 
mente rialzista, dopo l'annun¬ 
cio del dall inferiori al previsto 
sia suf olezzi al consumo Usa 
sla sugli ordini di beni durevo¬ 
li in febbraio, dati che pro¬ 
spellando un andamento me¬ 
no <cBldo» dell'economia 
hanno attenuato 1 umori di in¬ 
flazione 

Proprio a line settimana, al- 
tri due dall sono andanti ad 
aggiungersi alle cifre di segno 
non loilaalonlsilco per l'eco¬ 
nomia Usa, quelli ciod relativi 
al redditi persònall e alle spe¬ 
so per consumi personali a 
febbraio, ma con qualche se¬ 
gno di coniraddialone «he po- 
Irebbe lomlre spunll rialzisti al 
panilo degli- operatori che 
conlinuaho a lemeiq aumenti 
del lassi di Interesse 1 redditi 
personali sono Infatti aumen¬ 
tali deirilil rispetto a gennaio 
e le «pese per consumi dello 
0,3Ti, conim rlspeiilvamenie 
11 .PA « k) 0 4ìr, di gennaio, ce 
Stato Inaomma un rallenta- 


Tiene banco solo la Bna 


LA SETTIMANA DEt MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO 01 ALCUNI TITOU GUIDA 
(Ptriodo dal 17-3 al 24.3-1989) 


Virltiionf K 
MttimwtM 


Variaitont % 
•nnu«l« 


OtMtttiOM 1188 
Min 



Neppure le decisioni del governo sui tagli alla spesa 
pubblica sono servite a vivacizzare il mercato di 
piazza Affari che sta attraveisando da qualche setti¬ 
mana un penodo dt stanca e di attesa di momenti 
miglion. La settimana si è chiusa con I indice Mib 
quasi allo stesso livello del venerdì precedente con 
qualche oscillazione di lieve entità che sta ad indi¬ 
cate quanta perplessità esista tra gli operaton, 


BRUNO RNRIOTTI 


laofii/'u-ioo) 


A «wè al AbUmm ape 


GU moia DEI FONDI 


raNRi rrAUANi 



■i MILANO PrcHagonisIa 
della settimana che prece- 
de la Pasqua è stata ancora 
la guerra aperta per il con- 
troilo della Banca nazionale 
deiragricolura tra ti conte 
Auletta e il presidente del 
Credito italiano Lucio (ton- 
delit Sono stati proprio i ti* 
toii della Bna e quelli delia 
Bonifiche Siele, proprietarie 
di una forte partecipazione 
nella Banca dell AgncoUura, 
a tenere desto il mercato, 
con un continuo aumento 
delle quotazioni» segno me- 
quivocabite che è in atto un 
rastrellamento di titoli per i) 
controllo delia Banca dell'a¬ 
gricoltura. Nei volgere di 
una settimana il titolo ordi¬ 
nano delia Bna è salito dei 
15%. Ancm* più consistente 
la crescita dei titolo privile¬ 
giato, li cui possesso può 
diveritare decisivo nelle as¬ 
semblee stmordmane. che 
ha fatto un balzo ali insù 
del 42% Sle&sò sorte per 
quanto riguarda i titoli delta 
Unifica Siete, la hnanziana 
che ha ne) proprio portalo- 
gito ti 45% dei titoli della 
Bna. 

È ormai evidente che 
Rondelli ha messo in atto 


lUUNKiiJLLflUIJ! 


LA CfcASSIFICA DEI FONDI 

t primi 6 azionari a bilanciati I primi S i 


EarUM FINANZIARI •«. 


InMM amari 11 Mail 24 mari Samiri E om>»l evidente che 
m a a ~' a.M ~ 4 i rtf a ~ »BI 'T 2;ilg - -H4 Tl Rondelli ha messo in atto 

15148 8.È4 - t.48 4^1144 un rastrellamento in grande 

188,41 - 0.07 ♦ a.iB ijOiae i.4d stile delle azioni della ban- 

188,40 4- o.ijT ♦ aitii »T.41 ♦n.eti ^ 2 a«iò ca e della hnanziaria di Au¬ 

letta per giungere ai con- 

às».a« • -)-8,11 " 4 ^ ♦ " «.Mi,»r -n.a a 

cosi ad un duplice gioco ai 
Da un lato il Credito 

iMFICA FONDI itallaiKi .he acquista il mag 

..... ... , numero di azioni su) 

( primi 5 obbliQitionv) mercato, dall’alt io stesso 
conte Auletta che mtemene 
negli Mquisti allo scopo di 
tenere alti 1 prezzi delie 
azioni della sua banca-vin 
modo da scoraggiare le ma¬ 
novre di RondeiU e di ren* 
dere più costoso il rastrella- 
mento A questo si aggiun 
OMBlpreflMi ge. ovviamente, l’azione di 

IXtD grandi e piccoit investitori 

___che nulla hanno a che fare 


INFORMAZIONI RISPARMIO 



con il tentativo di controllo 
della Bna. ma che si lancia¬ 
no negli acquisti di fronte 
alla continua crescita del 
valore dei titoli deli istituto 
di credito 

La guerra fredda fra Au¬ 
letta e Rondeilì si la quindi 
sempre più aspra e I atten¬ 
zione SI concentra sempre 
di più sulle possibili decisio¬ 
ni della Pederconsorzt, che 
possiede il 13% delle azioni 
della Bna e che potrebbe 
essere determinante ssa 
schierandosi a favore dell u- 
no o dell altro dei conten¬ 
denti. sia mettendo sul mer¬ 
cato la sua quota, conside¬ 
rato anche le alte quotazio¬ 
ni che hanno raggiunto i ti¬ 
toli Di questa aspra lotta ' 
hanno beneficiato anche gli 
altn titoli bancari, che sono . 
stati 1 più appetiti nel corso | 
della settimana In rialzo | 
pronunciato hanno chiuso ' 
soprattutto le Comit salite di 
oltre li 4% Secondo alcuni | 
operatori si tratterebbe di 
un semplice recupero dopo 
un periodo di ombra, ma 
corre voce anche di un pos¬ 
sibile aumento del capitale 
Di aumento di capitale si 
parla anche per Medioban 
ca ed è questa una voce 
che periodicamente contri¬ 
buisce a far lievitare i) titolo 
che ne) corso deU’ultima 
giornata della settimana ha 
registrato un piu 3,38% 

t andata Invece abba¬ 
stanza male la settimana 
per i titoli guida, quelli che 
maggiormente attirano Vm* 
teresse dei piccoli nspar- 
miaton Cosi le Montedison 
hanno perso le Fiat 
lo 0,77 e le Generali lo 0,53 
anche se hani>o recuperato 
nel dopolistino Sempre 
opachi I titoli del gruppo De 
Benedetti, tutti al di sotto ! 
dei valori della settimana i 
scorsa | 


Immigrati sotto il tiro 
del ministro Cava 


OIANNIOIAORBSCO 


BM II tneasagglo di «aiuto 
agli linmigrall stranieri bra- 
nunciaw dal presidente nel¬ 
la Repubbllqa all'inizio del- 
I anno, non deve essere sla‘ 
IO ascoltato dal minlstio de¬ 
gli Interni e dal suoi eonsi- 
glleri Intatti secondo te rive¬ 
lazioni di un seiiiinanaie 
(«Avvenimenti»), tl minisllo 
Cava ha predisposto, per I e- 
same del Consiglio dei mini¬ 
stri, una proposta di legge 
che larèbbe Invidia al prù 
reazionario del regimi. In 
bafba a lune le afiermazioni 
di rispetto del diritti umani e 
di comprensione per le con¬ 
dizioni del bopoli e dei pae¬ 
si del Sud del mondo, la 
proposta di Cava allida la 
sorte degli immigrali sirame 
n alla discrezionalllà della 
polizia, mandando a quel 
paese le pl& elementari ga¬ 
ranzie democratiche, quelle 
che fanno la differenza tra 
un paese come l Italia, and- 
fascista e democratico, e 1 
regimi auiorltari e di polizia 
Ne ai tratterebbe -• si badi 
bene - soltanto di provvedi¬ 
menti contro I vliuperati 
clandesllrll. U proposta di 
Cava riguarda tutti, anche 
coloro che già rrsledono nel 
nostro paese e coloro i qualt 
vi entreranno m futuro muni¬ 
ti di visto d ingresso e in pos¬ 
sesso di regalare permesso 
di soggiorno 

La rivelazione sull'esisten¬ 
za del progetto di legge del 
ministro dell interno, non 
poteva non sollevare scalpo¬ 
re, Gli stessi impegni Inter¬ 
nazionali dell’llalla vanno m 
upa direzione opposta (le 
convenzioni sui diritti uma¬ 
ni, quelle SUI dmtti dei mi¬ 


grami, le nsoluziom e le di¬ 
rettive della Cee) Sebbene 
sia noto come gli Stati sotto- 
scnvatio gli Imepgni con il 
Sottinteso pfoposlto di non 
nspettarii, questo metodo 
nqn pud non essere denun¬ 
cialo Iwiemenie, quando - 
com'O nel caso deli Italia - 
Viene violata la Costlwzione 
e anche una legge dello Sta¬ 
lo (la 943) approvata due 
anhi or sono, una non appli¬ 
cata, la quale afieima per gli 
immigrati exlracomunltarl 
l'uguaglianza dei dlnttl con I 
lavoratori naltam 
£ tanto macroscopica la 
violazione del principi de¬ 
mocratici, cui anche il go¬ 
verno afferma di attenersi 
che al primi inlenogalivi cir¬ 
ca I esistenza del progetto 
Cava, SI rispose con una so¬ 
stanziale smentita Vicever¬ 
sa, ora, il giallo e risolto II 
progetto del ministro degli 
interni esiste e, per quanto 
grave e sconcertante nel 
suol contenuti, è predispo¬ 
sto nella forma di un dise 
gno di legge vero e proprio 
Né ci si deve nascondere 
che Ih buona sostanza, pur 
non essendo legge, quelle 
norme vengono applicale 
già oggi in quanto all auton- 
là di polizia é chiesta l osser¬ 
vanza del solo testo libertici¬ 
da delle leggi di pubblica si¬ 
curezza del 1931 In base a 
quella legge lascisla l'auton- 
tà di polizia ha - come si di 
ce - diritto di vita e di morte 
sullo straniero E non sem¬ 
pre si parla di morte in sen¬ 
so metaforico se si pensa 
alla sorte di chi peisegultato 
nel proprio paese, viene re¬ 
spinto dal nostro 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHIN) 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica m)Uzie e brevi note 
Bulle forme di investimento più diffuse e a portata delle famiglie I no¬ 
stri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale scriveteci 


Mutuo casa, un punto in più 


r TnmI Di Acolito: un fcofd por hi Dm 



li* 


Prìtiw rate in alcuni pae«l occidentali 

ITALIA 14.00% 

GRAN BRETAGNA 14 00% 

CANADA 12 75% 

USA 1150% 

FRANCIA 9 50% 

GERMANIA 6 50% 

GIAPPONE 3,36% 


MUTUI FONDIARI 


Tipo di mutuo 

Durala 

«nnl 

Tasso 

% 

Tasso fisso 

10/15 

14 50 

Tasso variabile 

10/15 

14 00 

Capriate rivatutobile 
(solo per acquisto prima casa) 

10/15 

9 75 

Mutui in Ecu 

10 

11 00 


B.O.T. ASTA DEL 15-3-1989 


Mosi 

Prezzo 

Rendlmonlo* 

3 

97 32 

9 67% 

6 

94 69 

9 56% 

12 

90 16 

10 12% 


’ Al netto delia riienuia fiscale e delie commissioni d acquisto 


■■ ) primi pesanti eflettl del* 
la manovra di nalzo det t^so 
di sconto decisa dal Tesoro 
all inizio del mese comincia' 
no a lani sentire sul coMo del 
servai finanziari I mutui per 
I acquisto di una casa sono 
saliti di un punto percentuale 
netto, li costo del den^ é sa 
Ilio di mezzo punto per i 
clienti pnvitegiab ma anche di 
un punto e mezzo per le pic¬ 
cole e medie imprese Una ve¬ 
ra stangata per d a) 

consumo (i prestiti cui acce¬ 
dono la ma^ior parte delle 
famiglie per (acquilo di un 
elettrodomestico o per cam¬ 
biare 1 automobile) Nel giro 
di neanche due mesi questa 
catf^ona di presliU ha visto 
lievitare i tassi di oltre due 
punti ed oggi nella ma^ior 
parte delle banche non si 
spunta nu'la al di sotto del 
18/19% Siamo dunque vicini 
a) top rate e questi tassi non si 
giustificano da nessun punto 
di vista tanto piu per li basso 
grado di nschk) che queste 
operazioni comportano 

All aumento dt tutti i seivizi 
di prestito non è però ancora 
conisposto nessun aumento 
del rendimento dei depositi A 
questa contestazione il presi 
dente dell Abi ha risposto che 
la maggior parte delle aziende 
di credito ha aumentato dello 
0 25% li rendimento dei certili 
cali di deposito Ci sembra 
uno sforzo ben misero per in 
coraggiare gli italiani ai rispar¬ 
mio* 

Salgono imrece leggermen 
te I rendimenti dei Bot che al 
tasta di metà marzo hanno 
faho tirare le scadenze dei do- 
dici mesi oltre il 10% al netto 
di ntenute Iiscali e commissio 


ni bancarie di acquisto È una 
notizia solo parzialmente buo¬ 
na I rendimenti maggion dei 
Boi costeranno aJ Tesoro circa 
quindicimila miliardi in più t 
più o meno la stassa cifra che 
SI intende risparmiare con i ta 
gli alla previdenza ed ai servizi 
sociali Per usare un termine 
calcistico potremmo dire che 
il numstro Amato ha fatto au 
togol Ci sarà un maggior can 
co fiscale per i contribuenti 
per pagare queste rendite e 
sono quegli stessi contribuenti 
che dovranno anche sborsare 
maggiori ticket sanitari e pa¬ 
gare di più il biglietto del tre 
no l] rincaro complessivo del 
costo del denaro non potrà 
poi non ripercuotersi sui prez 
zf e c è dunque i) rischio con 
creto di una manovra che na 
la con 1 intento di controllare 
il nacutizzarsi delle spinte in 
flazionisiiche, potrebbe finire 
per scatenare o comunque 
«giustilicareu una nuova raffica 
di aumenti 

Aumenta invece di nuovo la 
convenienza per gii operaton 
a finanziarsi in valuta Nono¬ 
stante il freno posto da Banki 
talia con 1 obbligo di riserva 
dei 25% sullo splafonamcnto 
dei finanziamenti in valuta 
estera (vincolo che ha fatto 
mediamente salire di mezzo 
punto I tassi in valuta) il diffe 
renziale tra tassi della lira e 
lassi de) franco svizzero o de) 
marco è talmente alto da ga¬ 
rantire un margine notevole di 
risparmio Nel breve penodo 
inoltre 1 aumento det tasso 
della tira ha rafforzato note¬ 
volmente la nostra moneta 
salvaguardando gli operaton 
dal Rschio di cambio insito in 
questo tipo di operazioni 


In ricordo di 

ELIO ORUNDINI 
la moglie Luciana sottosenve 
100 000 lire peri Unità 
Roma, 26 marzo 1989 

Gii iscritti al Pei della Sezione «Pai 
miro Togliatti* di fanello Vallesina 
(An) partecipano commossi al do 
loie dei famllian per la scomparsa 
del caro compagno 

ERNESTO CANTIANI 
Sottoscrivono per I Unità 
PlanelloVallesinaCAN) 

26 marzo 1989 


Nel .fecondo anniversario della 
acMftpaisa del compagno 

ANCfOLO ROSSI (Tnidba) 

la moglie Vera e i tigli Claudio e 
Claudia lo ricordano con immutato 
affetto 

Grosseto, 26 mano 1989 

Venerdì scorso 6 mancata la com¬ 
pagna 

OREHA PECCHIOLI in PAPI 
della sezione Paimiro Togliatti di 
Crrionnaia. isciitia al Pci sin dal 
1948 ) familiari, nel ncordame la 
profenda umanità, sottoscrivono 
per la stampa comunslta 
SMo norentino, 26 marzo )M9 

È deceduta 

OREHA PECCHIOU In PAPI 
i cugini nel dame li triste annuncio 
la neordsmo con stima • alletto e 
aottoicrivono 100 mila lire per l'U¬ 
nità. 

Sesto Plotentmo, 26 marzo 1989 

Nel quarto anniversario della scom- 
pana del compagno 

ERSILIO CUCLIELMt 
di Gabbro, la moglie, la figlia, il ge 
nero e la nipote lo rleoroano con 
immulato alfetto e in sua memoria 
aotioacrivono 50 mila tire per I Uni- 


Nella ricorrenza del 3* anniversario 
della scompmsa del compagno 

CUGLIELMO BONOT) 
la moglie e I figli io ricordano con 
affetto ai comi^nJ di Santo Stefa¬ 
no Magra In sua memoria sotto- 
scrivMo lire 50 000 per I Unitò 
La Spezia, 26 marzo 1989 


Ricorre il terzo anno dalla scom¬ 
parsa del compagno 

RINO COZZAMI 

la me^le Rita, la figlia Rosanna, il 
genero Renalo e II nipote Michele 
lo ricordano con tanto alieno a 
compagni e amici di Carnea sotto- 
scrìvenao per l Unità 
La Spc^. 26 mano 1989 

Nella ricorrenza de) 17* anniversa¬ 
rio delia morte del compagno 

ANTENORE BARONTIN) 
la moglie e il figlio nel ricordarlo li 
corroignl di Strzana solloscrivono 
per il nostro giornale 
La Spezia. 26 marzo 1989 

È mancato il compagno 
GIUSEPPE MIOARONE 

con grande dolore lo annuncia il 
figUoratico 1 funerali In torma civi¬ 
le martedì 28 c m alle ore 10 dal- 
l'ospedale CTO 
Torino. 26 maao I9R4 


f compagni della sezione del Pel 
Centro città ricordano con afietto e 
stima la compagna 

LIBERA ZACCHICNA 
vcdAzieiln 

e In sua memoria aoitoscnvono per 
I Unità 

IHeste, 26 marzo 1989 


Uvomo. 26 mano 1969 

Nti secondo annivenario dafla 
scomparsa della compagna 
AUERTINA BALDI 
la sorella la ricorda con tante affat¬ 
to a soitoecfive 100 mila lire per la 
aiampacomunltta 
Tirenie. 26 mano ì989 

Domani riceiie 11 secondo anniver¬ 
sario della acoRìparsa del compa¬ 
gno 

SIROTANINI 

nel tfeordario con lo stesao affetto, 
la moglie. Il figlio e la nuora, aotto- 
acrtrano tOO mila lira per I Unità. 
Roceaiirada (Or), 26 mano 1989 

Nel primo anniversario della scom- 
panadiù compagno 

ILTER MENONI 

li motf la, la aorella Ineia i nipod lo 
riconsano con molto affetto a 
quanti lo conobbero e lo stimalo- 
no, in sua memoria soiioecrivone '' 
SO mlia fica per f'Utrtà 
Genova, 26 mano 1989 


Nel secondo anniversario dalla 
•compiila del compagno 

WALTER MUSSO 

la fflo^ e I) fUio Maurino le i1- 
cerdaM eoo aftoiio a rimptonto a 
quHHf lo eonobbtio t gu voliera 
bene a In sua msmoiia sottoserivo- 
ho 50 mila lire par t'Uhiià. 

Oanova, 8$ manto 1989 


Per onorare la memoria della com¬ 
pagna 

UBERA ZACCHICNA 

vedAzislln 

i cugini Clelia, Giorgio e famiglia 
nel ncordaria con protondo affetto 
sottoscrivono 100 mila lire par iV‘ 
nitò 

Ihesle, 26 marzo 1989 


Par onorare ta memoria della com¬ 
pagna 

LIBERA ZACCHICNA 

vsd AizoIìa 

Ezia Bastlani sottoKriva per 
rUfiltòBB. 

Irieste, 26 manto 1989 


Per onorare la memoria della com¬ 
pagna 

LIBERA ZACCHICNA 

vsd Azzalin 

un gruppo di conine la ricorda 
sottosenvendo 145 mila Ure par 
VUMtÒ 

Trieste, 88 toano 1989 


IL s- i 

.... fiX ' 


Ne) settimo anniveraark» della 
scomparsa del compagno 

MARINO PATERNI 
staffetta partiglana a licenilato poli¬ 
tico per rappreaagtla. là maglia 
ria e7l figlio Sil^ lo lìcm^ 
con eterno penderò a parenti, 
compagni, anuc) aa quanti io han¬ 
no conoacluto • stimato, a ^ 
(pKlU cui è stato esempio nella lot¬ 
ta politico-sindacale verso una eo- 
cietà più giusta e onesta. Prr one¬ 
rarne la memoria soltoacitvono per 
l'Unità 

Torino, 26 marzo 1989 

A otto anni dalla scoinpaiM del 
compagno 

ANUUIIWICA 

(NMaki) 

la nwBla, 2 fl|lk> OtnMvaM !• 
w loSli ^ con CihrM # 
po« luM. Monica • Unna«Mj« 
eotdwo a» ttnW atlMni 1M« 
plaato. «attrérerèno re-YUMB 
TartaoiWiamo nH ' 

LaiailomreirciaaiiiiM'altre 
vc)aao)rt<»remcmn«MM«» 
fetta « a«aM If «onpaijas 

( MMIOCEBCM. . 

rerèntamaate aretl)reM**''Ma* 
utlw la ni inamarti «re IVnm 
IttaM, ai fflana iMt 

Per onorare l« moimila dal «ire* 
paino 

MARIO CCRGOL 
ArmlilooSparMyalMllnHireio« 

aatraiwpnfWiA. 

THoaft, ii mano IWt 

vicino «1 companno Cai|o M |« 
acompaiudoIpSln ~ 

VITTORIO UISSIW 

le lainlillo Confo oMMreWtMw. 

Ireste, 26 marzo 1989 

Sorelle e Fratelli lnveinlnl^lll> 
miliari tutti sono violiti a Pierino t 
alla famiglia MeninelU per lamoilt 
del padre 

ANGELO MARTtNEUÌ 
avvenuta a Monzoro H 21 maiao 
1989 

Milano, 26 marze 1989 

Nel primo anniversario tMla acofé- 
parsa del compagno 

SESTIUOaVlCCNIOU 

lo ricordano ton sempre Imiiwnio 
affetto là mt^ià, i figli ) quiN PM 
onerarne le can msmoria Ìmmìo 
sotioacituo per f’Lwfà- 
Mpdene. 26 mano 1919 

Ne) primo ennlvemirie dafia woM* 
persa del eomdifne 

SESTILIOCAVICCKIOU 

I fratelli, la aoielk I nipotiJ cognad 
e l parenti, tutp) rtÉdàdi^^ 
affetto Nella dreoaiàiaa è ilaW 
sottoecrittoipèl flMilà 


Caria Bonetti, ne) irigaaimo della 
icempaisa della compagne 
MOIA NEGRO 

ai urtino al dolore dalla aorella Ne- 
rlna. t In sua mmoria àoltoacrivo 
prèf'U^ 

Oeptoe, 28 mano 1989 


sen, ANTONIO NEGRO 

ci lasciare 26 anni oisono, dopo 
un intere eristenza dedicata sIIIb 
clasn operaia e per la conquista di 
un mondo di giustizia e di pace 1 
figli e lutti I familiari, insieme alla 
M figum rteotoano anche quelle 

lAVmiAPACl 
in Negra 

che gli fu moglie fedele e coraggiosa 
e che vDiontariamenie sopportò le 
vieiainidinl della sua lotta con sere 
nha e fermtisa, del figlio 
LEO NEGRO 

iscritto giovanissimo ai partito dai 
1935, e nel trigesimo della Kompar- 
sa della fiffila 

FIDIA NEGRO 

amala da tutti per la sua sin^iia e 
•ifegtia e per la sua passione politica, 
hi loro memoria soiloecrivono per 
l unità 

Genova, 26 marzo 1989 


Nel nono anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

MARIO TATÙ 

la moglie la figlia e il nipote io ri¬ 
cordano sempre con grande affetto 
a compagni, amici e conoscenu e 
in sua memoria sottoscrìvono SO 
mila lire per I Unità 
Genova, 26 mareo 1989 


La sezione Pel di Coccaglio (Bre¬ 
scia) annuncia la Komparsa del 
compagno 

GINO NATALINI 

(1897 1989) 

iscntto al partito dai 1921, sappista, 
membro del CIn locale ammini 
siratore comunale dopo la libera¬ 
zione fondatore della sezione co¬ 
munista di Coccaglio presidente 
della sezione Anpi Caro Gino gra 
zie del tuo esempio Vivrai sempre 
nel nostro Impegno U sezione sot¬ 
toscrìve 100 mila lire per iVnlià 
Coccaglio (Ss) 26 marzo 1989 

Nel decimo anniversario della mor¬ 
te dei compagno 

RAFAELESUELU 
lo ricordano la moglie Antonietta, 

' le figlio e ì) figlio Amedeo 
Pierantonio (Pg). 26 malto 1989 


ISTITUTO NAZIONALE DI TORMAZIONE POLITIDa 

MARIO ALICATA 7 

RESQIO EMILIA ■ ÌELEFONO 0»Z/23.3D D.SM 


Lr dlndonR deii'lstttulo organlza dRi 3 ri 15 iprili un 

CORSO NAZIONALE 
PER DIRIGENTI DELLE 
STRUTTURE DI BASE 

(SRisni IntUmIrII, MM leiratlcto, antri di InliiitIVR) 

I PHpaHAMMA 

I • La danMcratIa noma llnaliti a la linantt MU 



• B Pel, la abilMn, l'Europa: la alaiiainauniBaa 
e L'B|iè««iaii«a,wiaiMiova fata nana twrta Mia 


e Oainaciaila aoonomiea 
• MIoraiaMtlalaiiiapolltiMadallalatIMHiBlil 
e'llifbRm M paMlM. 

Invitlaino iMitinto It federazioni a prooramirara la par¬ 
tecipazione delle compagne e del compagni. 

Per maggiori informazioni la segreteria dell'Istituto è a 
vostra apposizione. Tei. 0522/23.323 P3.6S8. 


IN EDICOU 


mm iMSxn 


Hmom 


tiON cr qWNSLA SENZA‘TiqRI 



Marijuana 

Stati Uniti 

CUIfOBNIIlXIF 

MRIVOlOZIBNEffiinUflIIII 

labbrì 

Ichaim MiiMiQ/laiitano 

BRIltCREAM 

Iflff BUlUEBRHn 

mensile 

PRIMO mnm utu 


M l’Unità 

Domenica 
26 marzo 1989 
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Economia e Lavoro 


Petrolio 
Prezzi 
in forte 
aumento 


Recniìt 
Dimezzati 
stipendi 
ai dirigenti 


■INEW YORK Ancora una 
settimana in robusto crescen* 
do i^per i prezzi petroliten, 
spinai al rialzo dalle ripetute 
indicazioni di moderazione 

g rodiittiva da pane dei paesi 
pec e nofi Opec. nonché 
dalle aspettljtiVe di ultenon, 
concrete inutlative dei due 
^B>VPpi In rùn^i%ie d^Ha stabi* 
Hzzazionedei ipercail Ahon* 
dra come a Yorh é staio 
un vero e proprio fimo disila 
di massimi dopo che venerdì 
scorso |renj e II Wll per 
consegne avpveno 

registrato r prezzi piO alti per 
contratti apoi ih citta unìinno 
e mezzo riaòettivarnente a 
18,77 doìlliiJillbigile il sreg 
gÌo4#) Nord e e 
dollari lll^artle II greggio Usa 
Cibpo im awyio rUMvo de¬ 
terminato anche realizzi 
sui /otti fiaìzi della settimana 
precedente, ha vlalo U Wtt 
(We^ TezM inicrmediaie) 
per aprite^ salire progressiva- 


a venerdì 17 marzo (pnr i 
mercati petrolièri, la settima¬ 
na della Pasqua al è diiusa 
aniicipatamenle giovedì). 

A New York, i| Wti per con¬ 
segne a maggio ha. aperto a 
103-1 doliaOI barile. Ipnedi, 
salendo a gO^OS il giorno do* 
PO, aireirarlddjemrmente a 
2 O. 0 | mérci^ rrfmbaìziR- 
do a 20,) S liovedl con un 
guadagno di 64 ceni* io appo* 
na quattro gipmi. > 


■1 TOKIO Gli azionisti della 
Recruil, la società giapponese 
al centro del clamoroso acari* 
dalo per corruzione in cui so* 
no rimasti coinvolti grossi per* 
sonaggi della politica e della 
iinanza hanno decisa di pu* 
nire i dirigenti tagliando gli sti¬ 
pendi e negando la liquida 
zione al fondatore ed ex pre 
sidente del gruppo, Hirosama* 
zaEzoe Itagli di stipendio, ti¬ 
no e un massimo del 50%. col 
piranno tutti i dingenti 
incluso I attuale presidente, 
Naotaka Ida È stato anche 
deciso di sospendere una tan¬ 
tum 1 premi biennali ai mana¬ 
ger Lo scandalo è impernialo 
suirunità immobiliare della 
Recruil, fiecruit Cosmos Cen¬ 
tinaia di migliala di azioni del 
la consociala vennero vendu 
^ te a prezzi di favore a politici 
re finanzien prime della loro 
ammissione in listino alla Sor 
sa di Tokio Lo scandalo sta 
mqtlfndo a dura prova il go 
vernò giapponese e ha coin 
vpito sia lez premier Nakaso 
ne, che Taltuate pnmo rnini 
Slrp, Takeshite L'apposizione 
ha, ihfatli piò volte chiesto 
le dlmlsiiohl Arichq 1 marcau 
finanziari dt Tokio stanno rea 
gendò m^ ahe notizie che si 
sUSsi^iionf sulla stampa 
giapponese, arrtechenio di 
nuovi particolari questa poco 
edificante vicebda: la porsa di 
Tokio, anche per questo, ha 
Viste bloccarsi qna delle fasi 
pia euforiche della sua storia 
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Dieci anni fa le accuse 
ai vertici di via Nazionale 
che avevano puntato il faro 
su Italcasse e Ambrosiano 


Baffi e Sarcinelli nel mirino 
del giudice Alibrandi, del Msi, 
della stampa di destra e di «Op» 
Il silenzio di Giuliò Andreotti 


Quell’attacco a Banldtalia 
nella trama di Sindona e Celli 


A dieci anni ormai da quel 24 marzo in cui raggiun¬ 
se it suo epilogo la trama destabilizzante contro la 
' Banca d'Italia di Baffi e Sarcinelli molto, anche se 
non tutto, SI è potuto capire e scoprire S è conosciu* 
! to. infatti, li mondo deirAnibrc*^.ano con l'epilogo 
I della morte di Calvi, il caso Sindona è stato riletto 
I con nuove chiavi Interpretative dopo che il bancarot- 
I tiere siciliano si è, o «è stato», suicidato nel carcere 


ANQILO DI MATTIA 


■i Ambrosiano di CaM Sin- 
dona settori pollilca-oltentela- 
n che gravitavano intorno al- 
, 1 Italcasse del grande elemosi¬ 
niere democristiano Arcami e 
la P2 allora ignota - con i suoi 
' legami con il mondo bancario 
' e finanziarlo - furono te aree 
da cui mosse {'attacco alla 
nuova vigilanza sulle banche 
inaugurata con 11 govematora- 
I to di Balli dopo te dimissioni 
di Guido Carli 

Punti di snodo deirassalto a 
via Nazionale - che portò in 
quei drammatico 24 marzo al- 
l'arresto di Mario Sarciirelli 
(vicedirettore generate), 
mentre Paolo Baffi vi si sot¬ 


traeva solo a ipotivo deiretà - 
furono in sostanza I pnmi si 
gnificativl atn di grande rigore 
(non certo di ngonsmo) del 
nuovo governatore che stoaa- 
rono nella messa m ge^ione 
straordmana dell Italcasse, un 
feudo personale democristia¬ 
no (avrebbe costituito la b^se 
per una nmeditazione della 
questione morate di cui parlò 
Ferdinando £8 Giulio), ne) 
preciso rifiuto di un concorda¬ 
to pef le baochje sindoniane, 
proposto anché .da Franco 
Evangelisti a Satclnélll, in ba¬ 
se al quale Sindòha saretÀie 
sialo abilitato (ricordate Taf 
fldavlt del procuratore della 


Repubblica di Roma Spa* 
gnuolo?) e alla collettività sa¬ 
rebbe stato addossato tm one¬ 
re ingente, nella predisposi¬ 
zione di una denuncia ad 
opera della vigilanza contro 
I Ambrosiano ptf feàti valuta¬ 
ri, m sé non nlevanti, ma pas¬ 
saggio delicatissima per capi¬ 
re gli inquietanti rappt^i che 
I ex banca delia Cuna milane¬ 
se aveva con io k»; ^ )e 
consociate estere e con i cen¬ 
tri «off shore* 

Ma era soprattutto la fthusi- 
ca« che cambiava dopo Carli, 
che impensieriva non poco 
quel mondo «parastatuale* 
penetrate mite stesse istitu- 
zkml e fatto di InUecct perver¬ 
si tra finanza politica ed eco¬ 
nomia, etm finalità ordinale in 
vano grado che andavano 
dalla semplice voglia di affer¬ 
mazione m camera a obteuivi 
eversivi sotto ia regia della P2, 
all'intento di farsi State hello 
Stato Paolo Baffi - dopo insi¬ 
stenti voci che davano per 
ceite la nomina th Ferdinando 
Venirtene a governatore, tutta¬ 
via unanimemente avversata 


nell istituto - fu nominato al 
vertice delia banca nell agosto 
del 1975 e subito fu chiaro 
che i uomo, fino ad allora no¬ 
to soprattutto per i suoi pro¬ 
fondi studi, avrebbe realizzato 
una svolta Era convinto, m 
particolare che te attnbuzioni 
della Banca d Italia andavano 
esercitate fino m fondo senza 
patteggiamenti di sorta, ispi¬ 
randosi a una visione quasi 
sacrate delio Stato e degli in¬ 
teressi nazionali, hutnto co 
m'era alla scuola degli Einau¬ 
di e dei Menichella e degli in¬ 
dirizzi del Partito d'azione 
Grandi innovazioni furono 
realizzate in quel tomo di 
tempo nella politica moneta- 
na e valutaria, combattendo 
una delie più grandi fughe di 
capitali d( massa mai realizza¬ 
tasi e tentativi di destabilizza¬ 
zione del cambio Ma soprat¬ 
tutto la vigilanza sulle banche, 
cui sovrintendeva Mano Sarei- 
nelll, cambiava volto e diven¬ 
tava la vigilanza di un istitu¬ 
zione che non chiedeva di 
spppHre il Tesoro, ma esigeva 
il ngoroso rispetto della sua 



autonomia da parte del gover 
noe per ciò stesso non pote¬ 
va indulgere ad eclettismi nel 
i esercizio dei controlli sulle 
banche Una figura Inedita 
dunque, del «banchiere cen 
trale» che all abilità operativa 
univa un alto profilo etico In 
questo clima e per queste ra¬ 
gioni il rischio di un emersio¬ 
ne del putndume che tramava 
nell ombra contro lo State era 
atto Si scatenò un aggressiva 
e Insistente campagna di 
stampa di destra contro Baffi 
«Il Fiorino», come «Il Borghe¬ 
se», furono in prima linea, ma 
lo hi anche la famigerata 
agenzia Op di Mino Pecorelli 
- quello der legami con il 
mondo dei «servizi» e dei po- 
ten occulti - che poi sarebbe 
stato barbaramente ucciso 
Il «casus belli» per ) mcrimi 
nazione di Baffi e Sarcinelli ad 
opera del giudice Alibrandi - 
subito applaudito dalla destra 
e dai fascisti - fu una presunta 
omissione di controllo da par¬ 
te delta banca centrate sui h- 
nanziamenti agevolati erogati 
dall Imi e da) Cis alle imprese 


chimiche I fatti e li successivo 
proscioglimento pieno di Baffi 
e Sarcinelli ad opera di altn 
magistrati si sarebbero poi in¬ 
caricati di dimostrare la totale 
infondatezza dell accusa Car¬ 
lo Arturo Jemolo, quando si 
scatenò l attacco amvò a scn- 
vere che certi giudici facevano 
più male dei terroristi il presi¬ 
dente del Consiglio dell epo¬ 
ca, Giulio Andreotti, restò in¬ 
vece impassibile Ana si disse 
avesse invitato il ministro dei 
Tesoro PandoUi a parlare solo 
a titolo personale quando 
questi si recò in televisione la 
sera del 24 marzo - anche 
sotto la spinta deli annuncio 
dello sciopero indetto dai di¬ 
pendenti della banca - per 
manifestare la sua piena soli¬ 
darietà a Baffi e a Sarcinelli 
All opposto, il Pei, schiere dt 
illustri intellettuali, tanta gente 
onesta non esitarono a schie* 
rarsi con la banca centrale 
Non lecero altrettante la De 
né lì mondo delle Imprese 
Si deimiva cosi un evento 
unico al mondo la difesa di 
una banca centrale, attaccata 


da destra, coincideva con k 
difesa delia democrazia e, In 
prima linea, si conocava )a ti- 
nistra Nel congresso, che al¬ 
lora si teneva, del rei al di* 
scusse a lungq deh* ^énda é 
fu approvato alrunanimilà qh 
ordine de) giorno di toUdttd^ 
tà a quei due Integerrimi servi¬ 
tori dello Stato Berlinguw,,a 
chiusura della Afcauln 
campagna elettoralè,’avendo 
scorto nella folla a San Giò* 
vanni lo striscione della cellu¬ 
la Pci Bankltalia rtagraiiò i 
comunisti che li si erano bat¬ 
tuti in difesa di quella istituzio¬ 
ne il ruoto dell'Unità lu deci¬ 
sivo 

Paolo Baffi con un memore* 
bile discorso dt accusa contfo 
il mondo politico-affansticii- 
clienteiare poco dopo abban¬ 
donò ia carica Saiqlnelli di* 
venne direttore generate del 
Tesoro L'autqnpmte detta 
banca fu difesa, maj* può dk 
SI - non essenztelmenio dw 
governo E ancora 
upctti un tangibile «rònbKl- 
menio dalle auuxiu. di |ow 


Goiova, mmrtedh prova di forza suSk chiamate? 


Notifica ai portuali 
dalla Terminal Contenitori 
Se la Compagnia non accetta 
procederà alle assunzioni 
per conto proprio 

PALLA NOSTRA RePAZIONq ,, 

PAOLO lAurm i 


■iCENQVA. Proprio mentre nltqd.,ch< 
si andavano consolidando la del 
tregua non dichiarata In porto parte più 
e le iniziative capaci dHlfron* )o, ha no 
tare la crisi giurigéndo àd una gnla una 
niorma in banchina figlia di minate p 
una trattativa e non di una im- mese a p 


nM che iP«r conw 

io, ha notificato alla Cpmpa* 
gnla una tohladiatalfp^édete^ 
minate per la durate di un 
mese a partire da martedì In 


posizione dal Cap é partito calce alla richiesta un codimi* 
^ atta volta della Compagnia Io avverte che qualora non ci 


una sorta di uovo pasquale 
con sorpresa avvelenata 
La società Terminal Conte- 


fosse l'avvenimento nei modi 
e nei termini indicati, la Socie¬ 
tà si riterrebbe libera di proce¬ 


dere ad as^nzioni per prò 
pno conte facendo svolgere li 
lavoro a propri dipendenti 
Accanto alia notifica delta 
società è airtvate un te 
legramma deli ammiraglio 
Francese commissano alla 

f iresidenza del Cap, in cui si 
nvilano i sindacati e la Com¬ 
pagnia au un Im^Uo marie 
d) mattina alle ore ) ) e pàlaz- 
zosan Giorgio per fare ii pun¬ 
to sulla sttuaztone m pone 
La sortite del Ciq>. almeno 
a giudicare'^datte apparenze; 
sembra sposare la linea, più 
volte, annumaiattt in modo tra¬ 
contante dal ministro ftandi- 
ftii, di aqdire alto scontro 
coinvolgendo (c| sono |M«oc- 
cupanti segnali to questo sen¬ 
so) anche te fmze del) ordine 
Non ha tofani motto senso 
una convocazione mattutina 
quando al pomerksto dovreb¬ 
be scattare l'a'Mamento pre¬ 
determinato o, to sua assenza 


(e la Compagnia da sempre 
nfiuta questo tipo di avvia¬ 
mento non èonmitató) l'uso 
di lavoratori non portuali ma¬ 
gari protetti da qualche batta¬ 
glione di carabinieri 
L'Iniziativa deli autontà por¬ 
tuale si cala fra Tahm, m una 
fase nella quale il Cap ha am¬ 
piamente dimostrate non solo 
di non essere in grado di eser¬ 
citare la propna funzione au¬ 
tonoma rispetto al governo, 
ma d essere, incapace persino 
qi far honte a compiti d istitu- 
lo visto site latto bloccare 
,lùtte te g|u,del porto commer¬ 
ciale in quanto alimentate da 
energia elettrica fuon dai mar¬ 
gini previsti dalie nonne sicu¬ 
rezza sul lavoro 
Lo «cenano di sconto ad ol¬ 
tranza che potrebbe essere 
cpsi evocato contrasta con 
quel tanto o quei poco che si 
sta mVKivendo per la ricerca di 
una soluzione La Camera di 


commercio é nuscita a mette¬ 
re in movlmente le consulta¬ 
zioni cotovoigendo tutta l'u¬ 
tenza portuale ed i sindacati 
sul piogetto di riforma avàn- 
zaio dalla Lega delle coopera¬ 
tive ed ha m cantiere un in¬ 
contro per il 29 W i\, come 

B iù volte annuncialo, si terrà a 
Ulano, all hotel Michetange- 
lo. un teminarto dedicato alta 
nforma delle aiuvità ponuali 
L’uuziattva è della Culmv ge¬ 
novese ed ha il suo punte di 
forza nella presenlaziorie di 
utvn iwposta ^innovativa per 
)e ge^jone del porto messa a 

S jnto dal professor Giuseppe 
uanno, già ministro delle Fi¬ 
nanze e responsabile delle 
quesriom comumlane per la 
Democrazia Cristiana 
Entrambe le iniziative, sia 
quella delle cooperative che 
quella della Culmv e del prò 
lessor Guarino hanno obiettivi 
di nforma e di costnjttiviià 


Anche la Compagnia ha am¬ 
morbidito, nel fatti, la propria 
intransigenza nei confronti dei 
decreil accettando di sbloc¬ 
care to modo incondizionato l 
circa cinquemila container 
giacenti sulle banchine geno¬ 
vesi C è msomma spazio per 
cosimite, non distruggere 
■Neil unica volta in cut Cap 
e sindacato si sono incontrati 
- osserva Ubaldo Benvenuti 
responsabile pei il porto della 
federazione comunista - si è 
ottenuto un esultato impor- 
lanie per roRpiq^Mte-pofiyato : 
e cioè lo sbkDccq qgito meipln 
In una situazione resa sempre 
più difficile anche per li bloc¬ 
co delle attività ne] settore 
delle merci convenzionali do¬ 
vuta al sequestro delle gru, la 
strada della trattativa senza 
pregiudiziali è tunica che 
possa garantire la ripresa di 
una piena operatività Proprio 
per questo, con pazienza da 


parte di tutti si dovrebbe se* 
gulre su questa strada, con 
decistone e stringendo al mas* 
simo I tempi, evttencto pericò* 
loie loixature 41 onU Upo che 
renderebbero più oramgMAlea 
una situastone già iholtò dlftt* 
Cile». 

Da palazzo Tursi, sede dal 
Comune, il alndarà Greare 
Campart ha latto sapere che 
venerdì sarà a Milano m 
ascoUare di persona le Mei p 
te proposte della riforma Culi* 
r^o e che il luiHrd) suqcekateo. 
3. aprile, riceverà lutti i piirta* 
mentan liguri per apiiMM*^ 
re tosteihe a SlNiriò 
presidente della Lega, Il pilo* 
getto coop per il porto 

La trattattya. difncitot mi* 
ziente, è to marcia Ma tutto è 
sospeso a sotUliMÌmÌ All (H 
solo da sperare òhe nonni da 
nessuno che II rompa per 
scarsa capacità o, pèggio, pél 
freddo calcolo 


INCA-CGIL 


f iif-, tv ^ 


DAL ì 945 
DIRini 

ALLA TUTELA DEI LAVORATORI 



IL PATRONATO DELLA CGIL 


L’INCA, con i suoi 1411 
operatori specializzati, oltre 
200 servizi medico-legali e 
legali, 3000 delegati di azien¬ 
da, 21 sedi regionali, circa 
950 uffici di zona, 167 uffici 
comprensoriali, assiste gratui¬ 
tamente tutti i lavoratori, 
compresi gh emigrati all’este¬ 
ro e gli stranieri immigrati in 
Italia, nonché tutti i cittadini, 
per pensioni, posizioni assicu¬ 
rative, aggiunte di famiglia, 
malattia, maternità, disoccu¬ 
pazione, infortuni, malattie 
professionali, assistenza, in¬ 
validità civile, consulenza e 
patrocinio in sede giudiziaria. 
Per la vostra tutela TINCA ha 
proprie sedi in tutte le Came¬ 
re del Lavoro. 
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SciEm E Tecnologia 


Lanciati 

QttO 

satelliti 

sovietici 


Otto satelliti artificiali sovietici denominati Cosmos 
2008*2015 sono stati immessi in orbita da un unico vetto 
re to annuncia la Tass precisando che W lancio di Ieri fa 
pane del programma di esplorazione spaziale Cosmos 
eOltre alla strumentazione scientifica gii otto satelliti tra 
sportano apparecchiature radio per ìa riìevazione dell or 
Dite e sistemi telematici per la ntrasmissione a terra dei 
dati acquisiti» scnve i agenzia sovietica 


Cisoia che ispirò il roman 
US* . * zo Louis Steven 

061 tesoro^ son «L isola del tesoro» e 

■m* Aact stata acquistata dalla Lega 

uii VOSI britannica per la protezione 

p6r IJCC6IIÌ degli uccelli che ne fara 

un oasi protetta L isola si 
chiama Fidra ed e situata 
sul Flrth o( Forth. la pittoresca insenatura sulla quale sorge 
Edimburgo Sull isola completamente priva di alben sor 
ge un vecchio faro dove lavorò anche il padre dello scritto 
re U scogliere di Fidra ospitano molte specie di uccelli 
marini che grazie ali intervento dell associazione britanni* 
ca potranno continuare a vivere pacificamente nel «ioro» 
regno 


CfAlara Una scolara americana di 

* Quinta elementare ha vinto 

CfnSUrftid li primo premio nel concor 

Pareva scientifico fra le scuole 

...... della sua provincia ma il 

nC€rCd ISUll’AidS prodotto delie sue fatiche è 

stato «prudentemente» 
confinato nella starna del 
preside visto che trattava dell Aids e della sua prevenzio* 
ne Le autorità scolastiche hanno ritenuto che introdurre 
Una discussione sul terribile morbo non fosse consono a 
una scolaresca di quella età II lavoro di Angela Eades un 
pannello sul quale campeggiava in rosso la scntta «Aids», 
insieme a ritagli di giornale che illustravano i caratteri delia 
malattia ò stato definito dal preside «sessualmente esplici 
lo» «il regolamento vieta espressamente te ricerche scien* 
tifiche sulla fisiologìa umana», ha spiegato Angela ha det* 
tq, dal canfo suo. che inizialmente intendeva fare una 
ricerca sul funzioTiamento de) cuore ma sfogliando le 
pubblicazioni scientifiche, e guardando al televisore ha 
capito che «I Aids è una malattia che tutti possono prende 
re pe^iò ho pensato che era utile accularsene» 

l^tfWiKimma Un esperto italiano in vele 

rinarla tropicale. Raffaele 
ftUlHinO Mattioli sta conducendo 

riMitm la iiiA^ra program 

Id moscd jr^o finanziato dai go 

tZ6*lZ6 verno italiano una campa 

gna contro la tnpanosomia 
s( africana trasmessa dalla 
mosca tze*tze L Intervento Investe lo sviluppo delle aree 
interessate, ìb studio epidemiologico sul ruolo della fauna 
letvatfca come serbatolo della maialila e l legami tra gli 
animali selvatici e il bestiame domestico Questa malattia 
parassitarla dei sangue provoca a sud del Sahara la morte 
della maggior parie degli ammali colpiti con enorme dan 
no per II patrimonio zootecnico di questi paesi che I Onu 
h% claaStflcato fra i più poveri del mondo A causa delia 
siccità di qliesti ultimi anni li bestiame presente nelle zone 
sahariane e stato costretto a transumare nelle regioni men* 
dlonali di atta savana alla ricerca di acqua e pascoli 


A IO anni iw « Quanijo aupna I atlamie m 
^ quella fftdaa rtatuna di 

dall’lnCluCnta dieci anni fa per I tecnici 

fitirlmm ‘^el reattore non è che un 

*"**■ 1^1 guasto di routine Cè un 

II6QH US6 problema Idraulico a una 

• delle turbine e ii vapore 

non piu contenuto esce si 
bifando nell ana Fot all improvviso, tutto precipita Aicu 
ne valvole che dovrebbero essere aperte sono chiuse 
un'altra à inspiegabilmente spalancata Oli operaton spen 
gono il sistema di raffreddamento di emergenza mentre la 
temperatura nel nucleo comincia a salire e piccole quanti 
là di gas radloaUivo vengono rilasciate alt esterno della 
centrale Comincia cosi tra errori umani e Incidenti mec 
canici, la vicenda di Three Miles Island il primo disastro 
nucleare della stona e 1) PIÙ grave dopo Cemobyl Oggi a 
dieci anni di distanza la torre del reattore sul fiume Su 
aquehanna è un relitto rugginoso visibile a distanza ma 
quando li 28 marzo 1979 il nucleo del reattore comincio a 
fondere (nei successivo processo di decontaminazione si 
à scoperto che |& fusione interessò fi 45 per cento det 
nucleo), fu anche i) fallimento dei sistema di norme che il 
paese «pilota» nella tecnologia nucleare si era dato per la 
sicurezza dei suoi 72 impianti E ora che i regolamenti 
sono alati riscritti anche negli Stati Uniti ci si interroga se 
il nucleare possa costituire una scelta energetica valida per 
gli anni Duemila 
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_Modello teorico sul comportamento de^ insiemi 

Dair«invenzione» ài von Neumann nel ’50 ai nuovi circuiti 
microelettronid modidari composti da 72 processori 

Gli automi cellulari 


■i Da decine di anni ma 
tematici fisici e informatici 
stanno indagando sulle deii* 
cale e m parte ancora rniste- 
nose modalità di passaggio 
dai semplici comportamenti 
di singoli elementi a «pat* 
lem» comolessi relativi all in* 
sieme di questi elementi M 
centro dell attenzione c è 
dunque la relazione esisten 
te tra il comportamento di 
un sistema e quello del suoi 
componenti Nel caso dello 
stadio i componenti sono i 
tifosi nel caso di un fluido 
sono gli atomi nel caso di 
una popolazione batterica 
sono I singoli microrganismi, 
ma i meccanismi di intera* 
zione nmangono più o me¬ 
no gli stessi del tuRo slmili a 
quelli con cut t regimi totali* 
lan scrivono slc^an o dipin¬ 
gono il faccione del dlRatore 
di turno In grandi spiazzi 
aperti porre delle règole 
che devono essere arguite 
dagli elementi ^ 

Le modalità con cui st ge¬ 
nerano 1 comportamenti 
complessi sono stale analiz¬ 
zate anche dalla cibernetica, 
la scienza che studia i mec¬ 
canismi di controllo del si 
sterni Tali nceichè hanno 
portato alla nascità di uno 
straordinario modello leori 
cu gli automi cellulari Si 
tratta di sistemi immaginari 
in CUI tempo e spazio sono 
divisi in unità discrete, che si 
succedono scatti tempo 
O tempo 1, tempo 2 e co$l 
via Ogni unità <|i spazio può 
essere considerata alia stre¬ 
gua di una cellula, ovvero di 
una unità parzialmente-au¬ 
tonoma in grado di eseguire 
calcoli (ciOà di «Integpfare* 
secondo,rwle Intèrne i se¬ 
gnali reaglrè, 

càmSlàjMo stài», elle condi¬ 
zioni ambfènàll. in questo 
caso gli stati delle cèHuIe im¬ 
mediatamente adiacenti At¬ 
traverso semplici calcoli, le 
cellule di questo sistema im¬ 
maginano sono in arado di 
simulare ì comportamenti 
dei sistemi reali piò com 
plessi come quelli di un flui¬ 
do o di un sistema biologi¬ 
co Inventati più di quarqn- 
t anni fa gli automi cefliilari 
erano praticamente scom 
parsi 

Oggi stanno invece tor¬ 
nando alia nbalta della sce 
na scientifica sia sul plano 
teorico sia su quello applica 
tivo sono mtatu già stati co¬ 
struiti nuovi computer basati 
su un architettura mutuala 
dagli automi cellulan Non a 
caso I inventore degli auto 
mi ceiiulan John von Neu¬ 
mann è stato anche uno dei 
creaton dei computer suo 
era il progetto del primo eia 
boratore elettronico I Edvac 


Come fanno te singole molecole d acqua a gene¬ 
rare I vortici, come si passa daireffetto del vento 
su una spiga al tipico movimento a marea dei 
campi di grano, come possono i tifosi in uno sta¬ 
dio o I ginnasti in uno spiazzo generare figure 
complesse a partire da semplicissimi movimenti 
alzarsi dalla sedia, muovere una bandienna, gira¬ 
re un foglio di diversi colori? 


EAMOTIimAONI 


(Electronic Discrete Vana- 
ble Automatic Computer) 
Per quanto ngua;rda gii auto¬ 
mi cellulan. tuRo aveva avu¬ 
to inizio da un ambizioso 
tentativo compiuto da von 
Neumann nel 1948 venfica- 
re (in chiave anche solo 
teoncà) la possibilità che 
una macchina si riproduca, 
cioè che sia capace di crea 
re una macchina identica a 
se stessa 

Per il suo esperimento, 
von Neumann definì su un 
copiputer uno spazio virtua 
le (ovvero Ipotetico, imma¬ 
ginano) dotato di una strut¬ 
tura a grìglia, composta da 
cellule quadrate clicondate 
ognuna da 4 cellule identi¬ 
che (sopra, sotto a destra e 
a sinistra) Le regole con cui 
(^ni cellula di von Neu 
mann reagisce agU stimoli 
provenienu dall'ambiente 


venivano immesse dai prò- 
gramrnatore ui forma di 
istruzioni, continuando nel- 
i’anal^ia tra sistema imma¬ 
ginano e sistemi viventi, le 
regole di calcolo comspon- 
devano al «matenale geneti¬ 
co» e k> stato delle cellule 
adiacenti all «ambiente» Al 
momento della «nascita» del 
sistema artificiale ^(tempo 
zero), solo un certo numero 
di cellule nem era m stato 
inerte e a ciascun rintocco 
di un orologio comude, tutte 
le cellule cambiavano simul¬ 
taneamente di stato, secon¬ 
do una regola comune Le- 
voluzione dello stato com 
ptessivo det sistema dipen¬ 
deva dunque dalle regole 
(«codice genetico») e dalla 
configurazione Inuriale 
Una versione semplificata 
del modello di von Neu 
mann, che (Kevedeva ben 


29 possibili stati cellulan è 
stata messa a punto nel 
1970 dal matematico John 
Conway dellUniversità di 
Cambndge Si chiama «ti 
gioco della vila« e a causa 
dei suoi impressionanti effei 
ti, è ben noto agii esperti di 
infonnatica e di videogiochi 
La gnglia ha la stessa sbuttu- 
ra che aveva Vuniverso mo¬ 
dello di von Neumann. ma 
in questo caso ogni cellula 
ha solo due possibili stati vi 
va o morta Se una cellula é 
morta, ma ha esattamente 
tre vicine vive tornerà a vive¬ 
re allai^eraztone successi¬ 
va se una cellula è viva, in 
vece potrà nmanere vìva so¬ 
lo se ha due o tre vicine vive 
In tutte le pitre situazioni ta 
cellula non può che monte 
(se è viva) o almmenti n 
manere morta Giocato sullo 
schermo di un computer, in 
CUI allo stato vitale delle cel¬ 
lule comsponde I accensio¬ 
ne di un puntò sul video 
questo modello genera effet 
fi straoidinari L evoluzione 
del sistema dipende solo 
dalla configurazione iniziale, 
ma spesso si vedono com- 
panre figure luminose 
(«alianti» o «treni») che van¬ 
no alla deriva sullo schermo 
fino a scomparire seguendo 
traiettone casuali li nome 


del gioco è più che mentalo 
I comportamenti osservabili 
sono infatb assai simili a 
quelli di una popolazione di 
micro^anismi che nascono, 
SI nproducono mangiano e 
sono a loro volta mangiati 
Chiaramente modificando le 
regole base di cambiamento 
di stato, SI modificano i 
comportamenti del sistema 
modello Grazie al sistema 
elettronico costruito da 
Tommaso Toffoli uno scien 
ziato Italiano che lavora al 
celebre Massachusetts Insti- 
tute of Technology (Mit) di 
Boston, è possibile visualiz¬ 
zare sullo schermo di un 
personal computer levolu 
zione degli automi cellulari 
a una velocità paragonabile 
a quella di un film di anima¬ 
zione L'apparecchio, deno¬ 
minato Cam (Cetluhr Auto¬ 
mato Machine), progettato 
appositamente per trattare 
dati relatm agli automi cel¬ 
lulan. confensce a un nor¬ 
male computer da tavolo 
Ibm la potenza di un super¬ 
calcolatore Cray-l, uno dei 
più potenti del mondo É 
stato possibile vedere questo 
sistema all'opera nella mo¬ 
stra organizzata qualche an¬ 
no fa dall'Università e dall'A¬ 
rea di ricerca di Tneste e de¬ 
dicata all immaginano 


scientifico 

Una terza tappa nello svi¬ 
luppo degli automi cefiulan 
è stata segnata molto recen¬ 
temente da Stephen Wol- 
tram dell'lnstitute (or Ad¬ 
vanced Studies di f^nceton 
I contributi di lyolfram sopo 
stati van, tra gli alto, io stu¬ 
dio degli automi ceiiulan co¬ 
me approssimazioni discrete 
a equazioni diffeienziali 
continue, la classificazione 
degù autcmii ceUuIari in 
quattro tipi, a seconda delie 
modalità di evoluzione e la 
simulazione delle dinami¬ 
che di cresdta tipiche dei 
cnstalli Per esempio. Wol- 
tram ha applicato gii automi 
cellulan alla riproduzione 
delle modalità di crescita di 
un fiocco di neve Su una 
griglia a simmetria esagona¬ 
le, le cellule posspno avere 
solo due stati, gelo (1) ova- 
poie acqueo (0), la tegola 
con CUI si modffi» ti loto 
stato dipende dalla somma 
degli stati delle cellule adia¬ 
centi se è dispari ta ceHuIa 
gela, se invece è pari, il suo 
stato non mut^ In questo 
modo SI generano f^ie dol 
tutto simili ai fiocchi di neve 
La simulazione compoh 
tamenfo di tih flùidò è stata 
realizzata solo net 198S, ba« 
sandosi su un meccanismo 
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nolo come «gas lattico» Su 
una griglia esagonale In 
ogni cellula vengono ripio- 
dotle semplificandole, le 
modalili di inlerazione t^a 
particelle atomiche o moie- 
colati la simulazione di co- 
, sa succede Inam fluida deri¬ 
va dall'lrimlrazione del 
comportamento di migliala 
di particetle Per questo tipo 
di effetti, « slata dimostrala 
la necessità almeno di una 
griglia esagonale, poiché 
quelle su base quadrata 
mancava di sufficlenle siip 
metria. Ma la capacità di si 
mutazione degli automi col 
lulari non t ancora stata 
sfnittata al massimo con lo 
stesso sistema utilizzalo per I 
fluidi aembta ora possibile 
simulate i fenomeni magne¬ 
tici, la combusiione e la dif¬ 
fusione del calme 
La divisione |q cellule non 
è produttiva solo sul plano 
della aimulaziane, ma anche 
nella cosmizlone di sisiemi 
elettnxifei di nuova conce¬ 
zione. £ infatti nata una 
nuova generazione di com 
puter ad archifettura cellula 
te, capaci di performance, 
di vefeclia e di pofenzl, 
Inimmaginabili per un ela¬ 
boratore iradizlonafe A lutti 
d comune t'hfee di ullllziare 
precessori estremamente 
semplici, non particolar¬ 
mente potenti, ma ripetuti 
nrigfleia di volte La novità 
afe nella rapidità e nella pb- 
fense Tdl comunicazione tra 
questi elemenli cellulari La 
prima macchina di questo ti¬ 
po è sfefe ideata (ma mai 
coenulfe) nel 1979 al Mil, il 
Neil (questo il nome) 
«Kbbe dovuto avere un mi 
lionn di Interconnessioni in 
modo da permettere la si 
mutazione di grandi risorse 
cognillve e lemanliche. La 
seconda, ptevenieme sem¬ 
pre dal Mil, é la celebre 
Connectton Rechine Anche 
In queMo cezo la slmuMo- 
nn di processlcognlllvi veni 
va dall'enoime numelo di 
precessoti interconnessi 
Netto versione che sta per 
essere immessa sul mercato 
(Cm-1), invece di un milio¬ 
ne di cellule ce ne sono 
SS 53S. L'ultimo elaboralote 
ad alchifettiiia cellulare é 
quello della Ncr un ciicuito 
micreeletttonico modulare 
composto da 72 ptocessorì 
(ognuno con 132 bit di me 
mona locale) disposti su 
una griglia di 6 per 12 lutti 
questi sistemi, che hanno 
come^unico neo la difficoltà 
di programmazione . per 
ttwslono uno straordinano 
conirello delle immagini e 
sono forse le apparecchiatu¬ 
re pia adatte per lavorare su¬ 
gli automi cellulari 


Il cioccolato? Netti è un piacere proibito 


Un olgantàsco uovo di cioccolato di 1510 kg realizzato dagli studenti 
dilla acuoia alberghiera di Marsiglia 


■1 In ogni caso a parie al 
cune contromdicciziani e scm 
pre non eccedendo nel con 
sumo non si tratta di un pia 
cere proibito con buona pa 
ce dei golosi «Certamente pe 
rò - precisa la dottoressa Va 
lena Dei Balzo assistente 
presso I Isliluio di scienza del 
) alimentazione dell Università 

I a Sapienza di Roma - non 
bisogna considerarlo un ali 
mento voluttuario dato che 
apporta non solo energia ma 
anche nutrimento e quindi ca 
ione che devono essere consi 
derale nell ambilo della dieta 
quotidiana» E le cifre parlano 
chiaro 100 grammi di ciocco 
ìata fondente forniscono in 
media 545 calorie che salgo 
no a 568 per la cioccolata at 
latte «In sostanza - spiega la 
dottoressa - si tratta di un ali 
mento abbastanza completo 
pnvo di colesterolo e che con 
tiene circa il 50% di carboidra 

II poco più del 30% di grassi 
ed anche oligoelementi SU 
mola inoltre i) sistema nervoso 
centrale per la presenza di un 
alcaloide la teobromina che 
aumenta la resistenza alla tati 
ca e a differenza della caffè! 
na viene eliminala completa 
mente dall organismo» 

Ma esistono delle coniroin 
dicazioni’ «Ovviamente - spie 


Sulla tavola di Pasqua trionfa i uovo di CKXXolato 
vestito a festa con carte colorate nastn e tante 
sorprese Insensibili ai richiamo di dtetoiogi e nu¬ 
trizionisti, ancora una volta non sapremo resistere 
al fascino segreto del cioccolato, al suo sapore 
ricco e corposo, da gustare ad occhi chiusi, come 
SI conviene a quello che è stato definito «alimento 
degli dei» 
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ga la dottoressa Del Balzo - 
come attn prodotti alimentan 
molto calorici è controindica 
to per gli obesi per chi ha 
malattie di fegato e delle vie 
bilian Niente cioccolato an 
che per chi soffre di stipsi e 
calcolosi renale ossalica dato 
i) suo allo contenuto di calcio 
Alcune ricerche metterebbero 
poi in collegamento tinsor 
genza dell acne con il consu 
mo di questo prodotto ali 
meniare ma i) legame tra 
questi due fenomeni non è 
stato ancora definitivamente 
accertato» Ci sono poi altri 
problemi «il cioccolato come 
del resto i formaggi - precisa 
la dottoressa Emilia Carnevale 
dell Istituto nazionale della 
nutrizione - conNene ìa tira 
mina una sostanza che può 
aumentare la pressione e fa 


vonre I insorgenza di mal di 
testa soprattuRo se ci si sotto 
pone contemporaneamente a 
cure con alcuni farmaci anti 
depressivi» 

Ma esistono dosi consigìia 
biU soprattutto per i bambini 
«Se non ci sono paiticolan In 
tolleranze > ^lega ìa dotto 
ressa De) Balzo > bambini di 
3 4 anni possono mangiare 
tranquillamente 30 40 grammi 
di cioccoiata meglio se al lai 
te Uno spuntino a base di 50 
grammi di pane e 40 di ckx: 
colata copre per bambini dai 
7 ai 13 anni i) 16% del fabbi 
sc^no caionco complessivo 
della giornata Da evitare m 
vece Je cosiddette creme a 
base di cioc^lato che in 
realtà ne contengono solo 
18% e abb<mdano in nocciole 
additivi ed emulsionanti» Un 


discorso a parte va fatto per fi 
cacao in polvere ricavalo dal¬ 
la torrefazione e macinazione 
dei semi di una pianta tropi 
cale (Theobroma Cacao) «A 
differenza del cioccolato - 
spiega la dottoressa Del Balzo 
' non contiene grassi cioè il 
burro di cacao che viene 
estratto con particolari proce 
dimenu tecnologia Può an 
che essere aggiunto fin dall e 
la di un anno nell alimenta 
none dei bambini per miglio¬ 
rare i appetibiiila del latte C è 
poi da tenere presente che i! 
cacao zuccheralo fornisce 
meno calorie di quello amaro 
perché contiene fi 30% di zuc 
chero» 

E propno grazie al cacao 
nel )5)9 fi conquistatore Her 
nàn Coriès scopri il fascino 
dello «xocolat!» una bevanda 
azteca amara e profumata 
che a) nentro nella corte spa 
gnola venne poi addolcita 
con zucchero di canna Era 
nata così la «cioccolata» che 
SI diffuse ben presto anche in 
Italia e nelle corti di Francia e 
Inghilterra ma rimase a lungo 
un piacere per ncchi dato il 
costo proibitivo det cacao al 
meno fino alla produzione in 
dustriale del cioccolato nel 
XVill secolo Nel 1800 l'enne 


invece inventato fi cioccolato 
da mangiare quell impasto di 
zucchero e cacao a cui é pos 
sibile i^iungere latte noc¬ 
ciole mandorle e vaniglia e 
con CUI vengono realiuate a 
livello artigianale e industnaie 
propno le colorate e invitanti 
uova di Pasqua E per legge 
esistono diversi tipi di ciocco¬ 
lato at pnmo posto c è quello 
extra (contiene almeno i) 45% 
di cacao) seguito dai ciocco¬ 
lato finissimo o supenore (al 
meno li 43% di cacao) e dal 
cioccolato (almeno i) 35%) 
Ci sono poi il cioccolato co¬ 
mune (mimmo 30% di ca 
cao) usato nei prodotti dot 
Clan fi cioccolato al latte 
(25% di cacao e 14% di latte) 
mentre quello finissimo a) lai 
te prevede una quota minima 
del 30% di cacao e del 16% 
per il latte I) cioccolaio bian¬ 
co infine è realizzato con al 
meno fi 20% di burro di cacao 
e per questo motivo ha un 
colore chiaro 

Pnma di segnalarvi i nsultati 
di un test di qualità effettuato 
su 9 matche diverse ricordia¬ 
mo che te uova di Pasqua co¬ 
stituiscono un giro d affari sti¬ 
malo m 350 miliardi di lire al 
1 anno con un consumo di 
circa 55mila quintali L non 


serve nemmeno darsi da fare 
con martellanti campagne 
pubblidtane, dato che pandi 
e piccoli non vogliono proprio 
nnunclare a questa «dc^e» 
tradizione che fa vjw^tare» il 
prezzo reale dei cioccolato 
anche fino a 87mita lire al chi¬ 
lo Ma tanto per vedere cosa 
ci offre li mercato e provare 
ad onenlarci net moneto colo¬ 
rato delle «uova a sorpresa» 
diamo insieme un occhiata ai 
nsultati di un indagine analiti 
ca ed organolettica effenuata 
in un laboratorio specializzalo 
dall Unione nazionale consu¬ 
matori m collaborazione con 
la «Domenica dei Corriere» 
Come SI vede dalla tabella 
nelle uova è stato trovato più 
cioccolato di quetto dichiara¬ 
to in eticheRa e m tutti i cam¬ 
pioni è stato impiegato ctoc- 
colato extra, con percentuali 
di cacao decisamente supe- 
non a quelle previste per leg¬ 
ge Tutte te vanabiii esaminate 
rispettano comunque valon 
normali anche per quello che 
riguarda 1 umidità le ceneri 
io zucchero e la presenza di 
grassi «naturali» del cacao, 
cioè det burro di cacao che 
deve costituire almeno il 28% 
del prodotto Molto importan 
te per la qualità dei cioccolato 


è ma buona percentuale di 
cacao magro, qhe è 1 ingre¬ 
diente più pregiato Decisa 
mente bassa deve essere inve¬ 
ce la quantità di caffeina che 
conferisce un sapore più o 
meno marcato di caffè al 
cioccolato, mentre secondo 
aìcuni studi, ia teobromina fa 
vorir^ibe i utilizzazione decti 
acidi grassL oltre ad e^scK 
come abbiamo visto una so 
stanza stimolante 

Per quetto che riguarda i 
prezzi, come potete vedere 
sono decisamente elevati e 
oscillano, nei campioni consl 
derati tra le 66mila e te 87mi 
la lire ai dhito 

Pèr finire, partiamo un po 
delle «sorprese» si tratta di og¬ 
getti che si comprano a peso 
o a «container», mischiati alia 
rinfusa e spesso importali dai 
i Estremo Onente Per questo 
motivo è possìbile trovare m 
due uova detta stessa marca 
c^Ri di valore e di tipo moJ 
to diverso Una valutazfione 
merceoiogica dette sorprese 
trovale nei campioni presi in 
esame ha todrvicluato oggetti 
di prezzo a) dettaglio compre 
so tra le 2mila e te i4mfia «re 
Su questo, però c è poco da 
fare è solo questione di fortu 


















{gf j ^ minima 2* 

^ massima 22* 

Odili II sol* salta alle 7,03 
''«“‘elramonta elle 19,29 



La redazione è in via dei Taunni, 19-00185 
telefono 40 49 01 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 



Pasqua 
Roma 
ha fatto 
l’uovo 

ip Clima da <lias$eg< 
aiate romanet turisti a 
frotte,'strade deserte e ri- 
aloraàtf pieni ^utòUu;' 
ehe Intasano II ceHW' 
Kippalori a caccia di pel- 
legrtni e consigli per fa- 
Sduella 
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I partaer non offrono solidarietà 
Giubilo li accusa di «fer fronda» 

Ma in vista della giunta 

si parla di «tenuta della coalizione» 


Gli appalti per i Mondiali 
e ravvio del Sistema direzionale 
cementano la maggioranza 
Le cifre della posta in gioco 



il Uro e spiega che ia patpla 
|claW|jiÌDnra'(>Ufte (almeno per Giubilo) del 
SUO voOabblano, ma di orisi non parla, Il Pn tiene 
duro, ma vuole portare a casa la testa del sindaco 
e i Mondiali Cosa c'è dietro l'incomprensibile te¬ 
muta della maggioranza? il «cemento» sono anco¬ 
ra I cantieri dei Mondiali, l'avvio dello Sdo e gli 
altri appalti miliardan 


niTRÒ 8TMMM-B«DIAI,I 


M Se ne vanno o non se ne 
vanno? La tùgioa delle cose e 
ia stessa presa di posizione 
dei repubblicani dìcorio che 
Sindaco e H>iJmaxJevoi\o pre* 
§^ 0 iar$i dimissio^ al X^nsi* 
gito comunale Ma te nesisten* 
^DDo moib foni (Rubilo in* 
sl^e che faccusa bei suoi 
confronti è «totàimante infon* 
data» A diNderJ ^racendono 
^Tvcampoconia >onsbetavio> 
rJehaa vsfrbale )e armate ai CI, 
jl presidente dd Movimento 
TOpolate, Oiimcarlo, toana. 
SoMrto Forirugonl («È H 
di Roma 11 principale imputa* 
tb dell Ihchlestà $e\ giudice 
AfrhMi»), *^r le affermazioni 
che Crva iacbndò f)h da set* 
tembfe « replica Ftanca Prisco 
- abbiamo da mesi sporto 
querela risponderanno da* 


vanti al magistrato* C Giubilo 
dichiara a // Sabafo «Nella 
maggioranza cè una fronda 
pronta ad ailearst con t oppo 
sizione ufficiale» Interviene 
anche • sulMuwiri' di oggi *. 
aggiustando un po’ il tirq ri* 
spetto ai giorni scorsi, i) s^re* 
tano romano del Psi, Agostino 
Mananetti, che attacca tutto e 
tutti la De II Pei q anche li Pri, 
la CUI posizione *- senvè *• «è 
contraddittoria e rende ancor 
più aggrovigliata la sltuazlo* 
ne» Matianetti però, lamenta 
soprattutto il pericoio che 
eventuali eiezioni anticipate 
finiscano per bloccare le ope* 
re delio Sdo e di Roma capila* 
le 

Le prese di posizione del 
Psl per quanto contorte e. 



spesso, al llmi|e del funambo¬ 
lismo veibale. dei resto, sem¬ 
brano confermare cho questa 
giiJn^ si ré^ a dispétto di 
tutti i colpi ricevuti di tutte le 
risse interne che ne hanno ca¬ 
ratterizzato l'esistenza su un 
cemento molto forte E di ce¬ 
mento, in senso figurato e in 
aenso letterale, in questa sto¬ 
na ce n’è veramente tanto 
Vediamolo 

MondlalL In gioco cl sono 
gh appalti per le opere sopra!- 


tqtlo stradali, ancc^a da realiz¬ 
zare E cioè praticamente tut¬ 
te Molte* VKhe ammesso di 
apnreMiblfoicanti^ non so¬ 
no reailzzabili in tempo Ma 
gli interessi in campo sono 
molto grossi sui Mondiali si 
gioca una partita da 300 mi 
liardi, destinati ad aumentare 
sensibilmente m seguito all 1- 
netntabiie «revisione prezzi» in 
co^ d’opera 
Sdo E i affare più impo¬ 
nente, che in prospettiva può 


muovere investirqehU per tren¬ 
tamila miliardi e più Gli inte¬ 
ressi e gli appetiti In gioco so¬ 
no enomti Dopo anni di nn- 
vii in questi giorni il Comune 
dovrebbe firmare le conven¬ 
zioni con I tre «saggi» e Oon il 
Consorzio Sdo per t av^ del¬ 
la progettazione e delie prime 
opere in questa prima fase 
sono previsti investimenti per 
50 miliardi 

Ronui capitalo. Il decreto 
da poco npresentato dal go¬ 


verno destina a Roma 660 mi¬ 
liardi A questi vanno aggiunti 
i SSO miliardi ^ d ptolupga- 
mento delta linea A della me¬ 
tropolitana 

pMi* Sql tappeto ci sono 
la li^teila deli assessore Oe- 
race di spendere 80 miliardi 
per U censimento del patnmo- 
nio edilizio comunale, 1 30 mi¬ 
liardi al mese cho II Comune 
spende per gii sfrattati e la 
vendila, voluta smnpre da Ge- 
race, di dieetmUa appaila- 
menti di pnmtetè comunale 

Mente E, paradossalmen¬ 
te, li meno «importante» alme 
no dal punto di vista iinanzia 
no, degli «affari» gesltU dalla 
giunta» anche se Intorno alle 
refezioni molano 78 miliardi 
all anno Ma è anche quello di 
più dubbia legalità la crepa 
che rischia di far franare 1 edi¬ 
ficio del pentapartito 

Gii affari insomma sono 
tanti E <c è un tentativo - dice 
il comunista Piero Salvagni - 
di appiotinare delia cnsi delia 
giunta per far passare, soprat¬ 
tutto per I Mondiali, appalti 
per penunaia di miliardi senza 
alcuna venflca, senza alcuna 
garanzia di trasparenza, di 
conqollo sulle gare, sulla con- 
grulte delle Scelte» 


Una donna «picchetta» l’ambasciata cinese, chiede df rivedeyé U marito 
Aspetta un figlio che nascerà tra pochi giomi> il padre bloccato a Shanghai 


«Io e Zht4 un 

Da una settimana ha parcheggiato per protesta il 
suo camper (javanlLbli'ambasciata cinese e rimar- 
ftjl (n attósA <li jpaftorire 11 suo secondo figlio. Pa- 
truia aicca^di, 33 anni, napoletana, è sposata con 
Zfiu Juwang, .cipese. lunfjionario ijell'Opu «dimis¬ 
sionalo». Hanno ut; hgllotll 14 m«si, un altro è In 
arrivo, Da agosto non si vedopo e Zhu adesso 
non ba più nè passaporto nè lavoro, 


- diMlii arauiii 


'Mi «Tra un paludi gtemi ^0' 
vtel partorire. Voglio che mio 
figlio nasca ^1* nel samfter 
davanti ali amoaaciate(£iR^r 
dMo che da più di % anno 
traUengono mio marito Ih Q 
ha e cne non ci "vediamo da 
agosto La nostra è una storia 
da film, abbiamo subito ogni 
•orta^dbumiliaztenB 
Italo di tre anni fa quando ci 
slamo conosciuti Ma nono¬ 
stante tutto sono serena 11 
bambinb dovrebbe éàsere qn 
maschid come David che ha 
14 mesfvPairfzra Riccardi na 
poletatta 38 anrii specialista 
In medicina naturale, soriWe 
per nascondere un moto di tt 
midezza e racconta la sua sto 
ria con pazienza Una stona 
d amore come ce ne sono 
tante, che si è iraformata in 


una unione imposs|bjltt-per il 
solo fatto che a vqlql' mm In¬ 
sieme, ad avere <te| fsiit a vp* 
1 ter formate una famigli sono 
una cittadina'italiana e un 
funzionario cntese (adesso 
ex) delle Nazlohi Unite Una 
legge matnmoniale una vec 
chia legge impedisce ai di- 
) plomaiteT della.Cina di sposa¬ 
nte donne straniere Quella leg¬ 
ge per Pattizia e Zhu ha rap¬ 
presentalo un ostacolo Insor¬ 
montabile. che non si riesce a 
superare neanche adesso che 
Zhu ha rinunciato al suo inca¬ 
rico presso il ministero degli 
esteri 41 Redimo. 

«Cl slamo conosciuti nel 
gennaio del 1986 a Ginevra 
durante un ricevimento in ca¬ 
sa di alcuni conoscenti cinesi 
-iiacConia Pattizia Riccardi - 





Patnzia Riccardi La donna chiede che Zhu Juwang (m arto a destra) pcssa rj.ere il passaporto e 
usciredaHaCina . 


mio manto lavorava alla mis 
sione dell Onu Abbiamo con¬ 
tinuato a vederci di nascosto 
come dei clandestini t anda¬ 
ta avanti cosi per un anno ci 
incontravamo sempre a Gine¬ 
vra Poi nel dicembre del 
1986 Zhu è riuscito a venire 
per una settirhana a NappU 
prima di rientrare in Cma per 


la licenza annuale È stato du¬ 
rante quel periodo che abbia¬ 
mo concepito nostro figlio e 
da quel mopiento sono co- 
minciatt Lguai Durante la sua 
assenza a Ginevra gii hanno 
ispezionato la stanza e hanno 
trovato una mia lettera Aveva¬ 
no scoperto la nostra relazio 
ne Lo costrinsero allora a 


sposare una ragazza cme*» 
&a quella la condizione p-r. 
ché potesse rientrare a &ne* 
vTa Accettammo que^ cosa 
perché sapevamo che se fosse 
nmuto m Cina ntm avrebbe 
potuto vedere il bambino e 
dargli il suo nome Si sposò e 
diiese n divorzio dopo dieci 
giorni In quei! anno nuscim- 



RIO a v(. deici alcune volte Ad 
;.{<)•«• > nacque David Wen e 
lUi con uno stratagemma nu- 
se) a venire per due giorni a 
Napoli e a nconoscerlo Fu 
propno la nascita di nostro fi 
glio a far precipitare le cose» 
Patrizia Riccardi interrompe 
per un attimo il racconto Da 
vani) al camper passa una si¬ 
gnora «L ho vista m televisio¬ 
ne ~ )e dice -> starno tutti soli¬ 
dali con lei» La dottoressa na 
poleiana si Ipimepta le mani 
e continua a fterìaré della sua 
stona (Quando Zhu rientrò in 
Cina nel gennaio del 1988 gli 
ntirarono il passaporto senza 
fornire alcuna spiegazione 
Dissero solo di avere bisogno 
di lui Da allora non è più nu- 
scilo ad uscire dal paese A 
febbraio nusC) ad ottenere i) 


divorzio, ad aprile diede le di 
missioni dal ministero degli 
esten A giugno amvai in Cina 
con nostro figlio e ci sposam¬ 
mo Poi quando mio manto 
chiese il passaporto pervenire 
c»n me e con David il mini 
stero degli esten fece in modo 
di non fargli avere i) visto d u- 
scita Ad agosto I hb visto 1 ul¬ 
tima vo)la.«OrB sta per nascere 
il nostro secondo hglio e pos¬ 
siamo solo scoverà o tefefo- 
natei Mio manto adesso vive 
a Shanghai con i suoi genitori, 
faticano a tirare avanti, lui 
non ha più uno stipendio né 
la carta d identità, né il passa¬ 
porto È una punizione troppo 
grande Io desidero che mio 
manto sia libero di lasciare li 
suo paese e di venire a stare 
con me e con i nostn figli» 


Tintarella 
di PaMua 
per turisti 
assonnati 



Hit Parade 
delle multe 
intesta 

il «mai di sosta» 


Appena i! sole si è fatto sentire un po’ si sono liberati di tut¬ 
to e si sono sdraiati a prendere il sole E il loro esempio è 
stato seguito da tantissimi tunsti che non si abitavano, co¬ 
rnei romani del resto una Pasqua cosi calda Tutte le mete 
classici e dei «tour incluted» sono state affollate oltre ogni 
ragionevole previsione Colosseo, Fori Imperiali, Circo Mas¬ 
simo, piazza Navona e Fontana di TreVi sono state letteral¬ 
mente prese d assalto da migliaia di turisti in cerca dell «ef¬ 
fetto cartolina» Per tutti quelli cui la vacanza suggerisce at¬ 
mosfere più nposanti non è nmasto altro da fare che cerca¬ 
re un aiuola verde e sdraiarsi al sole a meditare 

Nel gennaio scorso i vigili 
urbani hannp fatto ben 
156 200 contravvenzioni per 
infrazioni al codice della 
strada Al pomo posto, co¬ 
me di consueto, figurano le 
multe per divieto di sosta e 
di fermata (77001) mentre 
quelle per inosservanza alle ordinanze comunali scmo ben 
41181 L infrazione Cerea classificala è quella per chi ha at¬ 
traversato con li «rosso», ben 14 763 teguono poi quelle 
peni mancato rispetto della segnaletica orizzontale, S 874, 
per velocità eccessiva, 3 614 per sorpassi Irregolan, 2 008. 
e per mancata precedenza, t 362 Gli automobitfstf con i 
documenti non in regola sono stati 1791 Infine sono state 
inflitte 252 multe a pedoni indisclpimati 

È nmasla intrappolata dal 
fuoco che si è sviluppato 
improvvisamente nel bosco 
vicino alla sua abitazione ed 
è morta Imiciata È accadu¬ 
to a Casalvieri. un piccolo 
comune a quaranta chilo* 
metri da Prosinone Maria 
Cariesimo, una contadina di 75 anni, si era allontanata da 
casa per prendere alcune fascine All improvviso ha comin¬ 
ciato ad urlare tna quando, nchiamati dalie grida sono ac¬ 
corsi i parenti, non c’era più mente da fare 11 fuoco ha infe¬ 
stato anche la provincia di Rieti Un enorme patrimonio bo* 
schivo è stato distrutto dalle fiamme i più colpiti sono alali I 
comuni di Monteleone, Longone Belmonie Sabino, Villa 
reatina e Amatrice A Villa Reatina in particolare, è stala 
qua4 completamente distrutta la chiesa pairocchlale Ma 
in questo caso l’origine dell'incendio sembra dolosa 


Intrappolata 
dalle namme 
muore 

una contadina 


Rdanzatl 
muoiono 
schiantandosi 
con l'auto 


Sono morti schlaniandoa) 
contro un albero, dopo una 
serata passata interne. Mas¬ 
simo Felice, 23 anni, e la 
sua fidanzata Katiuscia ’nnti 
erairo a bordo di una «Au- 
stin Metro» in via Tor di 
Quinto, e stavano tornando 
a casa. All uscita di una curva sono stali urtati da una Peu- 
get condotta da Andrea Pacco, 29 anni. L'auto del due ra¬ 
gazzi dopo numerosi testa - coda ha finito la sua coisa 
contro un albero I due giovani sono mori) mentre yen^no 
trasportati all ospedaié Skn Giacomo ^ 

Si è uccisa gettandosi 4é) 
treno m corsa Anna LUIsa 
Russo napoletana, 24 anni 
era sull'espresso Reggio Ca- 
labna Genova insieme col 
fidanzato Gennaro PansI, di 
24 anni Improvvisamente, 

--all altezza di Labna, fra I 

due è scoppiala una lite e la ragazza ha aperto il ffnesirinQ 
e SI è Usciata nel vuoto t stato dato I allarme e U treno è 
stato bloccato con il freno di emergenza Lp ragazza ò stata 
trovala morta sulla massicciala II suo fidanzato è stato rico¬ 
verato in stato di shock all ospedale di Latina 1 due'erano 
partiti da Napoli per trascoirere le vacanze pasquali insie¬ 
me 


Litiga 

col fidanzato 
e si getta 
dal treno 


Ricette 

mediche 

davvero 

«stupefacenti» 


Medici «compiacentU e ri¬ 
cette «stupefacenti» li sosti- 
luto procuratore di Veltetn. 
Andrea lasillo, ha invialo 25 
comuntcaziom giudiziarie, 
nelle quali si ipotizza i| rea- 
to di spacao di sostanze 
stupefacenti, ad ataettanU 
cittadini di Artena, Valmonlone, Carpinete ed Qievano Ro¬ 
mano Gl) uomini della guardia di finanza hanno scoperto 
che numerosi medici della zona prescrivevano a tossic^i- 
pendenti abituali sostanze ntenute stupefacenti, come II 
■Roipnol*. il «Plegine» o il tPalvin» 


MAUmilorORTUNA 


A Pomezia 900 cassintegrati fanno i conti con pochi soldi, la depressione e il sentirsi inutili 






«Noi senza lavoro, soli davanti alla Tv» 


• 1 

«Borromeo è morto Galletti è gradissimo, lombo- 
lesi è stato ricoverato Fidanza è m corsia da 10 
giorni, Tlberia entra ed esce dall'ospedale» Cas¬ 
sintegrati della Dinawatt di Pomezia che insieme 
al lavoro, dieci anni fa, hanno cominciato a per¬ 
dere la vita È la punta di un iceberg Sotto pulsa 
l'esistenza grama di altri 900, lasciati a spasso da 
18 fabbriche di Pomezia 


mssiLLA mnpnr 


•Perdi i) lavoro o inizia I odis 
sea Sono state a casa tre mesi 
di filata non sapevo cosa fare 
lassavo intere giornate davan¬ 
ti alta Tv Ho visto tutto; com 
presi i cartoni animati» Salva¬ 
tore Caprasecca 38 anni spo¬ 
sate con un figlio delegato 
Rom, da sei anni è In cassin 
l^raziope Come gl) altri 139 
sbattuti fuori dall azlen(da 
quando la Djnawall di Pome 
zia, ex Metalsud ha chiuso i 
baltenb-ne)182 «Venivamo già 
da due fallimenti di carpente 
ria meccanica ^ racconta Ca¬ 


prasecca rtelia stanzetta della 
Fiom d) Pomezia e si puntò 
lutto sulle tecnologie avanza 
te, nel settore energetico Ma 
dall 82 non abbiamo mai iavo 
rate» 

Centoquaranta cassintegra 
ti, tra operai e tecnici, tutti in 
torno ai 4Q anni Tutti con fa 
miglia e figli da crescere e 1 as 
siilo quotidiano dei soldi che 
non arrivano E quando arriva 
no non bastano 

Sbarcare 11 lunario mettere 
insieme il pranzo e ia cena 
pagare 1 affitto comprare i li 


bri ai figli che vanno a scuola 
Come SI fa’ «Noi da aprile del 
lo scorso anno non vediamo 
un soldo Qualcuno si airan 
già magan con qualche lavo 
retto a giornata Ma tanti si di 
sperano» 

Insieme al lavoro spansce 
) equilibrio la sicurezza Arriva 
la depressione ia cnsl d iden 
tità la rassegnazione la noia 
la malattia «Alberto Borro 
meo 42 anni sposato con 
due figli cassintegrato anche 
lui della Djnawatt - racconta 
Caprasecca - è morto due set 
limane fa stroncato da una 
trombosi AUn stanno malissi¬ 
mo C è Galletti Tombolesi 
Gino Fidanza Marco Della Ve¬ 
rità Franco Smibaidi Leone 
Tibena» 

L emergenza non si ferma 
davanti ai cancelii delta DJna 
watt A Pomezia i) polo indù 
striale della capitale ISazien 
de metalmeccaniche sono in 
crisi 1 cassintegrati solo in 
questo settore senza contare 


quelli chimici o tessili, aono 
900 «La mia'^fabtttica è fallita 
nel 78 Soho 11 anni che so 
no ^cassintegrato - racconta 
Maurizio Palumbo, 47 anni di 
vorziate con due figli operaio 
della Satim-ex Ime azienda 
elettronica civile « facevamo 
calcolatrlc) e calcolatori elei 
Ironici Ogni mese che passa 
la speranza di trovare un po 
sto di lavoro SI affievolisce» 
Alla Sabm i(*90% degli addetti 
erano operate Donne ora in¬ 
torno ai 40 anni con 1 ango 
scia d) non avere più tempo 
davanti a sé per ricominciare 
da capo «La nostra azienda 
nell 83 è passata in Gepi - 
hanno acctisate le ex operaie 
- ma un nuovq posto di lavoro 
rtcm è mal saltato hiorÌL Anche 
la <jcpi si è rivelata un carroz 
zone assistenziale» Anche per 
Alfio Ciachini 42 anni sposa 
lo con un figlio dipendente 
della Sweda è arrivata la cas 
sintegrazione Insieme a lui 
altri 90 addetti dell azienda 


che costruiva registrafon di 
cassa hanno perdute II posto 
di lavoro &uno Ferragli 
43 anni sposato con un figlio 
la cassinlegraziotre è amvata 
due anni fa «L Arcom era 1 a 
zienda leader dell edilizia pre 
fabbricata poi nel 78 è inizia 
ta la cnst e per 305 lavoraton é 
iniziato il calvano» li vento di 
crisi soffia invece per la Ania 
sone, azienda progettistica 
che da tre mesi non paga gli 
stipendi ai suoi dipendenti 
«Siamo 129 più deità metà 
donne, viviamo quotidiana 
mente con io spauracchio del 
licenziamento In azienda » 
parta di nsttutturazione e di 
-tagli, vorrebbero mandwe a 
casa almeno 40 persone* 
Perdere fi lavoro C^nfran 
co Tosi spretano fìom non 
ha dubbi «£ una cosa die fa 
diventar matti Non solo per 
ché non ci sono più i soldi 
ma anche perchè ti senti una 
nullità Cominci a passare le 
giornate giocando a carte Imi 
sci per ammalarti» 


Mappa delle aziende 
fedlite 0 in crià 

■i Arcom, Fallisce il 26 marzo 1987 Per I 326 dipendenti a 
febbraio scorso è scaduta la cassintegrazione 
I^nowatt. In crisi dal! 82 140 dipendenti mcassmlegrazione 
Montedoro. 180 lavoratori 120 incassmtegrazione 
Moccio. 170dipendentiincassmtegrazioneda)febbraio 88 
Italsotar. 83 dipendenti nel settore ene^ia 42 addetti «incanti 
vati» alle dimissioni 

TttbttUllclò Europee. 138 dipendenti 90 m cassmtegrazione 
da) marzo 84 

Ansaldo. 398 dipendenti di cui 250 in cassmtegrazione dall 83 
LE. Sweda. 253 dipendenti di cui 83 in cassintegrazione dal di¬ 
cembre 88 

Calabrese.^addetti IScassintegratidalnovembre BS 
Tlrrena Slpa. IS cassintegrati dal settembre 1988 
Satin) 93 addetti u\ cassintegrazione 

Bemai4L fallimento 42 disoccupati 
liner. 35 addetti 11 in cassmtegrazione 
Laspre. 40 dipendenti 11 in cassmiegrazione 
Ecos 72 addetti 56 in cassmtegrazione 
Matra. 22 dipendenti 12 in cassmtegrazione 
Blindali. 60 dipendenti m cassmtegrazione dall 86 



(ri) nasce 
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Il centro storico assediato dai pullman 

Trema la ^ia blu, mancano i parcheggi 
I jumbo-bus padroni delle strade 
Uinghe colonne in doppia e tripla fila 


Cittadini infuriati, gli autisti si difendono 

«Fanno quello che vogliono, nessuno li ferma» 
«Una città impossibile, lavoriamo male» 

I vigili: «Per favore, non prendetevela con noi» 


Un uovo 1^0 cU... torpedom 


È l'assalto dei'torpedoni. Assediano il Colosseo, 
•dimezzano» via dei Fori Imperiaii. fanno «murD» a 
via della Conciliazione. «Fanno inversioni a U co¬ 
me (ossero biciclette e i vigili non li multano», si 
lamenta la gente. «Siamo perseguitati e non c'è 
un parcheggio», ribattono le agenzie. «Vita facile 
solo per I bus stranieri», lamentano gli autisti di 
casa. E nelle strade è il caos di sempre. 


•TWAHOeAVMUA 


V Anclie quest'anno c'Si 
un bisonte della strada nel. 
l'uem di Pasqua della capila- 
le. E un animale sempre piU 
i^leigcllo. esasperalo dalla 
mancanaa di spazio per le 
sue galoppale, e, in delinill- 
va, sempre più rovinoso per II 
rrallico cllladlno Fra i pull¬ 
man delle agenzie turisliche 
roiriane e quelli dei tour or- 
ganiaaati dlieltamente all'e- 
sleiD, centinaia di torpedoni 
danno invadendo In questi 
siami le strade cittadine Con 
ioiD arrivano le polemiclie d| 
sempre sulla severità delle 
misure aniltraHico, sulla man¬ 
canza del parcheggi, sulla 
scana disciplina degli autisti. 
Su uh punto sono tutti dac- 
cardo, le strade di Roma so- 
iw decisamenle poco atimz- 
gaw per ricevere questa paci¬ 
fica Invasione, ( parcheggi so¬ 
no pochi e ruoli mano e 
rriinca qualsiasi piogelto per 
razlonaluzare la viablllUi Ri- 
gultatoì disagi per tulli, dal 
privato cittadino, alto slranle- 
10 In vacanza, al vigile urba¬ 
no, all'operaloie lunsUco, 
eli automobilisti comuni, 
specie quando restano in¬ 
trappolati negli Ingorghi che 
duetti bestioni contribuisco¬ 
no a creare, si scagliano con 
Veemanta contro la condotta 


stradale di chi li pone a spas¬ 
so per la ciiut Secondo,un'o¬ 
pinione dllfusa gli aulisti dei 
torpedoni si comportano da 
yen e propri «signon della 
strada», compiendo impune¬ 
mente le infrazioni più incre¬ 
dibili ■Paicheggiano In dop¬ 
pia e in tripla fila a via della 
Conciliazione, a via dei Fort 
Imperiali, a pls^ Venezia - 
dice airabblato un signore in 
coda a un semaforo -, fannb 
"conversioni a li" dovunque, 
come se avessero una bieP 
della Invece di ’quel gratta¬ 
cielo sdraialo che si portano 
dietio Et Vigili II lasciano fare 
il comodo loto: non li ho mai 
visti segnargli una multa». 

Qiameiralmenre opposta 
l'opinione dei diretti interes¬ 
sali. «Il Comuire cl ha pratica. 
mente abbandonato a noi 
stessi e al tralHco Inicmale di 
questa cìlli -sostengono alla 
Carrani Toun -. IMd riRRi 
non (anno passare I nostri 
pullman nelle cotale prefe¬ 
renziali e non li fannq entrare 
nella lascia blu. Cosi, una 
parte sempre maggiore'dei 
gin che organlctjamo al svol¬ 
ge soprattutto a piedi. Per for¬ 
tuna quesl'anno'U'tempo cl 
assiste. Vi lascio immaginare 
quanta sla complicato porta¬ 
re un gruppo, dove magari cl 


Pareo dei i . ,,, 

Un lunedi verde 
Rifiuti? No grazie 


!■ Novità «vnOi* al parco 
det CMtetì) I uadiitofìali gi¬ 
ganti ^(jel lunedi dell’Angelo 
Boverenno quetit’atino un 
look rinnovalo Sacchedl per 
raccogliere l rdlutt, cartelli 
Itradall, punti d’informazione, 
(mnto soccorso, sòno gli In* 
gredienti del «piatto forte» eco* 
foglBOs U\ caldo per i’annuale 
eplMintamentp fuori porta Ini* 
siamo dalla sfida più ambialo- 
èa: evitare che II parco » tra- 
sMml in un ammasso di nliu* 
ti. Dusfo e sacche di tela e car¬ 
ta dove depositare ogni tipo d) 
avanzi saranno distribuite da 
•quadre di volontari, ambien¬ 
talisti e giovani della protezio¬ 
ne civile, per convincere al 
dovuto rispetto distratti e non- 
curami In più nei panni di di¬ 
screte sentinelle ecologiche 
giovani delta Lega ambiente e 
guardie forestali passeggera!)- 
no all'erta tra i prati dei parco 
É nmi è lutto a ricordare che 
ci si trova in una preziosa area 
ptOfolia numerosi cartelli se¬ 
gnaleranno «Siete nella zona 
parco del Casielli» e tanti 


volantini, con la stessa dcitu- 
ra, verranno diluiti nei 
punti più strategici. Ancora, 
per orientare i gitanti più cu¬ 
riosi verranno installati due 
centri di Informazionev uno a 
Fratoni del Vivaro,l’aitio al 
varco del tunnet che conduce 
a Castel OandoKo Anche per 
gli eventuali Inlortunmi ^ pre¬ 
vista la necessaria auistenza 
un servizio di pronto soccorso 
funzionerà lutto U giorno e sa¬ 
rà collegato via r^io con 
un'ampulana in «ìsia nella 
zona dei Fratoni del Viva¬ 
io Lamiera •scorpacciata» eco¬ 
logica, predisposta per il gio^ 
no di l^uetta, è flutto ^lla 
neonata giunta del parco dei 
Castelli «in questa fase'iwn 
potevamo fare di più ~ ha det¬ 
to Il presidente Gino Settimi, 
comunista - ma era Importan¬ 
te per noi dare il segno di una 
presenza reale da subito II de¬ 
collo de) parco ha mfalti un 
valore strategico per lo svilup¬ 
po economico e turistico di 
tutto il compendio castella¬ 
mi 



A sinIshA I 
pullman che 
affqHaM largo 
Argentina 
rendendo 
àoticoii 
trat^. A 
destra la 
luni^ Hia dei 
husxbida 
^dri'Fori 
fmperiài) arriva 
al Colosseo, 
dàvanti 
all’area 


sono delle persone anziane, 
in una giornata di pioggia da 
piazza del Quirinale a piazza 
di Spr^a» Ma secondo 
qualcuno i vostri autisti fanno 
molte infrazioni e non pren¬ 
dono multe «Chi dice che i 
vigili Cl usano dei riguardi 
non conosce per niente la si- 
luasione Ogni anno paghia¬ 
mo multe per un Importo di 
lAllionii. Fa capolino perfino 
un risentimento nazionalisti¬ 
co. «t pullntui Italiani - pro¬ 
segue l’operatore • sono bi¬ 
strattati anche neretto a quel¬ 
li stranieri, che sono ottretutto 
molti di più e molto più indi¬ 
sciplinati le multe le fanno 
•ofoàQoi». 

(foia ne pensano 1 vigili ur¬ 
bani di questo fuoco iiicrot 
ciato dt fecrimina^i? «È As¬ 
surdo calcare anche in que¬ 
sta situazione una responsa- 
bilia,del vìgfll'uit^ni - dico¬ 



no al Comando -, ogni anno 
Ci impegniamo al massimo 
per fronteggiare l’emergenza 
che si crea con le fesUvrtà pa¬ 
squale e l'arrivo di cenunaia 
di migliaia di persone fra tun* 
sti e pellegnni Oitretutto, sia 
detto srer inciso, \\ traffico è 
solo uno dei problemi L’arri¬ 
vo degli stranieri pone diversi 
altn compiti per i vigili urba¬ 
ni Ad esempio quello della 
sorveglianza su abusivi e "pa¬ 
taccari" di ogni genere che si 
stanno moltiplicando a ntmo 
serrato da qualche anno a 
questa parte» 

Qualcuno wi accusa di se- 
vena eccessiva e qualcun al¬ 
tro di ecceùtvo laùismo ver¬ 
so 1 «bisorid della strada» 
Qual A la venfo? d}uesui è la 
dimbsh-azione rri'iglioie che il 
nostro jcompovtamento A 
eìquilibrato. troviamo un 
torpedone che usa te corsie 
preferenziali ,d^li autobus 


come parcheggio, cosa che 
succede abbastanza spesso 
fra piazza Venezia e largo 
Ricci, A inevitabile che gli si 
faccia una muita, ma nel 
complesso non si può certo 
dire che il nostro comporta¬ 
mento sia I persecutorio. Al 
contrario, cerchiamo di esse¬ 
re tolleranti Invitiamo gli au¬ 
tisti a spostarsi quando sono 
in sosta vietata, magari a fare 
un paio di giri in attesa che i 
turisti SI siano radunati al 
completo e siano già pronti 
per salire a bordo* Le agen¬ 
zie turisliche romane lamen¬ 
tano che fate le multe solo a 
loro, mentre lasciate gli stra¬ 
nieri liberi di scorrazzare a 
piacimento per le strade «Noi 
facciamo muffe a tutu in 
egual iiM'nrra Non è colpa 
nostra se poi queste si "per¬ 
dono" nel tragitto ha le am¬ 
basciate e I rispettivi paesi È 


chiaro che gli aulisti stranieri, 
sapendo dt farla quasi sem¬ 
pre franca, si comportano 
con ma^ioie spregiudicatez¬ 
za» 

Intanto, proprio qualche 
giorno fa, i) comando del cor¬ 
po ha diramato una circolare 
Interna che invite i vigili al 
maggior impegno di fòrze 
lungo le strade per fronteg¬ 
giate una situazione che si 
pteannuncia calda soprattut¬ 
to nel fine settimana di Pa¬ 
squa in cima alle pnonte. il 
nspetto ferreo deùa «fàscia 
blu» e delle altre norme anti- 
traffico, e la sorveglianza per 
prevenire e repnmere te atti- 
vite abusive di tassisu case- 
lecci e falsi ciceioni Le festi¬ 
vità pasquali aprono infatti te 
lunga stagione turistica della 
capitale D’ora in poi, vigili, 
automobilisti e guidatori di 
terpedoni,, dovranno armarsi 
di santa pazienza 



Quildie idea per il «fuorìporta 


» 


Consumato il week-and all'insagna della cioccola¬ 
ta, domani luitie dt’romani in viaggio per ia pri¬ 
ma grandè uscita fuori porte. Jeane^. scarpe da 
ginnastica e panini alia ricerca di un'rìasi di verde 
lontana dai tumori quotidiani. Qualche itinerano 
allemativo a metà tra storia, natura e piacen di 
Bacco. Sulle tracce degli etnischi e della magnifi¬ 
cenza dell'antica Roma. 


PAWO LUPWNO 


Scarpe da ginnastica, 
teans, prime magliette di coto¬ 
ne a mezzemaniche Dopo il 
<iiluvio» di cioccolate, colom¬ 
be, satenu e abbacchi, ed una 
crescite iperbolica dì grassi e 
catene, l'inconrro con la pn- 
mavera del lunedi dì Pasquet- 
te é un classico della tradizio¬ 
ne romana Turbe dt famiglie, 
con nonni e nipoti al seguito, 
già pronti, per la mattinate di 
domarii. a varcare le porte 
della capitele alta ricerca di 
un comodo nfugio naturale, 
una distesa di verde inconta¬ 
minata ed isolata dai rumon 
quotidiani Ironia della sode 


qualcuno sui rati verdi a po- 
(^1 chilometn da Roma finisce 
per ntrovare il vicino di casa e 
il capoufficte. e, sempre più 
spesso, il flusso oceanico di 
umani con graticole e panini, 
A accompagnato dal seguitp 
di lelevison, motonni romban¬ 
ti e superstereo dai decibel as¬ 
sordanti 

Le oasi per chi vuole essere 
Cincinnato per un giorno non 
mancano Abbandonando la 
ntuale pista del castelli, facen¬ 
do qualche chilometro in più, 
è possibile incontrare il fasci¬ 
no di piccotl paesini medieva¬ 


li. tracce dell'antichite roma¬ 
na, fino al mistero della cmite 
etrusca, avvolti da uno scena¬ 
rio di verde unico Dm plaid, 
cartina e sacco m spalla se¬ 
guendo ie tracce di percorsi 
vicmi ma spesso sconosciuti, 
attenti a non lasciare nfiuU o 
accendere fuochi dove non è 
consentito 

Mosti della Tptfa Alte 
spalle di Civitavecchia e dei- 
lAurelia, a una sessantina di 
chilometn da ftema, incom¬ 
bono sul mare e sulla coste f 
Monti della Tr^fa. una zona 
setva^ia forse ia meno alte « 4 * 
ta daH'uomo dell mteio Affo 
Lazio Comodi sentien con¬ 
sentono di raggiungere a piedi 
le tombe etrusche scavate nei 
tute dei valloni più nascosti, 
meno note di quelìe di 
(en e Tarquinia, ma ricche di 
segreti Le gole del Viterbese, 
infatti, oltre che luoghi di ne¬ 
cropoli etano in genere anche 
vie di comunicazKme fra I in¬ 
terno e il mare 

Il tracciato delle città morte 
di S Giuliano a Baibatanoe di 


Blera, nelle gole del Biedano 
hanno costituito l’asse della 
via elodia di romana memo- 
na Barbarano, raggiungibile 
in meno di un'ora dalia via 
Cassia, è un'incantevole città 
medievale fortificate A ridos¬ 
so della tene che domina l'ac¬ 
cesso al paese prendono te 
mosse due sentìfeA che pesta¬ 
no a) centro di una necropo)! 
etrusca tutta da scopare Terra 
di butten, in questa zona è 
mollo facile trovare maneggi 
ed andare a cavallo Da Bar- 
barano, tornando verso Tolte 
s incontra la zona archeologi¬ 
ca di San Giovenale, dove t 
stala ntrovate un’acropoli 
etnisca Chi, non pagodell'ab- 
buffala pasquale, volesse fer¬ 
marsi dt nuovo a Tolta, per as¬ 
saggiare della buona cucina 
pud sostare In quattro trattone 
di provata qualità «Il Pergola¬ 
to», «Lombrellone», «La scalet¬ 
ta» e il più raffinalo «La tegget- 
ta» 

Anzio • Torre Altura 60 

chilometn da Roma, raggiun- 
gibiJi attraverso l’asse Pontina 
Neuunense o direttamenie 



Mercato dei tours 

Un giorno intero 
di gita in città 
costa 54mila lire 


B A dividersi il mercato romano dei giri cui» 
tural-religios) degli stranien sono quattro o cin¬ 
que Agenzie di viaggio, per ie quali l’arte di 
^rtar turisti a spasso per te citte eterna è or¬ 
mai divenute una specialità Si può sc^ìiere 
fra gli itineran più disparati e i prezzi sono 
uguali per tutti, stabiliti direttamente dai mini¬ 
stero del Tunsmo 27 000 lire per mezza gior¬ 
nate e 54 000 per un giro di un gtemo intero. 
Non sono comunque gli unici a mandare in gi¬ 
ro i bestioni che vediamo per le strade Al con¬ 
trano. SI tratta m tutto di una qiiaraniina di 
pullman, mentre te stragrande maggioranza 
appartiene ad agenzie di viario di affli paesi 
europei, che i «bestioni» se ii portano da casa, 
insieme ai clienti 

Qual è la mappa geografica del tunsmo nel¬ 
la capitale? «In questo periodo ci sono soi^al- 
tiitio europei •> nspondono alla Green line - 
molti spagnoli e moffi tedeschi. Sono propno 
quelli che prefenscono in genere muoversi con 
te agenzie de) loro paese, e dunque si rivalgo¬ 
no meno numerosi alle nostre offèrte». Di^nque 
non (A questo il periodo di lavoro più Intenso 
netl'aico dell'anno^ «Direi di no Oltretutio l’af- 
fluBso turistico vero e propno duca abbastanza 



«Quell’anno c’A comunque un po’ di movi¬ 


ménto in più Anche il sole di questi ^l»ni ha 
te sua importanza Si tratte in c^ni caso di un 
inizio La vera stagione turistica inizierà verso 
la inetà del mese di aprile» 

Il problema più senuio, neanche a dirlo. A 
quello della riabilìlà e dei permessi |i puìlman 
di girare e sostare fungo i peicorsi «proibliil» «Il 
modo in cui è organizzala la città rende stre¬ 
mamente difficìte questo lavoro " dice Wahèr 
Bess. della Appian Line *. Oltre alle stradine 
strette del centro d si mettono pute gli ingonhi 
e i vigili urbani. B un disastro 11 Comune 0» 
vrebbeoccupanene di più, anche pecchA Q tu- 
risino è una voce di primaria Importanza per te 
nostra economia». Su questo punto sono anco* 
ra più severi gH operatori della Carrani, «La il- 
luazione peggiora ogni anno di più In possalo 
era stefo concesso il pareheggio di piazza dello 
Pilette per i tour diretti a Fontana di Trevi, poi A 
stato abolito anche quello Siamo veramente 
indietro rupetio alte altre città d Italia e d.'Euro> 
.pa*. 

Queste te principali agenzie che organizza- 
no giii turisticinelte capitele Apptan f4titvia 
Barberini 109. tei 464151, Oumnl TfMm via 
Tonno 41, tei 4742501, doboaloiu», viste 
Monte Oppio't4, <3iBcsdtaie. via Fanni^S, te) 
483787, VMlOBi». via Fiemonle 34, te(- 
4756386. 



dalla via del Mare La citte ha 
raggiunto il suo massimo 
splendore durante Nerone 
L’imperatore dopo averta stan¬ 
ziato una colonia di preiona- 
ni, fece costruire il porto, im¬ 
piantare una grandiosa villa e 
incrementare l’edilizia pubbli¬ 
ca e privata Oggi delta villa e 
delle Grolle, che, narra la leg¬ 
genda. attraverso numerosi 
passaggi avrebbero consentito 
a Nerone una via segreta fino 
a Roma cl sono solo pochi re¬ 
sti vicino al Faro Sulla Netlu- 
nense, prima di arrivare ad 
Anzio, tentano la gola, «La Ta¬ 
na del Lupo», le trattone «Da 


Boccuccia» e «Da Boccione». 

Lasciate Anzio e>^raggiunte 
Nettuno si può prosane in 
direzione di Astura» seguendo 
te litoranea Dopo aver attra¬ 
versato una stupenda pinete, 
chiusa al pubblico per tutto 
l'anno, eccetto i giwni festivi 
ed ) mesi estivi, sotto la giuri¬ 
sdizione del ministero deila 
Oilesa, ferma lo sguardo la 
Toire Astura, che rirate ai pri¬ 
mi deU’anno mille, appr^iata 
su antichissime vasche da pe¬ 
sca romane 

Villa Adriana Sulle tracce 
deliaca Tiburtina si giunge in 
trenta minuti di fronte ad uno 


«.deLmassmu esempi dell’aichl- 
tettura romana Opera dellq 
superba razionalità dell'impe¬ 
ratore Adnano, descritte mira¬ 
bilmente da Marguenfo Yqun 
cenar, A amvata intatta hno ai 
giorni nostri Affrontando 
qualche chilcunetro di pen¬ 
denza SI giunge a villa d’Este 
Anagni, Alairi e Fereptlno, 
facilmente raggiungibili dal- 
Tautostrada, rappresepteno 
un tattico d assoluto valore 
sulle ttacce de) medioevo e 
degli albori deli età comuriale 
Una teppa d obbligo soprat¬ 
tutto per gli amanti della vera 
cucina casarecci 


Campitelli. Aveva rubato ex voto e le monetine delle offerte 

prèso nefla stanza del prete 
Era nascosto sotto il letto 


Quando si è accorto di essere stato scoperto, ha 
cercato di nascondersi sotto il letto dei sacerdote 
che voleva derubare. Domenico Bressanìnì, 32 an¬ 
ni, topo di canonica, è stato arrestato dai poliziot¬ 
ti con ti «maiioppou ancora in tasca. 22.500 lire in 
monete da 50 e da IQO sottratte alta cassetta delle 
offerte. Giudicato per direttissima in pretura, è sta¬ 
lo condannato a 3 mesi di reclusione e 200.000 li¬ 
re di multa. 


■i Come I ladri dei romanzi 
d'appendice ottocenteschi, si 
era nascosto sotto il letto de) 
derubato Un posto troppo ov¬ 
vio dove appartarsi da diven¬ 
tare. proprio per questo moti¬ 
vo. un rifugio oltremodo sicu¬ 
ro, Non A andate cosi bene a 
Domenico Bressanmi, 32 anni 
da ^scia, scovato con il suo 
«bottino* di 22 500 lire in mo- 
irele da SO e da 100 lire sotto 
j) tetto de) parroco della chie- 
•a di Sante Maria in Portico 


Campitelli dagli agenti del pri¬ 
mo commissariato E ieri mat¬ 
tina lo svaligiatore di canoni¬ 
che giudicalo per direttissima 
in pretura, è stato condannato 
a tre mesi di reclusione più 
200 000 lire di muffa per furto 
piunaggravaio 
La sera di venerdì santo, al 
termine delle fatiche della via 
crucis don Paolo Biagi, 49 an¬ 
ni, di Lucca, si era nttralo nel 
suo appartamento sopra la 
chiesa Intorno alle 22,30 ha 


sentito che sotto dalla cano- 
nKa. venivano strani rumori 
Pnma deboli poi sempre più 
forti Si è insospettito e senza 
scendere a vedere che stava 
accadendo, ha avvertito il 113 
In pochi minuti è amvata una 
volante Gli agenti sono scesi, 
sono entrati in chiesa per con¬ 
trollare Non c era nessuno 
Un falso allarme, hanno pen¬ 
sato Poi SI sono accorti che, 
in un angolo cera piazzata 
una scala che. sistemata in 
quel modo, permetteva di rag¬ 
giungere li piano superiore 
quello abitato dal sacerdote 11 
ladro era salilo per rovistare 
nell'appartamento Allora so¬ 
no saliti e hanno guardato 
nelle stanze Niente Poi pn¬ 
ma di andare via I intuizione 
E se SI fosse nascosto sotto il 
tetto? Gli agenti sono nlomati 
nella stanza di don Paolo, si 


sono chinati hanno sollevalo 
il lembo della epperta e han¬ 
no trovato OomeriKo Bresani- 
ni che, senza fiatare se ne 
stava nncantucciato 
Trovato li ladro A stata recu¬ 
perata anche ia refurtiva 
22 500 lire in monete da 50 
100 200 e 500 che Bressanini 
aveva racimolato forzando le 
cassette delle offerte e quella 
delle candele Aveva il «mal¬ 
loppo», in moneta sonante, 
nelle tasche dei pantaloni 
Nella tasca del giaccone, inve¬ 
ce gli agenti hanno ritrovato 
tre ex voto in argento che lo 
svaligiatore aveva preso da un 
altare Poche migliaia di lire il 
loro valore Spiccioli ed ex vo 
to sono stati restituiti a don 
Paolo che, ormai a notte fon 
da, è potuto andare a dormi¬ 
re Senza nesuno sotto il letto 
DCQp 



«Mani di velluto» a caccia di pellegrini 

Cruds e scippi 
Un arresto ogni staaone 


■I 1 carabinien in bo^he- 
se mischiati in mezzo alla 
folla II hanno notati subito 
Loro, un gruppo di tunisini, 
algenni e marocchini molto 
poco «mimetizzato», erano 
tra I fedeli e i pellegnni a se¬ 
guire la via crucis che il Pa¬ 
pa era andato a celebrare al 
Colosseo Che ci fanno que¬ 
ste persone che vengono da 
paesi musulmani ad un nto 
cnstiano? si sono chiesti i 
militan Covertiti? Semplice¬ 
mente cunosi^ I carabinieri li 
hanno tenuti d’occhio Imo a 
vederli entrare in azione I 
nordafricani tra la ressa, si 
avvicinavano ai fedeli apn- 
vano le borse e prendevano 
1 portafc^li Alla fine, quan¬ 
do Giovanni Paolo II era am- 
vato airuitima stazione delia 
via crucis, otto di loro erano 
finiti in manette 


Altra meta preferita datl’e- 
sercito delle «mani di vellu¬ 
to», sono gli autcrinis che at¬ 
traversano il centro, soprat¬ 
tutto li 64, cosi carico di pel¬ 
legrini che vanno a San Pie¬ 
tro Venerdì pomeriggio un 
borseggiatore cileno. Ma¬ 
nuel Caceres Sandoval, 36 
anni, salito su un mezzo del- 
1 Alac a caccia di portafogli, 
è stato così improdente da 
infilare ie mani nel borsello 
di un agente di polizia, il po¬ 
liziotto lo ha lasciato tare e il 
cileno gli ha preso 850 QOO 
lire Poi, appena i) boreggia- 
tore è sceso, a piazza Vene¬ 
zia, io ha seguito e io ha ar¬ 
restato propno sotto it «noto» 
balcone len mattina Manuel 
Sandoval è stato condanna¬ 
to dal pretore a quattro mesi 
di reclusione 


Trentadue arresti, tre chili 
di droga, un chilo di manni» 
te peni taglio e 30 mUloni in 
contanti, sono infine il bilan¬ 
cio della pnma parte dell'o- 
perazione «Pasqua tranquil¬ 
la», lanciata dai carabinieri 
del reparto operativo Nella 
settimana santa sono stati 
intensificati i pattugliamenti 
e I controlli IJn groppo di 
cinque spacciatori che ven¬ 
devano l'eroina ai tossicodì- 
pendenu di San Lorenzo è 
stato sorpreso poco distante 
dalla Standa, in via Tiburti- 
na. a viale dei Romanisti i 
militari hanno arrestato un 
ragazzo di 23 anni, Massimi¬ 
liano Marcel Nella sua casa 
è stato trovalo un chilo di 
hashish Era uno spacciatore 
dal quale si nfomivano nu¬ 
merose persone 
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MUMmiunu 

Pronlo Intervento 113 
Cuebinieil 112 

Questura centrale 4666 
vigili del,fuoco 115 

Cif ambulante 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccórso stradale 116 
Sanlué 4956375-7575693 
C«jto antiveleni 

GtMla mèdica 47Ù74-t-2T3-4 
noMo soccorso cardiòlògico 

Aied: adolescenu 860661 
m cardlrspaiici '6320649 
ll^lono tosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
„ 4756741 

Pronto iniervento ambulanza 

Oaperltll: 

Policlinico 492341 

SiCenirao 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebebelratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S Fllippo Neri . , 3306207 
S Pietro . 36590168 

5904 


3. Eugenio %., uyua 

Nuovo Rég sMargherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

CenM veterinari: 
GregonoVII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


il 


Pronto?... Sanità 3220081 

Odontoiatrico 861312 

Segnaiaz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizìa stradale 5544 

Radio taxi: 

3S70-49g4<3875‘4984<8433 

Coopauto: 

Pubblici 7594568 

Tassistica B6S264 

S. Giovanni 7853449 

U Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 
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Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 




un cora^ bi ni'vlgazlona ptafinatoial eonaaguu 
manto dalle patarrtl nautieha oltra le ael miglia. Sena 
inoltra in programma week*end e brevi croeiere-acuo* 
la. Per iscrizioni o Informazioni telefonare al 57.62.941 
0 passare in sede, viale Giotto 14. martedì e venerdì 
ore18-20. 

The phanlom rock club, é una aasoelazione culturale si¬ 
tuata praaae la DiacotacaSatellite di Angulllara Saba- 
zla (Via Poggio dèi Pini) a ài propone di divulgare la 
musica rock. Primo àppuntamento domani, ore 21, con 
il gruppo «The Qhoatly Medtey» (rock-blues), 
centro Eugenio Mentale. Organizza presso la sala gran¬ 
de del Teatro deirOrologio (Via de* Filippini 17a) per 
giovedì, ore 17.45, «Parola, poesia, radiofonia*. Una 
tavola rotonda con Maurizio Clampa, Marco Guzzi e 
Maria Luisa Spazlani, m occasiona della tV edizione 
da «Il valore della parola* di Corrado Quarzoni. Sarà 
> praaante rautora. .. 

•Icureuo atradalOi Qlovedis ore 9.30. Protomoteca del 
Campidoolle.’convegno internazionale su «Giovani e 
sicurezza stradale: esperienze Italiane nella prospetti¬ 
va europea*. , ‘ ^ 

e QUMTOQUiuo mmmmmmmrnàmm 

. AfMMMlra MirUinl. «Hinarulo ófll'ifnnwolngrio 1876- 
^ A II molo dalli pergonala che la plitrlca e Kultrl- 

ca romana ha tpartd alcuni atornl fa tll'ag Ghiaia del 
- ' r.SulIraglo di FolIgnoTVia OarIbaldi)..All'inaugurazione 
’ ara preaanto Ennio Calabria, montro la praaanlazlóno 
porta la lirma di Ugo MorottI :'«,.1 Una prasanza cosi 
''iuminoaa di una PVrpzza da riaehiara l'ingonulta ma 
< - ohe a oontanUta In un eaèlona prazloao cha.la d'ognl 
', goccia d'acdua un diamante a qualfa quelita gliala dà 
un'latintiva atparlanzr di vili. Odiata a Alaatan- 
dra.M». ' ' 

Tal Ohi Chuan, La Eazlopa laatrMnovimanlo dal Caniro 
. ROlIvtlanta culturale di l>rlmavalla propone un aami- 
. nano taorieo-pratioo di Talchi Chuan lanuto da Ndola 
Humbaraol. SI terra nel giorni t o 2 aprila nallocall di 
via f. Borromio 75. Par Inlormailenl tal. 86.93.370, 
MiMorar,' H Centro Mudi t produzione cinama.:tv a tote- 
grafia apra la lacrizloni alla quinta adizione dal aaml- 
narl-workahop di pratica all'Immagine (marzo-mag- 
. » gloli Pfr inldrmazIonl a licrizloni aedi,di,via Conia. 

4,^ 
gz;UnaiM «cgpnlzza un^ 

' icorao dl ruaao par turlatl che Inizierà mircoledi 12 
il l aprile, ore 16-20. Il còrso durerà 6 tettimene con une 
.ir?,-lezione ella settimana. Un corso propodoutloo.alla Un- 
pus russa Inizierà, Invsce, Il Simaggio (oro 13-20) per 
le durate di 3 eettlmtnei.PerTlnlormazlonl rivolgerai 
uiraaae la aadt di piazza dalla flapubpllca, 47 tal. 

7 46,14 tt #46,45 70 
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M DOPOGINA 

AMIabaran.vié Galvahf 64, (Testacelo) (dom:ripÒ8o). Gar- 
dante, via del Governo Vecchio 98. Roeki subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.), Naima,via del teutari 35 
(Piazza Pasquino). Why noi. via Santa Caterina da Slana 
45 (Pantheon) (lun ). Dim dam, via Benadatta 17 (Traste¬ 
vere). Doctor Fez, VIcòlo de Renzi (Trastevere). ll PIoeo- 
lo. Enoteca via del Governo Vecchio 74 (Piazza Pasqui¬ 
no). Rive Oaucht, via Clementina 7 (Monti); Hemingway, 
Piazza delle Coppelle 1Q (Pantheon). Sottosopra, via Pa- 
nisperna 88 (Monti). Earbaglannl, via Boezio 92a (Prati). 
' EnoMca li Cleehatto, via Nomentana 565. 

■ iiRiwRii mammmmmmmmmmmam 

Strananotte Pub, via U. Blanoamano, 60 (Sah Giovanni). 
«Peroni, via Brescia, 24/32 (p;zza Fiume). L'orao elettricé, 
via Calderini 64.1 Giacobini, via San Martino ai Monti 46. 
Il Cappellaio matto, via dei Maral 25 (San tórènzo). Mar- 
conti via di Santa Prassede 1. 88. Apostoli. Piazza SS. 
Apostoli 52. San Marco, via del Màzzarino B. Vecchie 
Pregai via Tagliàrhéhtò 77. QMd’è, via San Martino ai 
Monti 28. ElevanPub. via Marc'Aurèllo 11. Birraria Gianl- 
eóld, via Mameli 26. 


oninco 
con ombre 


M Silhouttet, .tomliSs: di un 
candore abbagHantecohbd^to 
sfOndo^arcuato e nero che ac¬ 
coglie fra le lue nicchie un'ar< 
cane suonaMce d'arapa. Istru¬ 
zioni di uoto pane come un . 
sogno, impressione stabile di 
un immaginario elegante che 
Rossella Fiumi comincia a svii 
luppare in moda attivo dopo . 
un lungo passalo di danzatri¬ 
ce e interprete di altrui coreo* ' 
grafie. Lo spettacolo, infatti, 
che ha debuttato a Roma bIt 
l'Olimpico, a. da considerarsi 
come «opera prima*, per 
quanto l'Impegno scenografi- 
co e una regia delkaiamente 
raffinata tradisce una profes¬ 
sionalità di rado riscoritrab|te 
In coreògrafi agli Inizi. E que¬ 
sta cura di allestimento e 
d'impatti visM è anche la cifra 
più matura della'scnttura di 
Rossella Rumi che, inseguen¬ 
do te tracce si^alute della 
pittura di Paùl belvaux. rica¬ 
ma sulla scena un paesaggio 
onirico di ombte e luci affuso¬ 
late. 

Accanto alla stessp Rumi, si 
muovono con discrezione al¬ 
tre due pallide muse, riflessi di 
un identico personaggio fem-, 
minile. L'una (Claudia Mari¬ 
ni) si attarda lungo i perimetri 
delta scena a svolgere silen¬ 
ziose éd anigniaticM scie di 
tessuto. L'altra (Valentina Ma* 
rinl) se ne svincola presto per 
correre libera e fresca fra i 
due piQiagcmisU, maschili 
(Massimo Oìqigi aftanco Se* 
nika) spingendoli a terra ca 
me birilli, in un gioco^rreal* 
mente birichino. 

Ancora un sapore sehemo- 
so avvolge 1 due uomini men- 
In^lre^^^ 

na in uh incàhwiiinD boi Col¬ 
lettivo. QuL sonitia Mila tem¬ 
pra vivace di Valentina, si re¬ 
spira la brezza più pura di 
questo vob. di queste Istruzio¬ 
ni di volo che ancora non 
hanno al) robuste per gnndi 
altezze. Maióó SchlaM 
commenta con la solita atti¬ 
nenza al testo la parte;musi¬ 
cale, sommessa e atiadente- 
, mente monocoide. • 






dtt rizmonto* con GiòM Swirisón a M 


CIMnCLUB 

Il «\lale..i » 
di Gloria 
SWanson 


■8 (Un modo a parte* di Ch¬ 
ris Mengas è atrivato nelfa sa- 
U A del cincelub il Labirinto. 
Eiun^ film contro l'apartheid 
«visto* dal bianchi e narra la 
drammatica, vera storia della 
famigUa.Sbvo, coraggiosa av- 
vefiaria dal regime razzista di 
Retoria, Nell'altra asta di via 
Pompeo^lagno 27 (Broadwgy 
danni rose* di Woody AUen e. 
da' giouedi, di paipnante* di 
GùiM Anelli. 

44e disavventure di caccia 
di Pico De Papeiis*, una bella 
raccolta di csórtoems firmata 
WsJt Disney, apre la settimana 


totllolL Giovedì «La tappaa dì 
Aleksandr Rekht4^ti. È la 
storia di /Uekri, un giovane 
che terminafl gii studi univer¬ 
sitari abbvtdona la carriera 
scientifica per àndaré a lavo 
rue in un paesino di mónta- 
- gna ecfne sempUce maestro 
. di scuób. Venetdt «La chance 
di Antonio* di Vit (Kinèr. 

H Tlburrfi via degli Etmrehi 
40 presene oggi «Zoo» di Co 
mencbi, domani «Qualcuno 
in asoóH» di Rosati, mercole¬ 
dì e aioved! «Od cbmiei dì 
Mlkhalkov e venerdì «Salto nel 
.buio* di Joe Dante. Per «Video 
Club* prreso ia SbefettAperta 
(via Tibuftlna Antica; lvl9) 

di bu^no d'oro^di 

Ritchie. 

OMarbaetla tentai 


JAZZ 

Un’idea 


(oggi alle 18) del Grauoo (via 
Perugia, 34). Alle 21 «O^in 


di Yilmai' Gflney e Seri! 06- 
ran. Alla 21, Il cineclub ricor¬ 
da la nascita di Gloria Swan- 
son (27 màreo (897), la gran¬ 
de diva del cinema rhiito, con 
b splertdido «Viale del tra¬ 
monto* realizzato nel 1950 da 
Billy Wilder. Mercoledì con 
^ue .hace una chica corno tu 
en un siUo come esteV di Fer¬ 
nando Gbbmo. prosegue la 
rassegna sul cinema spagnolo 
in lingua originale senza aot- 


OH BBAllBy 

Gite 

con «pent 
ePaesf» 


M L'Associazione di viale 
Carnaio 9 (tei. 83.90.20) ha 
in progremma per il 2 aprile 
una escursbne lungo la vaile 
del fiume Treia e una visita a 
Calcata: 9 ad aprile Anagni e 
Alatri: fl 10 aprtte (Monte 
Gennàio), 0 23 di Paiia- 
no) e il 28 (viaggb In Cala¬ 
bria). 


e domani 


■1 Cose di iazz sotto Pa¬ 
squa. Quali sono 1 club che 
hanno il coraggio di restare 
aperti e fare musica tra oggi e 
domani? Vediamo: Il ClaSico 
di via Ubeita (Mercati genera¬ 
li) stasera, presenta un con¬ 
certo del ^ue Malnslieam 

S uintet* con losue, Salvia. 

issin, Polizzi e Mandarino 
mentre dorrianl entra in scena 
il gnipjx> Caribe, fusbné feli¬ 
ce tra musicisti latinoamerica¬ 
ni e italiani. Anche il Caffè La¬ 
tino (Via di Monte Teslacdo) 
resta aperto ed offre, o^l e 
domani, due serale con il jazz 
del quintetto di Enrico Gbelar- 
di. Chìlaira (quella di Tonino 
Mòpieila) e voce (Veronica 
Zinny> •ptr:f^dri«c<mcertO' di 
Iazz e bìuès RMera al Billfe 
Holiday di via desìi Orti di 
Trastevere. Musica lalìnoame- 
licana anche al Caruso di via 
di M. Testaccb dove stasera 
suona il gruppo EI Cafetal. Ri¬ 
poso invece all’Alexander- 
platz di via Ostia, che riprénde 
l'attivìtè martedì con un con¬ 
certo dei quintetto di OlMer 
Bemay, trombettista salda¬ 
mente legalo al repertorio 
hard bop. Con lui sono Adla- 
mura. Cortese, Priori e Salini. 


DARIO IMGAGCNI 


:WB Ser^o Vecchi. Galleria 
•La Gradiva*, via della F^ta- 
nella 5; fino al 10 aprile: ore 
10/13 e 17/20; tei. 3613354. 
Una mostra di 25 dipinti di 
grande formato e uh libro, 
edito dalla Silvana Editoriale, 
che sarà a giorni nelle iibrerie: 
•Sergia Vacchi: Mchlmia del 
vissuto 1948-1988*. Un percor¬ 
so pittorico assai avventuroso, 
terrestre e terragno, sensuale 
e visionario, dove la memoria 
più passa li tempo e più gon¬ 
fia le vele deU'imme^inazione. 

li libro Vacchi se l'è costrui¬ 
to, quadri, foto, lettere, pagine 
crìtiche, frammento per fram¬ 
mento quasi che usasse tesse¬ 
re di mosaico e, alla fine, il 


mosaicò i ^ahda un gran ba¬ 
gliore d'org. dove scivolano, 
portati dà un possente flusso, 
creature irive e fantasmi. La 
crescita a . Bòbgna; il clima 
asflsiiante faib dalia grahdez- 
za di Mprandi; il desiderb del- 
rEùtòpsi b II primo, gigantesco 
neocubismo; pòi la tensione 
vèrso rEuropa e l'informale 
colite terre di-vulcani attivi. E 
sin dal principio nelle imma¬ 
gini sempre dei semi e delle 
larve. Che si schiudono a Ro¬ 
ma, sotto la pressione stòrica 
vuol della Chiesa dì Papa Gio- 
yarinì e dì Paob vuoi dèlie 
idee e delle azioni dei comu¬ 
nisti. per dar vita poetica - e 
che vita! ■* ai dipìnti sul Conci¬ 
liò Vatìcàrio,su Galileo Galilei 


semper, su Federico 11 cefl suo 
sogno laico dell'impero. È la 
grande apertura alia storiai è 
la memoria attivante della sto¬ 
ria. Poi verranno ì quadri degli 
amanti in attesa su urw riva 
del mare sotto un cielo tem¬ 
pestoso. 

Gli anni 60 e sono gii an¬ 
ni dei grandi spazi aperti, del¬ 
ie visioni e dette pteflgurazio 
re. QU anni anche che Vacchi 
ritrova Savinb e de Chirico, 
I^x e Grùnewald meando 
quella qualità e quello spesso¬ 
re significanti che furono della 
grande pitture itaiiana e euro¬ 
pea moderne. È arrivato a 
scandagliare grand) voragini 
Vacchi con la sua immagina¬ 
zione d'urta storia attivante, 
Hnchè b profondità delle vo¬ 


ragini hanno risvegliato. In lui 
dolorosamente, ma anche 
con tutta la' potenza dèi sensi 
la cognizione di sé. del suo 
vagabpfidare poetico, del sen¬ 
so profondo della vita del pit¬ 
tore avventuroso, inappagato, 
piefiguratòre di vita e di poe¬ 
sia. (^s) ha lasciato gli spazi 
ap^i, è penetrato in una vo¬ 
ragine ed ha scoperto che era 
piena di stanze dove si svolge¬ 
va una vita strana fitta.di crea¬ 
ture femminili spesso belle e 
sensuali e .di fantasmi quasi 
sempre maschili. 

Le slanze-sono d'oro e d'ar¬ 
gento; un bimbo cerca di ar¬ 
rampicarsi su una sedia; una 
donna bruna domina queste 
stanze; un ragazzo, nei panni 
di un marìnarbtto, si inginoc- 


■tt «Nemo profeta in patria* erano soliti affer¬ 
mare i laiini a proposito delia poca notorietà é 
del limitato successo ch^, di norma, riscuotono 
gli eroi nella loro terra^d'òHgine, Il detto calza 
a pennello ai «BreàUileàs», band anglosassone, 
letteralmente dat;pubbiicó deità ma¬ 

dre patria e mólto poco amata dài critici dèlia 
Affida Albione. Affetti e riconoscimenti à iosa, 
i «Breathiess» li hanno, invece, recuperati Tel 
iestad*Europa e. sóprattutto, in Italia dóve la 
stampa specializzata ha dedicato loro coperti- 
rie. interviste ed articoli generosi d'apprezza¬ 
menti. Basti per tutti il distico con cui, un poeti¬ 
co giornalista nosirano, ha dipinto la musica 
del quartetto brìtannlcos^Indaco d'echi, lucenti 
; narvali,, scie siderali sul sonar del sogno». 

Autori di due atbùms daH'incedere suggesti¬ 
vo è vibrante e di unarmanciala dì dodici-polli¬ 
ci, i «Breathiess* se su vinile rendono con un 
certo effetto 1 loro proponimenU sonori, dal vì¬ 
vo lasciano piuttosto perplessi a causa dell'ap¬ 
prossimazione tecnica con cui ti esprimono. 
Tornati a Roma per partecipare alla lunga ma¬ 


ratona musicale organizzata al Piper da Radio 
Rock, i «Breathiess» sono stati preceduti da due 
valide, quanto stilisticamente differenti, forma¬ 
zioni romane. Primi a salire sul palco sono stati 
gli eterei e sofisticati «Serena Moor» (reduci da 
un lungo e soddisfacente tour in Unione Sovie¬ 
tica) seguiti a ruota dai blueseggianti «Atgo- 
nauts». Quindi, mentre l'atmosfera si caricava 
dei suoni ad alto volume dei video musicali e 
niiile chiodi» di pelle nera girovagavano tra il 
bar e la sala gk chi del Rper, è arrivato il turno 
dei «Breathiess. 

Un concerto un tantino piatto e monotono 
quello realizzato da) gruppo capitanato da Do- 
minic Appleton che, nonostante la buona vo-' 
iohtà del pubblico, è risultato poco coinvol¬ 
gente. Solo verso la fine dello show i quattro 
inglesi hanno proposto una serie di brani stru¬ 
mentali piuttosto gradevoli ed intriganti. Radio 
Rock, comunque, replica giovedì prossimo, 
promettendo una nottata «voodoo» con la 
complicità dei newyorkesi «The Vipers». 

D Dan Am. 



i «Breathiess* visti da Marco Petreiia 


l’Unità 
Domenica 
26 marzo 1989 


Acea: Acqua S75I7I 

Acea: Red. luce S7516I 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Prorincia di Roma 67661 

Resone Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


mostra 


Otbii (prevendita biglietti con¬ 
certi) ^ 4746954444 

Acotral 5921462 

Uff. Utend Alee 46954444 
S.AFE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

CiN cross 861652^40890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonbleg^) 547991 
Bicinolegglo 6543394 

Collaltl OiicO 6541084 

Sendzio èinetgenza radio 

337809 Canale 9 CB 


qramMUOiiwTtn 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Coloni*) 
Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyaO: viale ManionI (3- 
Cioce in Geiusaleinine>, via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: cono Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (Ironie Vigna Stel- 
lull) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Ezcelstor e Porta PlnCla- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Ptari: piazza Cola di Rienzo 
Itevi: via del Tritone 01 Memag- 
gero) 


di Spender 


■i Caorgliui Spanglér. 

. Opera racenll. Galléria 
9Mlo IO, vkolo 4eì^ 
Analrielaiil, 9. Oraria IT/ 
20 , cUiraa Maedl'eiqailvl. 
nseaU'O aprile 1000. 

Rimane sempre più alfasci- 
nanle calarsi nelle ópeiie j>it* 
toriqha di Georgina Spei^jler. 
non fofs'altro per la grande 
serietà che dirtH«tre,rid cola 
re come anche nella forma. 0 
un colore avvincente ché si 
igietoia per. ;Pol ridiventBie 
mare e cielrè. intomma Un 
gran piacere nel vertere come 
et d possa agglungm anche 
una sola pennellata in più nel 
mondo deH'arté. 

È un'arte che si fa anche In- 
tonAale e credo che poi. In fin 
dei conti, a Georgina Spengler 
interessino poco le chiacchie¬ 
re attorno al problema deirar* 
le oggi, semmai il lavoro in se 
stesso e il colore ché diventa 
fonna e (orse immagine. Si è 
come disciplinata lavorando 
in piccoli spazi per poi far in* 
gigantiiè il colore e spronarlo 
a invadere la parete, to spazio 
circostante e così dirénta tutto 
lotto lì conboilo della saplen- 
M della mano e della materia 
che usa. Un olio mai acido, 
ma immaglnifieo e quasi vio¬ 
lento, per poi ridiventare quie¬ 
te inquietante. 

il fmitoie si deve convincere 
cosi che chi usa il cotore giu¬ 
sto per l'operaztohe giusta co¬ 
me Georgina Spengler non to 
fa solo asttattamento e quasi 
gratuitamente, ma con te ca¬ 
pacità di chi vuole comunica¬ 
re arte e finezza, arte e, per¬ 
ché no, anche disperata poe¬ 
sia, ll'Àlliitcìm aifdeve còiWin» 
cére che sta bsseiyàndo la mi¬ 
sura giusta per qiièlla kieà di 
immagine e solo quella è la 
misura giusta e II colore giu¬ 
sto. Per chi ama ii.colore, la 
fonna ha di un bel godersi an¬ 
dando a tuffarsi nelle opere 
recenti di Georgina Spengler 
rimanendone appagato e con 
in fondo al cuore una sorta di 
sconcerto (che non guasta 
mai). 

D£h.Go/. 



Qnam. Alle tei opere di Giacomo Bilia che tei QIIMHe 
d'Ane Moderna euttodiace, al tono aggiùnti Irehtaoin- 
que dipinti che le figlie del pittore hanno donato al mu¬ 
seo. Orario: 9-14, sabato 9-18, domenica 9-13. luried) 
chiuso. La mostra è stata prorogata fino al 27 màné. 

Térme romane é vHa quotidiana. Dal bagno prfùitO’ille 
pubbliche terme:-pla8atiei e calchi. Museo della oiyiltà 
romàna. plàzzà Glóvanhl Agnelli 10. Ore 9-13.30;lc>- 
maniea 9*13. giovedì e sabato anche 18-19; ìunldi 
fihiuaó.Finoal16 aprile. 

U Belle Epoque. Cento originali dal 1680 ai lM)èi. Sala 
dalla pota Àlinari. via Alibert 18a. Ore 11-i3 è 18.^ 
. 19,30, lunedi chiuso. Fino al 31 marzo. 

Le tolografle il Mueee D'Oreey (1639»1922): le grand) 
pe della storia della fotografia, villa MedIolT vlqkirtrl- 
nità dei Monti 1. Ore 10-13 e 15-18.30, lunedi chiu| 0 . 
Ingresso lire 3.000. Domani ultimo giorno. 

Plraneai e la veduta dei Settecento a Roma. Gento grandl 
incisioni e quattro matrici in rame inelaa dal PirAneai. 
Palazzo Briachi, piazza S. Pantaleo. Óre 9-Ì3.3Ó, q)o- 
ved) e àabalo anche 17-10.30, domenica 0-1g,30,•lune¬ 
di chiuso. Fine a) 25 aprile. 


Qeltèrie ,Dorle Remphlll. Piazza de) Collegio Romano le. 
Oràrio: martedì, venerdì, aabate e domentoa 1(^13. 
Opere di Tiziano, Vélàaqutz, Filippo Lippi od altri, 
Gallarle deH'Aeeadamla di San Luea. largo Aocioemla 
di San Luca 77. Orario: lunodii mercoledì, venendl llV 

13. Ultima domenioa dai meae 1Ò-13. 

GailaHe Berghaae: Via PInelana (VIiia BorgheaeL Orario: 
tutti I giorni 9-14. Vialte limitate a 30 minuti per gruppi 
di max 28 peraone. 

Oalierfa Spada; Piazza Capo di Ferro 3. Orarlo: iqrièl) 9* 

14, dbmen>tta>13. opere del Seicento: Tlilinq, ftu* 
bene. Reni ed altri. 



chia davanti a lei e posa la le¬ 
sta sul suo grembo; c'é chi 
balla o guarda ballare è. chi 
sa da dove, è venuta la stanca 
fi^ra di Marcel fWust a far- ' 
nericare sui tempo che passa: 
ha occhi neri bellissimi che 
gemono lacrime mentre guar¬ 
dano i riti e le iniziazioni quo¬ 
tidiane. Una di queste donne/ 
balleiinè è lina Salomé che 
prima o poi chiederà la testa 
del Battista. La qualità della 
pittura è alta, allucinatoria, 
portante qùell'enigma che già | 
fu caro a de Chirico e arrche 
quella situazione dì un giova¬ 
ne greco che porta l'annuncio 
a un’oca bo^hese. seduta in 
poltrona vicino alta finestra, 
che non è in grado dì capire 
nessun annuncio. 




Mr aapars quali (arriiacla aono di turno talatonìnÌ! ttet 
(zona contro); 1323 (Salario-Nomontano); 1,23 (aóna »t); 
1924 (zona Eur); 1925 (AutoHo-FlaniInlo). FàtflIMit itai. 
turno, «kpplo; via-AppIt Nuova, 213. «MnnNo; vii cM-tS; 
Lattanzi, via Gregorio VII, t54a. Eaquillne: Gallarla TOela 
Stazione Termini (tino ore 24); vie CeVour, 2. Etiri viale 
Europe, 76. Ludevleli piazza Sarberinl, 48. MonM: vla Na. 
zlonale,223. Oalta Udo; via P. Roaa, 42, iarl«ll:.vlME)fr< 
loloni, 5. Plttnlaia; vla'TIburtlna, 437. Rioni; via Xi lel. 
lembra, 47; via Aranula. 73. Portuenia; via Portùanaa, 
425. Pranaaltne-Cantecalle; via delle Robinie, 31; vla GoN 
launa, ttff 'Pteneitino-laWeane: vie (.'Aquila, 37. PrIH; 
via Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44, Prilma. 
vello: piazza Capacelatro, 7, QuadraroANnscIRà-Donlio- 
aeo: via Tuecolana, 927: via Tuacolana, 1268. 

a^riANÒ BAR BHHaiMWMMMiiiRn 

Tartarughlno, via dalla Scroia 2, aperto lino alle 
Chiuso la domsniea. La Palma, via della Maddalena 23, 
chiuso li nwreoladl. Mambo, via del Fienaroll ■ 304, Insi¬ 
dia, via della Scola 34b, aperto lino alle 3, chiuse il luno- 
dl. Virgilio, via Marche 13, aporto lino alla 3.30. ChIlMO II 
lunedi. H dWe al naso, via Fiume 4, aperto lino allo 2, 
chiuso la domenica. 


■ QUATTRO SALTI ■RHBBBRHBBMUi 

Hyatarla. via Glovannalll, 3. Vaiane, via Sardegna 27.'No. 
leriua, via S.NIcola da Tolanlino 22. La Makumbe, via de¬ 
gli Olimpionici tg. Gilda, via Mario de' Fiori 97. Caetno* 
ve. Piazza Rondanlnl 33. Black Qui, via Saturnia 13. Acro* 
polla, vie Luciani 52. Qvidlua, via Ovidio 17. Gonna La¬ 
miera, via Cassia 871. 


La voce intimista dì Kdley 


■i Non fatevi ingannare dalle apparenze: 
Mary Kelley. artista americana esibitasi al Big 
Marna, ha molto poco in comune con Tracy 
Chaprqan o Suzanna Vega, se non il fatto che 
suona dal vìvo, accompagnando la sua splen¬ 
dida voce con la sola chitarra. Il suo passato ci 
riporta neH'underground californiano delta fine 
degli anni Settanta, dove la scena punk mon¬ 
diale ritrova nuovi stimoli e vigore. È qui che 
l'allora giovanissima cantante fonda il suo pri¬ 
mo gruppo, un trio composto da sole donne 
con un Lp al loro attivo, versione arrabbiata ed 
impegnata delle più scanzonate Go^'s. 

Questo passato punk tuttora costituisce un 
bagaglio fondamentale per la sua musica. Gra¬ 
zie alla Ma.so. (materiati sonòri), etichétta in¬ 
dipendente e lungimirante, Maiy ftelléy è ri^ 
nata in sala d'incisione, realizzando Uh ottimo 
mini-album (Oreetings live») con sue nuove 
j composizioni ed ha intrapreso un tour in pie- 
! coli club dì tutta Italia, che l'ha portala fino a 
1 Roma, sua ultima data, lì suo repertorio, in 
I concerto, diventa più intimista, raccolto, crean¬ 


do un clima perfettamente adatto ad accom¬ 
pagnare le storie dì vita quotidiana e di ìinpe- 
gno politico narrate nelle sue canzoni. 

La voce della musicista di San Francisco non 
è protesa alla ricerca della purezza formale, 
ma va dritta al cuore amalgamaiultem perfetta¬ 
mente al suono cristalUno e grezzo, al tempo 
stesso, della sua chitarra. La ricerca è una 
componente fondamentale della sua musica 
dove trovano spazio le più disparate influenze: 
la tradizione countty-blues d^U Stati Uniti: la 
new-wave metropolitana d’avanguardia; la 
passione per la vocalità nera, generando una 
miscela nuova, differente. 

Mary Kelley è un personaggio aUpìcO,;»lnce- 

ro, al di fuori di quelle che aono le leggi ferree 
de) grande mercato discografico ed avrebbe 
certamente meritato maggiore attenzione da 
parte del pubblico romana Non sempre te 
cantanti che usufruiscono di tanti pmm»^ to. 
ievìsìvi e copertine sul gtomati sono le migliori. 

DMALtt. 
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nUROMA B6 

Or* 9 Cartoni animati 10 
•Giorno par giorno» tajafilm 
10 30 cirontidi» telaftim 
11.30 Maating 14.16 «La 
rota cha non colti» film 16 
Cartoni animati. 17.30 Tela 
film, 16.30 «Il coletto di fuo* 
ce», film 20 30 «Irontida» 
tatafNm. 2130 Film 


Ora 9 30 Cuora di calcio 
12 16 Prossimamente 
12 30 Grandi mostre 13 15 
Domenica tutto sport 19 «Il 
gioco dagli inganni» sceneg 
giato 20 30 Film 22 30 
«Casa Cecilia» scanaggiato 
23 46 Film 1 30 «Gli ultimi 
cinque minuti» telefilm 


VIDEOUNO 

Ora 12 «Grand Hotel» film 
14 «World sport special» ru 
bnca sportiva 15 «Le set mo 
gli di Barbablù» film 16 10 
«Ironside» telefilm 17«Helpl 
Arrivano gli orsi» cartoni ani 
mati 18 «Ironsde» telefilm 
19 «Helpl Arrivano gli orsi» 
cartoni animati 20 30 «Re 
becca la prima moglie» film 




pptucoli 


A 


RETE ORO 

Ora 8 30 «Muteking» carte 
ni 9 20 «Cristoforo Colom 
bo» film 13 Ostia Smile No 
tizie 13 30 Fuori gin 19 
Sport in 21 Night Fight 
0 30 Tutta notte 


CINEMA g OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


m MIME VISIONI BeBHHMeMMBMMI 

ACADHIV HUL t 7 000 0» liridiicM di Gvy Sin» cm Ki 
VK SWIÉ. t fflm Mwit clwO 6« Kwm NnlKim,, 


DEFINIZIONI A Avventuro» BR Brillante C Comico D A 
Disegni ammat DO Documentano OR Drammsico E Erotico 
FA Feniaacanza Q Giallo H Horror M Musicale SA Satrico 
S Semlmantala SM Storico-Mitologico ST Storico W Wt- 
.t«tt 


TELETEVERE 

Ore 9 30 Videomax 12 Pri 
mo mercato 15 «Il principe 
baiala» film 17 Vldeomax 
18 «Passaggio a Nord 
Ovest» film 20 30 «Licenza 
di esplodere» film Z2 Italia è 
23 16 «La figlia del Dio» film 
1 «Mata Han» film 


TELELAZIO 

Ore 7 Junior Tv 11 08 Agri- 
coltura oggi 14 06 Junior TV 
18 15 «L incredibile viaggio 
nei continente perdutot, film, 
20 45 «Montv Nash*. t«la> 
film 21 30 «Ercole afida Ssiv 
sona» film 


116 22 30) 

L 6 000 D Pleinmifi di Birry LMvuon con Du 

>1661196 sWHcHiinfiPR _ Ì16 22 30) 

L 6000 FfsnesseediUllsnsCsvini conMicàev 

I 3211896 fioirt» DR 


AMBMKUlTOn ttXV t 6000 FUm PM «4iM (tO-tt 30-16 22 301 

VleMonMMto fOI Tei 4941290 


L 7 000 Um dMM In earrìira di Mki Niehols 



Agisti 57 


conMdinliGrIffith 6R (16 22 301 


QUIRINALE l 8 000 0 l« rtMtionl p«rieo(oE« di Stephen 

VaNeilonale 190 Tal 462663 Fi«irt con John Mallovch OR 

_ 16 30-22 301 

QUfllNETTA L 6 000 UniltradonnadiWoodvARan conPhl- 

WaM Minghatti 6 Tel 679QQ12 tip Bosco t 6fl _ (16 30-22 3Q| 

REALE L 8 000 Un» dofio» in serritrt è Mke Nichola 

Piaga Sennino Tal 5610234 co» Melanie Orlffith (16 22 301 
RM l 6 000 tW^diNnoGdiieaW Dlanay DA 

Corso lyiMta 116 *<1664166 _ (1640-22 301 

RIALTO L 6 000 0 Un affare di dMnadCliudaChabror 

Vi» IV Novembri 186 Tal 6790763 con Naballa Huppsrt 00(16 22 301 

WT2 i 6 000 I oamaHl 4 Ivan Rahman con AmÌM 

VialaSomim 109 Tal 637481 SchwifwnaQQaf BR 116 22 301 

RIVOLI l 8 000 MÌMÌ«ilpp)6urAing4AlMParka con 

ViaLomba4iji,23 Tal 460663 Orna Haekman WNarn Oafoa OR 

. __ (16-M 301 

ROUOEETNOIR L 8 000 Oann»auNerl«dliMa«rW4narvi(6 



OM 

VI»*ftÉacRe.44 
MRIA 

fÌimltfflina,S7 


4 Mia» Nkiiww. 
«R (16 22 90) 

LtlQOÓ D R«lnwiw4 Bary UvitaoB. con 0» 

1010662) stlnHtfhiwB^DR (16 2230) 

i.' 6 0(10 F«6« sRe ssì n uia^ dal mondo di BW» 

T4BI2964 AdBMli4*RMai.VanSudmv MlaNve- 

nwad*0R (16 90 22 30) 



«ClMECiUB 


OElFlèCOU t4.00Ó t* • 6 

VWadriaPmM 16<VllaB«glNH (1M630-1B.30I 

Td 163486 _ 

«MWO L6000 

Via Panda 34 Rvxmì 121) 

Td 7001786 7822311 


9ARDIN k. 7000 

yimiNaiiva^ 244/a Td 662646 

SoiuS Ttow 

^NMdntaw.43 7W.664148 


L. 7000 
I 36 Td 7686602 
r IhBOOO 

bVII HO Td 6360600 


1*8*8 Macdto 1 


L 8 000 
Td. 6319641 


L 6 000 
Td 6126926 


KMQ 

VllFe^37 

mmm 

WC(Mra».l2l 


IRAÌ8T080 

%AMiia418 


MAJEBTie L 7000 

V8S6.Apostdl 20 Td 6794908 

HÌCORY i. 6000 

V)e4Reo*Caatdto 44 Td 
4173624 _ 

g mOFOUTAN L 8000 

ddCasoB Td 3600933 

MlQNQfl L 6000 

VlsWtabell Td 869493 


MOMIRNEnA 
WaaaRapdÌMca 44 

MOOIRNO 

jHMwRsìwW^cs 48 
HnVYORK 
VladiIbCM 44 


L. 8000 
Td 7610271 


e(»acìa 112 Td 7896668 


fAlQUINO 
VfccteddPiad» 19 


L 5000 
Td 5603622 


ean Aaaumpti Sana BR 

(1616 22 30) _ 

le ì wRi ■ddori n snwi nalte»Be DA 

_ (16 22 30) 

0 Qertlls «dis nahWa <6 Miehad 
Agtad, con Sdoanay Waava OR 

_ (16 30-22 30) 

0 (nsspariMTd David Cronanbag 
conJaanylrow H (162230) 

U M Me addermenw» wa( toaco DA 

__ (16 22 301 

~ cTl» ralidonì parloeloN di Stephen 
Fraas. con John Mdiovich DR 

_ 116 30-2130) 

□ Chi ha (nCpMrato Rogar RabMt d 
RobatTamackH 8R 116 22 30) 

0 Un peaea di noma Wanda di Cha 

(■sOrichton co* John disia Janialaa 
Cam _ (16 16 22 30) 

SALAA laoBnldiPineGchlodiW Oh 
anay DA (16 22 30) 

SALA 8 ■ Caruso PsseeaU d) padre 
polieoe di a con F Nuli 8R 

_ (16 22 30) 

0 Sotto ■ocus» a Jonathan Karman 
con Jodd Fotta KaUy McGiQis OR 
(VM16) _ (16 30-22 30) 

Donno ouNerlo di una eriii di narW di 
PadroAIfflondova con Caman Mia» 

JR_ (16 30 22 30) 

Film par adulti (16 2? 30) 


Una pallottdo spuntata di D Zucka 
BR _ (18 22 30) 

0 U vita illasra di Fanando Colom 
con Vaonica Faeua BR 
(16 30 22 30) 
Filmpaadulti (10-11 30/16 22 30) 


□ Ralnman di Barry Lavinaon con Du 
atin HoRman DR (1S 22 30) 

I gamalll di Ivan Raitmsn con Arnold 
SchwarzanaQja 6ft (16 2230) 

Who framtd Rogar Rabbit (vaaiona 

inglaie) _ (16 30 2230) 

Filmpaadulti (16 22 301 


Nuova 427 Td 7810146 
T L 4 000 

96 Td 7313300 


20 ; 


SCELTI PER VOI 


O SORQO ROSSO 
Arriva dalia Cma ma gratis ah Orso 
doro vinto alla Bwiinal» dall 86 un 
film rao • potante da non manca» 
Il sago è un caada dal quei» ai 
MVM una spada di grappa rosta 
coma 4 sìam E aitano al due 
aiemanti II glovana olnaaata Zhang 
YiriMu cuce una favola eh» comin 
eia coma un» atagia a fìniiea in un 
bagno di audaltl Al eattao dato 
atoria raccontata Rieri campo da 
unnlpeto iamorovsurttglovinM 
ta mandati in ipou hd un dlatiR»- 
torà labbreae • un oprato dalla 
Nbbrie» PotegraP» amsgiiant» • 
dgoroa» cha aov» nato aeabro 
p i i sa gg io dnaoa un contrappunto 
qua»! rrtatifartoo 

CAPRANiCHETTA 

O TURISTA PER CASO 
Da Lawroneo Rosdan ragist» di 
aBrivIdo Oddo» o dd c»and» frod* 
do» imaaagtoommadiaoharlBchto 
didatudaraiouoifana EppurasTu* 
ritta par eaooa è un film eurtoao 
ear I aott o t at t o oantimamato pm 
io blaarrto di corto ann o tsmonr di 
ooatuma por to vrità dd ptoeott 
maeeartomi oantlmantdi William 
Hurt è uno iorlRora di guida turiatl 
oh# pa uemM d affari eha non 
amanodaggiirp, Itauomonoè'aln 
vtoggto corno nato vH» B mano 6 
tnaglto». E Infatti la tua è un ad 
atansa culaia a aanQuda ehonam 
mano la morta dal Rgltotottoriaaea 
a acuotara pio di tanto. Eppura una 
aaavaganta oMasvatrica <6 cani 
rkiaclra dova faUl la moglie 

AÌRISTON 2 

O LAVITAALUORA 
Calo apagnolo tornando Cotome 
una ootnfltodia pannisalvo eh» ran¬ 
da omaggio all uae dd preRlanlco a 
iraniBa ad ooatuml aaaauatt (ma 
nan aolo) dato ^agna poat aan 
ehitta. Timo ruota attorno ad un 
ambuianHo parla diagnod a la cura 
dato matotda vanar** aperto da 
una darmatoiega megli» df un fun 
ilenarto ddto Saniti E l Inlito di 
una fronda ddla goncrrMs dagttaf- 
fatti eomtoi naila quafa aaè oo&ivel 
toHmMatredàtoSanito Daraceo- 
mandara d noairo Donat Cattin 
dia in fatto di profilanid • Alda 
oontirwa a «oatonara oeaa iMoatr 







Semi Otv)i. Wlllam Hun f Rptert SomAn m ima sctTii ÒM Wm «TurMs pH caso, direttii da Uwenc* 
Kaadan 


calibra romanio eplitolae di Cho- parta muora ad agB ai ritrova affi 
dartoa da Lactos «L« hdsons dsn datodfrMtltominoto ungtovanot 
gaauaat» acntto alla vigilia dalla to spigliato a piano di vita eha è 
nvoluitona francata Lo acanaggla appaamamanta I oppepte dd po- 
ChriBlophar Hampien cha dè na rama mdate Eppta» fra i due du- 
“ ‘ ■ - ■ ■ viaggio lungo b ‘ - 


g» Staphan Fraara uemo di punta rtea naaeono affatto a aoNdalatà. 
dd nuovo dnoma bdtannice Lo Aooanto d aupariattve Hoffinan 1 
•torli libertina dall» traacha amero- giovani Tom Cruiap a Vdarto Odi- 


•a di urta maehata a-d un vlicon 
ta uniti na) Vitiiara il luda diventa 
ood un svaiedo» pd alcuni dar mi 
gtlorl attori amarleani dall» ultima 
ganaastonl Gtonrt Cica» Miehalla 
Ftaiffsr a John MdkaMch par dtro 
tovamanta impacciati nel dabor 
danti ceatumi dd 700 

HOLIDY QUIRINALE 

O SPLENDOR 

H cinema coma fcrtiltto eomamo* 


no Dirlg» Bary Lavinaon (cGood 
Meming Vietnam» ePtamida di 
paura») ADMIRAL EMPIRE 2 
ETQILE NEW YORK 

O mBiEPARADIU 

Da un fitto di cronaca awanuto a 
Naw York nd primi anni Swaanta 
un horror ineonauMo aerino a dirat 
teda David Cronanbarg E la atoria 
di dua gamdti ginecologi rtoehi o 
lamod rp» togati da un rapporto 


O IRAQA22I01 VIA 

PANimRNA 

U vteanda di inora Matorana dd 
9 UBpe dd Raid di via Partopdns 
ohe toeae venda to aotonia ttdians 
durante I raactome di Enrico Far¬ 
mi Un pdBB di atorti Hatona rie»- 
•truHo don vanda guato da Giarml 
Amato a bravo ragliita di scolpirà 
al cuora» a dd «Picotto Archlma- 
dt» Con gustcha toania eemun 
Qua fuoAi-.''Sla d raecomo altooo- 
atrusiona toammatMa Majorana 
divanta una apaci» di Moswt dati» 
matematica genista a cemp tosa a- 
M Fami il auo Saftori capaci di 
comprandaa pur fra inoom 

O UMUZ«0Nk.W r ' 

Owaro coma nasca una med» E6 
primo dd dua film (I altro 6 «Vd- 
mont» di Miloa FormanI lapIratB d 


moria, coma postoin^ diaeutaro móibeao eh»s«6masaolncridda 
o eonfrontara to Bttora Scola una donna unanrioa affane da 
con «Sptonitar» randa I auo omag- una «moatnioaa» dato rmattonaal- 
gto dia ada dnamatogratoa m laovda Sancamdta-uprapdtontla 
Quatto caso una piccolaida di prò- a»QuanM nte&afiato Cronanbarg 
vineia oh» vediamo nait arco di cin impagina un thrlHar d dta claaaai 
quant anni dato gtotoa» nascita ctauatrofdbioo a angoaclanta tutto 
di inghaloaa chludrA Anche aa al* di parola Un bravo a Jaramy (rena, 
tofina Non » un graida Scola, ma dta dadoppto con grande finnaa 


oonda dato tmeraliti» dalla vitti- 
m»7 EMBASSy MAESTOSO 


O OOWLLANEUANEniA 
La atcria daN atotoga Dian Feaaa» 
uociaa in drcoataroa miatarioaa ma 
non frappo nato gMtgto dricana 
aaeondo to nuova toggj di Holly¬ 
wood. Nepooaao Slgoumiy Vtoa- 
var d 4 agdudicato un a lynìn ation 
par I totarpratislnna oNarta nd 
film Diriga HndaaaMichadAptad 
con un occhio d rapcrtoga adaniffi- 
cp.aunedmdd'Afrlea.Ldèun»- 
marlcana un pp fanatica ma giu- 
•tomanto conibdtthra cha vuoto tah 
vara ddl aatlndana I gerito di mon¬ 
tagna Ma Ibracooniari al manditi 
•wie in agguato conto tondoni chb 
dpoaaonehTimagtoara BaHatofó- 
tograftoafravolganto partomagne 
Rdoe.-to prova di Sigoumay Web- 
w Spe na oH na awwr 

‘ ATLANTIC. GIOIELLO 

■ LAVfTAiLUNQO 
FIUM6 TIIANOIIIIi.0 


lifina Non » un grjtoda Scoli, ma dwd 
I m»tM tipici dd topito di aC ara- eompE 
vano tanti dnatto.eftono tutti la- di Lai 
midilaohadagraiiotomanonmtto- 
ra lincaddaMldSiarto gRaehd 
d dd daatlnie. Sfavi comunque gh O •( 
intaprati con una manttona par a atta 


.ma dwd adoppi» con grandi finaau 
wa- eomplld# atfabitontl affattl ettld 
la- dlLaalRte EDEN GOLDEN 
nUo- AMERIÙL 


I vT Il 7: "jT' rii 


O tOTTO ACCUSA 
A aaaara maaaa sotto aeeuaa è Ja- 


MaaaiiM Tre|»l_^ Pfdadonlat» ^ poatm qui nd panni di una ra- 
«mangi» cfnama» eha caro» d ada gaaa datata In un clima da ata- 
guarà la prM vita a qudia dagl Sei^ ad» gtochi di un bv La 
ard d cdtoldto. atupre tarribito b rlpatiiio ed afa 

BARBERINI EXCELSIOR to ma dccamb tal peata par uno 

_ ■ . ' ■ 'I— — ' ■ - ragana apooa par tona» la pana 

□ RADiMAN non aart aaamptara, La ragana d 

#.f!S«!!M7d|6Sdtoa,^ — --— 


non aart aaamptara, la ragana d 
-~-“*‘*- “ a. aiutata da 1 —^— 


oabto è lorffiérfdnpa» « 




figlia di una faoaftoa» famisto bar- 
ghaaa fWao» m una convagq di 
céneied. minva t» Sgto dd gewrt 
vtona atototo qaoando biw I «tomi 
dd galaiào iwto ulto dd rlcchL 
Naaaunad paporga di ntofto e naa- 
auna adffra ma un gtoroe accada 
dw Ftt dtoar t sw ta nato prinw 

p«M. dova •( aranci» «6 lira {Teito 

dama ddto aectoM franeaaa ala 
dta 6 4m lunga Sunto aanqd*»» 




uomo etto non rtoooa ad avara eon- girato; àha todiii nato apattatbr» 
tatti con a mondo non patta non una gbaia domanda, to legga pub 
comunica. E un bruito glemo auo usara pad a miaura divaraa a aa- 


> qua uaara pad a miaura divaraa » ■•- O SAIAAM 90MSAY 


Pa coloro che rimpiangono H na»- 
realismo • I film d danund» aoelala 
ecco uno «Sciuscià» anni Ottant» 
che arriva dritto «fritto daH India E 
la storia di Krlshna un bambino cha 
dd paesano natio arriva a Sombay 
aparando di guadagnar» un po d 
•cHdi a dwutara la povera mamma 
rimaata in campagna Ma Dombay 
è un inferno la sua atrada tono 
popolata di prMtituta a di toasloo- 
dlpandanti par Krlshna d^annurK 
ciano dotori violanxa a la torà 
•apariania dd careara mkiorto Un 
film aspro dreno da un aadrdinM 
— la trantunanna Mira Nair — eha 
cl pradmta uno apaecato inaelito a 
drammatico dalla vita nato ma g ala 
pdl Indiane 

ARCHIMEOt 


■ CARUSQFASCOSKI 
Df PADRE FOLACCO 
n nuovo film d Franeaaeo Nud ol 
evala un comico mano vieto più 
pimpante più cattivo Unopdcana- 
tota cha p«r rieonquiatara to rpa 
gito eha I ha laaeiato 6 dipoito a 
tutto atoheasttoda apleeNda 
a fraviatfral di donna a Ntod» 
ticipiamo sPaaeodil» a e eoppl» h» 
comicità con un minimo d auapan- 
ae a non Hribba giuste rtoaMnianu 
N flnde Un film pieno (ferea firi 
troppoldcoa» eohunntmoaafia 
alante con un NutI In torma de ea 
ma regista oh» coma attore. Fanne* 
da comprimari Oariaaa Sun a Rlcfcv 
Tognàui mantra Carla àlie^d ri 
•arvs un nwmorabito «eattimae» 
ASTRA fRAOiONII 

O UN FESCK 
01 NOME WANDA 
Commada fina a trivialD Inddwii 
etto d dava al eefro oomioad <MM> 

Claeaa animatcra dd odtorl dìè 

po dd Montv Python WandlA un 
paaca aaotiee molto ornato ma an 
cha urto aplandda fenduto amatt- 
tana (Jamla L** Cardai moRa 
•manta dd gloialH Inatomf ■ fra 
complici ha oomphito uno Tapina 
miliardi» ma to Pto. dMw 

coma tir pariwa e scsivaaa aiaa 
rapina» finito In calcara? N igtitoaA 
ado un prataato par taadva una 
•arto infinita di vviaiieni dMia 
attorno agli (ngtod a adì affifrledd, 
dia (era lingua (ma I affi^.ya i- 

•p«aa nato vdddw (tftond a ai* 

toro manto. Slmpatoo il eaat nd 
q^ ritroviamo effro a Ctoaaa a 
dhiCurito unlnattaiwKavlnKlInaa 
uno avipitoao Miehad fain. P* 

^^*cbu DI RIENZO KING 
SUPERONEMA 

O UNAFFARSM D ONM K . 

La morto M ultima don n a (frifito i 
ttoaiainFtanda raeeentatobenads 
ni cì^da.Clawto ChabraL Storno 
ndto toancto d P6tdn.li*»to 6 una 
donna coma tanto ehatoaaMaim 
•ogno (dNantaro una eantanto Irt- 
caTad 6 diBoa» a «uno «•»«>• 

nel abtoeiena Combida a torà un 
apiaewa» a una vtelria d caia. Pdo- 


zato tanti bigetti Uno 
•ansa concosdonl 


Via Fempao Magno 27 

M. 311287 g 

mìi L 3300-3BM B 

VI.*glEmKN 40 

T*4W77»3 _ 

BSAUPARROCCHIAUI 

CMAVAOdlO ITI 

WlFlIll*) 14/B W M4110 

a FUORI ROMA MHWRi 


nowu Til 0321339 9a.hMnmldNcteODon«r aneli 

_ M»tiy fa (H 23151 

FRASCATI 

NUTEAMA lag. FnlW 9 SAtAAD Ai*«M«d9ml«i™» 
T«L 8420479 con Dustm Hoffmm OR (16 22 301 
SALAB UwddmainotorfaradMftfl 
NIcholi con Milinla (ìritllth 88 

_ (18 221 

eUFEBClNEMA 7A 9420193 le"»» A H* "MM» o» NwW 
Schwarwnaggfr BR (18 221 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR ^ Ralnman d Bary Lavinaon con Du 

L 7 000 Tal 9466041 «ttoHefiman OR (1616-2130) 

VENERI L 7 000 Tal 9464592 hi earrtora di Mik» Niehols 

con Mdana Griffith 8R 
_ (16 30-22 30) 

IWONTERGTONDO 

NOVO MANCINI TN 9001993 0 Splnidof t Etra. Sull con M> 

csAo Mutroimm Maunno Soni BR 
__ (15 22) 

OSTIA 

KRVSTAU ^ fiafia addormantita nd boiea 

VilFAIotlliiiW S603189 L 5000 P* _ H6 22 30I 

$)STO ^ N.fnm.n di 8mv LiwnMfl cwi Ou 

V» da BimvnE Ta 6610:60 .WHoK™ OR (15 30 22 301 
_ L 8 000 

SUFERIU I .«ntlll di (vai Raimo, cwi Arnold 

Vh don Man. 44 TO 5504076 Scdwnaaggv 119 30-22 301 
_ L 9D00 _ 

TIVOLI 

OIUSEPFITTI Ta 0774/29279 0 O»* "«"• "«EW* <• **«Ma 
__ Apiad c(wSg«irraYW.aia OR 

VEUETRI 

FIAMMA Wdlow di Rdn Howvd FA 

Ta 99 33 147 _ L 5000 _ 115 30-22 751 

TEATRO VITTORIA 

COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 

BvmSOìSé 

di Tom Sioppard 

PiazzaS ManaLiberamce Tel 5740170/5740598 

TEATRO VITTORIA 

solo di lunedi 

come SHOP 

con Daniele Formica 


■ TOOSAHBHMi 

AQORA'so (Via dalli Fanitanu 33 
Tal 68863111 

Marttd) all» 21 R l iggld ti Bto in- 

■tonw. A cura d) Paolo Frugini 
AlFiLUM (Via F Cartoni 6 Tal 
6744014^ 57635961 
Alto 22 Ago ra Spettacolo di cab» 
ra( con Antortello Liepi 
ARQENTINA (Largo Argentina 52 
Td 6644601) 

Martedì alto 21 Antonia a Ito»* 
peira di W Shakaipear» con Va 
torta Moriconi Masiima Da Franco- 
vieh Regia to Gtoncarlo Cobaili 
ULUiPiaiisS Apoikxtis 11/a Td 
888487S) 

Alto 17 30 Nani di Rebario Larici 
een Lucia Prato. Renzo Rirtaito Re¬ 
gia to Dino Lombardo 
eATACORNI 2000 (Via Labieana 
42 Tel 7563486) 

SALAA Mie21 GMpagaPfr ja 
Morato a eon Franco VenturpH re¬ 
gia di Ffaneomagno 
SALA B Riposo 

CENTRAU (Vie CelM 6 • Td 
67972701 

Alto 17 GB tanni delto eom m ed to 
daH aita eon to Compsgma Stabi 
to Ragia di Romeo Oe Bagg s 
COLOSSEO RIDOTTO IVt» Capo 
d Africa 7 Td 736366Ì 
Alto 17 90 Curriculum. Testo» re- 
gii to Claudio Bsrtotta con Fabio 
0 Avino a Claudio Barletta 
CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia Tal 661X7» 

AHe 21 Ciak d gira con Annalisa 
lenza a Roberto Puddu 
OSI SATIRI (Vie d Grotlepiitte 19 
Tal 6875631] 

Alto 1730 Talevtolen party testo 
e rag» d Fernando Giovannni 
Spettacolo <t» bensì cenza in favore 
dell ARPA 

OELU COMETA (Va dd Teatro 
Marcano 4 Td 67S4380) 

Alto 17 Slneeramsmibwgtoreidl 
Alan Ayckboutn con V Valer e P 
Ferrari rag a to GiiwaRni Lombardo 
Rtdce 

DELLE ARTI (Va Sicilia 69 Td 
46165981 

Martedì alto 21 PRIMA fidin to 
Giiton Salvatore diretto ed mter 
pretato da Raf Vallone 
DELLE MUSE (Vie Fori! 43 Td 
6831300) 

Alto 16 U preeMentasaa da Hen 
nequin Weber con G gi Reder 
Mnne Mnopro Reo» di Aldo 
Gufirè 

OE SERVI(VeddMorwro22 Td 
6796130) 

Martedì aKe 21 PRIMA Visita gui¬ 
dila all opera del pupi d S Licate 
e M Cutlccho con I Assoc azione 
Pigi 0 Arte Cui echio 
EUSCO (Vie NazKxwto 183 Td 
462114) 

Martedì aHe 2045 Anna dd mira- 
eoli di W G bson Con Mar angela 
Malato Regia d Gtoncarlo Sepe 
CTJa tAU UMURTO (Vw delia 
Mercede 60 Td 67847531 
Alto 1730 Volurnslll In Dolby 
Stereo con Ssnd o e«rt« G an u g 
Carlona Carlo Mecr) Ult ma rsp i 
et 

ETL VALLE (Va dal Teatro Volto 
23/a Tal 6543794) 

Alto 17 X Iliade da Omem con II 


Teatro Dd Carretto Regia di Grazia 
Cipriani Ultima replica 
OHIONE (Via dalla l^ei 37 Tal 
6372294) * 

Martedì alto 21 Bkmedladdtoa 
ad Elettra di Eugene 0 Naill Con la 
Compagnia Siabitodal TestroGhlo- 
n» Ragia di Edmo Fanoglio 
QIUUO CESARE (Vieto Giurio Casa 
re 229 Tal 353361^ 

Vedi epezio Mue oe classica 
A PUFF IV a G ggi Zenezzo 4 Tel 
5810721) 

Alto 22 30. MagKfrimdlaho IW to 
Amendola b Amendd» con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Ragia dagli au¬ 
tori 

LA CHAN80N (Largo Brancaceìa 
e2/A Tel 737277) 

Alle 17 X Saranno, i fumod con 
Enzo Guarir) Gabrieli» iD| Luto, 
Spada in via daeiinilora con 
Corrado Teramo e Mitomo Sepe 
LA COMUNITÀ (Via G^Zanezzo. 1 
Tel 5817413) 

Alto 17 X He pane li Mali con 
to Compegme Sdan-Venzi 
U iCAUTTA (Via del Collagto Ro¬ 
meno, 1 Tel 6763146) 

SALA A Alle ia Dua velia Ama- 
Ha di Cerio Terton con to Comps 
gn|8 teatrale lialtona Ragia di Pao¬ 
lo Paoloni 

SALA B Alto 1915 A.A.A. Rdee- 
aoentoe earcad di e con Porz a Ad- 
dabbo. Rag e d Romeno Telavi 
àUNZONI iva Montezebo 14/c 
Tel 31 2677) 

Alto 17 X LapeoaUtutaviprae^ 
daranno nel regna del atoH to S 

Luis Descaizo con £i sobetts Csr 
ta rag s di Lu g Tarn 
OROLOGIO (Ve dei Filippo 17A 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO- Alle 17 15 
De Oaitono d retto ed nirepretato 
da Pstrek Rossi Csstelto Allo 
16 X ZIberle con Gu do Poi to Re¬ 
gia d M te Med c 
SALA GRANDE Alle 17 X Dtorio 
di un pazze d Meno Morett da 
Gogol diretto ed nterpreteto do 
Flevo Bucc 

SALA ORFEO (Tel 65443X) Alle 
16 la)e neIMmbaraize d G G 
raud corito oomptgn e Attori ms »- 
me ragià d Lue a Ragni 
FARlOlKVaGiosuàBors X Tal 
603523) 

Martedì alto 21X Chi ha meato 
to mvtande nel fernoT con k> Sta 

b e dei g ovam Rag e di Walter 
Manfrà 

POLITECNICO (Va G B Tepoo 
13/a Tel 3611X1) 

Alle 17 X N docente lurloao to e 
con Mar o Prosperi Rag a d M L 
bara R naudo 

ROSSINI IP azze S Chera 14 Tel 
6542770 74726X) 

Ale 1715 Vigili Urbani d Nando 
Vtal aCnecco Durame con Anta 
Durartie Emanuele Magnan reg a 
d Le to Duce 

SALONE MARGHERITA IV a due 

Macell 75 Tel 6796269) 

Ogg r poso Doman a e 21 X Vi¬ 
ve Viva San Culotto commeda 
musco e se (ta e «frette da Ca 
sittlacc e P ng torà Con Oeste 
Lonello a Pppo Franco 
SISTWA We Sstna 129 Te) 
4756841) 

Ale 17 I aatta R» di Rema due 

temp di Lu g Magri con G g 


Proiaiti ((egli di Pietro Garinai 

•TAMU DEI OIAUD (Via Canto 
e71/c Tel 3669800) 

Alto 17 a atto XX Da* tfr» par- 
fatto di Fredrwk Knett con Giarh 
Carlo SistL Silvano Tranquilli Evalh 
na Nazzari Ragia di Piar Latino 
Guidoni 

TEATRO DUE Medio Due Macelli 
37 Tal 6768259) 

Alto 18 THoinlWISamaHa di Eric 
Rohmer con Mare)» Giordana 
Franco Ricordi 

TEATROMIVladeghAmavlctonl 2 
Tal 66676100929719) 

Mattfdl alle 21 t upartorl tb dal- 

I atWra a UffialD «•ntaaml amar* 

rMdiSalductoaZanoli toraitoed 
mterpreiaio da Stefano Zanoli 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 9 Tel 5995762) 

SAU CAFFÈ Alto 18 X Sani» 
hiee con Stefano Antonucci Mau¬ 
rizio Da La Vallfe e G enne Loffredo 
SALA TEATRO Alto 21 Sarat» 
■ueall con Angela Cardila rqgia 
di Luca Da Fusco 
SALA performance Alto 21 
Harmmm Haraa N lupo dalto 
steppa scr ito e d retto da Terese 
Pedron W) Roberto Posse 

TOROINONA (Va degi Acquaspar 
ta 16 Tel 654S8X) 

Martedì alle 2130 Lamio»amari- 
Mn» to Rs ner Werner Fs sb nder 
con Ugo F^ngaregg Reg a d R»- 
nato Giordano 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7660988) 

Martedì alle 21 ■ guaritora di 
Brian Friel con Rita Oi Larn a Ssr 
go Reggi Regia di R ccardo L bara 
t 

VITTORIA (P zza S Maria L baratri 
ce B Tel 5740598) 

Martedì alto 21 Travaraata borra- 
•cesa d Tom Stoppard con la 
Compagnia Attori e Tecn ci Rag a 
d Alt lio Cors ni 

■ PER RAGAZZI 

CATACOààSE 2000 (Via Ubicana 

42 Tel 7553495) 

Alla 17 Un cuora grand» eoa) con 

Franco Ventur m Reg a di Fianco 
magno 

QRAUCO (Va Perugia 34 Tel 
7X1765 7822311) 

Alle 16X Latempaatad W Sha 
kespeare alto 16 (la toaawantwa 
d) caccia di P co De Paper s di W 
D sney 

IL TORCHIO (Via Moros ni 16 Tel 
5620481 

Ogg riposo Domani alto 10 C ara 
una volta un boae» di Aldo Gnvan- 
nell con gli attori della Cooperat va 

II Torch 0 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
I a Locai tè Cerreto Lad spoi ) 

A le 10 X Spettacolo por le scuo¬ 
le Un papà dal naae roaae eon la 
aurpaa paparine to G anni Taffo- 
ne 

TEATRO MONQIOViNOlV a G Ge- 

nocch 15 Tel 51X405) 

Martedì alle 10 Giochiamo al Tea 
tro con le Maronette degl Accet 
tella 

a JAZZ-ROCK-FOLK 

BiaY HOLIDAV (V a Heg i Orti d 
Trastevere 43 Tal 6616121) 

Alle 22 Jazz s blues con Ton no 


Montana a Varenica Zlnny Ingr»»- 
M gratuito 

CAFFÈ UkTMO (Vta Monto Tastac 
co. X) 

Alla 22 Jazz con il qu matto di En¬ 
rico (boiardi Ingraaso libero 
CTWUW CAFK (Vi. Mail, di Ta 
stacetoiX) 

Alla 21 Musica aais» con rt gruppo 
El Cafatal Ingrasso libero 
CUSSICO (Via Ubati» 71 
Alto 21X Mustoa sala» con II Bluo 
MainitcHm quintat 
RCHARANOO(Vi»S Onofrio 29 
Tal 6879908) 

L Alto 21X Conrero dal Dio Tango 
FONCIKA (Via Crasctnzio. 62/a 
Tal 6886302) 

A1)o22 Musica andina coni Mano- 

QRIQIO^NOTTE (Via dai Pianerò» 
3CVb Tal 6613248) 

Alla 21X Evoluiion Time 

■MUSICA ■HH 

■ CLASSICA 

TEATRO DEU OPERA (Piazza Ba- 

wawwoGgll 6 Tel 463541) 
Mareotadt elle X X Emani di 6 
Verd 0 rettore G usepps Patanà 


ECCEZIONALE AL 


Maaatro dal corgQ inni Làitiri rt- 
g a Wiltrem Kramfr «eana NM» 
Benois costumi Enrico Saralinl Or- 
chastra a coro dal Taatro 
QIUUO CEBARE iVtola 6 CaMfO 
229 Jal 363361» 

*11. l. ndo.! MHiK di 
Franz Lahar con la Nutoto Compa- 
gnat^aratta 89 RaglidlPIuaDt 
Cacm_ 

A TEàWCTTO (Via dal Ttafro Mi^ 

cella 461 

Oggi aHi 18 • dgmtnl all* tQ Coiy 
cfrito par vgano to luca Ghararto 

di Zipoli Bwiihdf saoh 

OUMFICO (P azza Qantito da Fabrio- 
no Tal 393304) 

Alto 17 tt pura MmpanqiU 
OporoKa di Lombardo a Rantàta 
con Santoo Massim ni 
ORATORIO DEL QONFALOW (Via 
dal Gonfakna 32/A Tal 6678952) 
Gnvadl alto 21 Concerto dal quin¬ 
tetto Pagliani Ruma Rosai Boni t 
Russa Musicht di Mozart Wabar 
SAU BALDI N I (P zza Campii Hi 9 
Tel 65438978) 

Gnvadl alto 21 Concerto dtovloltof 
staEznMsran OaAmicia Musl- 
cho di Ernst Bloch o Mariana Da 
Amica 


ROYAL 


L'ORGOGLIO E IL FURORE 


DI DUE MAGNIFICI RIBELLI 


.RICHAM) 

I 


KEVIN / 
ANDERSON* 



GII 

IRRIDUCIBILI 

Q dire™ DA GARY SINISE ' C 


Domenica 
26 marzo 1989 





































































































































... -lAPsaigi 

Elton John s^ene per il caldo durante 
il concerto osi il quale ha aperto 
la tournée che lo porterà anche in Italia 


teatro 

come unica trincea contro ia dittatura 
Farla Roberto Cossa, Q drammaturgo 
argentino del quale Milano presenta un’opaa 


VedirePro 




CULTURAeSPETTACOU 


Warhol, ovvero l’arte 
fra tutto e nulla 


M M> retrospettiva di Andy 
Warhol al Museo d'Arte Mo¬ 
derna di New Yotkd una oc¬ 
casione-perfetta per gli abi¬ 
tanti di Manhattan sempre In 
corsa con il tempo. Possono 
dargli uno sguardo a passo 
di carica, gettare una oc¬ 
chiata di sfuggila senza 
nemmeno rallentare il passo 
per poi parlarne dilungan¬ 
dosi su quanta l'esperienaa 
Il ha arricchiti. In realtà se vi 
è Capitato di vedere una sca- 
lofa Brillo, un barattolo di 
minestre Campbell's, una fo¬ 
tografia di Marilyn Monne e 
un pallone d'argento potete 
tranquillamente discutete 
dellf mostra senza nemme¬ 
no andarci. Rispondono 
nuovamente all'appello le 
vècchie, care Icone d| Wa¬ 
rhol piene di contenuti vuod 
o di soddisfatta svuotaggine. 
La loro vacuità acquista va¬ 
lore per iterazionet se perde¬ 
te una parete di serigrafie di 
barattoli o di Mari^ 0 di 
banconote, un'altra parete- 
Invia II medesimo messaggio 
la qual cosa ci consente di 
assorbire questa arte come 
assorbiamo la realtà, cioè a, 
dire tentando di Ignorarla. 
Ad esempio l'Immagine vi¬ 
stosamente Imbrattata di 
vernice di Liza Minnelll o di 
Ttufnan Capote non solo 
non attira l'attenzione ma la 
respinge. Una mostra che 
dovrèbbe piacere ■,molllssl- - 
mo airindaffarata gente di 
potere In quanto non Induce 
a solfermarsi e pud essere 
percorsa passando dalle co¬ 
se migliori a quelle meno 
riuscite, praticamente' Indi- 
stjpgulblli le une dalle altre. 

Non si tratta di una consi¬ 
derazione denigratoria ma 
dr un tentativo di descrizio¬ 
ne. L'aite di Warhol ha il po¬ 
tentissimo effetto di far si 
che nulla appaia Importan¬ 
te gra un notevole filosofo e 
nel suo testamento, "La filo- 
solla di Andy Warhol», I cui 
estratti sono stati curati da 
. Pat Hacltelt, leggiamo! "Al¬ 
cuni Critici mi hanno delini- 
to l'essenza stessa del nulla 
e do non ha contribuito a 
migliorare II mio senso del¬ 
l'esistenza. Poi hti sono reso 
conto che desistenza stessa 
e nulla e mi sono sentito 
meglio»; La sua grande am¬ 
bizione non realizzata (non 
poteva averne tioppe) era 
uno show televisivo che ave¬ 
va intenzione di chiamare 
■Nothlng Special» (Nulla di 
speciale). Si era tonnato nei 
dopoguerra, all'inizio della 
guerra Iredda, in un'epoca 
contrassegnata dall'esisten- 
ztallsmo e dall'angoscia esi¬ 
stenziale e aveva trovato no¬ 
tevole confronto nella dlllu- 
slone della televisione e del 
registratore. 

Nella sua «Fllosolla» ci 
racconta questa parabola; 
•Una giornata della mia vita 
e come una giornata della 
lelevisiope. Una volta inizia¬ 
ta là giornata la televisione 
non smette mai di andare in 
onda e nemmeno io. Alla fi¬ 
ne della giornata l'intero 
giorno è un film. Un film 
realizzato per la televisione». 
Il registratore completava il 
suo affrancamento da un 
coinvolgimento emotivo e 
direho nella sua viia; >11 regi¬ 
stratore ha posto line affa 
mia vita emotiva ma questo 
distacco l'ho vissuto con 
piacere. Nulla è pffl stato un 
problema perché un proble¬ 
ma voleva dire soltanto un 
buon nastro e quando un 
probletha si trasforma In un 
buon nastro non è più un 
problema». Come gli stentati 
pronunciamenll di Gertnide 
SIdn, quelli di Warhol na¬ 
scondono, tra I distaccati 
arabeschi di dance egocen¬ 
triche, una intermittente 
chiaroveggenza, il dono 
sitontato di vedere la realtà 
e dt parlame. I sommovi¬ 
menti politici e la colorata ir- 


lequlelezza degli anni 60 
non gli Impedirono di vede¬ 
re quella che fu la rivoluzio¬ 
ne essenziale del decennio: 
•Durante gli anni 60 le per¬ 
sone hanno dimenticalo co¬ 
me dovevano essere le emo¬ 
zioni e non se ne sono pio 
lieoidate. Una volta che vedi 
le emozioni da una cena an¬ 
golazione non puoi più tor¬ 
nare a considerarle reali». 

CIA che apparentemente 
limane reale è il guscio se¬ 
miotico, la massa di immagi¬ 
ni che una zocMà economi¬ 
camente impegnala a tener- 
cl In movimento reaglia con¬ 
tro le nostre emozioni iper- 
stlmolàte, Iperanaliréale, 
ipeidrammatizzate e tpèril- 
berale. Quando parla del 
sesso, il nostro grande lubri¬ 
ficante toclale e incentivo 
elle vendite, Warhol è parti¬ 
colarmente raggelante; 'Ave¬ 
re una vita sessuale è il lavo¬ 
ro pia duro dopo quello di 
essere vlvi».^ Il sesso non A 
solamente lavoro: 'Il sesso e 
nostalgia di quando, a volle, 
lo desideravamo.' Il sesso à 
nostalgia del sesso», Oppure: 
•I frigidi sono quelli che se la 
passano veramente bene». 
La sua ossessiva serigrafia di 
Marilyn Moprae (di una par¬ 
ticolare fàccla.ehe mosuava 
alla cinepresa, con le palpe¬ 
bre semichiuse e le labbra 
dischiuse in un sorriso slmile 
ad un ringhia, una camerie¬ 
ra da drive-in anni 50 stanca 
di prendere l'enneskna oidl- 
nazlona ma non complela- 
mente priva di attrattive) la 
Irasfonna nella. maschera 
volgare. Impiastricciata, nel 
vistoso malinconico teschio 
che resta quando laguaidla- 
mo senza desiderio. 


Effetti 

beffardi 


Alterazione è stata uno 
degli strumenti chiave d) 
Warhol - due Liza Minnellj, 
dieci Elizabeth Taylor, 36 El- 
vis, 102 Tfoy Donahue - e 
produce effetti beffardi. In 
uno dei molti saggi che tan¬ 
no da introduzione al catalo¬ 
go di 478 pagine che è un 
vero e proprio tributo a Wa¬ 
rhol, SI cita una afferma- 
zioen di John Cage: «Andy 
ha lottato con l'interazione 
per dimostrarci che non v'è 
alcuna iterazione e che tutto 
quanto guardiamo merita la 
nostra .attenzione*. A mio 
giudizio il messaggio è di se¬ 
ghe esattamente opposto: 
tutto è ripetuto, tutto è svuo¬ 
tato e reso Insignificante dal¬ 
l'iterazione, io stesso Wa¬ 
rhol disse: «Se guardate mol¬ 
te volte ima immagine rac¬ 
capricciante smette di avere 
un qualsivoglia effetto». 

Le prime còse vendute da 
WarhPl furonp alcuni dise¬ 
gni di scarpe rifiutati da 1 . 
Miller ed esibiti sulle pareti 
del ristorante Serendipìty nei 
1954. La sua prima mostra > 
con dipinti di Superman, 
una pubblicità della Pepsi 
Cola e di un naso prima e 
dopo la cura, tutte opere 
presenti nella retrospettiva 
del Moma - apparve dietro 
le indossatrici in una vetrina 
di Bonwit Teller nel 1961. 
Nel 1963 accettava ancora 
moltissimi incarichi com¬ 
merciali ed erano pochi 
quelli che rifiutava. Capiva 
tuttavia che la galleria e il 
museo erano ia strada mae¬ 
stra per la ricchezza e la fa¬ 
ma. Per dirla con le sue pa¬ 
role, passò dall'art business 
alla business art. «Ho comin¬ 
ciato come artista commer¬ 
ciale e voglio finire come ar¬ 
tista commerciabile... Volevo 
diventare un uomo d'affari 
che si occupa di arte o un 
artista affarista. Riuscire negli 
affari è il più affascinante ge¬ 


Un tooso soittore viàta 
al Moma di New York 
la fantesca retro^iettìva 





JOHN UraiKI 
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Andy Warhol sulla copertina che la rivista «Fonimi» gli dedicò nel 1981.' La scritta sulla maglietta della 
ragazza dice «Andy Warhol è una vergine». In atto il celebre barattolo delia zuwa CampbeH’s del 1966 



nere di arte» 

«Il denaro americano è di¬ 
segnato veramente molto 
bene», ebbe a dichiarare 
Warhol in uno dei suoi po¬ 
chi giudizi estetici della sua 
«filosofia» «Mi piece più di 
qualunque altra valuta». Di¬ 
segnò a mano Ubera banco¬ 
note, ne ncavò gigantesche 
serigrafie e divenne ricco. 
Aveva una mentalità tran¬ 
quillamente portata per lutto 
quanto è popolare; Il suo oc¬ 
chio si dirigeva naUiralmenle 
verso tutto ciò che interessa 
la maggior parte di noi. de¬ 
naro, pubblicità, confezioni, 
titoli di giornali a sfondo sen- 
sanzionalistico, foto di divi 
delio schermo, fotografie di 
sedie elettriche e di agghiac¬ 
cianti incidenti stradali Le 
copie dei primi anni 60 a 
matita e dipinte di sensazio¬ 
nali prime pagine del 
«News», del «Post» e del «Mir- 
ro^ con Sinatra e la princi¬ 
pessa Margaret, Liz e Eddie, 
accuratamente ma non mec¬ 
canicamente nprodotti, ci 
fanno sorridere in quanto si 
tratta di immagini familiari e 
che ritenevamo troppo insi¬ 
gnificanti per poter interes¬ 
sare l'occhio, la mano e la 
fantasia di un artista. Queste 
immagini, unitamente ai ba¬ 
rattoli di minestra e alle bot¬ 
tiglie di Coca Cola, sono una 


commedia pop. sono il no¬ 
stro mondo recapitato a ca¬ 
sa nostra con quel tanto di 
sorpresa che il realismo con- 
fensce. 

Ci piace pensare che l'arte 
si trovi al confine tra la realtà 
e la nostra consap^lezza. 
^r con le inevitabili irrego¬ 
larità del procedimento e 
con il sovrapporsi dei colori, 
le serigrafie multiple posseg¬ 
gono qualità pittoriche e 
questo ci rassicura. 


Indignazione 
e ostilità 


Ma quando, raggiunto il 
piano inferiore della mostra, 
arriviamo alle foto monocro¬ 
matiche di incidenti stradali, 
di sedie eiettrìche e di scon¬ 
tri razziali, una sulfurea zaf¬ 
fata da anni 60 offende ie 
nostre narici in questi inodo¬ 
ri anni Ottanta, t in gioco 
qualcosa di troppo estremo 
e cupo. Ci chiediamo in che 
misura il nostro interesse è 
attribuibile a Warhol e in che 
misura è attrìbuibiie ai fasci¬ 
no deile foto onginali. 

Dov'è l'artista in tutto que¬ 
sto? Ce la sta mettendo tutta 
o non è altro che il venditore 


ambulante di fotografie rac¬ 
capriccianti? Scopriamo in 
noi senUmenti di indignazio¬ 
ne e ostilità. Durante la sua 
carriera Warhd è stalo og¬ 
getto di molte criffche ostili 
anche in momenti nei quali 
quasi tutto era accettabile. 
L'ostilità quindi va messa in 
relazione alla concezione 
autenticamente radicale del¬ 
le sue opere: la cancellazio¬ 
ne deii'artista dalla vita mo¬ 
derna, la sua ledale resa al 
meccanismo e aU’mcìdente. 

Senza sforzo, dice il pro¬ 
verbio. e Warhol ha perfe¬ 
zionato l’arte senza sforzo: 
film senza montaggio, libri 
senza editing, dipinti senza 
pennelli. Partito da origini 
proletarie è diventato il ma¬ 
nager della fabbrica, il suo 
sia pur lieve tocco sulla ruo¬ 
ta delle pr^hiere produceva 
una nuova mareggiata dì im¬ 
magini replicate, di Mao. di 
mucche e di Mtck Jagger, di 
dollari e scarpe, di beffardi 
annunci pubblicitarì e confe¬ 
zioni, dt ai^ntei cuscini pie¬ 
ni di elio. Quando una Idea 
aveva compiuto il suo scan¬ 
daloso e impudente percor¬ 
so ne tirava fuon una nuova 
e anche se talune, quale 
quella del dipinti per ossida¬ 
zione prodotti orinando su 
tele coperte di vernice di ra¬ 
me, non prenderanno mai ìl 


posto di Potlock nel cuore 
dei curatori dei musei, va 
detto che durante tutti gli an¬ 
ni Sessanta e gran parie de¬ 
gli anni Settanta Warhol riu¬ 
scì a mantenere elevata la 
qualità delle sue opere. Tut¬ 
to quanto veniva prodotto 
era, a suo modo, perfetto 
grazie alla nitida precisione 
e alla naturale raffinatezza 
deli’aitista commerciale. 
Nell'anarchico regno dell'ar¬ 
tista in via di sparizione, il 
fantasma deH'ariista - arruf- 
iato'^e^pohieroso Warhol as¬ 
somigliava sempre più ad un 
fantasma si nv(»uava non 
privo di gusto. Fino alte ulti¬ 
me sale della mostra nessu¬ 
na tela appare eccessiva, co¬ 
me la serie visivamente ru¬ 
morosa dei camuffamenti, o 
troppo scarna, come gli im¬ 
pareggiabili dipinti religiosi 
di Leonardo e Micheiangeìo 
ridotti a schizzi per libri da 
colorare sfigurati da marchi 
di prodotti commerciali. 

AiKhe nel campo del 
comportamento sociale un 
c^o controllo mantenne 
Warhol produttivo e creati¬ 
vo. Sebbene membri di mi¬ 
nore importanza della sua 
fabbrica percorressero il ro¬ 
vinoso tunnel dei paradisi 
artificiali, Warhol rimase av¬ 
volto nella sua profilattica in¬ 
nocenza. Ogni sera (fino al 
1971) tornava a casa dalla 
madre, quella stessa madre 
che, come ricorda nelle sue 
brevi memorie d'infanzia, gii 
leggeva Dick Tracy con il 
suo «pesante accento ceco¬ 
slovacco» e lo premieva con 
una tavoletta di cioccolata 
ogni volta che finiva una pa¬ 
gina del suo libro da colora¬ 
re. In quale misura le sue 
opere da artista maturo pos¬ 
sono essere definite come 
un semplice «colorare»?! In 
uno dei suoi primi slanci di 
abnegazione indusse sua 
madre a flnnare le sue opere 
e a scrivere le didascalie con 
la sua calligrafia tremolante 
ma chiara. Julia Warhola 
fornisce di suo figlio una vi¬ 
sione molto diversa da quel¬ 
la del cntico che lo definì 
l'Essenza Stessa del Nulla. 
Fredervcks ci ricorda alcune 
sue parole* «Egli rappresenta 
al tempo stesso l'americano 
e l'europeo fusi insieme ed è 
quanto mai acuto e sensibile 
nei confronti di tutto quanto 
accade nella quotidianità 
tanto da registrare ogni 
evento... come una lastra fo¬ 
tografica. Ha una straordina¬ 
ria energia: esce, registra tut¬ 
to, fa tutto e diventa tutto. È 
un uomo-tutto» 

Tutto e nulla, avrebbe sot¬ 
tolineato Warhol, sono con¬ 
cetti pressoché identici. Evi¬ 
dentemente non rinnegò la 
religione cattolica nel cui 
ambito era stalo educato 
tanto che ogni giorno si re¬ 
cava nella chiesa di San Vin¬ 
cenzo Ferrer nella 66 esima 
strada e, nel più stretto ano¬ 
nimato, faceva le sue buone 
azioni per ì senzatetto L'ulti¬ 
mo paragrafo dell'intervento 


lonesco 
(ottant’anni) 
operato 
a Parigi 



La Maestà 
di Duccio 
ritrova 
il manto 




di Robert Rosenblum nel ca¬ 
talogo, mette convincente¬ 
mente in relazione il cattoli¬ 
cesimo di Warhol con il suo 
senso dello stereotipato, con 
i suoi dittici simili a pale d’al¬ 
tare. con la sua propensione 
per il fascino e li memento 
mori. Certo però anche la 
profonda inùncerità che 
sentiamo dietro le tele è una 
negatività cattolica, l’abisso 
delia fede perduta. Il prote¬ 
stantesimo quando svanisce 
si lascia dietro un confuso 
idealismo,’T il cattolieesimo 
un cristallino cinismo. 


Una cosmica 
schiavitù 


Nel libro «Filosofia» talune 
sue considerazioni hanno la 
penetrante desolazione che 
attribuiamo ad autori di 
massime quali La Rochefou- 
cauld e Chamfoit. «Vivere ri¬ 
chiede un gran lavoro per 
una cosa che non sempre 
desideri. Nascere è come es¬ 
sere rapiti. E poi venduti co¬ 
me schiavi». L’equazione tra 
nascita e rapimento toglie ii 
respiro e le opere di Warhol 
in mostra a New York assu¬ 
mono una nuova luce se le 
consideriamo frutto dì una 
sorta di cosmica schiavitù. 
Lavorava fingendo di non fa¬ 
re alcunché. La mostra ha 
nelle prime saie ia gaiezza di 
un gran magazzino ma poi, 
mano a mano che sì scende, 
prende ii sopravvento una 
tetra, claustrale atmosfera da 
catacomba. 1 teschi in nega¬ 
tivo e le Monna Lisa suggeri¬ 
scono le inversioni di una 
massa nera. Le affascinanti 
figure femminili sono quasi 
tutte morte o sfiorate dalla 
morte: Marilyn, Jackie, Nata¬ 
lie. Liz. e lo stesso Waihol, 
prematuramente morto in 
ospedale non ancora ses¬ 
santenne. forse vittima della 
distratta attenzione profes¬ 
sionale che le celebrità ri¬ 
schiano dì ricevere da parte 
di un personale intimonto 
da tanto nome, è andato a 
raggiungere ì martiti pop, i 
mummificati santi dei me¬ 
dia. 

Nella mostra aleggiava 
una efficiente chiesastica at¬ 
mosfera. una atmosfera di 
dovere compiuto e di super¬ 
stizione placata. Ho notato 
che I visitaton continuavano 
a lanciarsi occhiate furtive 
quasi volessero chiedere: 
«Quanto ti senti sciocco?». 
Una donna, con gesto appa¬ 
rentemente irriverente, si è 
pettinata dinanzi ad un auto- 
ritratto di Warhol la cui cor¬ 
nice di specchi rifletteva l’o¬ 
paco viso morto. Poteva es¬ 
sere un gesto di oblazione. 
Andy è diventato - come 
certamente desiderava •>' una 
icona 

ThcNeiijRcpuWic 
(traduzione dt j 

Carlo A Biscotto) I 


Eugene Jonesco (nella foto), atteso a Roma In occattone 
deìla prima di Le sedie, la sua più celebre commedia, in 
scena mercoledì al Teatro Valle, è stato ricoveralo in clinica 
per un intervento che i sanitan hanno definito «non grave 
ma necessario». Jonesco, 80 anni, ha dovuto annullare la 
trasferta romana da lungo tempo prevista. 

Ad Amsterdam II vento della gtasnost e dei- 

_ _la perestrojka è arrivato fino 
apcnS in Olanda. Ad Amsterdam si 

la «Callfirìa é aperta da poco ia «Galle- 

na Peresttoife. di Oetald 
r€F 6 SuOJKd^ Amster, un diplomatico che 

ha lavorato aH'ambasclata 
olandose a Mosca. A suo av¬ 
viso nel mercato dell'wte 
europeo i giovani pittori russi che da un paio d’anni desia¬ 
no motto interesse negli Stati Uniti non sono sufficiente¬ 
mente presenti, anche se nel corso de) 1988 il prezzo del 
dipinti di artisti sovietici è più che raddoppiato e la doman¬ 
da è supenore aH'offerta. Per questo Amster sta aprendo 
una gallerìa anche a Dusseldorf. In quella di Amsterdam le 
opere in vendita più importanti sono di Vladimir Jankilevski 
(SI anni) e di Vladimir Nemuchm (64 anni) considerato 
dai giovani colleghi il «paUiarca» dei pittori moscoviti fino a 
poco tempo fa definiti «non ufficiali». 

La Maestà li mando della «Madonna in 

d niir/>2A maestà» di Duccio di Buo- 

UUCUU ninsegna ha recuperato la 

|F|tf 0 yj| sua antica luce. Si è conclu- 

nldlllO restauro. L'ocra, custodità 

agli Uffizi, è stala oggetto in 
passato, probabilmente tra 
il '500 ed il '600 e succes»- 
vamente nel ’700, di due restauri che ne hanno compro¬ 
messo l’originaria bellezza. In particolare il restauro sette¬ 
centesco sarebbe stato eseguito apponendo una «mario» di 
azzurrite sul manto della Madonna, raffigurata con il Am¬ 
bino e con. ai lati, sei angeli. L'azzurrite aveva appiattite^ 
uniformandolo, il manto del quale oggi sono state invece ri¬ 
scoperte le pieghe e le variazioni di tonalità presenti anche 
nelle vesti degli angeli. L'ignoto artigiano settecentesco se¬ 
condo il professor Alfio Del Serra, che è l’autore della sco¬ 
perta. e che cura il restauro attuate, era Intenrenuto per ri¬ 
mediare ad un precedente lavoro, quello eseguito tra il '500 
ed i) '600, quando l'impiego di materiali acidi per la pulitu¬ 
ra dell’opeia aveva danneggiato la pittura. Il restauro della 
«Maestà» si concluderà entro un anno, 

Caiy Grant «Stupida piccola gente rcri 

ni cervelli da uccellino. Certo a 

Uli allllin costoro il libro non può pia- 

della bioardfta cere. Noi l’abbiamo scritto 
con amore. Se volevano 
SI airaDDlailO ’ delie tavole, Il libro giusto 
per loro é di Hans Ande^ 
sen». Roy Moseley, coautore 
con Charles HIgham di 
«Caiy Grani: thè lonely hearth» («Cary Grant il cuore solita¬ 
rio»), non ha gradito, a giudicare dalla reazione che ha 
avuto, le crìtiche piovute sulla discussa biografia che di- 
stmgge il mito di uno dei divi più amati di HolNwood. Al¬ 
trettanto seccato si ^ mostrato l'aitro autore Charlea Hi* 
gham. Lo scrìtiofe» inglese, famoso per le sue.ricéiShe^lul 
periodo nazista e couatore di un'altra biografia che ha letto 
molto parlare, quella sulla duchessa di Windsor e i suoi le¬ 
gami con Hitler, spiega che molte delle «rivelazioni» sull’at¬ 
tore compresa la sua omosessualità erano dei «segréti di 
Pulcinella per tutta Hollywood». 


Caiy Grant 
Gli autori 
deila biografia 
si arrabbiano 



Latoya 
Jackson: 
«Michael 
sta cambiando» 


•Mio fratello sta cambiando, 
tende sempre meno ad iso¬ 
larsi dal resto del mondo». 

Lo afferma Latoya Jackson 
(nella foto), cantante in proprio ma più nota in quanto 
retta del celebre Michael, col quale sostiene di intenderli 
meglio di quanto non faccia con gli altri fratelli, «QuanÀs 
sono comparsa su "Playboy" solo Michael ha apprezzato le 
mie foto - ha dichiarato Latoya -. Lui è il più aperto della 
famiglia, quello con tt temperamento più artistico». Il recen¬ 
te seivizio fotografico di Latoya per «Pìe^boy» è stato M cen¬ 
tro di un «giallo» familiare alirrtentato dalia stampa Usa^he 
lo definiva poco gradito al clan della cantante e osveggiato 
dai fratello, che avrebbe addirittura oTferto a Latoya un 
compenso maggiore dì quello dei periodico, purché non 
posasse nuda. 


ALBIRTO CORTESI 


^ Quale futuro 

f per la sinistra europea? ^ 

EUGENIOPEGGIO ^ 

1992 

LA SINISTRA 
L’EUROPA 
L’ITALIA 

Un'acuta analisi dei problemi 
e delle prospettive che si aprono 
alla sinistra Italiana ed europea per non 
presentarsi divisa all’appuntamento del 1992. 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 




Domenica 
26 marzo 1989 
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Cultura e Spettacoli 


I raOORAMMI DI ODDI 


•••0 CAfUOÀTTI II e. Dt f. Fateon» 

MI eONeMTODiraiMAVIRA.O«IPie- 

cote coro dtll’AntonCno 

10.» WMOAOAOttUAU _ 

It.» IL rAOIOlO MAOICO. Cirtoni 
19.M TO flflIA. Botocilco drtit domiotei 

10.» mioiomiAu _ 

10.00 TOTO-TV OADIOCOIMIUIIÌ 


14.» DOMONICA IN... Un pre 0 rMnma di 
Gianni Boneompagni a trana Gharge. In 
atudie Maria Uwtto 

10.10 NOTHIB BPOATTVl _ 

10.00 CHB TOMPO PA ■ TILIQIOIINALI 

IO.» nUOKWHAIA _ 

M,M OMN OAU nil MANNA k MR- 
OBAA. Conducono Maria Tarata Ruta a 
Sydna Roma 

00.00 MAIICILLHI0 PANO 0 VWO. Film 
CO" Partito C^; ragia di Udiaiao Valda 

0.10 T01 HOTTB. CHB TIWPO PA 

0.» ILUOOO.UNAMieO 


^ RAIDUE 

0.» WIBK OND. Con 6 Amato a M Viro 
0.30 PATATRAC. Variati _ 

- 10.00 TOROIDI AMORI. Film con Lional Bar- 

fymore, ragia di Willia Goidback _ 

11.00 VIDBO WtBK BNO. Il cinema in caca 

** 10.00 AUTOMIA. Sulla atrada con kleurana 

. 10.» TOI ORO TROPICI ■ LO BPORT 

10.» PICCOU E ORANDI PANO. Spettacolo 
“ con Sandra Milo (V partal 

- li.» I lANCIIRI DEL OENOALA. Film con 

Gary Cooper. Franchot Tona; ragia di 
M Henry Hathaway _ 


D/XITI^E 


SCI. Slalom gigante maschile 







SARANNO FAMOSI. Film con Irena 
Cara regia di Alan Pafkar 




17A0 AUTOMOiHWMO. Gran Premio di 
Formula t dai Brasila 

10.00 MBTEO 3. TOUOtORHALB _ 

30.00 TOP DOMENICA OPWWIT _ 

».30 ILTEATIIO DI EDUARDO. cFIKimana 

Marturanos, tra atti di Eduardo Da Filippo 

02.20 T02 OTAURA _ 

22.20 mBR H. PIACERI DI OANRNE DI 
PNJ. Di Giorgie Montafoaehi: con Aldo 
Bruno. Giovanni Mirtoli 

».» OOROENTE PI VITA_ 



14.» NOI LA DOMENICA 


14.» MOTOCICUSMO. Campiona¬ 
to mondiate da Suauks 


17.» AUTOMOBIUBMO. Mondiale 
di Formula 1 da Rio Da Janeiro 


20.30 A TUTTO CAMPO 


22.10 AUTO-MOTO. Sintesi dal Gp 
dal Brasila a del Gp del Giappone 


13.» MOTOCWUOMO. C.P. Giap> 
pone 

1B.M TORNA A CASA tNOOPV. 

Film_ 

20» TMC. Wotteigto _ 

20» CALCIO. Tottonham4iMrpoeL 
Campionato jntfaaa 

22.20 «.O.», ARMBUMA _ 

24.» PIANTTAAIZURRO 







; 13.18 EL PASO. FMm _ 

i 17» ^TTORt CON LE AU. Tala- 
I 18.» POIDARIC. Sceneooiate 

20» UBRAQHE del PADRONE. 

Film con Enrico Montaaano 

»» bette note IN MERO. PHm 
I 0» OU EROI DI HOOAN. Talafilm 


10.» CIAK PER UNO OPRSilO. 

Film _ 

17.» RUaAR.V»laM _ 

10.» CAPPI ITAiiA 
20.» aTAÌ0DIAR0.F«m 

22.» N. PREMDBini DEL POR* 
OOROOM POOflAtL 
culi. Film con A. Sordi 


RADIO 


cL'indomablli Angelica» (Retai ore 20.30) 


12.» MARILUON. Conearto 
13» ViOiO IN QUAMÌITA 
»» QOUMEB AMO OLPNO 

».Ì0 COUMTPOWM _ 

I 0.» LA LUNQA NOTTE ROCK 


GR1 •; 10.18} 12} 12} 22. mt OABi 
7»} 2A0} 2J2} 1142} 1242} 1242) 
12.22} 12.22} 22.20. 0R2: 742} BAB) 
1142} 1242; 1242} 2042. 


IO.» iOPHIA E ALTRI AMORI 
11 » H. OIRAEOU. Con Raffaalla Bianchi 

11» IJEPPBREOM. Talafilm _ 

1S» RIVEOIAMOU. Variate _ 

13.» lUPERCUOtlPICA 3H0W 
14» KKIiJIPSyAL^illONMALB MI 


PA30UA tPORTIVA MRCEP 
1|» FOX, Talafilm sCKda al cane» 

At.» LOVEROAT.TaWlIm _ 

10,» U RUOTA MLU FORTUNA. Quia 
1343 TRA MOOUE E MARITO. Quii 

»» C13KJB. «Storia di un barMineiK film 
con Danny Oa Munk. rapa di Guida Fia- 

tara 

99» ITALIA DOMANDA. Con G. Latta 
R. ÒRANM OOLP 
1.19 I 


r . 'i .rr ry m Ti i igrff! ^ 


3.30 CIAOCUO. Vriati _ 

10.» ROOMIR CANE WTELUaSIITB. «U 

vaglia», talafilm _ 


11. » JONATHAN. Con A Pepar _ 

12. » NEBEUNOORMA. Attuante _ 

12.» ORAWD PR«. Con A. Oa Adamleh 
14.» LA RIVINCITA 01 IVANHOl. Film con 


10.» CIM RUM RAM. Con Marmata. Paolo a 
Uan 

1E.M IURE lUNNV. Cartoni _ 

13.» IIAMO PATTI coti. Cartoni 
»» I POPPI. Cartoni animati _ 

20 » 




22 .» 


1.» 9TARTRÌX.Tatanim 


DOCUMENTARIO, (ftapllca) _ 

MUOIiOIPPI. Talafilm 
PARLAMENTO IN. Con F Donato 
RIO RAND. Documentarlo 

ARAHtOUE. Telafiim con T. Matha- 
aon 

CIAK. Settimanale di cinema 

KATIE A ALUE. Telefilm _ 

PRAN20 DI PASQUA. Film _ 

L'ORA DI HITCHCOCK. Telefilm 

Tt HR DUI. Film con Dori. D.y, Qor- 
doift Mac Bea; ragia di David Bu&r 


tlliii ^ B.M. TM. 10.27. 12.2E. 
~ 12B2.2OB7,aUB:22.»OB0U.m4i> | 
•ia.S422apaadtoinMia;1040BMallM- i 
■■ 1 t tir Tiiiimsdui toin Maio wliW 


SCEGUILTUOFILM 


13.» I LANCIERI DEL BENGALA 

Raoia di Henry Hathaway^ con Gary PaoMk, „ 
Francot Thona' Richard Cromwali. Usa Tl93l}.^ 
109 minuti. 

Ci sono gli inglesi, quelli dall'Impero a ei sono ÒH 
indiani, quelli dtfla «culla (Mia civilM». E naturalmaft- 
ta c'è un conflitto. Quaata volta ai tratta di un carico 
d'armi eontaao tra l'asercito di aua maaatè a un 
principa indiano. Agguati, atatagtmmi, tentativi m 
corruziona a di taduziona a Attorta finita dai taneiarif 
Un film di grandlaaimo auccatso a un claaaico dal 

K nere d'avventura. 
kIDUE 

13.30 TÉ PER DUE 

Haoia di David Buttar, ean Daria Day. Qerden 
Mclìaa. Èva Ardan. Gena Naiaon. Uaa (1900). 
07 minuti. 

Il film non è gran che. ma marita <3 aaaara vieto ae 
non aitro paria buona musica (comprata la famoaa 
canzona «Tea for twoi). libaramanta Patto, della 
femoss commedia degli anni Venti. «No. No. Nanetr 
ta». è un claaaico mu^caì ohe parla di aa ataaao. E 
cioè delta viciiaitudini a dagli sfarti par mattare in 
acana un mustea t. 

RETigUATTRO _ 

20.» ILGffiCOmBUAQIIANOEAVYMTW^ , 
Regia di Henry Hethaway, con John Weynt. 
Claudia Cardinale. Rita Hayworth, Rtohard Con¬ 
te. (Uaa) 1904. 148 minuti. 

A Pasqua, coma a Natala, il circo è di rigore. Il più 
grande spettacolo dal mondo ci perda un po' sul 
piccolo schermo, ma conserva il tuo fascino. Quan¬ 
do poi acrobati, domatori e trapezisti sono atton di 
gran fama il aucceseo è assicurato. La vicenda è 
quella dal proprietirio di un circo amaricsno in tour¬ 
née in Europa, eHa ricerca diaparatt cM tuo oranda 
amori, Liti, di cui ha allevato la figlia. Sae^do voi la 
ritroverà? 

RAITRE _ 

».» L'INDOMABILE ANQEUCA 

Raoia di Bernard Bordaria. con MichaM Mtr- 
Hoaaaln, Claude Qjraud. Francia 
(1907). 96 minuti. 

Ennesimi awantura cinamstocrafieB dal personag¬ 
gio mvantato da Anna a Sarge Golon. Sembrava che 
il ganara «fauillatons fossa morto ai tempi di Roeam- 
m a Fantomai. a invaoa, alla meta dagli anni 
Saaaanta. questi dui scrittori francési hanno dato 
vita alia «marehau dagli angeli» a alla aua mtarrnina- 
biN storia d'amora a drawantura. Na è venuto fuori 


LINOOMABIU ANOIUOA. Film eon 
MIcMIa Marci». Robart Hoasaln; ragia di 
BarnsTd Bordarla_ 


I eONeUTO.OrehaatraFilarmo). <di 
la Scala diratta da Rweardo Muti 

MSSIONE IMPOSSttRJ. Talafiim 


TAM TAM MAVUMBE. Film 


14» R. RITORNO DI DIANA. Tsla- 

novala__ 


17.» tNCATBNATI. Talanovais 
tt» UNA DONNA. TtiatUm 


I M.2B 8 PECULB CUORE U I 
TRA. con Lucia Mandsz 




IIADIODU6 


0ndavirdKa27.7 2a, A2a.827. M.27. 
12 28. ia.27.10.20.22.27.4 Cadvadwa 
no I Itali; 24B Oundft ti esma« rMMK 
1244 MI FvadR 121 raaaami di... Olhn- 
baoh, 12.2S DIdoDri dils fniiNiaa; 21 
UmiM. cavtil a ora: 21» u apastiSadti 


Sessanta, questi due scrittori francési hanno dato 
vita alia «marehau dagli angeli» a alla aua intarrnina- 
biN storia d'amora a drawantura. Na è venuto fuori 
un eiamoroao succaaao letterario a cinamatografii», 
marito, quast'uttimo, più che dti film dalla balla 
Mtehèla M arciar . 

RETEqUATTRO _ 

22.08 MARCELLINO PANE E VINO 

Ragia di Ladialao Vajda. eon Pabtito Calvo, Ha* 
Inai RNalta. Antonio Vito. Bptona (1984). » 
mlnutL 

ClamoroM auccesu dagli anni Cinquanta. Film oat- 
toiiclBaimo. adificanta coma un tantino, atriMMila- 
erima a più non posu. Un piccolo orfanaìio, cresciu¬ 
to in convento, parla umpra con un vaoehto croci- 
Esso (ma non ha niente a che fare con Don Ca^jo) 
al quale chieda di rMdara la madré mona, viwa 
apeontatato a poi muore va la braccia di (saaù. ^ 



RADKmiE 

Onda virtti 7.12.242.1142.4 FnIsAk 
2.20 Cenera dti hmmIm; 10.121 «Utiti: 
Biira; 14 anwÉqli 4 Ritinos; » Csn- 
fl«m aaraseo; 21 fssiM awtiaa ara di 
bevna 1222:2a»Uaim«uiaat iMara. 


22.» IL PRESIDENTE DEL B0RG0R08B0 

Ragli di Luigi FiHppo D'Amloo, eon Alborto Sor« 

t pauaggi in tv di quuto film hanno la atassa fra- 
quanu dal campionato: una volta airandata e una al 
ritorno. Ma alla fino dal campionato la olaitifioa non 
è dalla migliori. Si salva aolo qualcha aprm dati'Al- 
bartra nationata. 



IPRÒDRAMMI DI DOMAHÌ 


^ RAIUNO RAIDUE 


• ,»> 

r- 1 f 'yfìfsaxjiL» 
^ /r 



TQ1 NOTTI. CHI T 8 MPO FA 


7.SO AND2AUD8LMLS 


8 .» PIO 8 ANI PIÙ MLU. Mattino 


8 » LA PRBCCIANIL FIANCO. Film 


10.» PROTI 8 TANTB 8 EMO 


10.18 'railRINTATRÉ 


11.» PSICOLOOO PIR TUTU. TslefHm 


11.» ASPITTANOOMBUOMORNO 


12.» MBUOaiORNOl...ConG Funari 


13.» Toa. ORI TRIOId 


13.» MEUOOIORNOÉ... (2*psnat 




LI GRANDI VACAN». FUm 


TOaiPORTKRA 


HUNTEIL Ttiafilm «Cattiva eoi 


RWTEO a. TELiOIORNAU 


T02 LO SPORT 


L'ISPETTORE OERRHC. Talafilm «Tar- 
rora nella nona» con Horst Tappart 


LA MACCHINA DELLA VIRITA 


TGE f TASERA 


INTERNATIONAL «iD.O.e.i» CLUB 


TQ2 NOTTI • METEO 3 


H. FUOOIABCO. Film con Jtmas Ma¬ 
con. regia di Csrol Read 




9.48 LO SAI CHE I PAPAVERI. Film con 
Walter Chtan, regia di Marcello MarchMi 
e Vittorio Meu 


11.30 FETROCELLI Telefilm 




13.30 SENTIERI. Sceneggiato 


14.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 


16.20 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg- 
piato con Mary Stuart 


GUI- 0; 7; •} 10} 11} 12} 12; 14} 17} 12} 
21.04} 22. CR2 040} 740} 040} 040} 
10; 11.20; 1240} 12.20; 1240; 1242} 
1720; 12.20; 10.20; 2240 0R9 •42} 
7.20; a.U; 12 .U; 1440; ia4i} 21 .aE) 
22 . 22 . 


Onda wde e 09. e 66 .7 66 .0 68 . 11 67. 
12 56. 14 67.16 57.16 66,2a67.22 67. 
ePeaguenadovavuoi. cenMI)ia.11400e> 
diceto alta donna li Hcfcet eaWmantia dtita 
■«iute ie I canevti da eamare d Radtoune: 
12.2D Muiieaaara. 2040 Teive. 22.88 U 
taltionata 


21.10 IL RITORNO DI DIANA 



0.» TROPPO FORTE. Teiefilm 




20.30 LA STORIA DI UNA MONACA. FUm 

con Audrey Hepburn, regia dì Fred Zinne- 
mann ___ 

23.30 CIAK. Settimanale di cinema _ 

00.1 E CHI AMERA I MIEI BAMSINI. Film 
con Ann Margret regia di John Erme» 

02.10 TEMPO 01CHARUSTON; FUm 


12.30 CRONACHE DEI MOTORI 


IO.» DAMA DE ROSE. Telenovela 

10.30 TELEGIORNALE _ 

20.30 SPORT REGIONALE _ 

22.30 NOTTE CON CINOUESTEL- 
U 


RADIODUE 


Onda varò» 6 27. 7 26.8 26.2 27. Il 27. 
13 26 16 27 16 27.17 27 10 27. 16 26. 
22 27 il giorni 10.20 Redodue 9191. 
12.46 vengo eneh io?, 16 35 N pemariggle’ . 
19 60 Reidue tare iao. 20 90 Fari aoeati. 
21.20 Radiodua 9131 nona 


Dndavarde 7 16,2 43 1143 2 Preludo, 
7-7 30-11.00 Concerto dti fflettino, 14 Po¬ 
meriggio mualctie 16.40 eOrtant», IO T«za 
pagina 21 FeMlval di Oretde 1986, 2240 
8 lue note 


SCEGUIL-niOFENI 


t.» LA FRECCIA NEL FIANCO 

Regio di AlberM LattuodOi eon Morlollo Lotti* 
Loenordo Certoao, Roldano Lupi. Italia (1143)* 
94 minuti. 

Storia di due ragaiti, Nicolatta a Snmo, e M loro 
amar 6 ,atlrBverto gli anni. Si amavano dà ragèni a ti 
ritrovano da adulti con storia divaraa. Lui é dn cala- 
bre pianiate, M ti è spoaata con un altro. Aeeéaa 
dtil’anttco amore, abbandona H mvito par aeguire 
l’antico amore, ma quando 4 'accorga che tt bti mani- 
ata pensa più alla nota che alla aua grazia, ai togiia la 
vita. 

RAIDUE 


348 LO SAI CHE I PAPAVERI 

Ragia di Marcello Marclietid Vittorio Meta, con 
INaltar ChtorI, Carlo Campaminl. Anna Maria 
Farfara. Italia (1962). M minuti. 

Dua grandi autori a scrittori di una faliea ategiona 
lattareria hanno confezionato un film jmodésto ma 
girbato che racconta di un giovane profassort dalla 
doptia paraonabtè, auataro a morigerato di giorno, 
scatenato a gaudente di notte. Da vadara par la 
praaenza di una coppia di corniti (Chiari a Campani¬ 
ni) Irrbietibila. 

RETEaUATTRO 


17.» BATMAN 

Ragia di Lealia Martfnaon, con Adam Weat, ^ 
Burt Ward, Burgaaa Maradith. Usa (1966). 106 
minuti. 

in attesa dti nuovo koiostti su Batman in lavofazio- 
na m Inghilterra, accontentatavi di questo vecchio 
episodio non privo di qualcha trucco efficace Ac- , 
compagnato dti fedele Robin, l'uomo pipistrello sal¬ 
va alcuna paraonalitè politicha amarieana dai loschi 
progetti di quattro suparaiminali. Dal fumano ti ' 
film, li passo non è brava a ia magia dalla awantura 
sulla carta non è facile a ripetarsl 
TMC ^ 


».» L'INCHIESTA 

Ragia di Damiano Damiani, con Keith Corradi- ’ 
«e, Phytiie Lo^. Harvey KeiteL ftelta (IMB). 
108 minuti. t 

Dal marxista Damiano Damiani un film che ai interro- ^ 
ga. appunto sotto forma di inchiesta, aulla morta di 
Gesù e SUI riflessi «politici» rispetto ail'lmparo roma¬ 
no Keith Carradine é Tito Valerio Mauro, widito 
dali'imparatora In Patastina par scoprire ii mieterò 
legato alla apvlilone dti corpo di Gesù; Harvay Kti- 
telè Ponzio Pilato, il governatore scenico che non he 
capito, o forse non ha voluto capirà. Dal! incontro- 
scontro tra i due romani una problematica riflessione 
laica girata, iparraalisticemanta, nei deserti del Ma¬ 
rocco. Motto esngua a molta polvere. 

RAIUNO 


».30 STORIA Dì UNA MONACA 

Ragia di Frad Zinnamann. con Audray Hapburn, 
Pater Finch. Edith Evans. Usa (1969). 140 mi¬ 
nuti. 

Gabriella (una bellissima a bravissima Audrey Ha¬ 
pburn) lascia la famiglia par farti monaca. Ma ben 
presto la rigida ragoia dti suo oniina la oonvineono 
che li suo destino è un altro. La crisi matura quando 
SI reca a prestare (a sua assistenza in un ospedale del 
Congo e così lascia il vaio par dedicarsi alli cura degli 
ammalati e al sostegno dei bisognosi Non travol¬ 
gente, ma è pur sempre uno Zinnamann. 
RETEQUATTRO 
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Cultura e Spettacoli 



Momenti di suspense a Parigi 
al concerto di Elton John: 
stravolto dal caldo il cantante 
è svenuto, ma poi si è ripreso 


Dalle canzoni malinconiche 
a quelle rock, fino alle più 
amare, ritratto di un artista 
dai risultati spesso alterni 


Elton, il sentimentale 



fianna & Barbera oggi su Raiuno 

Qande festa 
aforsoYc^ 


È svenuto per il troppo caldo, ma poi si è subito n- 
preso Elton John, il cantante pop inglese che apriva 
la sua tournée europea alto stadio Bercy di Pangi, 
ha fatto passare un bmtto quarto d’ora agli amici e 
ai fan che erano accorsi ascoltarlo Ma poi il 
concerto è ripreso, ed Elton ha cantato per un pub¬ 
blico di adulti e di giovanissimi li suo repellono fat¬ 
to di canzoni sentimentali e di rock scanzonato. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

STIPANO MIUANI 


Mi Bentornato Voghi E ben 
tornali Bu Bu Braccobatdo 
tom. Jenyr Fred Wilma Bar- 
itoyr e li potrebbe andare 
avanti per molte righe tanti 
Sono i penonaggi della diUa 
Hanna A "Barbera A questa 
doppia di creatori di simpatici 
éroi dai cartoni animati è de¬ 
dicato il Gran Gala per Hanna 
à Barbera che Raiuno manda 
onda stasera alle 20 30 Più 
che di Un programma si tratta 
di una vera e propria testa 
realiaaata ali Antoniano di Bo¬ 
lina per rendere omaggio ai- 
taitività di questa coppia «sul¬ 
le scenei da oltre cinquant an- 
dii e dal 19S8 alla testa della 
casa di produzione che porta 
H loro nome Ma assisteremo 
anche In un certo senso alla 
celebrazione in torma di spet¬ 
tacolo dell’accordo appena 
concluso tra la Rai e I Hanna 
A Barbera Productions con 
l'acquisto di 1300 minuti di 
cartoni animati, tra corto e 
lungometraggio,, e che an¬ 
dranno in onda nel prossimo 
anno nella fascia pomeridia¬ 
na dedicala al ragazzi 
Nella serata televisiva, oltre 
ad una buona dose di ajr- 
toons, potremo vedere e 


ascoltare gli stessi William 
Hanna'e Joseph Barbera che 
risponderanno alle domande 
diSydneRome Parleranno di 
se stessi e delle toro creature, 
dei toro inni e di come ia ditta 
sia cresciuta, fino a diventare 
oggi un colosso della industna 
cinematografica tanto che la 
Universa), la Casa di produzio¬ 
ne americana, dedicherà loro 
un parco di divertimenti a 0^ 
landò, in Florida del costo di 
400 milioni di dollari 
hesentati, oltre che da Syd 
ne Rome, da Maria Teresa Ru¬ 
ta, si alterneranno sul palco¬ 
scenico dell'Antoniano molti 
ospiti che ricorderanno il loro 
primo Incontro con i perso¬ 
naggi di Manna & Barbera, Tra 
questi, Franco Franchi e Cic¬ 
cio Ingrassia, Nino Manfredi, 
Don Lurio Maurizio Nlchettl, il 
trio comico Gii Specchio e il 
Mld Cl^ Balle! In studio an¬ 
che due protagonisti dei pro¬ 
grammi per ragazzi, Gianhan- 
co Agus e Oidi leoni E non 
mancheranno le canzoni, riar¬ 
rangiate sul temi aonon dei 
film e delle serie di oarfoons, 
eseguili dal Piccolo Cero del- 
l'Antoniano 


■i PARIGI È svenuto su) pal¬ 
co senza che nessuno, per un 
istante, capisse bene cosa era 
accaduto Elton John, l) can¬ 
tante pop Inglese venerdì se¬ 
ra si è afflosciato al suolo pri¬ 
vo di sensi nel bei mezzo del 
concerto che teneva al Pala¬ 
sport Beicy di Parigi Momenti 
di panico tra ì musicisti dopo 
di che medici e cotlaboraton 
lo hanno messo In piedi Allo¬ 
ra Elton ha detto agli spettato¬ 
ri «Scusatemi, è molto caldo 
qui » Aggiungendo, con il to¬ 
no di chi sa di non avere più 
I età per scalmanarsi, «il fatto 
é che ho quarantadue anni, 
eccocosè* 

Ma la voglia di suonare an¬ 
cora non era venuta meno 
Tante vero che dopo due 
ore, ha chiuso la aerata • un 
successo pieno > con /m stili 
standing, una dichiarazione 
appassionata di voler andare 
avanti nonostante la fatica 

Ed è questo l'Eiton John 
che è rimasto più impresso al 
pubblico un uomo appena 
paffutello, che non ha il can* 


sma di un David Bowie. non 
ha I energia di un Mick Jagger 
Ma ha i tratti di un uomo che, 
messi s(Mto naftalina gli abiti 
eccentrici e I lustnni, si potrèb- 
be benissimo incontrare in 
una qualsiasi cittadina inglese 
e riconoscere in lui il bravo ra¬ 
gazzo delia porta accanto, dal 
sorriso malinconico, che ha 
coronato il suo sogno toccate 
le corde dei sentimenti di un 
pubblico che gli vuol tteM co¬ 
me a un fratello 
In tondo Elton John, con la 
sua musica, punta proprio ai 
buoni sentimenti Con la voce 
un po' nasale, seduto al piano 
elettrico ai centro dèi palco 
dentro una sorta di ottovalan 
te nella prima parte del con¬ 
certo, ha concesso motto al 
suo repertorio più melodico, 
talvolta toccando il tasto di un 
sentimentalismo dà lacrimuc- 
eia Passaggi spessa supérfi- 
ciati che comunque catturava¬ 
no t'ascolto dei pubblico pari¬ 
gino E Lonefy thè mng com¬ 
muoveva sia r^azze sedicèn¬ 


ni sia signore in là con gli an¬ 
ni 

Già gli appassionati di El 
ton John Lui è cresciuto negli 
anni Sessanta a suon di 
rock’n loll e cavalca ia scena 
pop da un paio di decenni 
Ma oggi, ad asoiltarlo, accor¬ 
rono anche le teen-agers. 1 
quindicimila presenti a) Pala¬ 


sport pangmo infatti oscillava¬ 
no dai 16 ai 35 anni, mentre 
non mancavano nemmeno al 
cune signore mature né signo- 
n con qualche ruga di troppo 
sulla fronte 

Infatti Elton John, nome 
d'ane di Reginald Kenneth 
Ovnghl par di capire, ha un 
desiderio fortissimo di piacere 


a lutti E segue un doppio regi¬ 
stro Uno è quello più intimi¬ 
sta dove nversa le immanca¬ 
bili nostalgie d’amore ne fa 
fede Sorry seems to be thè har- 
dest word (*Mi dispiace sem¬ 
bra la parola più difficile»), fo¬ 
calizzala sui nmoisl e sulle dif¬ 
ficoltà nei rapporti a due Op¬ 
pure le celebemma DoniH, 



stona di una partenza all'aeio- 
porto suonate nel finale dei 
concerto per riaccendere la 
memona del pubblico Quin¬ 
di se andate in cerca di melo¬ 
die di facile ascolto, proprie di 
un armamentario un po' sdol¬ 
cinato deila musica pop an¬ 
glosassone una buona dose 
di Elton John appagherà i vo- 
sti bisogni Magan Vi darà mo¬ 
do di immaginarvi in un prato 
d estate al chiar di luna men¬ 
tre siete m un accaldalo palaz- 
zetto dello sport 

L'altro filone, che si intrec¬ 
cia a quello della melodia In- 
ste. del pianista<antante dal 
VISO pulito è quello più pro¬ 
penso al rock'n roll lintmosi 
fa più sostenuto come in Sa- 
turday night s allnght (or figh- 
ting vecchio cavallo di batta¬ 
glia eseguito durante il piicno 
bis. oppure sono i pezzi da 
ballare con il soniso sulle lab¬ 
bra. un po' scanzonati è il ca¬ 
so di Idon I wannago on with 
you like that il singolo dell ul¬ 
timo 33 gin Reg stnkes back 
Nel quale John spiega alla 
persona amata che non è che 
sia propno arrabbiato, ma che 
cosi lui non ha alcuna inten¬ 
zione di proseguire un rappor¬ 
to 

Poi, accantonate le magni¬ 
loquenze delle tastiere o te 
sdolcinature, sono uscite fuon 
le prove più intense Sad song 
riscopre 1 America nera (non 
è lui l'unico, ascoltate gli U2 di 
Rattle and hum). parie in go- 


spe! con te ottime coriste a in¬ 
tonare VOCI rauche o falscAlL 
Sad song sì dipana in un cre¬ 
scendo corposo che nulla ha 
concesso agli assoli di chitarra 
(che fanno tanto anni Settan¬ 
ta) altrove presenti, rintie- 
scando la tradizione rock e 
blues E qui i) caminte-planl- 
sta ha dato il meglio di sé 
Il gruppo che accompagna 
Elton in tournée lo ha sostenu¬ 
to a dovere* tra suono e im¬ 
pianti luce, tutto o quasi è Ala¬ 
to liscio nima di Elton John A 
salito sul palco Nick Kershaw. 
star in ascesa, a tratti una rein¬ 
carnazione alla lettera del 
rock melodico anni Settanta. 
Voce calda e accattivante, 
scorre via come l’acqua. Sen¬ 
za impressionare 
Nel tour europeo che termi¬ 
nerà li IO giugno a Dublino, 
Elton John passerà pure In Ile- 
Ha Con Ire date ÌI26apnteel- 
I Arena di Verona, il 27 al Pa- 
latru»ardi di Milano e II 28 al 
Palaeur di Roma. I b^Hettl si 
possono già prenotare tramite 
la Banca Nazionale del LateHO 
(a 39 500 lire) o nelle pievm- 
dite autorizzate a 38 9M lite 
In occasione dei tre concerti 
(sempre Nick Kershaw come 
spalla) saranno disponibili 
carrozze fenoviarie a^unte 
ai treni ordinari con servizio di 
bus dalla stazione di arrivo al 
luogo dei concerto Per i^to^ 
maziom contattate la TransaV 
pmo 


Ógni domenica su Odeon tv 

Canta Italia 
dentro un cafi^ 

mpòltòSaia 


IH Vldeoèlip stranieri addio, 
^sta con rimpetanie esterofi¬ 
lia In campo musiciate, viva il 
|nade In Italy, Questo il mes 
faggio lanciato dairemlitente 
eMsiva Odeon alia vigilia 
del debutto d( una nuova Ua 
imlssione tutta dedicata alla 
tousica Italiana Si chiamerà 
fa/fè ttalia c andrà in onda 
tulle je domeniche alle 1930 
a paitire da oggi, giorno di Pa- 

5 A condurla Gianni De Ber- 
^ardlnts, un Cecchetto in sedi¬ 
cesimo che ha alle spalle di¬ 
verse esperienze in Rai e nelle 
private (Disconng. Pop Coro, 
Buona Domenica) trasforma- 
tosi per l'occasione ih autenti¬ 
co paladino del marchio mu- 
«Iclale italico Una spruzzatina 
di tricolore che torse da sola 
non riuscirà a vincere un due! 
|ò Impari se si pensa che il 
™ del mercato nazionale to 
lettene saldamente la musica 
liraniera meglio quella d im¬ 
pronta anglosassone 
Ma non solo di promozione 
mussiate si tratta i responSa 
bill del network pnvato mila¬ 
nese fannb intendere che CaA 
fè Italia si inserisce in un'ope- 
.razione più vasta che tende a 
spostare la programmazione 
di Odeon sulle produzioni e 
iln una politica editoriale che 
rifiuta per quanto possibile 
il prodotto Usa Attualmente 
sono già tre te produzioni 
òdeon e in autunno saliranno 
là otto, comprendendo anche 
K coproduzioni avviate con la 
tOermanla federale 
i Ma parliamo del nuovo prò- 
igramma a proposito del quale 
è stato coniato li termine un 
po’ altisonante di -primo ma 


gazine miwiclale made in 
italy* La regia di Fulvio Bra¬ 
mante, fattosi te ossa sugli 
spot pubblicilan, ha ntmo vi¬ 
vace e riesce ad amalgamare 
senza eccessivi strappi I diver¬ 
si pezzi di CUI si compone il 
mosaico L’ambiente convivia¬ 
le e ciarliero, é quello di un ti¬ 
pico caffè Italiano, che si tra¬ 
sforma immancabilmente in 
contenitore di ospiti e servizi 
esterni Musicisti, giornalisti, 
addetti ai laveri si alternano al 
microfono In compagnia del 
conduttore e di una giunonica 
bansta (Carlotta Piras), dicen¬ 
do la toro soprattutto sulle 
realtà medile de) panorama 
musiclate nostrano È girata 
invece in esterni la rubrica Un 
musicista racconta (primo 
ospite Gino Paoli) con servizi 
realizzati nelle case dei big ac¬ 
compagnati da schede sulle 
tappe più impoitantv della toro 
camera Segue lo spazio Fare 
musica una sorta di viaggio in 
provincia alla scoperta di volti 
nuovi e il momento dedicato 
al imgte. con segmenti di mu¬ 
sica pubblìcilana d'autore In¬ 
fine non poteva mancare to 
sponsor è Amsirad industna 
leader nel settore dell elettro 
nica che nello spazio Audio e 
video approfitterà di un target 
giovanile che si dà per sconta¬ 
to per pubblicizzare t propn 
prodotti 

La scaletta delia puntata ol 
tre alla chiacchierata con Pao 
il prevede un incontro col 
producer Mario Lavezzi e con 
la sua ultima scoperta, Ales¬ 
sandro Bono, I iingle di Lucio 
Fabbri e una visita al milanese 
«City Square» tempio live del 
rock largato Italia 


,A Mixer parla Boris Eltsin 
'kamikaze della perestrojka 


Il Mi 11 «kamikaze della pere 
; stroika» Boris Eltsin sarà stase 
ra uno del protagonisti di Mi¬ 
xer (Raidue 22 30) Luomo 
politico, al centro di una viva¬ 
ce polemica in Unione Sovieti¬ 
ca racconterà la sua versione 
' dei fatti dopo te violente accu- 
^ se di una parte dell apparato e 
del partilo «Sono molti - è la 
tesi di Eltsin - i nemici della 
pereslrojka C è anche chi ten 
ta di ostacolarla con metodi 
, nascosti, magan provocando 
, la mancanza di alcune merci» 
E incalza Eltsin «Sono molte 


le cose che devono essere an 
cora chiarite lo comunque 
devo lasciare la mia poltrona 
al ministero eresiare disoccu 
pato anche se perora il termi 
ne deputalo disoccupato non 
esiste» Per il nuovo corso gor- 
bacioviano I attivismo di Eltsin 
6 un elemento nuovo e anche 
imbarazzante Alte prossime 
elezioni vedremo chi avrà avu¬ 
to ragione II faccia a faccia di 
Minoli invece ospiterà don 
Ciotti il fondatore de) gruppo 
Abete 



■■MILANO LArgentina, la 
dittatura e la democrazia 11 
teatro vissuto come unico 
mezzo (h opposizione al regi¬ 
me ma anche ii teatro come 
poesia insamma vediamo di 
chi é e che cosa pensa Rober¬ 
to Cessa li drammaturgo ar¬ 
gentino in scena proprio in 
questi giorni a Milano 
Cosa si preflgge Roberto 
Cosso come scrittore teatra¬ 
le con la sua opera «Yepeto» 
che ha debuttato a Milano? 
Credo che un autore teatrale 
non Si prefigga mai troppe co¬ 
se, tranne il gusto di racconta 
re di fare alcune nflessioni In 
questo stadio della mia vita 
mi preoccupano ) rapporti fra 
lo scrittore e la creazione, fra 
t uomo e i esistenza Con Ye 
peto forse cerco di fare una 
meditazione sui rapporti esi 
stenti fra i giovani e I amore 
A vent'annl dalle sue prime 
esperienze con il teatro spe¬ 
rimentale qual è stata l'evo¬ 
luzione della sua opera? 

Ha avuto molto a che fare con 
la stona dell Argentina Co¬ 
minciai a senvere in un epoca 
di relativa tranquillità politica 
di grandi utopie e speranze 
(agli inizi degli anni 60) pe¬ 
riodo nel quale sentivo il biso 
gno di fare ricorso al naturali 
smo ed al realismo come for 
me espressive congeniali a) 
pubblico della mia città Era 
vamo reduci da intense espe 
nenze di teatro politico di 


massa, carico di idee Fu ne 
cessano npoitare alla luce i 
personaggi della vita quoudia- 
na Cosi si tormù tutta una ge¬ 
nerazione di teatranti sicura¬ 
mente molto ballante nell am 
bito della stona contempora 
nea di Buenos Aires Poi, una 
dopo I altra, cominciarono le 
dittature una p^gio dell altra 
ed è stato necessario rispon 
dere elaborando un nuovo ti 
po di teatro politico per nflet 
tere diversamente sulla realtà 
circostante, inventando una 
specie di (esfi abati che coin 
volgessero lo spettatore ctean 
do un alto livello di complici¬ 
tà Abbiamo dovuto recupera 
re te forze e crescere sotto la 
dittatura poiché il teatro di¬ 
ventò l unica forma di espres 
sione crìtica e improvvisamen¬ 
te SI trasformò in una specie di 
tnncea popolare alia quale si 
aggiunsero poi la canzone e 
l humour grafico Tutte te altre 
forme di espressione artistica 
furono messe a tacere Fu cosi 
che nacque il «Teatro Aperto» 
un fenomeno di contestazione 
assai importante In quelle cir¬ 
costanze IO continuai a scrive 
re, nel tentativo di recuperare 
le radici popolari urbane la 
tradizione del saincte (cosi 
diffuso tra noi) conunavisio 
ne sempre più incisiva delie 
temenlo grottesco che ho 
progressivamente incoiporaio 
nella mia opera 
Come ri spiega che 0 teatro 


A Milano «Yepeto» di Roberto Cossa, il più noto tra gli autori 
argentini. Ecco come racconta gli anni della dittatura 


Una donna e due uomini contro 


MARIA ORUMOMOOIII 


■■ MILANO ironia, disincanto, gusto 
del paradosso sono forse te caratten- 
stiche che maggiormente colpiscono 
to spettatore, di Yepeio il testo di Ro¬ 
berto Cossa, f(»se il maggior dramma¬ 
turgo argentino di oggi In scena a Mi¬ 
lano neli’ambito di «Wiwargentina», 
rassegna che, con l’appoggio del mini¬ 
stero della Cultura ar^ntino e del pre¬ 
sidente Alfonstn stesso, é giunta ormai 
al suo secondo appuntamento grazie 
ad apporto organizzativo della Comu- 
na Baires. 

Yepeto ci npropone gran parte delle 
Caratteristiche del teatro di Cossa. 
drammaturw conosciuto anche in lla- 
iia (si ricorda, per esempio, un’mtefes- 
sante La nonna messo m scena da Al¬ 
ton e Tecnici) iavirionanetà il senso 
delia dialettica, ta feliciià nell uso di un 


linguaggio che si tinge d’assurdo, l’at¬ 
tenzione alia quotidianità Di scena in 
questo spettacolo, la cui regia è firma¬ 
ta da Omar Grasso, uno dei maggiori 
teatranti argentini, due uomini un pro¬ 
fessore di letteratura e un giovane 
sportivo, entrambi innamorali della 
stessa ragazza la diciassettenne Ceci¬ 
lia, allieva dei professore 
Nei corso dei sette incontn che ve¬ 
dono i uno di fronte alValtro ) due pro¬ 
tagonisti nella scena che Marcela Poli- 
scher ha suddiviso in diversi luoghi de¬ 
putati- un grande letto i tavolini di uri 
bar piccoli paraventi mobili - i due 
uomini si confrontano e si nveiano il 
più giovane si chiama Antonio è uno 
sportivo sempre in forma il più vec¬ 


chio non ha nome, solo verso la fine 
gli si darà il soprannome di Yepeio a 
suggerire il suo bisogno di formare 
menti, persone, in sintonia con ii pa¬ 
dre, Geppetto appunto, del burattino 
più famoso del mondo Antonio è en¬ 
tusiasta superattivo, Ignorante gelossi 
mo delia cultura e di quella r he pensa 
essere I espenenza erotica dei profes¬ 
sore Quest ultimo, invece è fin dall i- 
nlzio consapevole delia ingombrante, 
quasi mortuana supenonlà dei suo sa¬ 
pere che to rende Incapace a vivere fi¬ 
no m fondo i propri senllmenu Fra i 
due, evocata dai loro sogni dalle loro 
parole. Cecilia, che si muove mula per 
li palcoscenicD chiusa nella sua mìsle- 
nosa bellezza, nella sua incomprensi 


bile diversità di donna 
Cossa, dunque, traccia le linee poi- 
sibilt di un’educazione sentimeniale 
(o semplicemente di un'educazione) 
hion di chiave, ironizza suliignoranza 
ma anche sulla pedanteria culturale 
del suoi protagonisti E k> spettacolo 
(tra t’altro ii più premiato nella scorra 
stagione teatrale in Argentina), risulta 
molto divertente condotto com è sul fi¬ 
lo dei rasoio di un dialogo a due, col¬ 
mo di battute, coinvolgente Ullse Dii- 
moni fa, magan con qualche sottoli¬ 
neatura di troppo, un godibile profes¬ 
sore colmo di autoironia nei confrontt 
di se stesso, Dano Grandinetti è un gio¬ 
vane sportivo di sicura presa, mentre ii 
ruolo di Cecilia è di Gabnela Ftoirs. 
non dice una parola, ma si ricorda. 


«D teatro trasformato 
nell’ultima trincea» 


FABIO RODRiOUB AMAVA 



Una scena di «Vepeto», che ha debuttato a Milana A sinistra Roberto Cossa 


Mito la dittature ria aoprev- 
vlssuto cosi attivameote? 
Perché li teatro può geriire i 
SUOI mezzi produttivi in ma 
mera abbastanza rutonoma 
Noi non abbiamo bisogno dei 
grandi capitati del cinema 
delie case editnci della disto 
buztone Inoltre per tradizione 
te dittature aigeniine non cen 
surano preventivamente i lesti 
Si può mettere m scena quel 
che SI vuole pur dovendo ac 
cettare in seguito te co^se 
guenze Grazie a questo è na 


to quel fenomeno irripetibile 
del «Teatro Aperto» che rag 
gruppo tutti coloro che si mte 
lessavano al teatro autori re 
gisti scenografi artisti tecnici 
Ad un certo punto eravamo in 
seicento e si inventò una for¬ 
ma di teatro di breve durala 
in ore non convenzionali Ab 
biamo scelto la Calie Comen 
tes la più popolare di tutta la 
città e abbiamo iniziato a 
nempire le sale con spettacoli 
di protesta di cntica Ci bru 
ciarono diciannove teato ci 
sabotavano ma noi abbiamo 


continuato per tre anni e poi 
ci hanno lasciato tranquilli I 
militan credevano che il teatro 
fosse inoffensivo Come rispo¬ 
sta abbiamo avuto un massic 
CIO interesse per il teatro che é 
sopravvissuto sotto i militan 
nonostante 1 isolamento pro¬ 
vato nei confronti della realtà 
teatrale degli alto paesi dell A 
menca latina 

Cosa pensa Roberto Cossa 
del fatto di essere un auto¬ 
re scrittore teatrale? 

Ancora non si sa bene cosa 


siamo noi nel mondo teatrale 
ma ho I impressione che si 
stia rivalutando il nostro ruolo 
Alla base c è un errore mollo 
grave, ed è il pensare che uno 
sia un signore che senve a ta¬ 
volino, poi fa registrare 1 opera 
presso la società degli auton 
per i diritti e poi la manda in 
una busta perché sia messa in 
scena Da molto tempo il regi 
sta ha assunto un ruolo cosi 
importante tanto da diventare 
lui fautore dello sp^tacoto 
Tuttavia dietro c'é sempre 
1 autore che é colui che senve 
li teatro, inventa te situazioni, 
te immagini dei conflitti torni¬ 
sce le idee 1 ideologia L auto¬ 
re classico, come io sono io 
che non fa i) regista, deve tra¬ 
sformarsi in sceneggiatore del¬ 
lo spettacolo e deve anche in- 
senrsi m esso Non lo concepì 
SCO come uno scnttore che fa 
letteratura vivendo ai margini 
della realtà e delia magia spa¬ 
zio-temporale dei palcosceni¬ 
co 

Ldl viene constdento U Ce- 

chov argentino... 

Sciocchezze! Un autore non 
nasce da! nulla, impara da tut¬ 
ti Nei mio caso ho ricevuto 
I influsso di scnttori soprattutto 
di teatro Per pnmo Fiorendo 
Sànchez argentino, anarchi¬ 
co un realista dei pnmi del 
Novecento, modello per tutta 
una generazione Poi certa¬ 
mente CI sono Cechov, Miller, 
gii influssi stranien (pensi noi 
di Buenos Aires!), ma c è so¬ 
prattutto Annan^ Discepoli, 
secondo la mìa opinione il più 
grande drammaturgo aigenti- 
no di questo secolo Poco dal¬ 
ia poesia e dalla narrativa che 
amo molto Non sono un let¬ 
tore metodico, tra i romanzieri 
forse I unico da cui ho ricevu¬ 
to molto è stato Roberto Arti 



fondala nel 195? 

diretta da E Peigio (direiiore) 

A. AccoTntTo S Andnani 
M Merlini (Mcedireiiorcl 
mensile (Il fascicoli) 

abbonamento annuo L 4S ODO 
(estero L 70 000) 


ilfll.l V. II..1.1 


fondala nel I95S da O Bertoni 
Jovine e L Lombardo Ridice 
direna da T De Mauro 
C Bernard ni A Oliveno 
mensile (10 fascicoli) 
abbonitnento annuo L 40 QOQ 
(estero L 64 000) 



fondala nel 196^ 


direna da A Zanardo 
bimesirale (S fascicolu 

abbonamento annuo L 38 000 
(estero L 39 000) 
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Tanti film per Pasqua. Tragedie a sfondo sociale, 
commedie sentimentali, farse poliziesche 
Ecco «Gli irriducibili» di Sinise, «Mystic Pizza» 
di Petrie e «Una pallottola spuntata» di Zuckèr 


SAURO RORILLI 


^i^MClblU 

Gary Sinise. Sceneggia- 
lujrar Chris Gerolmo. Musica: 
tÀVid Gròpman. Interpreti: Ri- 
tHaitì Oere.'Kérth toderson, 
Sriàn Dehnehy, Penelope Ann 
MlÙer, Heien Hunl, John Mal- 
ko^h. Usa. 1988. 
MUnnorAiitre 
iteibtiltoyai 

■■ C/l : f/fiducìbili (Mila 
. si potrebbe rìte- 

pére/ai primo approccio un 
òHtntry mbt'ìejutto basato co¬ 
llie appare su una vicenda e 
'4éi, .persdn^gi tipici delle 
#ahdi piàriure dello lowa, del 
Middle-Wèst coltivate a mais e 


ad altri cereali. C’è anzi un 
prologo girato In uno sma¬ 
gliante bianco e nero che co¬ 
stituisce l’antefatto, l'innesco 
del racconto, ja visita di Kru¬ 
sciov in America negli anni 
Sessanta risoltasi in un triori^- 
te, coidialissimo incontro con 
gli agricoltori americani, pre¬ 
sto spostalo ai giorni nostri, in 
piena crisi agricola prcrvpcata 
dalla deresukitìon selvaggia 
instaurata dalla presidènza 
reaganiana. 

Appunto, dopo i giorni felici 
e pròsperi che videro Frank 
Anderson senior divenire limi* 
gliore coltivatore di mais d'A¬ 
merica, i liglì e fratelli Frank 
junior e Teny si trovano pro¬ 


prio nell'occhio del ciclone di 
un dissesto finanziario che 
compromette persino la pro¬ 
prietà della fattorìa, della casa 
che hanno abitato da sèmpre. 
Il mercato sfavorevole alla 
produzione di màis, l’esosità 
delie banche, il costo dèi mac¬ 
chinàri agricoli, rirrisblutezzà 
dei fratelli Anderson fanno si 
che nel br^ volgere di pòcfii 
giorni tutto'precipiti, tanto da 
rèndere necessaria uri'asta 
delle masserìzie per raccoglie¬ 
re qualche dollaro. U casa, I 
campi, frattanto, mdo stati già 
fagocitati dalla banca locale, il 
cui responsabile viene ruvida¬ 
mente affrontato e strapazzato 
dall'Irascibile, sdegnato Frank 
iunior. 

Ormai alia disperazione, 1 


Amori in pizzeria 
fpÉna che Éiisca l^estate) 


M^tkHzze 

Règia: Donald Petrie. Sceneg¬ 
giatura; Amy Jones, Interpreti: 
Jùlja Robeits, Annabèth Gish, 
U|y Taylor, Vlncèrtl D’Onofrio, 
William R. Moses, Adam Stor- 
kè; Usa; 1988, 

Róawi Ftamma A 

■||. ^giomamenti del «mel- 
llng ikt> hollywc^iano. Do¬ 
po tanti ebrei. italiani, cinesi, 
portoricani e slavi ecco i por¬ 
toghesi, immigrati poco visti al 
cinema ma dotati di usanze e 
cibi ragguardevoli. Come nel 
caso della «Mystic Pizza», pre¬ 
libatezza dalla ricètta ùllrase- 
greta servita neiromonimo vil¬ 
laggio balneare del Connecti¬ 
cut Siamo airinizid della sta- 
gione.iuriàtlca (ma che fred- 
.d^'drie.,fa d'estate) e faccla^. 
„mò<.<;Phóscèriza con ^e. ,tre 
camèrière deiraffoilata pizze¬ 
ria: Da^, (Ut e .Mói Sorri¬ 
denti è veloci dentro le ma- 
glieùe colorate che prometto¬ 
no «a siice of heaveri» (urta 
porzione di paradiso}; le fan¬ 
ciulle si avviano alia rriaturìtà 
con una buona dose di con- 
ciélezza. Non mancano, però, 


soprassalti del cuore e proble¬ 
mi finanziari. 

Prendete .Jo}o, che fa finta 
di svenire il giorno delle nozze 
per non accasarsi con il pe¬ 
scatore Bill, ragazzone gentile 
stanco di sentirsi oggetto ses¬ 
suale. 0 Kat, la più bruttina, 
che sogna di studiare astrono¬ 
mia a Yale e intanto si è inva¬ 
ghita del dottorino presso cui 
lavora come baby-sitter. O an¬ 
che Dei^, la più bella e pro¬ 
cace, che flirteggia con un ric¬ 
co rampollo locale (Porsche 
rossa, capelli blortdl e villa al 
mare) senza sospettarne la 
congenita smidollatezza. li 
film divide per tre, anzi per 
sei, te sue attenzioni, mostran¬ 
doci momenti di entusiasmo e 
cupe depressioni con lo stile 
tipfeo del rito di passaggio. 

Gentile l'Idea, meno riusdui 
la cohfezioite, pcriché il regi¬ 
sta Donald ^Petrie (figliò del- 
recletiicò Daniel) non va 
molto oltre la stravaganza del- 
l'ambientazione. Piuttosto 
sconiaU anche l conflitti (di 
classe e no) che animano 
l ulUma estate In pizzeria delle 
(rè fanciulle tra una scenata di 
gelosia e una corsa in macchi¬ 
na, uno sguardo estasialo alte 


due fratelli, Frank in modo 
scatenalo e Terry quasi succu¬ 
bo, si risolvono ad imboccare 
una strada estrema. Prima di 
andarsene, nottetempo, dan¬ 
ne fuoco alla lóro casa e ai lo¬ 
ro campi. Cosicché l'alba ve¬ 
drà Frank e Teny lasciarsi alle 
spalle uh disastro completo 
|:«r inoltrarsi alla volta di non 
si sa quale sorte. Presto brac¬ 
cali dalla polizia, i due si im¬ 
barcano in una serie di colpi 
di. tèsta, uno più azzardato 
dell'altro. Finché l'esasperato 
Frank, trascinandosi appresso 
il poco conwhto, allarmato 
Terry, viene risucchiato in una 
spirale di violenze, di bravate 
che attireranno l’attenzione, 
oltre che dei furiosi poliziotti, 
dell'intera stampa locale, in¬ 


sieme alia manifesta simpatia 
delia maggioranza dei conta- 
chni. in qualche modo risàiciti 
da queife gesta spavalde che 
mettono in ridicolo, ridimen¬ 
sionano la prepotenza delie 
banche e del potete costituito. 

Fin qui, il cuwvacclo scritto 
per l’esordiènte Gaiy Sinise da 
Cris Geroimo sembra rifarsi a 
tanti altri film d’ambiente con- 
ÙKlinò di più corhpatta e com¬ 
plessa sostanza quali il Clasd- 
co Uomo d^ &id di Renoir. / 
giorni del deh di MàJick, 
Country di Pince, eccetera. 
Poi, però, Straccia narrativa si 
disunisce beri pre^o jn r^a- 
gazioni più o meno avventuri^ 
se destinate ad afhevoiirsi ùi- 
congruamenie nel-finale con 
l'uscita di scena qua^ irrile¬ 


vante dei due fuggiaschi. 

Richard Cere, Kevin Ander¬ 
son, Brian Dennehy, John Mal- 
kovich, sono stati coinvolti, vo¬ 
lonterosi e incolpevoli, in que¬ 
sto demagogico canovaccio, 
realizzalo con maldestra ma¬ 
no da Gàiy Sinise. peraltro già 
noto in America grazie a rea¬ 
lizzazioni teairali ben altri¬ 
menti significative e felici. C'è 
soltanto la bionda; sensibile 
Penelope Ann Miller (Sally) in 
un ruolo secondario che sem¬ 
bra esprimere bene qualcosa 
di pregevole; Ma è un po' po¬ 
co per un intero film, tanto 
che viene da chiedersi perehé 
i sefeziónaiori di Cannes '88 lo 
vollero addirittura in concor¬ 
so, aócarìto ad opere di beri 
maggiore ispirazione. 


Uispettoe DrelÉi 
indaga. E siMo risate 


stelle e un amplesso Interiotto 
di fronte ad un amirioniiorio ' 
busto illuminato di Gesù. Inu-. 
Ule dire che, alla fine, tutto si 
aggiusterà, complice la misti¬ 
ca fragranza della pizza porto¬ 
ghese (peraltro premiata alla 
tv da un esigente critico ga¬ 
stronomico). 

Sullo stesso tema diceva co¬ 
se più convincenti uno sfortu¬ 
nato film di qualche anno fa, / 
fuochi di SantElmà, dove al¬ 
meno il laménto per l'adole- i 
scenza che se ne va si legava 
ad uno sguudo a tratti impie¬ 
toso sul senso dell'amicizia e 
sulla caducità deU’amore. 
Non malvagio comunque II 
cast di debuttanti messo insie- i 
me dal giurane Petrie. nel i 
quale primeggiano ovviamen- i 
te le tre fanciulle. Ahnabeth | 
Cish (KaQ.Uly Taylw (Joìo) ' 
e Juila Roberti (Dalèy)^ que- 
si'ultima . wnlla 
berts, ;li h)attò,òlm(cidajdi 
€0. Sul venàrite rriaicriiTe.róc- | 
chlo èspetrii ricqiWMcetà In > 
Vincent D'Oriùfiio 11 soidailnó 
grasso e Impazzito ci Fli//Afe- 
lal Jacket qui pesa la metà e 
fa di Bill un amabile pescatore 
di aragoste, 1| che signifìca che 
è un attore coi flocchi da non 
perdete divista. 


Unii pàllottoU spunUtn 

Regia: pà^d Zucker. Sceneg¬ 
giatura: David Zucker, Jeny 
Zucker e Jim Abrahams. Inter¬ 
preti: Lesile Mielsen, Priscilla 
Preslor, Ricardo Montalban, 
George, Kennedy. Mùsica: Ira 
Newborn. Usa, 1988. 

Roma; MetrqpolHan _ 

■p Dai burloni impenitenti 
deirAereo p/d pazzo del mon' 
do ecco un'ahra farsa scatolo¬ 
gica che non dovrebbe dispia¬ 
cere al pubblico italiano. U 
punto di partenza è identico: 
se allora si sbeffeggiava il ci- 
nema catastrofico alla Airport, 
qui si prende di mira il polizie- 
SCO; hard.boihd, quello con la 
voce del detective fuori cam¬ 
po e il cattivo ben insediato 
tra 1 potenti della città. Che è 
QWiameqiertqa Angeles; ric¬ 
ca, soiam sbhiffona e anche 
unpo't^k^.''’^ ' 

L’eroe (?) di turno è il sot¬ 
totenente Frank Orebln, un ve¬ 
terano tm^capelU bianchi e 
sguardo 'jpòn sempre sveglio 
che più ipasUccione non si 
pud. Tornato da una super- 
missione a Beirut (il prolo^ è 
in stile 007), il nostro sblno è 
chiamalo a >^iUire suH'incoiu- 
mità della regina Elisabetta, in 


viag^ ne^ Stati Uniti. La sin- 
dachèssa di Los Angeles rab- 
brhridoce alia vista di Drebln 
(vedrete che cosa combina, 
con un microfono alla confe¬ 
renza stampa), ma non c'è 
tempo per sostituirlo, anche 
perché nei frattempo il perfido 
Vincent Ludwig ha messo a 
punto U regicidio: c'è una 
macchinetta che Ipnotizza a 
distanza e trasforma la più in¬ 
sospettabile pasta d'uomo in 
un killer Implacabile. Ovvia¬ 
mente il cattivo ha messo alle 
costole dèi poliziotto la sua fe¬ 
dele assistente Jane Spencer, 
biondona un po' sRorita che 
casca dai tacchi e non sa be¬ 
ne da che parie stare. 

Il segreto del trio è una co¬ 
micità metaclnematr^fica 
che procede per accumulo di 
gèg e freddure, imitando e de¬ 
gradando nello stesso tempo i 
«modèlli» ofigtnaii:;.la trovata 
' spesso è volgare ma diverte 
(in sala si registra una ridarel¬ 
la continua) per t'oliraggioso 
svuotamento dei valori tipici 
dei cinema hollywoodiano di 
ieri e di oggi. Diffìciie stendere 
un calale^ delle cose più az¬ 
zeccate, ma certo la puntesi 
sentimentale tra il poliziotto e 
la bella (tra un bacio al sole e 
una passeggiata in riva al ma¬ 


re escono da /Saloon tenen¬ 
dosi la pancia dai ridere) è dà. 
antolotf a; cùA come l'autofe- 
rimento del detective neio, la 
crudele partita di baseball, 
compendio delle selvagge vir¬ 
tù americane (tutti sputano e 
si toccano da quelle paid...). Il 
duello con il tarissimo pesce 
carnivoro giapponese. Umori¬ 
smo non proprio all'Inglese, 
che cerea la più totale delle 
complicità: poco raccoman¬ 
dabile, quindi, a chi detesta la 
farsa goliardica e le allustoni 
sessuali. 

Piccola curiosità: alla base 
del fllm c’è una sfortunata se¬ 
rie |b/feiè 5191 ^ iim 
dagli steàri/Z^ker & 
Abrahams è iriténottà al quin¬ 
to episodio. Rubacchiando in 
casa, i tre furbacchioni fanno 
dunquelàpareiM di upa pa* 

^ rbdia, aUa quale ratton tekvl- 
sivó Lasliè Niiteir:(ani il pUo^; 
ta del primo Aereo più pazzo 
del mondo ti adegua con im- 
pagablk feccia tosta, diino- 
straódbA comico, di razza. 
Maldestro e lontokme, U suo 
sottotenente DreWn è ia dimi> 
strazione che non occorre es¬ 
sere Callaghan per risolvere i 
problemi Baita credere di es¬ 
serlo. DMLAn. 



Il festival 

A Verona 
il dnem 




tm VERONA. Dellnilo il 
fellone della Séttlmaiia cine- 
malogralica di VeraiiA che al 
amlg^ dal 6 al U aprile 
piasriini e che é dedicale 
queacanno al cinema giappo- 
iióé degli anni (Mania. Il pie. 
graìiirha si còmpone di due 
sezioni principali; una pano¬ 
ramica al ]£ nhn lecenllùlmi 
e una penonale di Helnówka 
Gosho. 

Le polemicHè suscilalepie’ 
pilo inquesie aeMmarié della 
scampana dall'lmpenloie 
rahllò hanno dimasmio Cd. 
me il Giallone ale ancora ilii 
paese alle pieae con il piopila 
passalo. Una nazione non.lri- 
concillaitiÌMM ■aprepHeild- 
ria è hitigii In gwMe l^ltMI> 
IO. Ili quésta oraria,'atrilhi p 
lllin pRipòsU dalle SeMmanc 
sono illumlnenti: Ri partenUn 
le va segnalato il niffl di Ke* 
suo Hara ruWnMk Sllhvrai 
(ri-’eseRllo nudo dell'lmpiltt' 
loie ; praaegue là omicìdiì 
1987), che raccontnlnclemo. 
iosa pratesia riióMi In «lo dp 
un eiKOmhÙtenlè delUi Wr 
condn guara mondiale nf 
1982 pmprio coahoTimpen. 
loie. Un ntló di cionnee che 
riapri vecchia ierile e-ripand 
alla luce acomode IMI 

AllòacoiraidopiiiMolfaH- 
co del iDIappone e « dnnina 
delEatomica riKfOdedlcaliiàl- 
Ili due lilrii pMpoiU draii S# 
Umana vatanaseriahMrdlid 
mani.) diXanidKumH, isia, 
e jdhum «f cMrii («ahìin M 
6.8.)diKanaldShMo,t9l(. 
Ma la panqnnilct vanMa 

otheunfairipia^ganmi diiw 

spaziando in vari gtnari (WA- 
Umantala. canuiMla, ; sinri- 

|9S8i: TOniiri ;no TdSómi^ 
mio vicino ITO^) m HwOd 
MiraiaU, 1988; Aon 
la.) di Jun tchikmn, IME; 

(di imam miiMhodiWiir. Vii 
rad.) idi NaotO VamakeM, 
l98ft-ClNn<[ aomM mai«l M- 
riui (iNianle più hiimM.) di 
YoUro vTakIta. I9W: OwiDiil 
(dondola.) di ChUn.lEh, 
l986;./azz DaUmo (dMìiÓip 
lazo) di KihachI Okiii^ 
I98S e Ora TMgn ao dri«> 
(.Vado a 1b^) di Tornio 
KuriyamA 198$. I 

La leOoqiaMva. è dadfeMi, 


i98i'«Worii."liaV'19»« 
1968, di Ohm «imo liii. I 
canMldat'CinOìrit'di OOKi 
come gig In qoàllO)dl OgO; 
conflmo ha animo o modam 

j.. ìsrrmE'pasAffl 

DaH'alio; Rlchart Gare nel film «Gli iniduciWi», le protagonisià ti pMRtoci» ijty 
«Mystic Pizza», Lesile Nelson In «Una pallottola spuntata» li fertwnq ■■IR 

..«1 I - sino». 
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OGNI 

DOMENICA 
DALLE 19,30 

Belle canzoni, cantanti, 
personaggi, musicisti e 
curiosi, Caffè Italia, ogni 
domenica alle 19.30. 
Gianni De Berardinis 
presenta fatti, successi e 
novità della musica 
italiana. 


LLWlMill 


LA TV CHE SCEGLI TU. 
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Sport 


Vìnce 

rit^ 

alPiater 

diVIenna 


Un test severo per gli azzurri 
risolto alla fine dal colpo 
di testa deirinterista 
su un traversone di De Agostini 


S’infortuna Serena, entra Borgonovo 
Occasioni sciupate dalle due 
squadre e qualche rigore sospetto 
Ancora una volta Zenga in evidenza 


Didl’uovo di Vidnì esce Berti 


AL NOSTRO INVtATO 

OIANNI PIVA 


a Vienna una vittoria ac* 
élqlfata nesH minuti 

waxìa s6prattutto alla superio- 
niS atlelìea dell'Italia dà una 
patina d'brd a questa prima 
aara della trasferta pasquale. 

Il gol di Berti regala agli azzur* 
^iQ di quanto av^rp meri- 

f>er Iqngq lemgo, dpmlnalo e 
aprpreso TAMSlrìa di hohaska 
^Italia di Vicini ha patito il 
fioco tii otlimà qualità de) 
blandi. ImptMiati taiticamen- 
^ In modo'cato più preciso 
€li alziini hanno chiuso slrm- 
^ndcT) dèntici) pnmo tempo, 
hanno'ràcupaialo «oprata 
fi^fimento ad avversari 
Mail plami^atoente alla di¬ 
stanza e vjr^ndodl comhWa- 
^lont eplt^lcha, dopo aver 
la matfeanza di 

f ^a pffQlfa iipj^stwione tat- 
a ogni qualvolta si trattava 
piqnderqjn mano la gara e 
^darq atì'àitacco 

jf II ìptirao- tempo à stato di 
ieertQLinoUo istmttivo. ai di là 
ilella delusione e l'avvilimenio 
-qtlellA squadra azzurra 
éblliotiatà^e-sOMHuHo impo» ^ 
«è È^fnatftfchè'nóhèla- 
fW veder commettere tanti 
TOfiy di vista ìpi\\^9 
d in Jari denunciale lame la- 
KunàH.^ell‘)nswtne é sfata 
^u^rne ^a guid^rb. tq danza, 
^rjBjlta d^)ia limpida iqtelll- 
;gsij«adipia?ka. menlre gli 
»jaz?^t wvano, pnaMUin' 
rdostà finendo sempre più in- 
,dimm e/sémpre^più scompo- 
•vthffitper foHunaidhe a detta 

S iti IlAùstdi vale Di 

'hà Idee molto chiam su 
t'^re in campo'wiutqr* 
ho latto II terzino 


tornante e punta e Maldlni ha 
subito boccheggiato Poi Vici¬ 
ni lo ha tolto nvedendo t suoi 
progetti di sostituzlom m dife¬ 
sa Padrone del gioco è stato 
Prohaska, mentre è stato prati¬ 
camente inesistente Ciannini, 
che non -ha neinmeno con- 
trollato^lLsilù custode, Zsak. 
che anzi è andato iijial^utbato 
al tiro da oltre 2S metn due 
volte ns e 24 ) e Zenga ha 
nmedjalo alia tnegiiO Sempre 
a centrocampo, clamoroso 
rannebblàmenio di un be Na* 
poli che sta già pagàndo il 
gran conere dì tutta la sua 
carriera Come non bastasse, 
eccq a sinistra Russ sempre m 
avanti, vistq che Polsler porta¬ 
va Beigomi in mezzo col nsul- 
t^lo che Donadonl à ftollo col 
fare ii lenrino inevitabile che 
I Italia non sla esistita in avao' 
ti. se non su combinazioni ca-' 
sUali, sfruttando palloni con¬ 
quistali in pressing come al 9* 
con Serena^lanciato da ViaDi 
Aldo non se l*è seWhq di cer¬ 
cine il secondo palo col tini- 
stro che è un piedaccio, ed 
ha tirato dfjtto, centrando la 
base del paio vicino a Under- 
J^e^her' Palla gol limpida, ma 
iirr^ftoremei deserto in com- 
peloso rarfaitto Neuner ha bel¬ 
lamente negato un rigore net¬ 
to di Oe Napqll su Herzog 
bàlia panchina azzurra nessu¬ 
na indicqzioné per cercare 
confluivi, ^gonovQ à entrato 
quando Serena ha chiesto il 
cambio q mentre Viaili faceva 
la punto. Perno! non sono mh 
giiorate le cose. Poister (com¬ 
pliménti al otorino) salta De 
Napoli «fdbbliga Zenga ad 
un altra pàraiAdeclsiy«. 



AUSTRIA _q 

ITALIA _1 

AUtntlA: Lindenberger 6.5: Pe g eertf 6 (sf 70' Normsnn). Russ 
6 5, PfeHer 6. Weber 6, Zsak 65: Ogris 6 (al 62' Rodex), 
Prohaska 7, Poister 6 5, Herzog 6 (all'IS' Llnzmaier), Wilifur- 
th 6.5. In panchina: 21 Honsel, 15 PacuiL 16 Artner, 17 
KegtevltB. 18 Sehottal, 18 HaaairhutieL 
ITAUA: Zanga 7; Bargomì 6.5. MaMnI 5.5 (net aèeoirdo tempo 
De Agostini 6.5). Barosi 7. PMit 6.5, BOrfl 7; OortÌMloni 5.!L 
De .Napoli 5. Viatu 6, Giannini 8. Sarona ng (ai 21' Borgo^ ’ 
vo 61. In panchina-. 12 Taooonti 13 Faw#. 16 PusT 16 
^Crippa, 17 Maroeeh). 18 Baglio. 

ABBiniOi Monfrad Naunar (Rft) 5.5 
MTI) Baiti ali'BB*. 

None angoli 5-4 por i'Ralla. Suiil apatti manpiM 30.000 tttoai 
con alcune migliaia di itatiaM Tra quMtt la ndatra natlonaia 
Under 15 tmpagrwta a Gran par uniàmao. 


Berti ha appena segitoto fl goi die frutterà aK Italia la vittona sull'Austria 


, Proposte di Natanese allUeto 

n et scansa le crìtiche 
«Tutti bravi, titanhe 
una mezz’orafa (timenticare» 

1 DAL NOtTRO inviato 


U ripresa vede I Italia gio¬ 
care decisamente di rimessa e 
l'Austria ridurre i suoi ritmi 
che, soprattutto nei pnmi veq- 
tl minuti, erano stati notevolis¬ 
simi E in contropiede, soprat¬ 
tutto rubando palloni ad una 
difesa non agilissima, gli az¬ 
zurri hanno creato alcune oc¬ 
casioni importanti. A| 41' 
Giannini si è visto respingere 
In corner un tiro dalla sinistra, 
mentre VlalU scappato al 75' 
ad visto Undenberger davanti 


pronto a negagli il gol con 
una bella uscita Un tiro io 
aveva fatto anche fiorgonovo 
e pii^ pericoloso di lui al 76' 
Rodex Berti si è spostato a 
dare man forte a De Napoli e 
le cose sono andate un po 
meglio, anche ae l'Austria è 
sempre stala supertoK nel 
palleggio e ritolta si è mossa 
coti meno cohlinuità, ma con 
strappi rabbioàL puntando so¬ 
prattutto su ddéUl IndMduaU, 
alla conquista di palloni non 


sempre complici (^1 passare 
dei minuti Oe Napoli e Berti 
sono diventati più ^un e a 
centrocampo gli 'austriaci non 
sono stati più un problema i , 
cambi decisi da Hickersberger 
non hanno rimediato al visto¬ 
so calo fisico e airSS la difesa 
austriaca si è piantata quando 
De Agostini è arrivato sul fon¬ 
do per il cross Berti è 11. pron¬ 
to ad appo^arè m rete di te¬ 
sta E 1 pochi austriuri sugli 
spalti sono restati di gesso 


■i VIENNA Azeglio Vicini 
non abbandona i suol ragazzi. 
È teso li cittì, SI aspettava enti- 
che. e nponde come se cosi 
fosse stato difficile, certo. 
Pcnevamo anche non vmceie 
ma lì giudizio non sarebbe 
cambiato ed 11 mio è un giudi¬ 
zio positivo anche ae loro do¬ 
po I pnml 15 minuti ci hanno 
tolto l'iniziativa Certo abbia¬ 
mo sofferto I loro attacchi, ma 
questo è servito a far lavónie 
ia difesa SI abbiamo sofferto 


anche a centrocampo, ma 
Giannini ha forse sofferto me¬ 
no degli altri, non come dite 
vpi Si Giannini è andato me- 
^10 di quaqto quqlcuno pen¬ 
sa, le sue geometrie, ti suo 
gioco illuminato sono sempre 
importantissimi^ 

Tutto bene dunque? Vicini 
Si nprende un po' e ammette. 
«Non 8 giusto dire tutto bene. 
Ma non centra la stona dei n- 
gon, non voglio sentir parlare 
di questo, noi non crtttchtomo 



Bvesi è stato il migliore inslento a Berti 


gli arbitri, a Pisa c’era un rigo¬ 
re enonne su Giannini e non 
pianto detto nulla Comun¬ 
que c’6 stata una mezz’ora 
dìe non vorrei più vedere* 
Serena precisa di aver chie¬ 
sto Il cambio 4to sentito una 
fitta aH'adduttore destro, inuti¬ 
le rischiare». Maktini invece 
ha beccato un colpo alla cavi¬ 
glia ed è molto cnlico «Abbia¬ 
mo dato tropq» spazio e sia¬ 
mo nniti indietro anche per¬ 
chè non trovavamo antidoti» 
Serena e Maldlni restano 
con gli azzum, in Romania 
era prevista ia sostituzione di 
Boigononovo con Vialli, ora 
sarà diverso Per Baggio nulla 
da lare- «Da qui al 90 c'6 tanto 
tempo per provarlo» ha escla¬ 
mato VicmI. L’uscito di Serena 
ha messo un po’ nei guai Vial- 
h che ha ammesso iConAldo 
in campo ci sono forse più 
possibilità, è più spontaneo 
alternarci in attacco e al cen¬ 


tro Comunque la nostra è sta¬ 
ta una buona partito 
MATARRESE • Il presldento 
della Federazione non 8 » 
Vienna sojo per rappresefrtm* 
za, coglie infatti roccadong 
per annunciare due iniztotiw 
intemazionali dtìto nqsqi 
derazione «Ih occasione del- 
TEseculivo deirUefa rU e 13 
aprile a Lisbona presentàie- 
mo un piano contro la violen¬ 
za negli stadi che potrabbe 
avere validito europea dopo¬ 
diché chiederemo Una valuto- 
zione su un progetto per il 
campionato. Vorremmo poter 
introdurre la possibUilA del 
cambio di un tereo giocatole 
di età inferiore al 21 annL 
Questo per potenziare I nosM 
vivai e far crescere 1 gkmNik 
Da segnalare che a fine partila 
ci sono stati scontri Ira tHoiL 
Due giovani di un liceo di Ca¬ 
tania sono rimasti feriti t mt- 
dicati al pronto soccorso. 

OOff 
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zona promozione 



Ancona-Avelflno 

Vittoria 
dopo 2 mesi 
Doppietta 
di Carlini 


WM ANCONA Toma il sereno 
in „casa dell'Ancona* Dopo 
due mesi, durame i quali la 
Squadra di Cadé ha collezio¬ 
nato soltanto pareggi e qua): 
che sconfina, linalmente 1 
marchigiani tiescoho a otte¬ 
nere i dge punti davanti al 
proprio pubblico C'è voluta 
una doppielia del. jftrovato 
Carimi e un gol di De Martmo, 
sempre presente inelle circo¬ 
stanze importanti per supera¬ 
re Uh Avellila sceso a)lo sta- 
dfo «Doiicon con l'Intenzione 
di fare suo l'incontro Ma I at- 
tMgiamento tàttico ha favorito 
I Ancona, che ha sfruttato gli 
Spazi larghi lasciati dai difen¬ 
sori avellinesi nella propria 
metà campo Allo stadio *Do- 
rtco«.probabilmente aono sva- 
’’ niti i sogni degli iipini di un 
pronto ntomo In A 


; risu itatT 

1 Ancona-aveluno 

S ARI-LICATA 
MSCIA'BAALETTA 

II ENZA■MONZA 

OU-CATANZAHO 

OA-qnEMONESE 

SINA-PADOVÀ 

MA-TÀRÀNTÒ 

lENZA-REGGINA 

«SMAMB;_^ 

CLASSIFICA 

IeNOA pùiit 

liARI 
IDINESE 
IRtMONESE 
'ADOVA 
kVEaiNO 
MESSINA 
lEGGINA 
iOSENZA 
MCQNA 
IMPOLI 
CATANZARO 
'ARMA 
lARUTTA 
tICATA 
IRESCIA 
AONZA 

Giacenza 

vSaranto 

SAMBENEDETTESE 


Bari-Licata 
Scarafoni 
e Monelli 
il sigillo 
della A 


2W. GIORNATA 


CAlGiOWlERI 

14; SCHtLLAC) fMessinal 
11: DE ViTtS (Udinasf): BAIA¬ 
NO (Empoli). ^ 
iO: MARULU (Avettino) BIVI 
(Cremonese), LA ROSA (Lice- 
te)^ SIMONINI (Pedove) 

7: MQNELU (Beri). CiNELLO 
(Cremonese), NAPPI (Genoa) 
6: BECCALOSSI (Berletta). 
QUAGQIOTTO (Genoa): Ml- 
NOTTi (Parma) PIERLEONI 
(Meieina), ONORATO (Reggi- 

S: MAIELLARO (Beri): PADO¬ 
VANO (Cosenza), AVANZI 
(Cremonaae), ONORATI (Ge¬ 
noa), CABìRÀGHI (Monza). iO 
RIO (Piacenze). ERMINI 

ÌSBmb)^ERD^Tj21!|*2^^ 

FBOSSIMO TURNO 

(2/4/89 - «e 1B 30) 
AVELLI NO-PIACENZA 
BARLETTA-BARI 
COSENZA-MESSINA 
CREMONESE-TARANTO 
LIGATA-BRESCIA 
M0NZA<GEN0A 
PAOOVA-UOINESE 
PARMA-EMPOLI 
REGGINA-ANCONA 
SAMB.-CATANZARO 


Genoa-Cremonese 

La fortuna 
e Fontolan 


Nessina-Padova 

I siciliani 
fermano 


danno una mano la corsa 


a Scoglio 


■BBARl Con un gol per tem* 
po il Ban si è sbaraz^to del 
Licata ottenendo ("due phnti 
prefissati, che gli consentono 
di continuare indisturbato la 
corsa verso la serie A e di por¬ 
tare a sette le lunghezze di 
vantaggio sulla quinta È stalo 
(aule per i pugliesi battere 
una squadra mconsistenle, 
scesa In campo con l obìeUiw 
di ottenere un improbabile 
pareggio 1 pugliesi sono pas¬ 
sati in vantarlo alta mezz ora 
con Scaraioni, che è svettato 
più alto di tutti girando in rete 
una traversa di Cairera. A 6' 
dalla fine, con il Ucata tutto 
proteso in avanti ne) tentativo 
di rlequihbrare il risultato. Mo¬ 
nelli ha segnato il secondo gol 
su passaggio di Malellaro 


m GENOVA (Duesto è pro- 
pno l'anno del Genoa Lo ha 
confermato, pell'dnticipo pa¬ 
squale, la bt|ohè sorte che ha 
accompagnato per mano il 
vecchio •^rifoìfisà^rtio alla vit¬ 
toria nei confronti di una Cre¬ 
monese autolesionista La for¬ 
mazione rossoblù, ha raggiun¬ 
to j) successo a soli sei rnmut) 
dai termine, quando-ormai 
«embrava sicura la diVisiohq 
delia posta, e i modo piutto¬ 
sto roì^nibolesco, il guardali¬ 
nee segnato up angolo iqesi- 
stentè a favore del Genoa 
Batte Nappi àu Eranlo, cross al 
centro e testa qf Fontolan che 
Schiaccia la palla proprio sui 
piedi del portière f%r qualche 
secondo sembra che Rempul- 
la riesca a fermare II pallone, 
che all rotola pero tra le gam¬ 
be e finisce in rete 


TOTOCALCIO 

ancona-aveluno 

1 

BABI-LICATA 

1 

BRESCIA-BARLETTA 

X 

CQSENZA-MONZA 

X 

-EMPOLLCATANZARO 

1 

GENOA-CREMONESE 

1 

MESSINA-PAOOVA 

1 

parma-taranto 

X 

PIACENZA-REGGINA 

2 

U0INESE-SAM6ENED 

1 

trento-spezia 

X 

LEGNANO-NOVARA 

1 

UTINA-CAMPANIA 

X 


Undici milioni 
ai «tredici» 

Il servizio Totocalcio dal Coni 
comunica le quote del concorso 
N 31 del 25 marzo 1969, 
MONTEPREMI 
Ue 18 466 041.162 
QUOTE 

A) 777 «13» lire 11.876.000 
Ai 16 247 «12i tire 566.100 


dei pataviiìi 


M MELINA Ccm una ngore 
trasformato dai capocanno 
niere del torneo Salvatore 
Schillaci e con una bella rete 
di Pterieoni. ti Messina ha avu¬ 
to r^ione del Padova che ve¬ 
niva da dieci risuttati utili A 
tre punti dai quarto posto, uti¬ 
le per ia promozione m sene 
A li Messuia continua a spe¬ 
rare anche se nell alla classifi¬ 
ca della B c è un atio|iamento 
che a sembrare un sogno que 
sta speranza L'incontro è du¬ 
rato in pratica ri primo quait 
d'ora U Padova ha tentato in¬ 
vano di recuperare i due gol 
(i Messina ha badato a con¬ 
trollare U vantaggio acquisito 
senza arroccarsi in difesa e 
continuando a divertire i 
iSmiia accorsi allo stadio nel¬ 
la vigilia di Pasqua 


Cl.qiROWt A _ 

Riluttati. Darthona-Vanazii M 0 0 
L R '/icinza-Viraicit 0-0; UicchHa- 
P Livomo 3 0 ModàntCariteN 1-0: 
MonrivarcN-Manrevs 2-1, Prat> 
Carrvtif 3-1, Spai Arazzo 2-1. Iten 
lo Spazia 0 0, THiillna Raoglina 
0-1 

Claaalflu naggianapMnti 35 Prato 
a Spaila 33, Tnauma 31. Modana 
30 lucehaMaMonttvarchi29 Car- 
raraaa 27. OSrthoha a Mantova 25 
Vanaiia M 24, L.R VIcanza 23 
Arazzo Cantaaa,TrantooViraadt22, 
Spai 20. P Livorno 15 
Proaaimo turno. Arazzo Monravar 
cN, Caimaa-Modana. Cantaaa-I^ia- 
atinrLR VteanzaAMdiaaa.M^o- 
va Tranto, P. Livorno Darteona, Bag¬ 
giana Spazia. Vanazii M -Spai, Vra- 
acit Prato 


CI.OIROHBB _ 

RIauttati Cagliari Rimlni 3-1 Ca- 
avano-lachia 1-0. Caaartana-foo- 
già 2-1; Catania-Proainona 4 9 
MonopoN-Giarra 1-0, Palarmo- 
Campobasao 1*0. Perugia Snndial 
0 2, Salemitana-Prancavilla 1-0, 
Via Peaaro-Torraa (^9 
Claaameak Cagliari punti 36. Ca- 
aartana, Poggia a Patarmo 33, Brin 
dial 31, Perugia a Torraa 29. Caaa* 
reno 28 Catania, Clarre e Salami 
tana 26 Campobiaao Francavilla 
alaohl8 23 Proalnona a Via Paaaro 
21, Monopoli 18. Rimini 13 
Proaaimo turno. Campobaaao 
Brindiai Foggia Francatila Froai- 
none-Cagtian Giarra-Via Paaaro. 
lachla-MonopoU Palermo-Caaara- 
no, Parugia-Catania, Rimim-Salar- 
nitana Torraa Casartana 


C2. OIHOWE A _ 

RlauttaA Aiaaaandna ^ l-rkCacirv- 
Maaaaaa 1-0 Ofe^CuofOpaHi IHk OF 
tap64liNala 0-0, RumB iÙN funia daia 
2 1,SawwaaAoVarea«2-2.8lana- 
Pegglbonti 1-1 Sorao-T«npieO-1.VO' 
glwaaa^ayia 0-0 

Cttaaaiflea. Caaait a AiataarKM punti 
35 OI«ap632.PavlaaSiana3t.Pogrt' 
borni a Pro Varcai Satauraa 28. 
Oila 27. Maiaaia* 28, Rondnalla 24. 
Gaclna PontaèaraTamploZS Cwolopa B 
22. RvaaVBgharaaa 19 Sorw 7 
*Panahizm4i3punti 
Proaalffio turno. Fro-WrcaR-lUaaain- 
(ria Pon{a4ara*Cacìni liva-Maaaaaa 
Pavia-OWa ^ggSienii OlMpò, Tam- 
plo-Roninalla, Cu ólopa B i Svzanaaa, 
Vog h ar aa a Sta n a. C ai i la- S orae 


Piacenza-Reggina 
Secondo ko 
e salvezza 
appesa 
ad un filo 


■■ PIACENZA Seconda scon¬ 
fitta consecutiva del Racenza 
e traguardo salveaa che si al¬ 
lontana La Reggina è apparsa 
subito più dmmbito e sopeat- 
tutto più veloce nel disimpe¬ 
gno e neli'esacuzioiiie. Inoltra, 
li gol iniziale (precto colpo 
di lesta di Raggi airmcrocio 
dei pati) ha consentito agli 
ospiti di gestire la situazione 
in condizioni di. supeiionto 
non solo tecnica. Nella npra- 
sa, i) Piacenza ha finalmente 
aggredito ì’awefsario su) pia¬ 
no del ritmo E così Rp^ ha 
dovuto far ncoiso a tutta la 
sua bravura per opporsi m più 
circostanze a fono, molto pe¬ 
ricoloso sotto rete I) centra¬ 
vanti ha sprecato una grossa 
opportunità al 55’, insistendo 
nei dribbling a un passo dal 
gol 


C2. qiROWE c _ 

Riaulrati 8iac«eUa*lBr>cisno 1-0, 
Chiati-Tamsna 1-0, Civitanovase- 
Calano 0-0. Fano San Meino 2-1, 
F Andria-Faaano 1-0 OluKanovs- 
Gubbio 1-0. Mantina P -Tran! 0-0, 
Potoroa-Jni 0-0. Rieiont-Tramo 
1 0 

ClaaaWtw. Oliati 36, Ambia t Ter¬ 
nana 36, l^ani 32 Calano a Cubbio 
30 Lweiano • Taramo 26. Giuiia- 
nova a Martina 26, Fano 24. Fata¬ 
no 23. Rieciona a Potanza 22. dtsi 
21. CivitanovaataSan Marino 19, 
Bisoaglia 18 . 

Proaaimo turno Taramo-Siaoa- 
glia Ftsano-Chiati, Jaai>Civn«io- 
vaaa Calano Fano S Marino F 
AniPla, Tarnana-Gtullanova; lan- 
ciano-Gubblo, Potanza-Marrlna F, 
Trani-Ricdona 


IMUnlÉÉ àìTIIilllì B»1 

AMOOM^ Vittorai regtt/stìÈ, Vìnciont.^qtera. 
CteramiDgto» Oqnèi Evangetlaill WnTni 
(?8' Oarigini), BiM (ÌSf Spigartill). Oe Marti- 
no. (23 Ptoinaralli. 23 OoogratiaA 24 Brtnori). 
AVniMOc Di Ho: M« (53’ SormanI), Dal Prò; 
Strappa. Amodia Parrena (46’ Manfredi), Ber¬ 
toni, PUaggL BagnL Cateadni. Baldleri (12 
Amato. 13 Sirotl. 25 Lo Pinto) 

AHWfROt BaWaa di Trieste. 

mmi 9’ Oaàtortlno. 32’ Qartlnl. 69’ Bagni. 72' 

Gartinl au rigore. 

NOTBr angoli 6 a 4 par l’Ancona. Giornata 
prtmavarito, tarrano In perfetta condizioni. Spot 
tatort. B.ODO par un Incaaso complessivo d) 
drea 100 milioni di lira. Espulso aii’BA* Celesti¬ 
ni partano a gioee farme au Plleggl. 


BARk Manninl; Loaato, Carrara; Terracanara, De 
Trizio, (tortwna: Urbano. Di Gennaro. Scarafonl 
(68’ Fonte), Metallaro^ Monelli (86’ Bargossi). 
U2 Alberga, 13 Amoruao, 16 Pisicchio). 
UCATAz Bianchi; Campanalia. Taonriina, Miran¬ 
da. Giaoomfrro. Consagra (60’ Baldaoei). Ro¬ 
mano, Tarantino. Boito. Gnoffo, AccardI (60’ 
Maizarra). (12 Zangara, 14 Ficarra. 16 Culc- 
chl). 

ARBIflMh Balle di Novi Ligure. 

RRII; 30’ Scarafonl, 64’ Monelli 
NOTE; angoli 13 a 1 par II Bari. Ciaio aareno, 
vanto di maestrale, terreno in buona condaloni. 
Spattaiorl 2Smila circa Ammoniti Bianchi. Ta- 
rantind a Consajpa, ali'87’ espulso Tarantino 
per aver protestato nell'occasione del secondo 
gol dal Bari. 


C2. OIROWE B _ 

RiaiittML CarsFItenla» 04); CNan»* 
Siaars 0-0; Jure Po m a O te ilasaOO; 
lagnano ftevas l-O; OteadMMB»> 
aiiDio 1*6; Pargagawa toaama M; 
PorOinono-VZraao 04>. Ravaw F te 
Saoto 0-0, Talgaioferl (HL 
CltaaMao- punti 39, CMane 37, 
Saatuolo 31. Novatt • TalgBiB 30; Fall 
29, Lagna» 28. Pie Stale t Viaaao 27; 
Ravanna 26, Pvtianone 21, JWie Dc^ 
n» Oreaana Suli»ss1teiilaolt:Pa- 
gooama 19. OapSdalte IR Biamlana 
17 

Protabne lume. Chaant CMavn; ha 
Saare-FeHI. laatuaip Juva Dame: Sta- 
zara4agna», Hov»t Oagaddie, Ite- 
vtie-Ptrgocrama, Ca M Pddwani; 
O wr g icne- na vanna ; VPaae-Talgata. 


C2. OIROWE D _ 

Rlaunett, Airagaiaee Juve Ode 1-1; 
A Leontle-SQffanio2-0;CeveaeNe 
laO 0. Cynthii-Kfeien 1-0, JuvsSts- 
bie-Lodk^ 0-0, l e tinrCem pi ftii 
0*0. SIra tfv ee t aneva n te 1-1, wls- 
Btttig^teae 1-2, VtgvUmmie'Pa- 

CleaaHlea Campanie punti 91: SI» 
ewa 32, Nola 31. Caveaa a UdM 
30, Kroton 28. A laento a Iurta 
27. Baltjpapbaae 26. Sonante a V. 
Lameiia l6, Latina 24, B anevante a 
Trapani 23, Juve Gate 22, CyntNe 
21. Afragoteaa 19, Jino BtaWe 1B. 
PrMaime turno. SerTantt-Aàasoi^ 
u. GyntMa-Cavaae, A. LaorteOHL 
te Benavante-Juva Statate, Sattipa- 
gllaae4atina, Campatea^adiMnèSI- 
racuaa-Trapanl, KTeun-lteTte. Noia’ 
V Umaua. 


•REBCtti Zarrtnalll: Mauro, Chiodini; Bonwnetti, 
Argentasi, Rossi; Savino, Zoratto. Gritti, Corinl. 
TurchMta fi2 Boidon. 14 Pecorsro, 15 ZlHanl, 
16 Della Monica. Cacooni). 

BARLETTA: Coccia; Cossaro, Banini (46* Floret 
ti); Mazzaferro, GuarrinL Mainocavallo; Nardlnl, 
Ferazzoll. Panaro, Becealoss), Sonein (46' Carl- 
nezz o) (1 2 Barboni. 14 Fogli. 15 Giusto) 
ARHTIIO: Stafoggia di Pesaro 
REI): 15' Rossi, 33' Turchetta su rigore, 57’ 
Fterrazzoli, BO' Carinezzo. 

NOTE: angoli 9 a 1 per il Brescia. Ciek) sereno, 
terreno in perfette condizioni Ammoniti Mazza 
ferro, Argentesi e Panerò Spettatori 5 600 

, C0 BEI ttA4B0NEA 1-1 

1 COSENZA: Slmpni, Marino, Poggi (71' Galeaz- 
I zi). Canee. Napolitano, Lombardo; Uitan, Ventu- 
I rìn, Lucchetti. De Rosa (67' PresiccI), Padova¬ 
no (12 Fantini, 13 Cozzalla, 14 Castagnini). 

! MONZA: Nuciari. Nardecehia, Mancuso, Zanon- 
celli (78’ RoppiatI), Rondini, Rossi, Ganz, Saini. 
Gaudenzi. Consonni, Stroppa (67’ Bolis) (12 
Braglia, 13 Zaretta, 14 Fontanini) 

ARBITRO: Bruni di Arezzo 
RETI: 14 Venturin. 79' Bolis 
NOTE: angoli 6 a 4 per il Monza Giornata di 
j sole, terreno in buone condizioni Spettatori 
IGirula circa Ammortito Mancuso 

EMPOU-OATANZARO 2-0 

EMPOlk Drago; Salvador!. Parpiglia lacobelli, 
Trane, Detta ^ala. Cristiani, Leone (66' Mona¬ 
co) Soda, Vigmrta. Baiano (81’ Cipriani). (12 
Calattirti, 13 Travisan, 15 Caccia). 

CATANZARO: Zunieo, Corino, Piccinno (73’ Pe¬ 
sce), Rispoli, (jori, Mice(i, Oe Vincenzo, Costan¬ 
tino, Rastalll, Nicollni (59 Procopio), Zampie- 
tro. (12 Manno, 13 Sacchetti, 15 Civeriati). 
ARBITRO: Plana di Modena 
RETI: 49' VIgnola, SS Balano 
NOTCt 6 a 2 per t’Empott. Giornata primaverite, 
terreno in buone Condizioni Spettatori paganti 
2625 Abbonati 1266, per un incasso com¬ 
plessivo di lira 62 769 000. Ammoniti Salva- 
dori. Parpigifa, Costantino e De Vincenzo 


OEMNèOREMONESE 14 

'Onorati. Fontolan.' (l3 Pasquale,» 

Signoreiii. 15 Ferroni, 16 Rotella). " ^ 

CREMONESE: Rampulta. Gualco, Rlzzaitoi Me- 
cloni, Garziiii. Citterio; Lombardo. Gallattl (BO’ 
Metto). Clnello, Maspeio (B3’ Loseto), BM. (12 
Violini, 13 Montorfano, 16 Paini), 

ARBfTRO: Amendolia di Messina. 

RETI: 64’ Fontolan. 

NOTE: angoli 5 a 5 Giornata prlmbvartto, ture- 
no in discrete condizioni, spettatori 20mito 
circa. Ammonito Nappi 

ME8SINAMDOVA 941 

MESSINA; Ciucci, Oe Slmoiw, Grandini; Valigl, 
Doni (79’ Serra), Patittl; Scattaci A. (6B* Muti¬ 
smi), Cri Fabio, schittaci s. Pteriaen). MandaiiL 
(12 bore. 13 Pace, 16 Beninato). 

PAMrtNL Benevelt), Cavasln (76' BMigme), Ot¬ 
toni; 5o)a, Da Re, Donati; Camoiese. INacàndni 
(58’ Fermanelli), Ciocci, Ruffìni. BimOninL (lì 
Dal Bianco, 13 Angelini. 15 Penzo), 

ARBimO; Quartuccio dt Torre Annunziato, 

RED; 7’ Sehillaci S (rigore). 15* PlartaonL 
NOTE: angoU 6 ^ 2 per il Messina, GÌ0RU|ti (M 
soia e terreno in ottime condizioni: limito 
spettaton; ammonito Pierieoni. 

parma-Taranto oa 

PARàlA: Pateari, Rossini (62' (ìambaro). Flaml- 
gni, DI Già, Minottl, Putto; Turrini, Flortn. MaW» 
Di Carlo. Oslo (56' Impattomeni). (12 F8r^. 
14 Gelsi. 16 Faccini) 

TARANTO*. Spagnulo. Minoia, Picei: Gridattl. Bru¬ 
netti (27’ Boggio), Biaginl (69' Rossi): PaohM- 
ci. Roselli. Lorda, Donatelli, Da SMa. (Ì2 
Incontri, 15 Pemisco, 16 Raffo) 

ARBintO: Boggi di Salerno. 

NOTE: angoli 9 a 1 per il Parma Giornata di 
soie, terreno in buone condizioni, spettatori 
5 500 per un incasso di 98 mliioni, espulio 
Turrini per proteste air89’, ammoniti Rossini, 
Ramigni, Donatelli, De Solda, Di Cario a GfMal- 


MACENZA-REOeUNA 0»! 

HACCNZA: Bordoni; Osti (74' Moretti), Oola- 
sante, Tessariol, Masi Manighettl; Scaglia (48* 
Compagno), Calassi, (orto, Roccatagtiata. SI* 
gnon (12 Grilli, 13 Turrmi. 14 Bozzia). 
REOQINA: Rosin, Bagnato, Attrica; Armenlaa, 
Sasso. Manotto, Toffoli (70* Cotrorieo). Orlati 
(57' Pergolizzi), Oe Marco, Rag^, Onorato. (12 
Oadina, 15 Pozza. 16 Catanese), 

ARBITRO: Sanguiheti di Chiavari 
RETE: 9’ Raggi. 

NOTE: angoli 8 a 2 per U Piacenza. Gtoriwta 
serena, terreno in buone condizioni, spfttatori 
6 000, ammoniti Osti, Rosin. Armanise. Bagg a 
PergoKzzi 

udinese-sambeneoettese a-0 

UDINESE: Garetta, Galparoli. Oriando; Manzo, 
Stergato, Lucci, Firicano, Zannoni, Branca, Ca¬ 
talano (86, Paganin), Vagheg^ (75' PsmK 12 
Abate. 13 Suste, 15 Negri 
SAMBENEDETTESE: Bonaiuti; Nobito (46’ CSP 
delli), Torri, Manani, Andreott, Fiorii Rceatian- 
tl. Saivloni, Rosselli (60' Vecchiaia), Vatoti, 
Bronzini (12 Sansonetti, 14 Pìrozzl, 16 Paradi¬ 
so). 

ARBITRO: pafara di Grosseto. 

RETI: 31' Zannoni, 77' Pasa 
NOTE: angoli 10 a 7 per ta Sambanedattaaa, 
Giornata primaverile, con terreno In ottima oon- 
dlzlotti Ammortito Manzo Spettatori 20.(1^. 
Neil Intervallo il presidente detta Regtona Prtutt 
Venezia Giulia. Adriano Biasuttl, ha prarrtiato II 
calciatore brasiliano Zico per 1 saio) traaoonù In 
maglia bianconera 




















Sport 


I/iiiteifvista deMa domei^ ^S^^o'Cmoiiato 

dopo la malattìa, Tavvenire: Italo Allodi racxx)nta amarezze e trionfi 
di un mondo che l’ha visto protagonista. E non risparmia critiche... 

Ceravamo tanto amati 

Ascesa e caduta di un principe del calcio 


■i Non so proprio quando 
verrà : scritta ^ una storia i deilo 
sport in Italia, che non sia una 
sequenza di cUcc e dati croni*. 1 
Siici intervallati da aneddoti. 
Una stona con un min'nto di ' 
ierìQt& scientiticai che rnccon* v 
ti e spieghi qual è il senso dei* ' 
lo sport In questa cultura e in 
attesta soclelà. È. insomma cu* 
tioso comc un fenomeno so¬ 
ciale che riguarda milioni di 
perione. con un indotto prò* 
porzionato, con un giro di af*^ 
lari di migliaia di miliardi, non 
miK)va l'interesse di storici o 
sociologi, corno se non esi* 

.stesse.o non incidesse o fosse 
trascurabile alla comprensio¬ 
ne complessiva d'unaxullura. 
Non abbastanza accademico? 
Eppure sono li quelli che ne 
sono coinvolti in vario modo 
o misura, a milioni, per lutto 
Vanno, per tutti gii anni; si 
chiamano «uomini». Eppure 
Berlusconi o Bcncllon ci inve¬ 
stono miliardi, Agnelli ne 0 
stato l'antesignano, mentre lo 
Stalo interviene, regolamenta 
(0 dovrebbe), introita, elargi¬ 
sce, e. le associazioni si. tra- 
iforthano, diventano .società 
per azioni». Niente, come-se 
niente fosse, per curuno che 
Voglia approfondire ia^o- 
mentOv dcw arr.ìngmrsi con 
una'\ bibliografia ^'straniera 
'(neppur quella esaltante). 
'Ahimb, non basta Vepisodio 
' deirollimo. ma troppo solo. 
UmdtloHo e Nausìaia a col* 
.mare quel vuoto. 

: Qi^a premessa. serviva 
per dire che, quando si colme¬ 
rà quel-MJOto, sarà inevitabile 
affrontare- Il caso Italo Allodi, 
non .fossialtro perché: SI é ve* 

; nttld a trovare a un crocevia 
della storia del nostro sport. 

Quale? W trasforma* 
ilonq manageriale, con criteri / 
Bzlendalli della conduzione 
'familiare del calcio. Ohe si é ti* ?: 
rato dietro gli altri sport, uno 
alla volta. Forse non ha Inven¬ 
tato nulla, la cosa era.nell'aria; 
comunque lui era. Il quando é 
successorGie slastatounbe- 
tne o.un mate, è un altro di¬ 
scorso. 

I SlliiiBO aasMcndo e:uoa dei 
tpoftlvluMiQiie -dello ‘ 
a^vA enapeidlta del leii- 
i eo del glQCo. .Bef mnllo di 
</|everot di preauUMtl. Noe 
d leiiU MB po^reiiNHitabUeT 
'vRqsppnsablte non so. Credo 
di aveMpiuito con largo antici¬ 
po quello che stava jtccaden- 
/( do. Anche prima le squadre di 
calcio erano aziende, ma ati* 
>plchd, mentre dopo sono di- 
' ventale aziende a tutti gli effet¬ 
ti. Tani'è che io sentii la ne^ 
cessHà, quand'ero a Coveicla* 
no^ di inventare un corso per 
- manager specifici. D'altra par¬ 
te quando cominciano a clr* 
i^vcolare miliardi, che vengono 
' dalla pubblicità: o da altre 
’ .0 aziende, è ovvio che a quel 
mondo industriale devi dare 
qualcosa in cambio e devi 
comportarti come loro, con 






Italo AHodl-in primo plano e. qul‘8op(». aitoAhriHò Comu|ialé.dl:Flfenze 


ut SCHEDA _ 

Italo Allodi è nato ad Asiago I) i3 aprile del l928. Car- . 
riera calcistica modesta sia come .giocatore, sia come 
allenatore^ Come dirigente sì mise in luce nel Mantova 
di Edmondo Fabbri, li tandem Allodi-Fabbri portò il 
Mantova in serie A, partendo dalla D; Nell96lrpassò 
airinter di Moratti. Con Helenio Herrera in panchina , 
vinse due scudetti, due Coppe dei Campioni e due 
Coppe Intercontinentàii. Alla fine dei 1969, appena il 
presidènte Moratti lasciò la società, Allodi passò alla 
Jiiyenius dove rimase fino al 1973. con Bonlpeiti vinse." 
^duè scudétti; acquislòHaller, Caiisio, Zoff, AÌtafihi,.JSci* 
rea. Nel 73 passò in Federcalcio e nel 74 guidò là;di* 
sasbòsa spedizione azzurra ai Mondiali di Germania. 
Accettò il niplo di direttore generale del Centro tecnico 
di .Coveiciano. Ne) 76, a Coverciano, nacque il Super¬ 
corso per allenatori. Coricliisiri i Mondiali deir82 lasciò 
ia Fédéicalcio e dopq una parentesi in Rai ella Dome/ 
nica sportiva,, nel: gennaio deÙ'^ divenne amminùtra- 
tote delegato della Fiorentina. Nel 1986 passò al Nàpo¬ 
li come consulente de) presidente Feriaino. Il Napoli 
arrivò terzo. Scoppiato lo scandalo-bis, Allodi venne 
assolto dalla Disciplinare e nel marzo del 1987, prima 
che li Napoli si laureasse campione, venne coipilò da 
ictus. 


Stiamo assistendo ad una desportiviz- 
zazione dello sport in favore della pro¬ 
duttività e dei lavoro? «Quando còmin- 
ciano a circolare miliardi è òvvio che 
devi comportarti come quelle aziende 
che ti danno il denaro». «I giovani non 
sentono parlare d'altro che di miliardi, 
la Federazione s'ò: dimenticata di lo¬ 


ro...». «La malattia ha cambiato in maf 
niera radicale ti^ mio punto di vista sui 
mondo. Non peichémi trovo semipara- 
llzzato, no. È che ho visto ('abbandono 
quando non conti più qualcosa...». Le 
frasi sono di italo Allodi che critica an^ 
che il Pei «che non ha colto per tempo 
rimportanza».-- 


quelmetodo*. 

plOKBpénbwc'latto è 
coBdlsIoBato dal proAttOi 
: daldeiarar: > 

•Guardati un po'; in giro. Rima- 
niamo nel mio campo. Il pia- 
cere.del gioco lo si esercita da 
giovani: rerò la Federazione. 
Cateiq si è'dimenticata dei 
giovani e se ne dimentica .lo 
Stato. Abbiamo lasciato anda¬ 
re un po a ramengo ii settore. 
tecnico. D'altra parte mi sem¬ 
bra che CI sia una cnsi dell as- 
- soctazioniamo. I giovani». Ma 
non sentono parlar d’altro che 
di- ingaggi d'un miliardo e 
mezzo a stagione Quando an¬ 
davo a scuoia a Padova (allo¬ 
ra abitavo a Piove di Sacco) 
uscivo alle 6 e mezzo del mat* 
"’Jino e rnia madre mi diceva' 
"Segnati' e studia" Adesso 
chiedono: “Hai fatto l'allena- 
piento?'*. ' 

CtnaevaicrianovediSac- 
Y co? NoB oel «wlUiVBiio? 

•Mio padre era feiTOvlete della 
Società Veneta, ma-di Brescel- 
io. ii paese dv Don Camillo. 
Quindi girava, si trasferiva, lo 
sono ; nato ad> : Asiago, 'per 
esempio: £ poi ho vissuto a 
Suzzara. Anzi, (i voglio rac¬ 
contare. Suzzare è vicina a 
Luzzara e iV ho un amico; Za-. 


BOLCO MRTIHAIII 

vattini. A ptoposlto'devo an¬ 
darci Dejcné^^VQneirequperarà 
Un qumro che avevo compra^/ ' 
to senza portàrio a casa. Una 
processione. Da quetleparti ci 
sono i nati più bravi, Pensa a 
LIgabue e à Bnino Rovesll. Si 
odiavano, uno comprava la 
molo e l'altro subito^ la mac¬ 
china, anche se non .aveva la 
patente, ^nti che bella:* una 
volta sono andato a trovare 
RovestI, che-stava tagliandò 
l’uva da un peigolato e gli ho 
/chiesto; "Ché uva .è che ta¬ 
gli?", Lui m'ha guardato con 
meraviglia dall'alto della sca¬ 
la: “Ma bianca, no?!"*. 

Quando Allodi ' parla del 
suo paese si trasforma, come- 
per un'endovena di giovinez¬ 
za. Di recente m'è toccato d’a- 
scoitare per due ore un .dialo- 
go fitto :di' nomi e circostanze 
paesane, per me incomprensi- 
, bile, tra lui e t Annamana An- 
dréolL esimia cattedratica uni¬ 
versitaria, oltre che suzzarese. 
Bisogna perciò'tirarb'via da 
" quelT'area. Con una domanda 

cruciale. . •' 

L'iBcMentc chc.li Iw 
... come hi BwdUlcBio lituo 
IHinto di vIsUwl mondo? 

«in maniera radicate. Non per- 
». ché mi trovo semiparalizzato. 
No, ho visto pro(MÌo llabban- 
dbno che c’è da parte degii al¬ 


tri quando j non servi più. 
quapdo <qqfixonl(Ìpiù.4u^^v 
sa. nórt {^ot‘(&te q'uaicdia'm 
cambio. Probabilmente sono 
io'‘fuòrt' deli^lnondò perché é 
t^lle .che accada sempre co^ 
sì*.' ' 

Il tuo ponto, allora? 

«Sono abbastanza scettico an¬ 
che sé. di a)hirp',.hb-trovato 
una maggioreiffettivi.tà presso 
coloro per i quali non conta 
che io sia im^rtanie. nia mi 
vogliono bene'per qùéllo.che 
sono*. , 

Comeslrioomlnda? 
d3on molla ditlicoUà. 
sempre uria telefonata che mi 
dica; “Vuoi lavorare per me?”. 
Dopo il mio incidènte, a Na¬ 
poli, in piazza'San Domenico, 
c'era uno striscione con su 
scritto: “Grazie Itàio". IV pub¬ 
blico riapoletànb è bello. Altri 
invece mi hanno mollato (e 
sai i trorril) come uno stràccio 
vecchio nr' mio.momento 
peggiore. Insomma, c'è un 
rapporto amaro coi mondo, di 
grande delusione*. . 

. : C'è bisogno dlrìcordare che 
nel momento di maggior 
trionfo del «suo» Napoli,; fu col¬ 
to da un ictus'che lo ha reso 
mezzo paralizzato? Per que^o 
mi sembra, un caso esemplare, 
dhqqelli che la pedagogia ot¬ 
tocentesca avrebbe scelto per 


illustrare la fragiiltà delta fortu¬ 
na, ina sppram^ i'mteressa- 
ia h^ilità. <tel sènthiièriti. dei 
rapporti umani, quai^ ii si 
trovi .iàncol^:caUà foiriiiia. E il 
suo è un avvenimento dal 
quale è> impossibile prescinde¬ 
re; tanto é diventalo ccmdizio- 
narifo, centrale. Con tutto il ri¬ 
spetto e. le dovute distanze. 
penrS al Napoleone manzo¬ 
niano. o ai leone esopico. Se 
gli chiedo; iiÈ cambiata la tua 
gerarchia dei valóri?*, è natu- 
ràiechéiiiiirisppi^ «In cima 
;;c!évràn%izia'è, ancora :unà 
; Volta l'ho kòpeirta«dov‘èra fa'- 
Cile scoprirla. Massimo Mmat- 
li, per fare un nome, mentre 
ho vistò qu^i ^cjhe cied^ 
gràridi àriilpi p^^^ non 
sentirli più. Pér’qùesfo mi ha 
fatto piacere rfyècforé'Bèarzot 
(quando ^so che ho'perso, 
per una dialriba Iriesi^erite H 
mio posto-a Cóymciàho. ette 
era una mia GieahJfa, nota ih 
tutto il mondo.:.); Certo.c'è 
l'amore. /To’ne àccqóli nel 
moménto in cUi: stringi la ma¬ 
no. Per me è là . necessità di 
avere viefoo -la per^à che 
riesce à farti diméndeare che 
sei p^lzZalo e stqnrio. te¬ 
sta; p;^, ;.IKm vegliò il 
pùgrKiite». 

Tu M avito fl potere. Là 

g^? 

•Gioia.non so, consente tante 
forme d'affotto, è amie U de- 
naro, aiuta». 

. 't Acoaa?' ." 

«Ti dà la poesibUrtà di bequen- 
tare posti; persone e lamltenti 
che-aenzadenaronon potresti 
bequeitoie. Di (are ,cose che 
altrinienli ^non foresi Quan- 
d'^jragazzo,.fnìo pàthe. mio 
frateUo:e. to avevamo una bici- 
cletta^m.‘tre. Pòi una-macchina 
a te^;E;hiltodovutoai dena¬ 
ri del :calciò«.. 


Avrai, penso, un sogno non 
reallsato. 

«SI, di non essermi laurealo. È 
una dura punizione. Però mi 
sto inteiessando perché vorrei 
iscrivermi airùniveisità. E in¬ 
tanto progetto di scrivere un li¬ 
bro sui marK^ment sportivo, 
mettendo a Imito la mia espe¬ 
rienza». 

Progetti grossi. E nlnorl? 
«Non so. l?enso spesso di svol¬ 
gere attività diverse da quelle 
che ho svolto finora. Per 
esempio..vorrei fare il gàllerìr 
. toid’àto^pdAhl^ O^plirè di 
aprire un negozio di piccolo 
antiquariato. Mi sento portato^ 
Avevi BOà/bute coUezlMte, 
melaricoraq. 

«SI, to devo al mio amico Pao¬ 
lo Seno, che ai tempi delia 
“mia" Interi mi vendette uno 
splendido Mc^lptij. Poi venne¬ 
ro: Mirò, Kaiidln^. :^a$50. 
De Chirico, Morandi, Suther- 
land... Avevo avuto la .fortuna, 
e forse rabilità, di ^eglière i 
grossi nomi quand'èrano an¬ 
cora abbordabili e ho fatto 
renore di venderli nel nió- 
mento sbagliato». . 

Una personalità complessa 
questo Allòdi, allora, mica lo 
stereotipo del'Solito manager 
sportivo. Per questo anche 
scomodo. P’accprdo, non 
mancavano le contraddizioni 
in lui, ci mancherebbe, che 
sono poi quelle delia cultura, 
della civiltà in cui viviamo. So¬ 
no, storiche; Ricorda con rim¬ 
pianto di aver' lasciato ila Ju¬ 
ventus e gli Agnelli nel 73 per 
la gloria effimera della Nazio¬ 
nale, e licoida .con nostalgia 
quand'era partigiano: ama il 
calcio e la-grande pittura con¬ 
temporanea; .crede nella ne¬ 
cessità deidenaro e confessa 
che, se dovesse'rinascere, vor¬ 
rebbe essere come il povero 


Lazeroni, il nuovo tecnico della «selecao», ha un compitOdi^^I^ 
ricostruire una nazionale in crisi. E lui vuole fare sopraftutì» spettacolo 


C’è un 


Per la partila di ad^io di Zico alla maglia della na¬ 
zionale, il nupvó et del Bràsìle febMtianp Lazeròni 
ha volìitò riunire luttn'‘6i^atori iti pdotè di $ele- 
cao che giocano; in Bù'rppa/Ppi, fin da mercoledì 
nell'amichevole in Arabia Saudita, proverà gli altri, 
quelli sélezionati dal campionato’ brasiliano. Do¬ 
mani non potrà contate sul comasco Milton, ieri 
raltio Vittifria di un lieve incidente stradale. 

, __ PAU NOSTnOJNViaTO __ 

PMNCUeO ZUCCHINI 


- ■I LIOINB. Due uomini nella 
hall ìemideserta dell'albergo 
•Asioria Italia». Il più anziano, 
sulla cinquantina, porta oc- 
'cNiaii sul volto segaligno e se- 
veroi'si aggira senza pace fra 
il 6«fW« è la cabina telefoni- 
ca. Ogni tanto sibila parole in* 
comprensibil I in lingua porto¬ 
ghese. L'altro non io guaidà 
neppure, se ne sta- seduto, la 
. testa fra due mani grosse in 
cui spicca un anello dforp di 
insolite dimensioni. Beve bir¬ 
ra; sospira. Si chiama Seba- 
silèno Lawronl. bisnonni ita¬ 


liani, di Napoli.,è il nuovo 
commissario tecnico della Se* 
- lecao brasiliana. Appena anì- 
vèto in Italia. alfaeroporto gU 
hanno detto che tutto il suo 
bagaglio è stato smarrito. Lui 
da una parte, le vaiige dali’ai- 
tra: proprio come faceva Zico, 
coi palloni e i portieri, quando 
calciava rigori e punizioni. La¬ 
zeroni è molto seccato, Il col¬ 
po finale glielo assesta il suo 
anziano compagno di viaggio, 
nientemeno che il vicepresi¬ 
dente della federcalcio brasi¬ 


liana, Miranda. «Dicono ché i ; 
bagagli non sònò mai partiti 
da Rio!». Comincia male il pri¬ 
mo viaggio del cittì in Europa, 
programmato per la ; partita 
d'addio di Zico alla maglia 
della nazionale e in realtà stu¬ 
diato appositamente per vefi- 
licare le condizioni dei «cam- 
peon» emigrali e ora ricchi e 
ancor più famosi. Finalmente 
arrivano altri componènti del¬ 
lo .staff, la hall si rianima, ecco 
Dunga e Tita assieme a Zico, 
sono i primi ad airivare di un 
lungo elenco, li commissario 
tecnico . sembra rinato, ab¬ 
braccia i suoi campioni, ride 
strofinando la testa di Tita; se 
lo ricordava capellone e ric¬ 
cioluto, gli deve fare un certo 
effètto ritrovarselo con quel 
cranio rasato e la faccia da ra¬ 
gioniere. «Sono stato allenato¬ 
re del Ramengo, prima di gui¬ 
dare Vasco de Gama e Guara¬ 
ni. Con Tita, Zico e Andrade 
nei Ramengo abbiamo vinto 


anche uri càrhpionaio. Siamo 
vecchi amici, 'eh?», e giù, una 
pacca poderosa sulle spalle 
che sposta Tita di mezzo me¬ 
tro. 

Lazeroni ha 38 anni,' da un 
mese gli è stato affidato un 
compito ' difficile, ricostruire 
una nazionale giallo-oro da 
tempo in ribasso per mille 
motivi: i fuoriclasse airestero, 
il campipriato nazionale 
squassato da-polemiche tra i 
club e le federazione oltre che 
da piccoli e grandi scandali 
soprattutto a livelli dirigenziali. 
Adesso qualcosa è cambiato, 
in meglio o in peggio non si 
. sa; presidente della Federcal¬ 
cio è diventato Texeira, un il¬ 
lustre sconosciuto con un 
grosso merito, essere In so¬ 
stanza il genero di Joao Have- 
iange a sua volta presidente 
della Fifa. Da quésto rimpasto 
è scaturito il nome di Lazeroni 
per la panchina «che sempre 
scotta»; a dite il vero, Texeita 


avrebbe voluto Luis Pereira 
come cL,. non è stato, po^ibile 
e allora..^ Il prescelto è una 
sorta di Arri^ Socchi -suda¬ 
mericano. carriera da calcia¬ 
tore pressoché inèsistenle, 
carriera da tecnico già impre¬ 
ziosita da varie decwazioni 
(due scudetti col Vasco, uno 
co) Ramengo). «L't^razione 
Mondiale '90 parte proprio di 
qui. Domani vedrò gli ''euro¬ 
pei". -poi toccherà agli altri 
che ho selezionato in basile; 
nell'amichevole in . Arabia 
Saudita (mocoledl) e>in altre 
amichevoli con fcmnazioni del 
vostro continente. Conto di 
avere lutti a dispòslzlone in lu¬ 
glio. per la Co^a America, e 
poi per le paitite di qualifica¬ 
zione con Cile e Venezuela-, 
Lazeroni pa^, proprio co¬ 
me Sacchi, per un mnovatore. 
«Si, voglio una squadra mo¬ 
derna che sappia anche fare 
spettacolo. Ma specialmente 
vincere.»Mi rfcordo Brasile-Ila- 


Ila dell'82, io credo che una 
sconfitta del genere con me 
non capiterebbe più. Si può 
sbagliare una volta, mai due». 
Niente nomi, solo quelli di 
Ceovani e Romano: la nuova 
Selecao partirà da questi due 
punii fermi. L’impressione è 
che le conoscenze del calcio 
europeo di Lazeroni non sia¬ 
no ancora delle migliori. -Le 
favorite per il Mundial per me 
sono Argentina e Germania, le 
finaliste dell'SG. Subito dopo 
l'Olanda e U Brasile». E poi ag¬ 
giunge: -Anche l'Italia che or¬ 
ganizza la manifestazione e la 
Francia...». Platini ringrazierà 
per la fiducia. Arriva anche 
Junior, Lazeroni sembra sor¬ 
preso quando' gli dicono che 
il regista, del Peteara sta gio¬ 
cando il suo miglior campio¬ 
nato italiano. «Ah. ma nella 
mia squadra c'è posto anche 
per i vecchietti, basta la clas¬ 
se». Solo l'imperturbabile Mi¬ 
randa non ride: sta pensando 
ancora alle vaiige. 



Dominio 
della»tanda 
net rally 
^fari 


. La Lancia %lta integrale continua a farla da padfo 
rally intemazionali. Attiche nel «Safan* ha preso saldanNpW 
le redini della cUs^ica, ponendo due equipaggi ai primi 
posti. Dopo la seconda frazione della secónda tappa è' trt ; 
testa l'aigenlinoRècÉlde, che precede,di.quattro minutirl-, 
lalianoBiasion (néllafotol.lfo’àitratencia Dèlta iritègrale,} 
quella di Ròrio, si trova all'ottavo posto. Dietro i) duo di te- l 
sta, inseguè lo svedese Waldegaard su Toyota nèltamentèi 
staccato. ‘ 

Biflitétti Fioccano le prenotazioni a 

_* jj_ M Italia '90 e alla Banca Nazlo- i 

monClMll nate del Lavoro per l'aoQui- 

/lià-iiìraccafl sto dèi biglietti'del Mòridiali ' 

yi® di calcio, liopb neppure 60 

17 milisral - ' glorriì daU’inizio de la vendi- \ 

X# Hiiii«w , la dei biglietti riservali alla 

• Bnl j privati he hahno già! 

acquistati 6liroj|;44^ per uh - 
incasso che Si affiira attórno ai 17 miliari, méhtiè le richie-^ 
ste dì prenolaziorii da parte delle aziende su^ranb di ai- { 
meno tre volte fa disponibilità. Le aziende, infatti, avrebbe* | 
ro scelto i biglietti della Coppa del mondò còme iricéntiva- > 
zione e promozione. Italia ^ è laBhl hanno deciso di fare, ^ 
subito dopo Pasqua, il punto della situazibhèrll irtag|ibr| 
numero di biglietti sono stati venduti neU'ordlhè à Roma, |' 
Milano, Bari, Napoli, Torino. Bologna, Firenze; Càgiiarì, Pa- f 
Icrmo, Verona, Genova e Udine. 7 


Pugno di ferro Troppo sangiiigni e polemi- ' 
delia federazione ha deciso ;d,i"fneuerè^n Ire- ì 

rÀn Ia nò aibbtìéhti’SòiriU dèlia Dì-> 

vwii ,ia , namo di Buoareiiii che Ini 

Dindino BUCdrCSC occasione del derby con io] 
^ Steauà, perso per due al 

:. uno; hanho iisafoàl iérmineì 

della' partita un^ atfoggia-| 
memo oltraggioso e nunaccioso nel confronti dèlrdiféttore; 
di gara. E cosi dalla federazione rano piovute pesanti san-‘ 

zionì. Oltre ad un avvertimento generalerper tuttala 
dra e un ultimo avveitimeito per l'àllettetófo 
usato il pugno di feto vèno ii libero Ahdòrie, capitano del- ; 
)a squadra, il più ^agitato ;nel convulso finale, sospeso dai 
campionato ed escluso dalla nazionale, ledono pcrciòt 
non giocherà mercoledì Pfossimo la partita Komanlè-ltaiia. !.. 

Anconetani Il presidente del Rsa, Ro- t, 

mèo Anconetani, approfit- - 
^PcllCBIIIIO SCsIw landò della Pasqua, ha fatto , 

8 0 r «alufeM un «acnficio» per salvare rt' i 

**.*••”■*, Pisa dalla relroce^lone. si è 

>Pica ' recato venerdì’Mhfo, alle! 

5,30, In pellegrinaggio al 
Santuario Manono di Mon-; 

■ tènero (Livorno)' SI è rac-' 
comandato alla màdpnna insleme aH’allenatore Luca Gian*. 
hirii é al prépaniiore MaùiD Vivianì. I tre hanno percorso,^ 
scalzi, in circa: mezz'óra, il chilometro e mezzo di npida sa¬ 
lita che collega Montenero basso a Montenero alte. Noni 
hanno lascialo alcun ex-voto aUa madonna. Alcun)anni fai 
a Cascia, Anconetani lascio còme ex«voto una meglta della : 
squadra che, però, in quei campionato retrocesse in serie ; 
B. •} 

pQf 'LODODfllO > l^ ' Sandro Lopopolo, ex - 
campione della boxe Jtalia-. 
l■^Eg|||jilC., . na e attualmente presidente^ 

n rAillirMCA tìé) sindacato italiano pugilL 

WngiCHO rassemblea che ha 

tffflIft'iWXff ' - T'‘ vconfemiBio alla prssiówza^ 
federale Ermanno Matchia-i 
• ro e l'intera dirigenza ub:en-: 

, te è stata, iifegoIaie,<.Perf 

questo motivo ù Sipha pieannunciaio l'invio di un esposto 
alla dirlgenza del Coni, chiedendo che l'assemblea sìa in- 

sto boxe, necessaria per pàitecipare al congresso. Sarebbe 
«tato il.consiglieieSergioTroiani ad approMan^e. Lopp- 
hayanche deciso di promuovei un'azioAe legale con* 


campionato ed escluso dalla nazionale, ledono pcrciòt 
non giocherà mercoledì Pfossimo la partita Komanlè-ltaiia. ! 

Anconetani Il presidente del Rsa, Ro- 

mèo Anconetani, approfll- 
^PcllCBIIIIO SCsIw tando della Pasqua, ha fallo 
nar «alufeM un «acnficio» per salvare i)' 

P»n ri;»lta ff>lfnrf»<Ktnn(»; al Av 


Madema, uno psicanalista; 
uno che si preoccupa degli al¬ 
bi. 

A pr^NMto di altri, .cóme 

vedi l'iwvtìdiè de^ altftt 

«Nessun uomo è un’isoìè - mi 
interrompe con classica cita¬ 
zione Cosa suona la cam¬ 
pana? Spero chei non suòni a 
morto. Incomincio con lo 
sport, che è solo struttalo, po¬ 
liticamente; D'altronde, è {rós- 
sibiie stame fuori? Mi spiace 
che in lutto questo contestò il 
Pei» ché è una.parte dél^thio 
cuore, non ^abMa^ colto per 
tempo. ;..i:impÒriainè . Ideilo 
sport - (per aòvére.dicipnaca 
mi tocca riportaié qiiéi che mi 
dice in altra occasione: ’'C^ 
rhi piace CraxI, un uomo intel- 
ligenie e disponibile che ha ri¬ 
portato il ^lalismo a quello 
che era laddove fo avevo mol¬ 
lato Mussolini",> hdr) Mi 
spiàce che non se ne im¬ 
possessato, vedi, lo 'Sport- é 
uno specchio delia sbciétà; Mi 
chtedrqual è ravventre d^li 
altri. Mi sembra che non esista 
uno spazio diverso dove coin¬ 
volgere una massa, lo leggevo 
Gordon e«“L’AvvenlurD50’’ nel 
'36 e II vedevo come si poteva 
costruire una città del futuro, i 
nostri invece si direbbe che 
non hanno letto nemmeno 
“L’Avventuroso". Gli altri... È 
come allo stadio, dove nessu¬ 
no ha mài pensato àglì handt- 
cappati, a quelli che come 
me...», w 

«Quelli conte'me...» assume 
un sapore agro, cui lioiv,erava¬ 
mo abituati -dalla voce del 
boss. E aveva appena finito di 
dite, di queir«altrb» che è lo 
sportivo: «E ancora visto come 
un fenomeno a se stante» as¬ 
solutamente fisico, nessuno 
pensa che anche gli sportivi 
abbiano una testa o un cuo¬ 
re». Giàvunatestae un.cupre. 


PerLopopolo 
iifegoure 
il congresso 
dclU ooxe 


Entrerà m rigore: a-glugiib 
prossimo l'accordo fra usa 
e Urss in materia di ponlrolli 
antidoping. Il primo ètte di 
queste azione comune, rin¬ 
vio a Mosca di tecnici ame¬ 
ricani per-awiare^^un: 
gramma d'azione coti^on» 


Usa e Urss 
d’accorào 
A giugno stop 
al doping 


potranno iniziare'nei primi rnesi tol ?9Ò» Questo # quanto 
emerso dalle tra grorrate di liteoito di Los AngeWfra te : 
delegazioni dei due paesi. Tra-le decisioni prèse quelte dl 
un'prqgramma spmintentele di'.lest In agosto e settembroj 
scambi di irifomiazioni; calendari di gate e stage con'con^ 
frolli a-soiprasa. . ’ • ' > 

‘ Il Dividente ^ Lo vogliono in tenti, fiono- 
; -■j»» ’-'. Stentei tt retovocre camplo- 

¥10111 IC9uO. npto dtotttato nelle file del- 

a fOliteti -la Roma. Ma-il presidente 

-• Viola, convinto delta sue ca- 

^nOnOtO ' 3’" rt opacità,è:mo(t(»miio-a'inso< 

' rire il giocatore còme 
i na dì scambio nelle nume» 
rose trattative aìlesttte dalla 
Roma per rinnovare la squadra. Renato^ infatti, è stato n* 

^ chiesto come contropartite dalfo SporttiM di Lisbona 
1w!Bdo, dltenapierceiAra1e. Ma Viola, di fronte alla.prr^ 

. atti ha sttNlo il naso, perché non vuol privarsi dei braailiBrx»; 
un suo.cocco, nterlendolo arKora utile alla squadra. ’ 


Domani l’addio a Zico 

Maradona e altri Vip 
non vanno al gala di Udine 
Milanisti a mezzo servizio 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i UDINE. Per la partite dì 
domani sera (ore 20, su Itella 
I alle 20,30) alto stadio «Friu-, 
lì* fra Brèsite e Resto del Moni- 
do In onore a Zko che Uiscìa' 
la maglia delia nazkmajeMI et 
Lazeroni awà a dispp|tiztone 
questi uqmini:;' i portièri CUI- 
mar (Nàcional}He Jòao Leitè 
(Gutrhàfaés), éntrarnbi: ^òcé- 
no in Portogaliò; i difensori 
Raymundo Ricardo, Mozer, 
Vaido (Benticayi Roberto W- 
cardo (Sporting), Branco 
(Porto) e Junior (Pescare); i 
centrocampisti Dunga (Flò- 
rentina), Andrade (Roma), 
Silas e DÒuglas (Sportine, Zi- 
co (Ramengo), A)éma«> (Na¬ 
poli); gli attaccanti} Rénato 
(Roma), Romano ^ (Psv), 
Evair (Atalanta). In dubbio, 
per le condizioni fisiche. Care- 
caeMuiler, M^adopa non ci 
sarà, cosi comé nori ci saran¬ 
no altre '«stelle» annunciate e 
che per un motivo o l'altio 


non prenderanno (teite alla 
paitite. Dalla dalla 

^gna c dail^Urss molò no 
airiniziaiìva. Catòevale. qhq fu 
coinpagno dì Zico neìl'Udihe- 
se, ha chièsto inme di giòca- 
re. Il Resto del Mondo, guida¬ 
to dalla tema Uedholm-Luce- 
scu-Joige, dowebbe quindi 
schierare Preud'homnte (Ma- 
lines), Rui Aguas elloao PiiUo 
(Porto), R Koeman, Gerets e 
Vanenbu^ (Psv), Raóovano- 
vic e Stoiiicovic (Stella Rossa), 
Demol (Bologna); . Rugg^ 
(Logrones), Ftancescolì (Ma- 
tra Parigi), Colak (Oalatasa- 
ray), Detari (OUrapìaltos), 
Hagi (Steaua).® Carnevale 
(Napoli). Ci saranno aiKhe i 
tre olandesi del Mìlan, QullR 
Van Basten e Rìjkaard, ma il 
loro impiego sarà limitato a 
soli 45 minuti, l’arbitro sarà 
Luigi Agnolin. 
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Sport 


Il campione del mondo scatenato 
alla vigilia del Gp del Brasile 
polverizza il record sul giro 
e ottiene subito la «pole position» 


Ma la Williams di Patrese non cede 
e parte accanto al brasiliano 
Ferrari in posizione d’attesa 
con Berger terzo e Mansell sesto 


U m pabtimz a 


1 SÈNl<A(McLtfen) 
I' 2 r 302 

SiMUR (Ferrali) 
f 26”271 

2 PROST(MGUran) 
I'2è'’620 


IH CAPlLD(March) 


I’26”l72 


27 MANSELL (Ferrari) 
f2E’'772 


ai 


11 MQUi., 

)'2r# 


1{|RANNP(6enetton) 

1*3^865 

F^RUNDl-ElR'eiiliein) 

l'aiw 

tlEOEEANS(Oailara) 
" (' 291)05 

9i6Wl(#(|iill' ' 




20 HERBiRtrOènetton) 
1'27''626 

1S GlMELMlN (March) 
1*27''9Ì 

9 MO0|$A(èrabhaiii) 

1‘28''821 

23MÀ|lÉ(Mlhardi) 


3 pAmEli(Tyrre«) 

I'29r573 

«AWlèo (Tyrrell) 

irnss 

26*Ìl^llUR0(Ugier) 

JW0 




30 ALLÌàt^darlòiisae) 

‘A ^ I'^1,"0t!9 

- .x„'l‘IFR>Atl MMralLwéilul (l.lolei) 

it'TjlSi, iMi|i4ileretii$i« 1 avrai, Mm<«i((W«i|) vaa-eae 


ìi i i i 


Si rìccMiiinda da Senna 


!■ t'I' ^ 


Si ticommcia da Senna Col tempo di 1 2S 301, il 
campione del mondo ih carica ha subito impresso il 
marchio suo, e della McLaren, a’xi nuova era dell’a¬ 
spirato Patrese (r26"l72) si é visto strappare la 
pole position conquistata venerdì, ma resta secondo 
con la Williams, che piazzA Boutsen al quarto posto 
Temo Berger 0 26"27Ì) e sestò Mansell (1 26 772) 
per una Ferrari in posizione d'attesa 


tiNViATO _ 

iSfm 

chio ^ quando sentono 176^ 
Cran premio, ma jo hq appe 
na 34 anni ^ in ogni caso i'e« 
ta noh ha niflla a che fare con 
la moiivazighe Un piloia che 
abbia vinto molto, pdb perde¬ 
re la vòglia di viiKcre Miaque> 
sto non è ptopfjò 11 mio da^» 
GIÀ perché Patrese, dal lon< 
tano Gran pietpiQ di Monte^ 
darlo del 77. dite segnò t| suo 
esordio, ha raccolto appena 
duevKtcvie II desiderio di stiC' 
cesso non può quindi mancar* 
gli, Ma il discorso del pilota 
padovano sembra (atto su mi 
aura per Aiaìn Ptoati qhe con 
35 vHtorfe ha up record per 
ora difficilmertte eguagliabile 
E, di CQnaegiienia. potrebbe 
nop sentire più tanto il pungo* 
lo del successo. Ma le caqse 
potrebbero essere Altre di na¬ 
tura meno psicologica Prost si 
a visto e sentito poco In questi 
giorni di vigilia Non ha lesina¬ 
to eriche alta McLaren Con¬ 
trariamente al comjlMgno di 
ii^qidra qcamplòhe del mon¬ 
do Ayrtori Senna; che per un 
attjfriQ al era lasqato andare, 
non ha matfato Uu pùbblica 
rwattaiiona. HaMo e ribaci* 
toChe ju|, fi «|m di -Ito* con le 
sup cinqM vin^. nort ritiene 
di potccMnoep anche questa 
vQlUy «(jHuQMfidQ cheùinche 
Senna doieà^lottare e sudare 
Per àyeiE ragione di 
Benmon, wthjhfflwj «. for- 
•e^^aòclis dilla jèaMSm pi* 


0® 

MI PIO DE JANEIRO AyRop 11 
Rapidissimo lo aveva piornes- 
só E ha mantenuto La pok 
pwtUon è tornata nelle spe 
mani Di più ii record sul giro 
^abilito da Nigel Mansell nelle 
prove di fine lebbraICc (r 
2éi08) è stato polverlzsato 
dal suo tempo di ien che ha 
portato ii brasiliano alla tren 
fesìma pok position della car¬ 
riera tre in meno soltanto del 
recordman Jim Clark Cosi c^- 
gi potrà lanciarsi alla coriqiii' 
Sta di Rio Latino scorso, il 
Gran premio brasiliano girerà 
sfu^ito perurt guasto mecca- 
nleq. che lo aveva costretto a 
partire in Htqrdo Partito Irre¬ 
golarmente, dopo 30 giri di ri¬ 
monta forsennata si era ntro 
varo squalificato Ma i pprsd- 
nàggi della vigilia sono pHncl- 
palmenie due' Riccardo 
Se e Alain Prost II pilota Italia¬ 
no della Williams che si era 
assicurato venerdì la potè ^ 
sition provvisoria, precèdendo 
Serìnai 0 riuscito a rhantetVe^ 
la seÌQhda posizione pronto 

à dare bahMlia EOgglbHhdq* 

rè al suq ITTesIn^o Gran pre» 
mio,^record di gare diiipulate. 
sapendo che potrò Ihoramep* 
tar|b|àrlcoradlmolro Iduepl- 
lòti che si trovavano con Idi a 
qupta 176 sorto Graham 441(1 
òhe lasciò le corse a 46 anni, è 
Jacques Laffite che andò Ih 
périaiohe a 42 il padovano 
tOmhienta ridendo ^Glè. e 
tutti cAwohp c^ik) sia we- 


chiarazioni a parte il francese 
ha dato 1 impre^ione che ber 
lui il tempo delle mele con la 
McLaren sia tinilo 
Un dissidio sia pure latente 
in casa McLaren sarebbe 
manna dal ciek> per gli altri 
team oppressi e quasi rncHtiIi 
cati dallo strapotere della scu 
dena anglo giappcmese nello 
scorso carnplonato, ma che 
i hanno cominciato a sperare 
dopo k responsi delle 
!■ Perché adesso i disiaocht non 
sono impressionanti come 
nella passata stagione fatta 
eccezione per Senna, che è 
sempre un fulmme rispetto 
agli altri Ceitò Senha scappa 
avanti a retti come uh Indemo¬ 
niato. secondo ri suo solito 
Comunque, un margine di 
speranza stavolta c'è 
Il layonro oggi, è di nuovo 
luL ^hon Senna, ^ mlnac 
eia . di replicare 2 monologo 
delio scorso anno Dòpo le 
nubi della settimana prosata, 
ogni kuromprenslonè tra lui e 
bl Mclaren sembra essersi As¬ 
solta. £, al termliré delle pro¬ 
ve. il brasiliano nm faceva 
che cantarne le (odi RMotoie 
fortissimo, macchina equill 
bratav€d..ja(rtd^>^z ripeteva 
eaurtanre " ^ ■ 

L'InapgnUa potrebbe rosere 
nascosta nd Caldo torrido che 
awol^ la pianura ^ Jacare 
paguè e nei crmsumo delle 
gomme Un cambio di imeu 
matici^è previsto per tufte le 
vetrere<ìSe la McLaren si tro¬ 
vasse cosqétta a cambiare le 
gomme due voUe, come aveva 
paventato Pnm nei giorni 
acorsl, apstenando che la vet¬ 
ture non è ancora ben equi 
ilbitata; jfi ^versari ricevereb 
baro uiv regalo insperato e 
con ogni probabilità 
dovèMm rimandare ancora 
una vo' A tsuo appuntamenio 
con la vituma nel circuito di 
Rio 





laWtliiamsdi Patre» sul breutio di Jacatepaguè 


Fiori®: «Non siamo pronti» 




DAL NOSTRO INVIAjO 


Mi RIO DE JA^ÒRO «LobletUvo^ Ma I obietti¬ 
vo non può es^re che uno solo Ammetto 
che è prematuro parlarne, ma nelle prove la 
macchina ha dimostrato di essere competiti 
va* Asciutto, abbronzato, misurato nel gesto 
e nella parola, Cesare Fioro fa il suo esordio 
ufficiale a Jacarepaguft E II nuovo direttore 
sportivo della Feiran non nasconde le ambi¬ 
zioni del Cavallino rampante, anche se la 
realtà attuale «qrnbra renderle illusone Bo¬ 
ro è chiaro e peicatò neireaporre le sue con¬ 
vinzioni e préM^ni Ma il discorso sulla 
nuova Ferrari, ìa impera» disegnata da John 
Bamatd, noti cambia E, al centro, c'è sem¬ 
pre il problema dairaffidabiiità della vettura 
•In eKetti abbiamo girato poco, e quindi la 
macina non può essere a posto - puntua¬ 
lizza Borio • dicfaino che avremmo dovuto 
percorrere almetib lOmila chilometri pnma 


di arrivale al Gran premio, Invece abbiamo 
fatto solo pochi girl perchè la macchina non 
era ancora pronta Ma adesso, già fra. U Bra¬ 
sile e San Marino, cercheremo di recuperare 
il tempo perduto. E i| finlandese Lehto (il pi¬ 
lota-collaudatoré della Ferrari, ndT) già da 
venerdì o sabato comincerà 1 test sulla pista 
di Fiorano* 

Per l'immediato, cioè per la gara di oggi, è 
inutile coltivare speranze •Bè. i nosttfi piloti 
sono fuon allenainento r affermi Bòno - 
In pratica, è da sei mesi che qon gulduro E 
il trovano a debuttare in càmfrionatp con la 
gara più difficile della stagione, coq questo 
caldo tomdo e con un senso di mareia che 
è inverso rispetto a tutte le altre piste, e che 
quindi procurerà qualche problema Inutile 
negarlo, in questo momento si trovano in 
una condizione dif ficile» □ Gf C 


I Gp Giappone 

Elettronica 
in auge nel 
Motomondiale 


_■ SUZUKA Partilo atanialti- 
na alte 7 il GP del Giappone, 
valevole quale prima piova 
del Motomondiale L Italiano 
Ezio Gianola aveva conquIMa- 
lo alla vigilia la pole poslUOn 
nella classe I2S Accanto a lui 
sono partite altre tre Honda 
"uidate dai giapponesi HaO' 
Yamazaki e unentolo), e 
la DerbI dello spagnolo kwF 
nez Casanova e Greslnlaptio 
sfilati in quinta fila, fn -asta 
Cuplnl Nella 250 ) americano 
Kocinski (Yamaha), putllllo 
dì Kenny Robens, ha apenp la 
griglia Nella prima fila anche 
riialiano Luca Cadalora, su 
I Yamaha 

Da segnalale che c'enito 
stale molle sorprese cronome- 
Iriche, favonle dal vento vk», 
' lento che ha permesso ai cen¬ 
tauri tempi di rilievo come ha 
tallo nella classe 500 il giap¬ 
ponese Todahiko Taira, su 
Yamaha, che ha abbaaMlo i) 
limite precedente (d| Sch- 
wanlz su SunikL del 1988), di 
ben quattro secondi Cosi Tai¬ 
ra, uqa delle aonueae di saba¬ 
to, è balzato ai comando al 
penultimo giro delle ptovn bi 
questa cliise Titallano Pier 
Francesco Chili è pattilo in se¬ 
conda fila, avendo itabdìto lì 
settimo tempo, nonostante 
una caduta risoliaii sema 
conseguenze, Nella IrigUa ,di 
paitenza delia classe aupeno- 
te le Honda hanno ottenuto 
soltanto il quatto tempo con 
I australiano Walne daidnar, 
autore perd della massima 
punta di velocita (291 km 
orari) Lawson,S9neienicalla 
mano destra, li era dovuto ac¬ 
contentate del decimo tempo, 
Randy Mamola, M Cagfva, 
soIimIoIIIT*. 

Da notate che anche nel 
moioclclumo si Ma facendo 
sempre pia licplao allelellio- 
nica Inlani sulle Yamaha di 
Ralney e dell auMtallano Mo- 
gee una Kalola neia fiiialh 
sul wibalolo regiilra tulli I da¬ 
ti utili per tnenere a punto ta 
carburazione e le iqiKrnionl, 
e per cqntieHan » iempera- 
tutadelmotore Intotatazono 
meiM in memoita una quin¬ 
dicina di funzioni Dnwgnata- 
re ancore aulta mola delglap- 
poneie Taire, Il pMilKalda- 
menio elettilcp deljle gomme 
per ottenere lubllo ta miglior 
temperaiura e ufillazare al 
gllo k nuove zoipenslonl 


vuoié 

^ ""iti il«^à rprovcpbione » 







eiià-sua vita, li disa- 
iè ilqnrè ad un ta- 
Mijfo^aoppQr- 
qampo in 
iM. yamn nascQh- 
^ tma ma- 
i(la%!Ìola ripresa d'Im- 
, .iihbtii «èredwi <l( «wtà 
wuL.^iv .1 s j "li® n^f^ fèderazlone MI 

tìS®^® rèndo Qm(ò)de|la complessità 

«Ièlla rei® Ijiwailva ma ben 
efrique 'dariqidaii si appresta 
nq a dà^'tiètUigiia per la 
cònqvlska dàlia presidenza* 
«La betb^lilVii^hnnuncia 
dure a aplètai® e sarà ancora 
I àltàtìtiè Ìl rimàitàroi Anche 
frerisap^^b® ^® opportuno 
Ihu^l ulterìoH dtvi 
sk^, ttre bitauiforei per am 
vare airmmblèa di Brenze 
còrCunajqdlcairohe già chia 
ra'à precisai' póngo la mia 
candidature passando da c}n 
qui^ candidati Per 
Sdrammatizzare questo mo 
mento di Mi tensioni per ri 
conqblstt^ Un enfasi goliardi 
Pè m^dayhltlya.upa candida* 
iqre próvi^qliàa ' 

$ara Hlbwnl ha precisalo 

.im.. ..H .... ancora cire Iq sua è una mi 

aMtic^diMmpre m chi co- al®fb;® ‘èel iUiro personale e 
^mèha latro dèli atletica Ja che horijiaaile spalle alcun 




$ar> Simeoni 


B libérazi 


hòn 
Se Cd» 

SSB'S&lùf 

glf 8òWpz3» Urijlfocz 

. leliqSle t»ljipa-^lÌB 

ijPjo incinta othlWMlóìie • 

imàidM o spenzrtio Mita 
i}l^ raggiunrojl mihimd 


Éruppo «MI auguro che gli al 
tri (a capiscano net modo giu¬ 
sto - ha detto - perché la (ni® 
intenzione non è di fare 11 pre 
sldente Vonei soltanto phe 
Venisse evitata una battaglia 
che non farebbe che del male 
e chj soprattutto non finireb¬ 
be cénamente il 23 aprile a Fi 
renze Credo ephe tutti qgeitl 
epe sono candidati siano per- 
sojie valide e onestà e non 
iravo giusto che dopo le ele¬ 
doni qualcuno debba rihiane- 
ire fuori lo voglio restare nel- 
UHetica è questo 11 senso 
dèlia mia candidatura» 


GÌn|ue^^|M. PEmetta quirito e una brutta storia 



Jghn NÉigl R pid-ctie (nai-il mdei prati Ien a San 
Vittorè Ol|p«‘)ia Spillato I nvaf) imponendo alla 
corsa un-nimo tremendo dal ppmo all'ultimo me¬ 
tro In cllinìnea flopo il campione del mondo 
vengono am) Ite lèniam. Francesco Panelta ha 
cifluso u4u)l]ito posto ma non C mal stato in gara 
per ii poflui La-aupenonti degli africani insomma 
è stata netta v 

DAL NOSTRO INVIATO 

” MMO’IIUtHIMICI ^ 


«.san vrrtDRE: OLONA I 
«Queltro del Keqre*’" bando 
modifieatd JrktCinquq Mulini* 
Ùàsfonnandqla da dona cam- 
péltre che phiialà Itf stagione 
in esibizioni pàrsoriaie Alpn 
mo paèsag^ un po' meno 


Badate, Francesco non è che 
correHe piano correva forte e 
bene ma contro ti re dei pr .ti 
e I SUOI scudieri oggi non cè 
pc^ibilità di rotta Sembrano 
> é sono - di un altro pianeta 
Tra I altro i Ireniant hanno so! 


di due cftiroreelri b mezzo - f^o I amarissima sorpresa di 
Moses. Tanui Andy Masai scoprire che l imo dirìgenti 
John Ngtigi e Wllfred Kirochi 
avevano già 60 metri su F^an 
cescQ Ranetta c a chi aveva 
sognato una corsa, che m 
qualche modo raccontasi la 
rkirKiia del Campionato del 
Mondo non restava che assa 
porare la bellezza dell esibì 
zione dei «Quattro del Kenia* 


avevanoi spqiperaio 1 sudali 
guadagni òttlnutl sulla piste e 
sui prati di mezro mondo 
Avrebbero dovuto mettevi m 
banca quel soldi e pOi ridar¬ 
glieli alla fine della caniera 
Ma m banca non c è una lira 
e loro poveretti sono costretti 
a ricominciare daccapo a co¬ 


struirsi li futuro E bori aggiun¬ 
gono. alia leggerezza prover¬ 
biale di una corsa che non ha 
eguali, la rabbia dt essere stati 
derubali 

Nella giornata radiosa di 
primavera i «Quatiro de( Ke- 
ma* SI sono irasfpnnall néi 
•Quattro cavalieri dèlFApoca- 
lisse» e hanno ttamorttto la 
corsa SUI prati ql San Vittore 
Olona 3i ha un bei dire, ogni 
volta, che non si è mai visto 
menta d) simile t la pura veri¬ 
tà e la volla successbaai toma 
a npeteré il riamilo mai vi 
sta una cosa-^ile Un po’ 
più In là del .secondo passàg 
gto John Ngure è scappato 
Leggero e tremendo come 
una folalB di vebto è entrato 
nei ikiulinl e ne è uscito im 
prendiblle Dietro di lui gii 
scudieri si soèb giocati 1 due 
posti sul podio ^ gli altri le 
piccole soddisfazioni di un 
piazzamenmro che non sarà 
nemnleno rròoniaior FVance- 
SCO Ranetta è stàio onesto alla 
fine «Non ditemi che sono 
stato II pnmo degli Italiani o il 
primo'dei bianchi perché non 


ha senso (^ul ha senso sollan 
lo essere al primo posto * 
Francesco ha pure detto di es¬ 
sere contento della sua gara 
Ma un po gli bruciava quella 
sconfitta enorme dettata dai 
fatti, da quel che la gente ve¬ 
deva 

Al secondo passaggio John 
Ngugi era una macchia nera 
vestita di bianco che correva 
verso un nuovo premio E sta¬ 
volta per non farselo deruba¬ 
re Ha vinto una corsa meravi 
gliosariavanti a ISmiia perso¬ 
ne - un numero assai più allo 
degli abitanti del piccolo bor¬ 
go - e a ha ofieito unmagim 
mdimenlicabiii 

Il campione del mondo ha 
preceduto di 6’ Moses Tanui 
di 13 Andy Masai di 19 Boni 
face Merande Francesco Ra¬ 
netta nel Finale è riuscito a 
staccare il maratoneta austra¬ 
liano Steven Moneghelti > 
quarto in Norvegia - e Wilfred 
iùrochi incnsi FVancescoora 
si prepara per la «Stramilano» 
che conta di vincere anche 
perchè 1 «Quattro cavalieri del 
1 Apocalisse* saranno altrove 




OGGI 

Raiuim. Ore 6,55 Dirette de Suzuke del Cp del Oleppone 
rnondieledimotoclcliunoccSOO: 18,10 Notizie iporuve 
Reldde. 13,20 Tg2 lo sport, 1745 Dirette de Rio de Janeiro 
dèi Gp dei Brasile, mondiale di formula uno 
Reltre. 9 Dirette da Cimone delle !■ manche del gigante me* 
Khlle dt scji 12.^ Da Dmone 2 manche de) flgànle ittà* 
Khllc di acl! ia.is Domenica gol, 19,45 Sport negane 
Culaie !L 18 Pa«)uavPrtiveUrilcel,lncontio calcio e basket 
MItan Philips. 0,30 2* parte del Dunhill Cup di gali 
llelio 1. 12,50 Grand Wx. 20 30 RMlsOata da Dallas del mon¬ 
diale del pesi medi pFNunn-Katambay 
Odeon. ISTop moiqrt (replica). 

Telemanleeiito. 13 Da Suzuka Gp del Giappone, mondiale 
di mofocicllsmo cc 500 e 250,17,18 Diretta da Rio de Janei¬ 
ro del Gp del Brasile, mondiale di lonnuta uno: 20,30 Da 
Londra dlHenta di Toltenham-Liveipool campioiuto di cal¬ 
cio Inglese 

Telecipodletrin. 4 Direna dk Las Vegas mondiale dei pesi 
medi Ibi di bOke, 7 Diretta da Suzuka del Gp del Giappone 
mondiale di motociclismo cc 500,111,55 Da Ptanica 

della Coppa del m“^‘ --- --- " 

Noi la domenica ( 

motowlismo cc 5_ _____ _ 

Gp M Brasile mondiale di lonnula uno, 20,20 A tuHo cam¬ 
po, 22,15 Sintesi del Gp del Giappone di motociclismo e 
del Gp del Brasile di automobilismo 

_ , DOMAMI 

Raidne. ISOggi sport, 18,30'TgSSportsere. 20,15 Tg2la sport. 
Reltre. 9 Da Cimone diretta dello speciale maschile di sci 1* 
manche, 12 30 Da Cimone diretta dello sciata maschile. 
2* manche 14 10 Da Canazei incontro dinock^ su ghiac¬ 
cio Italia Svezia, IS.dSDeiby; 19,30 Sport regione 
Itali» 1. 20.30 Da Udine diretta dell incontro di calcio Brasile- 
Resto del mondo 

Telemontecarla. (3 30 Sport news 23 Stasera sport (dilfertla 
della partita del campanaio Inglese West ham Noiwich 
Te^npodtatr^ 1340 Juke-Box, 14,10 Repltca del Gp del 
Brasile mondiale di tormula uno. 1610 Sport roellacolo, 
19 M SiMrtjme, 20 M Basket NW'Today; 2230^rt ma- 

lat" 234 ?&nSte"“"'' 



Mi Scavallai * BoubIo Irtilia Basket. Nell’infuocato derby di Livorno prevale la squadra di Giancarlo Sacco 


tókiT-Ev 




SRRIEAI 

jj^i^za-Btanch!) 




UAUibert si prende la riuindta 


iIVARESE-ALNO (RUdeilai Nuara) 


Icàv^llnl^.Enicliem Hiì)ips lenelton BSnaidero30 Wi 
Sa 29. Paini Knorr e DlVareze 28} Arjhto 26 Allibert 24 
monola 20, Riunite Ipifirp I8, Hitachi 16 Alno 12 

^ER]EA2 

ftCÉERTS'iRGE (Giordano Baldi) 

ÀN0A*SHARP (Zancanella Gorlato 


IflndflZL. 
ORGES^ZahomD feste) 


JÒLLY*SANGlORGESE(2 
3^ BRADA»SAN benedetto (plgozi-GaribottO 
ANNABELLA-OLAXO (Grossi-Fiorito) 

cuBsincA 

^ Sfonda 40, frge 36 Roberis 32 Braga e Glaxo 28 Marr 
£ Sharp, Kleenex JonyeFllodoro26 Fantonli San Benedetto 
e Annabella 22 Teorema 16 Sangiorgèse 14 Caripe 10 


■9 LIVORNO Rivincila nel 
dirbv di Livorno 93 85 il nsul 
tato finale per i Alhbert che fia 
ràstitullo ai cugini dell Ehi 
chem la sconfitta patita nel gi 
rone di andata Otto punti di 
scarto dopo un match oondoi 
to sempre avanti dai bianco 
rossi Una partita intensa sul 
piano agonistico (csllmoniala 
dai cinque uomini usciti per 
raggiunto limite dt falli (4 del 
i Ehichem) Ed è stata proprio 
la panchina a fare la differen 
za oltre a un Oonadoni in for 
ma splendida e ad un Addi 
sgn rinato dopo le prove opa 
che delle scorse settimane 
LAllIbert ha potuto giostrare 
nove uomini con buoni rendi 
menti i Eciichem condiziona 
ta dalla panchina cortissima 
ha tenuto sul terreno di gioco 
i solili sei A CIÒ va aggiunta la 


prova opaca di Fantozzi e di 
Porti sceso m campo con 
guai fisici II solo Alexis con 
un primo tempo splendido 
(20 punti) è riuscito a tenere 
a galla i gtatioblù nella pnma 
parte della gara Davanti ad 
un pubblico entusiasta chias 
soso ma corretto si sono 
scontrate due impostazioni 
tattiche opposte La velocità 
degli uomini di Alberto Bucci 
e la grinta di Giancarlo Sacco 
Nel primo tempo lEnichem 
ha tenuto m panchina Carera 
affidando a Food il compito di 
marcare Wrlght Alberto Bucci 
voleva preservare dai falli il 
bravo pivot italiano 11 duello 
tra Addison e Aiexis si chiude 
va con un 26 20 al termine 
della prima parte di gara Ciò 
grazie anche ad un Picozzi 
un buon operaio del canestro 
che ai 13 ha preso in conse 


gna Alexis non concedendr^Ii 
molto Nel secondo tempo 
sotto i nfletlon della tv im 
provvisti calo di Alexis mentre 
salivano m cattedra Donadòm 
e Wrighl 11 lentauvo di ripren 
dere I Allibert che al 28 aveva 
il massimo vantaggio (75 61) 
ha costretto gli uomini di Bue 
CI ad una difesa sporca casti 
gala dagli arbitn Uscivano 
Calura e Food poi subito do 
po Alexis e per I Enichem non 
c era più niente da fare Nei 
punteggi personali da segna 
lare 1 31 punti di Addison 1 26 
di OonadonI per I Enichem 
22 punti dt Alexis 17 di Forti e 
14 dV FanVozzi Adesso per 
I Alliberi c è ancora una spc 
ranza di nagganciare il treno 
dei play off mentre per 1 Eni 
chem si allontana la possibili 
là di far parte dei /inai four 

CPM 


Knorr contro Benetton 
e Canto contro la Federbasket 


■1 ROMA Fasqua in campo 
per il basket italiano dopo la 
batosta europea di mercoledì 
Oggi pomeriggio si disputa m 
fatti I lindicesima giornata di 
ritorno che anticipa il turno 
infrasettimanale di mercoledì 
La Benetton Treviso ospita 
una Knorr finalmente a ranghi 
completi dopo il recupero dei 
numerosi infortunati e quello 
del «Falaverde» appare sulla 
carta i\ malcb-clou della gior 
nata Da seguire anche la tra 
stella bolognese della Wiwa 
Vismara reduce da una setti 
mana travagliata per te nume 
rose disavventure patite sul 
campo (a Belgrado) e fuori i 


l’Unità 


canturini hanno subito 1 enne 
simo smacco da parte degli 
o^am federati con la confer 
ma del punto di penalizzazio 
ne in classifica Cosa che ha 
fatto andare (giustamente) in 
be^ia il presidente Allievi che 
ha minaccialo di portare la 
Fip in tribunale In attesa degli 
eventi la Wixa sfida al «Madi 
son» bolognese I Arimo A Mi 
lano SI gioca un nostalgico 
Philips Milano Phonola Roma 
un match che qualche anno 
fa aveva il sapore dello scu 
detto ma che adesso sopra! 
lutto per demento dei capi 
tolini ha perso l antico fasci 


BReviSSIMB 


Maradona In FModi. Approfittando della sosta pasqualef 
Diego Maradona lunedi andrà in Francia, a Reims, dorèr 
inaugurerà una scuola di calcio organizzata dall allenatore 
delia squadra locale Carlos Bianchì, suo vecchio amico 
Non è escluso che Maradona. dopo una conferenza àfom* 
pa, vada a Lourdes. 

Vince U Bayern di Monaco. Davanti agli attenti sguardi di 
Ottavio Bianchi, il Bayem di Monaco, prossimo avvedano 
del Napoli in Coppa Uefa, ha battuto in campionato il Ba¬ 
yer Leverkusen per 2 0 

Centro atampB di Polemo. Il sindaco di Palermo Leoluca 
Orlando ha dato il via all appalto per la realizzazione del 
centro stanwa per i campionati mondiali d^ 90 La 
d asta è di due miliardi e 576 milioni di lire I lavon dovran¬ 
no essere ultimati m cinque mesi dalla stipula del contratto 

Vince Oxford. Dodicesima ottona nella storica regata del Ta¬ 
migi contro i tradizionali rivali di Cambndge Nel bilancio 
Cambndge continua ad essere in testa 69 vittorie contro 65 


-polizia ha invece tetto uso di 

gas lacrimogeni durante Cavese Noia, con partita sospesa 
per alcuni minuti 

Tennis giovanile a Flreiize. La spagnola Silvia Runon, I a- 
mencana Jennifer Capnati e le italiane Francesca Romano 
e Ginevra Mugnaim hanno conquistato le semiflnaU d^ tob 
neo giovanile di tennis di Firenze Questi gli inconM Miè^ 
ni Romano Ramon Capnati Mugnaini 
Vince nonkaert. Eddy Plankaeri ha battuto allo sprint 1 olan¬ 
dese Van der Poel e il connazionale Seigeant nel G p E3 
svoltosi a Harelbeke in Belgio Primo italiano Gaggioli, Otta- 


Sabato 
25 marzo 2989 
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